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Con Iq Spagna 
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RANCISCO FRANCO fa celebrare in questi 
giorni, con particolare spiegamento di accorgimenti 
propagandistici, il . venticinquesimo . anniversario 
della vittoria reazionaria e fascista in Ispagna. « E1 r 
cabròn » presenta questa tragica data al popolo spa¬ 
gnolo e al mondo intero come « la festa della pace » 
tentando . ipocritamente di • speculare sulla giusta 
parola d’ordine della « pacificazione ►> e deir« unità » 
degli spagnoli contro la tirannide, lanciata, oramai 
da tempo e con successo crescente di eroiche lotte 
di massa,, dal partito comunista ^ spagnolo e dalle 
forze conseguentemente antifasciste e democratiche 
'di quel grande e martirizzato paese. 

Noi siamo particolarmente fieri del fatto che in ; 
Italia, e in una città come Bologna, che per essere, 
stata nella Resistenza una punta avanzata di unità e 
di slancio popolare è oggi una posizione consolidata 
della democrazia e del socialismo, abbiano inizio, 
contemporaneamente, non già le rievocazioni di una 
tsconfitta» ma quelle di una grande pagina della 
toria della libertà quale fu, in effetti, la sfortunata 
difesa della Repubblica spagnola dal 1936 al 1939. E 
iamo particolarmente fieri che a queste celebra- 
ioni abbiano deciso di partecipare, sentendosi come ; 
n casa propria, tre grandi figure della democrazia ; 
spagnola; il leggendario generale Modesto, la vedova 
[del compagno Grimau, Angela, e il socialista Alva- 
ez del Vayo che del governo repubblicano spagnolo 
u ministro degli Esteri nel momento in cui le demo- 
razie occidentali mascherarono con la scia^rata 
lolitica del, « non intervento » il loro obbiettivo 
ostegno al colpo di Stato franchista, ' 

E’ STATO insegnato che la storia non si fa con • 
« se ». Ma è un fatto che i « se » della storia sono , 
uanto mai indispensabili a ricostruire le responsa- 
ilità politiche e di classe delle tragedie dell’umanità, 
er chi come noi veniva alla luce della coscienza 
olitica negli anni bui del fascismo, il comportamento 
elle democrazie occidentali durante la guerra di 
pagna fu il primo indice di paragone per compren¬ 
ere da che parte fosse il presidio della libertà dei 
opoli e perchè fosse vana illusione quella di distin- 
uere la lotta per la democrazia da quella contro le ’ 
trutture reazionarie della vecchia Europa. Fu il 
rimo indice di paragone per comprendere come 
on potesse esservi autentica fede democratica e 
olontà di difendere là libertà dei popoli in quelle 
eorie e in quelle forze che fanno deH’anticomunismo. 
ì base discriminante di ogni disegno politico e con- t 
ezione morale. Se è vero che anche la conquista di 
uesta coscienza da parte di milioni di uomini nel 
ondò intero è stata una delle condizioni della lotta 
•ntro il nazifascismo, è anche vero che la guerra di 
pagna, malgrado il ■ suo ^ esito catastroficro . per le 
rti di quel popolo, non fu una vittoria del fascismo 
a una vittoria delle idee di progresso, di giustizia 
di libertà. E’ questo del resto il motivo di fondo per 
i durante venticinque anni la parte più avanzata 
gli operai, dei contadini, degli intellettuali e dei 
mocratici spagnoli di ogni tendenza, non ha am¬ 
ainato la sua bandiera di lotta ed ha trovato nella 
a stessa esperienza nazionale Tarma più forte per 
ntrastare il dominio della tirannide. 

Ma nei confronti della Resistenza spagnola quale 
stato in questo dopoguerra il comportamento delle 
mocrazie occidentali passate attraverso il vaglio 
rrificante delTinvasione e dell’occupazione nazista 
i proprio la politica del «non intervento* aveva 
nsentito di ottenere il primo san^inoso e crimi- 
le successo? Qui il ; discorso può,. nella mutata 
nazione del mondo, riaprirsi con la stessa dram- 
iticità e provocare la stessa vergogna di venti- 
ique anni or sono. Basti pensare alla posizione 
Ila Spagna ■ franchista nella strategia atlantica e 
ciò che questo fatto significa non soltanto per 
finire il carattere di una tale strategia, ma nei 
nfronti della causa della libertà spagnola e del 
nsolidamento del blocco reazionario e oscuranti- 
i che la opprime. ' 

ASTO è il movimento delTopinlone pubblica 
indiale in esecrazione dei delitti del fascismo spa¬ 
olo e in solidarietà con le vittime che esso (xintinua 
nietere. Le manifestazioni che hanno inizio oggi a 
ilogna si colorano anche di un commosso omaggio 
a cultura democratica di Spagna nella persona 
1 pittore basco Agustin Ibarrola del quale si inau¬ 
ra una mostra di disegni usciti clandestinamente 
1 carcere dove egli è da tempo imprigionato. Dopo 
nticinque anni dalla tragica lezione della ^erra 
Spagna e mentre ancxir calda è la memoria del- 
roe Grimau assassinato appena un anno fa, queste 
ebrazioni accomunano un duplice responsabile 
elio. Non possono esserci divisioni o incertezze 
gli uomini dì buona volontà nel rinnovare la 
ihìesta che - le carceri ' spagnole restituiscano a 
lertà i combattenti della causa antifascista, che 
màt in Ispagna, Tincubo della persecuzione, della 
pura, della pena di morte. Non possono esserci 
psioni o inc^ezze fra i democratici di ogni ten* 
nza nelTopporsi fermamente a che la tirannide 
^n^ista tragga benefìci e consensi, anche indi¬ 
ti, da un qualsiasi disegno dì politica estera che 
essa voglia giovarsi come strumento delTatlanti- 
lo, che in essa cerchi appoggi per quelTarmamento 
imico dell’Europa occidentale e della Nato, il quale 
itituisce uno dei principali ostacoli al disarmo e 
a distensione. La causa della libertà spagnola si 
intificò ieri con quella di tutta Tumanità progres- 
^a, è oggi un momento determinante e indispensa- 
e della pace del mondo. - v - 

Antonollo Trombadori' 
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1 Falso magistrato 
condannò Grimau 


Per aver definito «non irreversibile». il cèntro sinistra 

f. y. ^ - . • ' - • , i, ■ 

Aspro attacco a Fanfara 





La polizia brancola nel buio: le tre piate augge- 
rite dagli Indizi raccolti nelle 24 ore succeMive al 
colpo al aono rivelate false: I rapinatori di via Mon- 
tenapoleone, Intanto, hanno guadagnato parecchia 
strada. 

(A pagina 5 I nostri servizi) 
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’MILANO -r Per la eeconda volta, in questa eettimana, si. è scioperato airAifa, Romeo negli 
stabilimenti di Arese e del Portello. Undicimila lavoratori hànno sospeso II lavoro per Are 
ore. ed haprio partecipato alle manifestazioni programmate-dal tre sindacati. 81 conclude 
cosi la seconda settimana di lotta degli undicimila deirAlfa^ azienda di Stato, per il 
rispetto del contratto. Le lunghissime trattative - che hanno preceduto l’azione sindacale 
unitaria hanno dimostrato unicamente la buona volontà dei lavoratori di trovare un ac¬ 
cordo e la mancanza assoluta, da parte della Direzione e. delIMntersind, di voler rispet¬ 
tare quanto il contratto prevede e precisamente premio di produzione legato al rendi¬ 
mento, contrattazione dei cottimi e delle qualifiche, riduzione a parità di salario dell’ora¬ 
rio di lavoro. Nella foto: i lavoratori dell’Alfa In corteo , . 


Per: il 70° compleanno 
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Ji eroe d^ltliS.S. 


Ai leaders dei paesi socialisti presenti a Mosca si è aggiunto oggi il 
premier romeno Maurer Anche il presidente finlandese nella capitale 
sovietica — Importante discorso sulFunità del movimento internazionàle 


Dalla nostra redazione 

, MOSCA, 17 , 

' Due regole — ha detto sta¬ 
mattina Krusciov ai compa¬ 
gni e ai rappresentanti dei 
partiti fratelli venuti a Mo¬ 
sca per festeggiare il suo 7Ù’ 
anniversario — devono gui¬ 
dare la nostra azione; « Pri¬ 
mo, non vantarsi dei propri 
successi ma lottare e andare 
avanti; secondo, non rompe¬ 
re i rapporti con coloro con 
t quali attualmente non esi¬ 
ste una completa unità, ma 
lasciare sempre una possibi¬ 
lità di riawicinamento e di 
comprensione. Questo obbieL- 
tivo deve essere - raggiunto 
però non grazie a conces¬ 
sioni sui principi ma attra¬ 
verso una giusta spiegazione 
è la comprensione degli in¬ 
segnamenti del marxismo-le¬ 
ninismo ». > r 

Con queste parole, dirette 
ai dirìgenti cinesi e agli al¬ 
tri partiti che hanno mostra¬ 
to di solidarizzare con le te¬ 
si del PCC (Krusciov poco 
prima aveva ' parlato infatti 
del dissenso con «alcuni 
partiti») il primo segreta¬ 
rio del PCUS ha posto all’at¬ 
tenzione del movimento co¬ 
munista mondiale la possi¬ 
bilità di un chiarimento, non 
certo facile, non certo imme¬ 
diato, ma raggiungibile at¬ 
traverso la difesa dei prìn¬ 
cipi e la contemporanea e 
paziente ricerca del dialogo, 
del chiarimento di tutti i 
motivi di dissenso accumula¬ 
tisi in questi mesi di pole¬ 
mica. 

Krusciov ha parlato nella 
sala . di Caterina al Cremli¬ 
no ricevendo dalle mani del 
presidente del Soviet Supre¬ 
mo, Leonid Brezniev, la stel¬ 
la d’oro di eroe dell’Unione 
Sovietica a l’ordine di Lenin 
decretatigli» in occasione dei 


suoi 70 anni, «per la lunga 
attività in favore dello svi¬ 
luppo economico del r paese, 
della costruzione del'comu¬ 
niSmo, della pace e della fe¬ 
licità umana, per la lotta 
condotta contro Timperiali- 
smo e il colonialismo in fa¬ 
vore della libertà e dell’in¬ 
dipendenza dei popoli. op¬ 
pressi ». „ 

Il volto disteso, Krusciov 
sì è avvicinato ai microfoni 
e ha detto: « Sempre, quan¬ 
do si celebra un anniversa¬ 
rio. la gente è disposta ad 
anticipare al festeggiato una 
serie di meriti che forse non 
sono stati ancora pagati dagli 
interessati. Andiamoci pia¬ 
no. Quando un uomo ha 70 
anni, è meglio limitarsi ne¬ 
gli antìcipi perchè si rischia 
di non essere rimborsati. 
Perchè? Perchè poco tempo 
rimane al festeggiato per re¬ 
stituire coi fatti tutto quello 
che è stato detto di lui ».. 

Krusciov ha poi aggiunto; 
« Cosa posso dirvi, compa¬ 
gni? Naturalmente non dirò 
nulla a quelli che hanno già 
superato i 70 anni perchè la 
loro esperienza è più ricca 
della mia. Ma a coloro che 
si stanno avvicinando alla 
mia età vorrei dire questo: 
non abbiate paura, non c’è 
niente di terrìbile nei settan¬ 
ta anni. Se si vuole, si può 
anche lavorare e questa è 
la cosa principale. Certo, a 
volte non - dipende soltanto 
dalla . volontà deH’uomo ma 
dalle sue possibilità fisiche. 
'Tuttavia ripeto: non - biso¬ 
gna cedere.. bisogna prende¬ 
re la volontà a due mani e 
mobilitare tutte le forze pet 
continuare a lavorare ». 

Krusciov ha poi tracciato 
un rapido quadro della sua 
vita, caratterizzata « da un 
destino tutt’altro che setn- 
Iplice • (Io egli ha detto 


— non sono nato nè Primo 
Segretario del Comitato Cen¬ 
trale nè Presidente del Con- < 
sigilo dei ministri) soCfer- 
mandòsi ' in particolare su . 
questi ultimi dieci anni. ' 

« Ricordate — ha detto ; 
Krusciov — il XX Congres- ' 
so. Fu un periodo di grande ' 
responsabilità, un perìodo in ’ 
cui si dovette sterzare bni- * 
scamente il volante, supera- | 
re le conseguenze del culto ^ 
della . persona, vìncere la ' 
forza di inerzia e prendere ] 
il giusto cammino in avanti. ' 
Il Partito, il nostro popolo < 
hanno superato le-difficoltà i 
del perìodo del culto e sono i 
andati avanti. Io sono fiero 
di quel perìodo e considero 
che esso è stato di grandissi¬ 
ma utilità per il nostro Par¬ 
tito e per il nostro popolo. 
Tanto più che tutto questo è 
stato. latto senza interventi 
chirurgici ». 

? Dopo - avere ricordato - il 
potenziamento della econo¬ 
mia del Paese e dei suoi mez¬ 
zi di difes^ verificatosi ' in 
questi ultimi * dieci anni, 
Krusciov ha affrontato i pro¬ 
blemi del movimento comu¬ 
nista mondiale e le responsa¬ 
bilità che incombono alla 
Unione Sovietica ■ in questo 
delicato momento. 

< Il ‘ nostro Partito — ha 
precisato Krusciov ■ — 'ha 
rafforzato e continuerà a raf¬ 
forzare i legami fraterni con 
i partiti comunisti di tutto 
il mondo. Benché sìa in atto 
una attività scissionistica da 
parte dei dirìgenti di alcuni 
partiti, l’unità sarà rafforza¬ 
ta a coloro che'operano per 
la disgregazione subiranno 
una. disfatta perchè la loro 
attività non poggia su basi 
vitali ». TutUvia, il PCUS ~ 

' Augusto PèficAldi 

(Segmé in uUimm 


Moro accusa Fanfani 
di usare «espedienti 
verbali»-Ladestra uti¬ 
lizza le ambiguità del di¬ 
scorso fanfaniano - At¬ 
teso per oggi 0 domani 
un chiarimento deH’ex 
Presidente del consiglio 


Il discorso di ieri l’altro di 
Fanfani, alla sezione d.c. • Ap¬ 
pio > di Roma, è esploso come 
una bomba nelTambito della 
maggioranza di centro-sinistra, 
^le preoccupazioni, in parte 
giustificate, che le dichiarazio¬ 
ni di Fanfani hanno sollevato 
praticamente in tutti gli am¬ 
bienti-politici, si sono aggiunti 
gli accenti esagitati, rabbiosi 
dei « solont », nuovi e vecchi, 
del centro-sinistra « granitico », 
fedeli alla tesi della immutabi¬ 
lità perenne della formula: Sa- 
ragat. La Malfa, Sullo, ai qua¬ 
li sì è aggiunto in serata Mo¬ 
ro con un discorso a Milano. In 
più ■cT,ìimè’'statè lè’àfferlfiiiÉifti' 
ni, precipitose e ihteressaté, dei 
giornali della destra. Fanfani. 
hanno detto suoi portavoce ieri, 
risponderà a tutti o oggi stesso 
o domenica nel discorso che 
dovrebbe tenere a Pisa. E’ noto 
che la frase fanfaniana incrimi¬ 
nata è quella nella quale Tex- 
presidente del Consiglio affer- 
màva: • Contestiamo l’opportu¬ 
nità e la validità di una affer¬ 
mazione corrente. Con essa si 
pretende di sostenere che la 
politica scelta a Napoli si può 
realizzare solo in modo irre¬ 
versibile ». Ed ecco le reazioni 
che Taffermazione ha provo- 
cato. 

SARAGAT Io un articolo che 
verrà pubblicato dal settima¬ 
nale del PSDl e che ieri è sta¬ 
to diffuso dalle agenzie, Sara- 
gat scrive che ■ la frase è vo¬ 
lutamente ambigua e permette 
ai fanfaniani di affermare che 
essi non sono contro la polì¬ 
tica di centro-sinistra, ma con¬ 
tro chi crede di poterla rea¬ 
lizzare soltanto nelTambito 
dell’attuale alleanza governati¬ 
va e ^ con l’attuale program¬ 
ma». Con questa impostazio¬ 
ne, dice Saragat, Fanfani si 
mostra - < solo ^ più abile di 
Tambroni e cerca di assicu¬ 
rarsi le simpatie della destra 
tentando di non perdere quel¬ 
le della sinistra democratica ». 
La linea però, sottintende il 
leader socialdemocratico, è la 
stessa. Fanfani infatti « larva¬ 
tamente, ma non troppo, con¬ 
siglia al - PSI di uscire dalia 
maggioranza per non logorarsi 
e consiglia alla DC, qualora 
gli alleati non capissero, di 
buttare alle ortiche Tattuale 
coalizione e di formare un go¬ 
verno monocolore, sciogliendo 
le Camere e facendo appello 
al corpo elettorale nella spe¬ 
ranza di assicurare alla DC 
stessa la maggioranza assolo- 
I ta ». L’analisi della posizione 
fanfaniana, fatta da SaragaL 
sembra in effetti. confermata 
da alcune affermazioni fatte 
da Fanfani alla sezione «Ap¬ 
pio • e che, non essendo state 
riportate nel sunto del discor¬ 
so che sì è fatto circolare ieri 
l’altro, sono state rese note 
solo ieri. Fanfani fra l’altro 
aveva detto: « Se occorre, po¬ 
tremo rivolgerci alTelettoraio 
' per chiedere voti e mezzi ne¬ 
cessari per governare. A tutti 
i partiti rinnoviamo il nostro 
appello, ma per risolvere 1 
problemi italiani, non solo per 
restare con essi ». 

Nel suo articolo Saragat 
toma sulla sua vecchia tesi 
circa Tintegralismo fanfania- 
no affermando poi che « Tinte- 
grafismo, che è già naufragato 
una volta nella tragedia del 
I governo Tambroni. rinnegan¬ 
do oggi le vere ragioni della 
politica di centro-sinistra e gli 
strumenti della sua realitza- 
' rione, non potrebbe» qualora 
) ri affermasie, che condurre a 
I situazioni ancora più gravi». 
L’esponente del ESDI concia- 

i , vica 

(Segue in ultima pagina) ' 


e Gaulle 
in ospedale 



In porto 


l'operazione FIAT 


Vìsentìttì 
presidente 
della «Nuova 
Olivetti»? 

L'IRI usato come stru¬ 
mento di copertura 
per il monopolio fo¬ 


li generale De Gaulle è stato ricoverato giovedì sera 
alle 21 nell’ospedale Cochin, dove ieri mattina è stato 
sottoposto a un intervento operatorio. Solo nella serata di 
ieri TÈlisco ha diffuso un comunicato ufficiale, del se¬ 
guente tenore: « Il generale De Gaulle, Presidente della 
Repubblica» è stato sottoposto stamane a una operazione 
per un disturbo alla prostata. L’intervento chirurgico era 
stato deciso varie settimane or sono». Contemporanea¬ 
mente è stato diramato un bollettino medico, il primo, 
firmato dal professor Abouiker e da altri due sanitari. In 
cui si dice che le condizioni del generale sono soddisfa¬ 
centi. Nella telefoto A.P.: l’ingresso dell’ospedale Cochin 
dove si affollano giornalisti e cnriosl in attesa di notizie 
(A pagina 12 i particolari) 


Là DC e la 
« sporca guerra » 


Alla crisi in atto nel Viet 
Nam del sud e alla deci¬ 
sione presa dagli Stati Uni¬ 
ti, di impegnarsi a fondo, 
a fianco del dittatore Khan, ; 

: nella guerra civile, il Po¬ 
polo ha dedicato ieri un 
editoriale che non può pas¬ 
sare inosservato. < 

Secondo il giornale de¬ 
mocristiano, quella decisio¬ 
ne è runica che gli Stati 
Uniti potessero prendere, . 
non potendosi, opvùzmenie, 
accettare il suggerimento 
gollista di una sistemazione 
diplomatica ^ che include- ; 
rebbe « oltre agli Stati del 
sudest direttamente inte¬ 
ressati, anche, e soprattut¬ 
to, VURSS e 4a Cina popo¬ 
lare ». Il momento attuale 
sarebbe > anche « il meno 
opportuno per introdurre 
un dibattito definitivo del 
problema •. Si tornerà a ' 
parlarne « tra otto o dieci , 
mesi », dopo le elezioni 
americane e dopo una « de- 
cirìoa vittoria sul Viet 
Cong • che Vintensificazio- 
ne dell’impegno statuniten¬ 
se • renderebbe possibile. 

Questa, in sintesi, la tesi 
del Popolo, esposta con il 
tono distaccato di un os- • 
servatore esterno che si li¬ 
miti a far constatare cose 
ovvie. Ma la verità è tutVaU . 
tra. All’editorialista demo- 
cristiano si potrebbe obietta¬ 
re che, potenziando la guer- ‘ 
m ctrile nel Viet Nam del 
snd, gli Stati Uniti non 
eludono ' «ma trattativa 
eventuale, ma vìotano aper¬ 
tamente un accordo stipu- ■ 
^ lata, dieci anni oraono, a 
Ginevra; che tale scelta è - 

mm mmm mmm «w 






'-ìtz • 


cosi poco obbligata da in¬ 
durre non solo la Francia, 
ma anche la Cambogia e il 
Laos a ripudiarla; che nel¬ 
la stessa opinione pubblica 
americana è aperto un di¬ 
battito e ' che autorevoli 
commentatori, come Walter 
Lippmann, considerano un 
vicolo cieco quello in cui 
si sono cacciati Kennedy 
prima, Johnson e Rusk poi, 
e invidiano alla Francia e 
alla Gran Bretagna la loro 
libertà d’azione. E si po¬ 
trebbe ancora osservare 
che» - comunque sia, la 
guerra americana'nel Viet¬ 
nam è una sporca guerra 
d’aggressione a sostegno di 
un regime infame. - 
Ma il punto da sottoli¬ 
neare è anche un altro. Il 
punto è che la perorazione, 
apparentemente occodemt- 
ca, del Popolo, acquista in 
queste circostanze il valore 
di un'inammissibile dichia¬ 
razione di solidarietà: quel¬ 
la solidarietà brutalmente 
espressa dal ministro della 
difesa Andreotti quando ha 
dichiarato al Senato che la 
richiesta di Rusk per an 
impegno degli alleati atlan¬ 
tici degli Stati Uniti, a 
fianco di questi ultimi,.an¬ 
che in altri continenti, è da 
prendersi • in considera- 
rìone. 

' Alla luce di questi fatti, 
l’editoriale del Popolo ci 
sembra francamente allar¬ 
mante e riteniamo che il 
governo nella sua interezza 
non possa esimersi dal chia¬ 
rire fino in fondo la sua 
posizione su. problemi di 
tale entità. 

. 


•/ * ..tJJLt -■» 


rinese 


L’« operazione » Olivetti 
sta andando in porto — ri- 
sulta da autorevoli confer- • 
me — nel modo più monopo¬ 
listico e privatistico possibi¬ 
le, secondo quanto il nostro 
giornale aveva ‘ parecchi 
giorni fa anticipato; da una 
parte, la FIAT vi deterrà po¬ 
sizioni di saldo controllo; 
dall’altra, presidente - della ' 
azienda diventerà l’ing. Vi- 
sentini, attuale vice-presi¬ 
dente dellTRI. Queste le ul¬ 
time notizie a nostra cono¬ 
scenza sulla complessa ma¬ 
nòvra che ha portato alla - ’ 

fine d’una tipica impresa fa- 
miliar-monopolistìca italiana, 
trovatasi in difficoltà dopo 
il salasso finanziario derivan¬ 
te dall'acquisto della « Un- 
derwood > americana. ' 

Vari aspetti emergono dal- ■ 
l’operazione, che le delibera- j 
zloni del Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione già in parte con¬ 
fermano pubblicamente. In¬ 
nanzitutto, è fallito ogni 
sforzo per ' introdurre TIRI 
nel pacchetto azionario della 
nota azienda dì macchine per - 

scrivere e per calcolo. L’at¬ 
tenzione veramente parteci- ' i 

pe data a questo traguardo 
dal direttore dell’* Avanti! », 
Riccardo Lombardi, ^ aveva 
fatto pensare che in tal sen¬ 
so si muovessero uomini an¬ 
che influenti del PSI- E’ 
chiaro che, sia per lo stra¬ 
potere della FIAT, sìa per le • 
debolezze delTIRI, ' non ha 
potuto aver sbocco il tenta-. , 
tivo di far penetrare il capi- - 
tale statale nella Olivetti, 
tentativo volto a influenzarne . ■ ^ 
_ la politica in senso «pubbli- ; 
I co » e a impedire un ulteriore 

■ rafforzamento ’ del monopo¬ 
lio FIAT in Piemonte e nel - 

■ settore metalmeccanico. ^ 

• Inoltre, prescindendo dalle 
valutazioni - personali» la 
I < scelta » ■■ dell’ìng. Visentin! 

■ riproduce un quadro inaccet- 

I labile dell’attuale gruppo di- . 
rigente deU’industrìa m per- 

I tecipazione . statale, nella 
quale — con tutta evidenza 
— prevalgono tuttora le sug¬ 
gestioni ed ì poteri della 
grande industria privata. 

I Va i>oi notato come il mo¬ 
nopolio FIAT abbia avuto 

■ partita vinta (la nomina del- 
l’ing. Visen.rini — se confer- 

I mata — apparirebbe più' un 
paravento che una diversifi- 

Ì cazione) anche per Tainto 
oggettivo datogli da enti di 
Stato Risulta infatti che lo 

I allettante boccone OHvetti. 
oltre ad aver attirato l’at- 

I tenzione ed i capitali della 
Centrale e ^Ila FÌrelll (la" 

1 Edison sembrerebbe in po¬ 
sizioni assai marginali), ha 

( fornito il destro all’lMI e 
alla Mediobanca di favorire 
• Tintrusione Fiat, invece che 
t di contrastarla. 

I I due istituti specializzati 
di credito, nelle mani dello 

( Stato, hanno fatto da coper¬ 
tura ElTimmissione' del ca- 

I pitale FIAT, partecipando al 
pacchetto societario Olivetti 

( quasi per farvi un affare. 
Oxorreva invece — se lo 

( Stato era intenzionato ad in¬ 
tervenire — mandare avan¬ 
ti HRl (gruppo-industriale) 

I e non due enti finanziari, 

* che nella Olivetti non conte- 
I ranno più di quanto conti 
' oggi TIRI nella Montecatini. 

I E questo ripropone a tutti 
* — sognatoli e realisti — il 
I problema della funzi<me del- 
* ITRI (anche di recente noi- 
I levato dal 'PCI): oratlraK)- 
* nopolistica o paramonopoli- 
, I stica? 
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. L'or». > Paolo ■ Rossi, , so* . 
eialdemopratìco e vicepre^ <. 
' siderite della ■ Camera, è > 
uno di quei pittoreschi' 
personaggi della nostra 
fauna politica che resta- 
. .no a. lungo, con un piede ^ 
nella maggioranza e . col : 
cuore nella < grande de¬ 
stra », finché non intervie- 
ine qualcosa che li getta 
definitivamente in braccio ■ 
.. olla nuova * cagoule », Hi -1 
teniamo che questo qual- '■ 

' cosa sia accaduto per lui ! 
ieri. Toccato sul vìvo dal¬ 
la severa critica mossa 
dal compagno Adriano Se- 
roni, a nome del gruppo 
parlamentare, per aver 
egli, mentre presiedeva la 
seduta ■ di ‘ Montecitorio, 
conpesso ai . missini di 
commemorare in Giovan- 
■ni Gentile runico < gran- 
•)de intellettuale » italiano 
che‘ Si sia schierato con 
Voppressnre nazista e con 
la repubblica di Salò, 

■ Paolo Rossi ha infatti di- ■ 
ramato una nota assolu¬ 
tamente vergognosa. In 
essa, egli non si limita 
neppure a difendere, co¬ 
me aveva fatto alla Ca¬ 
mera, il ricordo di Gio¬ 
vanni Gentile, che torna 
a definire * filosofo emi¬ 
nente e uomo attaccato 
con tenacia alle proprie ' 
idee », ma raccatta dalla 
pattumiera del Secolo al- ; 
cune sciocche insinuazio- . 
ni contro il compagno Se- ■ 
roni, accusandolo di aver t 
partecipato ai littoriali \ 
dèlia cuttura e di aver 
scritto su riviste fasciste 
come Primato e Rivolu- , 
zione, e sostenendo quindi ' 
che egli non aveva il di- . 
ritto di criticare né Genti¬ 
le né tanto meno lui, Pao- : 
lo Rossi, antifascista di 
vecchia data e filosofo an- 
tigentìlinno. 

Personaggi e metodi di . 
discussione così squallidi ■ 
non meriterebbero neppu- . 
re una replica. In fondo, 
ognuno finisce < con gli 
amici che si merita. Non 
saremo certo noi a istitui¬ 


re dei paragoni tra una 
intera generazione di gio¬ 
vani intellettuali che co¬ 
minciarono a scrivere sul¬ 
le uniche riviste che allo¬ 
ra uscivano e ri matura¬ 
rono il loro antifascismo 
conseguente fino, ad oggi, 
e la parabola politica di 
un vecchio dilettante di fi¬ 
losofia che dalla fronda 
degli ozi in villa è finito 
ora alTomaggio a Gentile. 
La posizione assunta qua¬ 
lifica abbastanza l'on. Pao¬ 
lo Rossi per autorizzarci a 
dire che esso rimette in 
discussione la sua stessa 
capacità di ■ dirigere -una ' 
seduta della Camera dei 
deputati. 

1 Quello che ci interessa. ' 
però, di fronte a questa 
campagna obiettivamente 
filofascista, è ribadire il 
valore del gesto compiuto ■ 
vent'anni fa dal partigiani ^ 
fiorentini giustiziando lo" 
autore di Dottrina del fa¬ 
scismo. ' ■ .; ■ - p '- ' 

Sulla personalità di 
Gentile si deve e si può 
discutere in sede storica, 
per capire le ragioni che 
condussero un uomo di 
cultura a schierarsi con 
Vanticultura, fino alla ver-, 
gogna e alle colpe della j 
repubblica di Salò. Quello 
che non si può discutere 
è il diritto e il dovere del¬ 
la Resistenza di colpire, in 
lui, il traditore della pa¬ 
tria e della stessa cultura. 
Da quel gesto di pochi co- 
rag^osi l’intera Resisten¬ 
za imparò qualcosa che è 
rimasto un patrimonio 
della nuova Italia antifa¬ 
scista: che cioè la cultura 
non è un’isola, ma che le 
sue " responsabilità sono 
tanto più grandi e dirette 
di fronte all’intera nazio¬ 
ne, Ripetendo un concetto 
che forse fu detto anche 
allora, diremo che l’umi¬ 
le partigìarM che eseguì > 
l’opera di giustizia contro 
l’illustre filosofo, fece dì 
più per la cultura di quan¬ 
to avesse fatto in tutta la 
sua vita Giovanni Gentile. 


Imtroìnnsa morte 


M tompa^ 


fnmesn Ferrari 


. VICENZA, 17. 

Il compagno on. Francesco 
Ferrari, parlamentare comu¬ 
nista e consigliere comunale 
di Vicenza, è improvvisa¬ 
mente deceduto questa sera 
in seguito a un improvviso 
malore ' che lo ha ' colpito 
mentre, nel corso della se 
duta del consiglio comunale, 
stava affrontando l’esame del 
bilancio *64. Accasciatosi sul 
suo banco il compagno Fer¬ 
rari è stato subito soccorso e 
trasportalo all’ospedale dove 
però è giunto cadavere. 


•'La - improvvisa morte del 
compagno Ferrari, colpito da 
malore, mentre dal suo ban¬ 
co di consigliere stava difen¬ 
dendo con l’impegno che gli 
era abituale gli interessi del¬ 
la sua città, ha profonda¬ 
mente colpito tutti i lavo¬ 
ratori di Vicenza e in par¬ 
ticolare tutti i compagni che 
da anni lo conoscevano e lo 
apprezzavano. 

Il - compagno Ferrari ■ era 
nato a Chiappano, in provin¬ 
cia di Vicenza, nel '22. Lau¬ 
reato in lettere, diplomalo 
alla scuola normale di Fisa 
(dove per alcuni anni era 
stàio poi assistente di Luigi 
Russo), egli aveva parteci¬ 
pato attivamente alla guerra 
di liberazione e nel 1947 si 
era iscritto al Partito Comu¬ 


nista Italiano. Eletto consi¬ 
gliere comunale per la prima 
volta nel ’56 era stato rie¬ 
letto poi nel ’60. Nel 1959 il 
compagno Ferrari era entra¬ 
to in Parlamento ed era sta¬ 
to poi rieletto nelle elezioni 
del 28 aprile. Attualmente 
egli era membro della segre¬ 
teria della federazione cumtt- 
nista. 

■ Vadano ai familiari ■ dello 
Scomparso e a tutti i compa¬ 
gni di Vicenza le sincere 
condoglianze de * l'Unità» 
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Si tratta in particolare dell’analisi del capitalismo, della questione di Stalin, 
della lotta per la pace e del modo come viene condotto il dibattito in corso 


Il settimanale del PSIUP, 
«Mondo Nuovo, pubblica 
nel numero posto > oggi in 
vendita nelle edicole ’^una 
« lettera aperta ai compagni 

cinesi » nella quale-pur 

dopo avere osservato come 
Ile tesi da e.ssi esposte in 


ne 


Scuola elementare 


Guì ritira ii diviato 


sui «salti» di cfosse 


■s 


Il ministro deila P. I. ha fatto macchina Indietro — come 
il noetro giornale aveva previsto — sulla questione dei 
« salti - di classe nelle scuole elementari. • In attesa di una 
disciplina definitiva che coordini le norme relative all'età 
degli alunni vigenti nella scuola Elementare con quelle 
della scuola Media - — dice infatti un comunicato diramato 
ieri dal ministero ^ e - in accoglimento delle molte richie¬ 
ste pervenute • sono state emanate disposizioni al Prows- 
diteratl agli Mudi (che annullano le precedenti) • perchè 
rifrangane in vlMre anche per l’anno scolastico in dorso 
le norme valsveli per l’anno scolastico 1t62-’63 por l’am- 
misslono degl) alunni privatisti agli osami finali di ciclo o 
di ■idoneità allo classi intermedio dello scuole Elementari •. 

La scuola privata (confessienalo) mantiene cosi almeno 
por un altro anno uno del suol tanti privilegi: I suol alunni 
potranno sooténoro, anche oo In età inferiore a quella ri- 
chÌNta por'gli alunni dello scuoio pubbliche, gli osami. 


polemica col PCUS « ci sono 
molte cose interessanti e de¬ 
gne di considerazione » — 
sono chiaramente precisati 
quattro punti di dissenso del 
Partilo Socialista ■ di Unità 
Proletaria con il PCC. : 

II ‘ primo punto riguarda 
l’analisi della . situazione nei 
Paesi di avanzato capitali¬ 
smo e dei rapporti tra la 
classe operaia di questi Pae¬ 
si e i movimenti rivoluzio¬ 
nari dei Paesi sottosvilup¬ 
pati. 

« Dal contestò delle vostre 
analisi si può dedurre — 
scrive a questo proposito 
”Mondo nuovo" dopo aver 
illustrato alcune modifiche 
del processo di produzione 
e del mercato capitalistico 
nell'Occidente (pur sempre 
basati sullo - sfruttamento 
crescente della forza-lavo¬ 
ro) — che voi, compagni ci¬ 
nesi, ignorate la realtà nella 
quale noi operiamo . soprat¬ 
tutto perchè la sottovaluta¬ 
te... Voi rivolgete ai lavora¬ 
tori del nostri Paesi un ap¬ 
pello generico e frettoloso, 
ma assegnate in realtà alle 
rivoluzioni anticoloniali e ai 
popoli dei Paesi non capita¬ 
listici il compito essenziale 
di abbattere il capitalismo e 
rìmperialismo. Ciò è a . no¬ 
stro avviso un pericoloso er¬ 
rore, opposto ed uguale a 
quello che commettono co¬ 
loro i quali in Europa trascu¬ 
rano una azione unitaria con 
le rivoluzioni anlicoloniali e 
con • i ’ lavoratori dei • Paesi 
economicamentb più arretra¬ 
ti. Il capitalismo e Timperia- 
iismo possono essere battuti 
solo da una lotta convergen¬ 
te che muova daU’interno e 
dairesterno delle strutture 
economiche più avanzate ». 

Il secondo punto di dis¬ 
senso riguarda poi la que¬ 
stione di Stalin e del < culto 
della personalità ». < Mondo 
nuovo» ricorda come i com¬ 
pagni ' del PSIUP abbiano 
più volte sottolineato ^ l’esi¬ 
genza di una analisi appro¬ 
fondita e obiettiva di < quel¬ 
lo che oggi viene chiamato 
sbrigativamente stalinismo », 
ma respinge. la posizione di 
chi. non solo difende Stalin 
ma difende in blocco quel 
periodo della storia sovie¬ 
tica. : - - 

«Voi esaltate Stalin^ — 
dice la lettera — e fate l’elo¬ 
gio del dogmatismo. Ciò non 
potrà essere mai accettato 
dai lavoratori dell’URSS e 
delle ' democrazie popolari 
che hanno gravemente sof¬ 
ferto per gli errori e per i 
delitti di quel periodo e che 
considerano ■ a ragione il 
XX Congre.sso del PCUS un 
grande passo in avanti. Ciò 
non potrà mai essere accet¬ 
tato dai lavoratori dei Paesi 
dell’Europa occidentale che 
hanno . conosciuto indiretta¬ 
mente lo stalinismo e che 
identificano il socialismo non 
già con la centralizzazione 
del potere e con gli abusi 
polizieschi ma con la piena 
espansione della democra¬ 
zia ». ■ 

Altri due punti di dissenso 
riguardano la questione del¬ 
ia guerra e della pace e il 
modo come i cinesi condu¬ 
cono la ioro polemica. 

Sulla questione della guer¬ 
ra e della pace « Mondo 
nuovo » — che nella prima 
parte della lettera aveva 
sottolineato il significato del¬ 
la «coesistenza pacifica» 
non come accordo mondiale 
per Io status quo ma come 
unica alternativa alla guerra 
nucleare sterminatrice e co¬ 
me espressione di un nuovo 
rapporto di forze per cui è 
possibile evitare la guerra — 
condanna il modo come i 
compagni cinesi polemica- 
mente prospettano la ipotesi 
di un conflitto nucleare dopo 
il quale l'avvenire sarebbe 
« radioso » per la vittoria del 
socialismo stul capitalismo. 

< La forza essenziale ' del 
socialismo ’ — soggiunge 

« Mondo nuovo » — è l’unità 
dei lavoratori di tutto il 
mondo contro l’imperialismo 
e nella assoluta coerenza ri- 
.«petto ai nostri principi. Ma 
questa forza viene spezzata 
se la prospettiva del sociali¬ 
smo viene in qualche modo 
associata a quella della guer¬ 
ra nucleare; se noi giochia¬ 
mo coi nostri principi e ac¬ 
cettiamo dì ragionare su una 
ipotesi terribile che dobbia¬ 
mo soltanto combattere con 
tutte le nostre forze ». 

Infine la lettera sottolinea 
la preoccupazione dei com-| 
pagni del PSIUP col modo 


lemica che rischia di diven¬ 
tare un conflitto fra .due 
Stati. « Da una divisione cosi 
aspra e profonda potrà u.sci- 
re vittorio.so l’uno o l’altro 
del ' contendenti — afferma 
” Mondo nuovo ” — ma usci¬ 
rà perdente il movimento di 
classe internazionale. Infat¬ 
ti una frattura decisiva del 
campo socialista non solo ci 
indebolirà tutti e rafforzerà 
rìmperialismo, ma, riprodu¬ 
cendo fra Stati, continenti o 
razze le contraddizioni che 
noi abbiamo .sempre definito 
tipiche del capitalismo, suo¬ 
nerà come una pesante smen¬ 
tita al socialisnio ». 

. Sottolineato . come non [ si 
po.ssa chiedere ai partiti. di 
classe di tutto il mondo di 
prendere passivamente posi¬ 
zione per l’uno o per l’altro 
dei due Stati in contrasto e 
come del resto non sia col 


metodo delle scomuniche 
che si possono far avanzare 
la ricerca e la verità « Mon¬ 
do nuovo » cosi '■ conclude: 
« Per questi motivi noi. con¬ 
sideriamo molto negativa- 
mente gli ultimi sviluppi del¬ 
la vostra controversia con i 
compagni sovietici e conside¬ 
riamo un dovere contribuire 
in tutti i modi ad evitare che 
si giunga alle estreme con¬ 
seguenze. Per questi molivi 
noi giudichiamo positivo il 
tentativo di alcuni partiti co¬ 
munisti, e fra questi c’è il 
partito - italiano, di ' evitare 
che ‘ una ' improvvisata con¬ 
ferenza mondiale faccia pre¬ 
cipitare la ’ situazione, e di 
riportare il conflitto sul pia¬ 
no di un dibattito ideologico 
e politico. Solo cosi ogni par¬ 
tito di classe potrà dare il 
suo originale e libero con¬ 
tributo ». 




Due leggi del PCI f 
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commérdanti 


I benefici dovrebbero essere estesi alle eoo 
_ perative e agli artigiani 
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Per iniziativa de) parlamen¬ 
tari comunisti è stata presenta¬ 
ta alla Camera e al Sonato una 
proposta di legge che estende 
agli artigiani, al piccoli com¬ 
mercianti e alle cooperative il 
blocco del fitti sancito con la 
legge del 6 novenibre dello 
scorso anno. Si tratta di un 
problema vivamente sentito dal¬ 
le categorie interessate il cui 
malcontento è ormai esploso in 
manifestazioni di protesta che 
si ‘ sono imposte all’attenzione 


Convegno sugli 
» ospedali , 
incompiuti » 


«Gli ospedali incompiuti *: 
su questo tema si terrà giovedì 
23 aprile nelTauIa magna dello 
Istituto superiore di Sanità, a 
Roma, un convegno indetto dal 
Centro nazionale per l’ediilzia 
e la tecnica ospedaliera. In pre¬ 
parazione del convegno avrà 
luogo stasera a Palazzo Mari- 
gnol) una conferenza stampa, 
nel corso delia quale verranno 
precisati gli scopi della Ini¬ 
ziativa. 


Vaticano 


I vescovi: «bisogna 


moraliiidre l'Italia^ 


Appello in favore dei provvedimenti II anticongiunturali » 


A conclusione della ' Còn- 


ferenza episcopale italiana, 
svoltasi .nei giorni scorsi alla 
Dotnits Mariùe. di Roma"; 
stata ' diffuso , un - cpmunicatò 
che conférrtià’ Vn pieno l’alli- 
neamento dèH’assemblea alle 
lesi integraliste prospettate 
da Paolo VI neh corso - del¬ 
l’udienza alla Sala Clemen¬ 
tina. ■ 

I vescovi chiedono infatti 
« la tutela e la promozione 
dei beni irrinunciabili che 
hanno, tra l’altro, garanzia 
nel dettato costituzionale, al¬ 
l’articolo 21 (si tratta, natu-, 


ralmento di un’interpretazio¬ 


ne sui generis, faziosa, re¬ 
strittiva e unilaterale dell’ar- 


tifblq ;ih quéBtiphé), il qua- 
ne ' Tefnanàzione ^ di 


li. dispone 


própvedimeM{ adeguati atti 
a prevenire e a reprimere in 
ordine ài buon costume ». 

■ L’appello alla tnoralizzazio- 
ne della vita pubblica e pri¬ 
vata lanciato dal Papa è sta¬ 
to dunque prontamente rac¬ 
colto: alle paróle, fra breve, 
seguiranno i fatti, vale a dire 
una ben orchestrata e mas- 
.siccia < crociata » in difesa 
del « buoncostume > da parte 


Camera 


Siabroso» il Ma 


sulle 4 gìonateì 
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Incredibile intervento del demo* 
cristiano Greggi noto «moralista» 


Dal giorno in cui è entra¬ 
to in Parlamento, il 28 aprile 
dello scorso anno, l’on. Greg¬ 
gi non ha che una preoccu¬ 
pazione: quella di riuscire a 
far vietare il maggior nu¬ 
mero di film ai minori di 18 
anni quando non sia possi¬ 
bile addirittura farli blocca¬ 
re per tutti, giovani e adulti, 
dalle sopravvissute commis¬ 
sioni di censura. Ogni Inter¬ 
vento dell’on. Greggi, a 
Montecitorio, è . mosso da 
questo intento. ■ 

Cosi ieri, in sede dì discus¬ 
sione di interrogazioni^ egli 
ha voluto sapere quanti film 
Italiani e stranieri siano sta¬ 
li vietati ai minori di 14 o 
18 anni, e quali siano stati 
dichiarati adatti per la gio¬ 
ventù, e quante sale cine¬ 
matografiche siano state 
colpite per violazione delle 
disposizioni concernenti . la 
tutela del . minori. Grave 
scandalo ha tratto il depu¬ 
tato democristiano dal fat¬ 
to che il celebre « Le quat¬ 
tro giornate dì Napoli » sia 
stato dichiarato «adatto pei 
la gioventù ». Qualcuno ha 
ricordato alPon. Greggi che 
li film sulla insurrezione dei 
patrioti napoletani non con¬ 
tiene alcuna scena scabrosa 
dal punto di vista morale. 

— Però ci sono delle sce¬ 
ne di violenza — ha insistilo 
l’on. Greggi. 

— Ma che violenza; è sto¬ 
ria patria! — l’ha interrotto 
il sottosegretario Leonetto 
Amadei. 

L’on. Greggi si è stretto 
nelle spalle e ha detto che 
andrà a vedére il film per 
constatare di persona. E’ ab¬ 
bastanza'strano che un de¬ 


putato che dichiara di occu 
come viene condotta la po-lparsi di cinema non abbia 


ancora visto < Le = quattro 
giornate », In compenso pe¬ 
rò, l’on. Greggi ha voluto 
vedere « La calda vita »; ne 
è rimasto scandalizzato ed 
ha chiesto perchè è stato 
vietato solo ai minori di 14 
anni. ..... 

MICARA (sottosegretario) 
— Non è esatto; è stato vie¬ 
tato ai minori di 18 anni. 

Greggi comunque si è di¬ 
chiarato ugualmente insod¬ 
disfatto. perchè a suo avviso 
al film doveva essere rifiu¬ 
tato il visto di censura. 


delle organizzazioni clericali 
e cattoliche. • 

« Consapevoli delle loro re¬ 
sponsabilità — prosegue del 
resto su questo punto il co¬ 
municato della GEI — i ve¬ 
scovi italiani richiamano an¬ 
cora una volta tutti i fedeli, 
e in particolare quanti fra di 
essi hanno compiti educativi, 
a volere agire sempre in con¬ 
formità alla coscienza cristia¬ 
na e fanno appello alle pub¬ 
bliche autorità, di qualsia.si 
ordine e - grado, perché vo¬ 
gliano provvedere, con l’at¬ 
tenta applicazione delle leg¬ 
gi esistenti o con nuovi prov¬ 
vedimenti (sic!) dov’è neces¬ 
sario, a porre un efficace ar¬ 
gine alla licenza e al malco¬ 
stume ». L’esortazione rivolta 
contemporaneamente « agli 
artisti, registi, critici » per¬ 
ché essi « avvertano le esi¬ 
genze di un’arte degna del 
nome e delle tradizioni d'Ita¬ 
lia » (sic!) assume, in questo 
contesto sanfedista, un chia¬ 
ro significato di minaccia. 

I vescovi, naturalmente, 
hanno affrontato anche altre 
questioni, riaffermando — 
dice ancora il comunicato uf¬ 
ficiale — * la necessità di far 
più largamente conoscere ed 
attuare gli insegnamenti e le 
disposizioni contenuti nella 
lettera collettiva sul laicismo 
del 25 marzo I960 e nel mes¬ 
saggio sul comuniSmo ateo e 
sui pericoli dell’ora presente 
del 31 ottobre 1963 ». 

Inoltre, la (TEI ha spezzato 
una lancia in favore dei 
« provvedimenti anticongiun¬ 
turali > del governo, invitan¬ 
do « lutti gli italiani a com¬ 
prendere la ■ necessitò della 
doverosa sobrietà nell’uso dei 
beni, ad accettare i sacrifìci 
necessari », ecc. 

Ce n’è abbastanza, come si 
vede, per caratterizzare gli 
orientamenti sempre più 
marcatamente con.servalori 
che vengono affermandosi al- 
rintemo della (Chiesa duran¬ 
te l’attuale pontificato. 


del paese, come quella'deU’al- 
tro giorno a Roma con la chiu- 
sur.i di tutti i bar e trattorie, 
e quelle precedenti svoltesi in 
Emilia. Insieme alla restrizioni 
del credito ed alla pressione fi¬ 
scale, quella del caro (itti è una 
dello rivendicazioni principali 
degli artigiani e del piccoli e- 
scrcentl. 

Il blocco dei fitti per altri due 
anni, stabilito con la legge so¬ 
pra citata, escludeva proprio 
queste categorie; in proposta dei 
parlamentari comunisti tende, 
appunto, a colmare questa la¬ 
cuna che era in realtà una pa¬ 
lese ingiustizia. 

L’articolo primo della propo¬ 
sta di legge prescrive infatti 
elle 1 « canoni delle locazioni 
di immobili urbani destinati ad 
uso di attività di imprese arti¬ 
giane disciplinato dalla logge 25 
luglio 1956 n. 860. di attività 
commerciale organizzata con il 
lavoro proprio, del componenti 
della famiglia c di non più di 
cinque dipendenti, esclusi gli 
apprendisti, nonché di qualsiasi 
attività cooperativa, in corso 
alia data di entrata in vigore' 
della presente legge e non sog-^ 
getti al regime vincolistico, non 
possono essere aumentati •. 

All’articolo 2 si prevede che 
i canoni applicati nel corso dei 
contratti stipulati all’entrata in 
vigore della legge possono es¬ 
sere aumentati al massimo nel¬ 
la seguente misura: per gli Im¬ 
mobili affittati prima del 1. gen¬ 
naio 1960 il 15 per^ cento: per 
quelli affittati per la prima vol- 
tta nel 1960 il 14 per cento, nel 
1961 il 12 per cento e nel 1962 
il 6 per cento. 

La proposta comunista non 
mira tanto a risolvere in modo 
definitivo la questione della re¬ 
golamentazione dei fitti liberi, 
che è problema da affrontare 
in un ambito niù vasto, nella 
prospettiva di assicurare a tut¬ 
ti gli italiani il diritto alia ca¬ 
sa. quanto a riparare una in¬ 
giustizia nei confronti di cate¬ 
gorie che particolarmente in 
questo periodo attraversano se¬ 
rie difficoltà. 

La proposta di legge presen¬ 
tata alla Camera porta la fir¬ 
ma del compagni Olmini. Gel- 
mini. Mazzoni. Giuseppina Re. 
Busetto, Lajolo. Gombl. Soagno- 
ii. Spallone. Ro.ssinovic e Di Pa¬ 
squale: al Senato la legge è sta¬ 
ta presentata dai compagni Ma- 
rls. Adamoli. Montngnnnl Ma¬ 
rcili. Gicliotti, Cipolla. Sama¬ 
ritani. Terracini. Bcrtoli. Fa¬ 
biani. Francavilla, Vidali, Gian- 
quinto e Roaslo. 


Senato 


I 


Interpellanza 
comunista 
sulle pensioni 
marinare 


I 


I 


I 


I 


- E’ confiinciato ieri mat¬ 
tina al Senato l’esame‘di 
tre disegni di legge per lo 
stanziamento di fondi a fa¬ 
vore delli’ndustria cantie¬ 
ristica e deU’armamenlo 
navale. Nella seduta sono 
intervenuti cinque oratori: 
i democristiani DOMINE-, 
DO’. ROSELLI e RUBl- 
NACCI, il socialista TER¬ 
RONI e il liberale ROTTA. 
Tutti si sono dichiarati fa¬ 
vorevoli ai tre disegni di 
legge, dopo aver chiesto al 
ministro della Marina mer¬ 
cantile Spagnolli alcune 
iniziative particolari a fa¬ 
vore della nostra marine¬ 
ria mercantile e da pe.sca. 

Nel corso della seduta 
i compagni PALERMO, 
ADAMOLI e VALENZI 
hanno presentato una in- ^ 
terpellanza ai ministri del¬ 
la Marina mercantile e del 
lavoro per sapere se sono 
a conoscenza della grave , 
situazione di disagio in cui 
si trovano i pensionali del¬ 
la previdenza marinara e 
se non ritengano opportu¬ 
no prendere adeguati prov¬ 
vedimenti. 


I comizi 


I 


I 


del PCI 


1 


I 


I 


Oggi e domani in tutto il Paese si terranno 
manifestazioni sul tema: « Per una nuova mag¬ 
gioranza/» per un nuovo governo che abbia lo 
appoggio dei Paese per andare a sinistra» 


T 


Oggi 




Cola- 


SPOLETO: Nilde Jottl. 
TRANi: Reichiin. 
TRIESTE: Pompeo 
Janni. 

R. EMILIA: CurzI. 

S. AGATA: Gavina. 
SOLCANO: Dulbecco. 
VENTURINA: Di Giulio. ‘ 
AQUILEIA: Flamigni. 
CASALE CREMASCO: 

Gombl. 

VENARIA; Giorgina A. 
Levi. 

FELIZZANO: Lenti . Poli- 
doro. 

SASSUOLO: Magnani. ' 
VARESE: Montagnanl. • 
STRANO: Secchia. 

S. DANIELE: Li Causi. 


Domani 


TARANTO: Alleata. 

VIAREGGIO: Galluzzl. 

MANTOVA: G. C. Pajetta - 
Cossutta. 

TORINO . CRISPI: Pec- 
chioll. 

BITONTO: Reichiin. 

SALERNO: Terracini. 

LIVORNO: Barca. 

BUSTO ARSIZIO: Battl- 
atella. 

CALCINELLI: Bruni. 

ASCOLI PICENO: Calva- 
resi. 

MONFALCONE: Pompeo 

Colajanni. 

BORDONARO; De Pa¬ 
squale. 

CERVIGNANO: Flamignl. 

PERTEOLE; Flamignl. 

RAGUSA: Faina. 

CA8TELBOLOGNE8E: Gia- 
dresco. 

ISOLABONA: Gennari M. 

CESENA: Genalnl. 

CREMA: Gombl. 

TARCENTO; LI Causi. 

PIGNA; Laratta. 

8ERRAVALLE: Lenti. 

SANREMO: Minella. 

MELFI: Petrone. 

PIACENZA; Quercloll. 

FORMIA; Roggi - D'Ales¬ 
sio. 

CISTERNA; Ranalll. 

BIELLA; Secchia. 

TORINO (rionale): Spagno¬ 
li . Sulotto. 

ORBETELLO: Savelll - Pi- 
gnatelli. 


Lunedi 


VERGIATE: Battistella. 
MESSINA - ALOISIO; De 
Pasquale. 

RIVA DEL GARDA: Gen- 
Slni. 

LA SPEZIA: Pesentl. 


Convegni 


' Oggi e domani a Lissone 
(Milano) si svolgerà un con¬ 
vegno sul tema: « Ceti me¬ 
di produttivi e congiuntura 
economica ». Presiederà il 
convegno il compagno Gior¬ 
gio Amendola. 


Conferenze 


Su) tema; - Coscienza re- 
llglosa e marxismo nel 
mondo d’oggi >: 

LUNEDI' - Savona: Chla- 
rante. 

MARTEDÌ’ - Sanremo; 
Chiarante. 


I 


Federazione 


I dì Taranto 

i .A a A_ 


I 


I 


OGGI . Castellaneta: An¬ 
gelini; Uggiano: Trani. 

DOMANI - Monterasi: La- 
carbonara; . San Marzano: 
Muclaccia; Lizzano; Polli- 
coro; Avetrana; Raimondo; 

. Grottaglie: D’Ippolito; San 
Giorgio; Spalare; Laterza; 
Lo Prete; Mottola: Garza¬ 
to; Palagianello: Calatone; 
Palagiano: Angelini. 


Federazione 


Alla Commissione della Camera I 


Definitiva approvazione 


I 


I 


OGGI • Alvignano: Pelle¬ 
grino. 

DOMANI . Locelleto; Pel¬ 
legrino; Carinaro: Guida; 
8. Maria C. Vetere: Rendi- 
na; Aversa: Jacassi; Mad- 
daloni: Bellocchio. 


della legge ospedaliera 


Federazione 
di Ragusa 


Con un voto unanime della 
Commissione igiene e sanità 
della Camera è siala definiti' 
vamcnle approvata ieri la leg¬ 
ge sulla stabilità dei medici 
ospedalieri. La legge per en¬ 
trare In vigore ha bisogno 
adesso solo della firma del 
Presidente della Repubblica e 
della pubblicazione sulla -Gaz¬ 
zetta ufficiale*. 

Nel corso della riunione di 
ieri la Commissione ha anche 
approvato un ordine del gior¬ 
no dei compagni Sorgi e Bar¬ 
bieri In cui si invita il gover¬ 
no in sede di applicazione del¬ 
la legge a disporre norme pre¬ 
cise che vietino ai medici ospe¬ 
dalieri l’esercizio professionale 
in qualunque forma, abituale o 
saltuaria, presso case di cura 
o cllniche private che possa ri¬ 


solversi in forme di concorren¬ 
za per l’ospedale. 

Dopo il volo favorevole alla 
legge il ministrò della Sanità 
Mancini ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti che probabilmente oggi 
o lunedi verrà istituita la Com¬ 
missione Incaricata di esami¬ 
nare la riforma ospedaliera in 
Italia. La commissione — ha 
precisato il ministro — non è 
escluso che. neU’lndicare le li¬ 
nee della riforma, arrivi anche 
alla formulazione di un dise¬ 
gno di legge che. successiva¬ 
mente. verrebbe portato alla 
approvazione de) Consiglio dei 
ministri prima di essere pre¬ 
sentato al parlamento. 

Sul contenuto e sulla funzio¬ 
nalità della legge che sta per 
entrare in vigore, l’altro gior¬ 


no era stata tenuta a Palazzo 
Madama una conferenza stam¬ 
pa per iniziativa dei parlamen¬ 
tari del PCI- Era stato fatto 
rilevare che la legge sui me¬ 
dici ospedalieri, può avere un 
senso solo se sarà seguita da 
altri provvedimenti che avvii¬ 
no almeno a soluzione l'annoso 
problema della riforma sanita¬ 
ria. Le linee di una riforma — 
era stato precisato nel ' corso 
della conferenza — il PCI le 
ha tradotte in una proposta di 
legge che reca la firma del 
compagno Longo. La proposta 
di legge prevede rabolizione 
dell’ospedale come - Istituto - 
od -Opera pia- per configu¬ 
rarlo. Invece, come -organizza¬ 
zione sanitaria -, collegato ad 
un servizio ospedaliero regio¬ 
nale. 


DOMANI - Modica Al¬ 
ta: Romano; Chiaramonte: 
Failla; Seicli: Speranza. 


Federazione . 
di Arezzo 

domani . Bibbiena: Bei- 


lucci; Monte Miglao; De- 


bolini; S. Caterina Cortona: 
Dal Pace; Alberane M. San 
Savino: Sereni. 


Federazione 
di Siracusa 


OGGI - Lentini: I Pitcitel- 
lo • Beaearini. 

DOMANI • Palazzuolo: 
Piscitene 4 Boacarini; Au¬ 
gusta: Piacitalla • Boacarini 


Federazione 


di Cagliari 

' ' DOMANI • Decimoputzu: 
Spiga; Pula: Plrastu; Sa- 
matzai: Raggio; Ussana: 

' Marlca. 


Federazione 


dì Palermo 


' OGGI '(comizi tuttr nel 
capoluogo) - Piazza Xlme- 
nes: ' D'Angelo; Via Alber¬ 
gheria: Anna Grasso; Piaz- 
za Noviziato: Di Marco; 
Piazza Kalsa: Viola; Vil¬ 
laggio 8. Rosalia: Stella 
Cabizzl; Via Ruggero da 
Palermo: Michele DI Pa¬ 
squale: Via Montalbo: Bar¬ 
cellona. 


Federazione 


di Ascolr Piceno 


DOMANI - Acquasanta: 
Gregorl Primo; S. Benedet¬ 
to Ponterotto: Gregorl Prl- ' 
mo. 

Federazione 


di Macerata 


DOMANI • Appignane: 
Clementoni; San Bugheto 
Montecanione: Gambelll, 


Federazione 


di Terni 


DOMANI - NarnI Scalo: 
Secct; Fornloll: SeccI; FI- 
culle: Guidi; Orvieto Scalo: 
Guidi; Sucano: Rosso O.; 
Montecchio: Corradi; Lu- 
gnano: Provantlnl; Alvla- 
no: Carnieri; Giove: Menl- 
chettl. 


Federazione 


di Parma 


DOMANI - Soragna: Fon. 
tana; Noceto: Capra; Sala 
Baganza; Brunazzl. 


Federazione 


di Potenza 


DOMANI - Francavilla; 
Savino; Calvello; Chiappl- 
tella; Bigglanello: Scutarl; 
Vaglio: Schettini; Cancella- 
ra: Tammone; Rotonda: 
Sentari. . 


Federazione 


di Grosseto 


DOMANI - Castel del Pla¬ 
no; Faenzi; Castellazzara: 
Tognoni; Gavorrano: Ama. 
rugi; Giuncarico: Amarugl; 
Caldana: Fusi; Porrona: 
Filippini; Boccheggiano: 
Rossi; Semproniano: Mo. 
retti; Montleri: Finetti; 
Polverosa: Benocci; Barca 
del Grassi: Savelli; Barri- 
ni: Stronchi; Monte Bran¬ 
da: Gavina; Talmone: Glor- 
getti. 


Federazione 


di Salerno 


In tutto il Friuli-Venezia 
Giulia, la nuova Regione a 
Statuto speciale dove ai vo¬ 
terà il 10 maggio, oggi, do¬ 
mani, lunedi e martedì al 
svolgerà una serie di ma¬ 
nifestazioni che vedranno 
Impegnato li nostro Partito, 
In un colloquio diretto con 
le popolazioni, in tutti i cen¬ 
tri delle provìnce di Trie¬ 
ste, Gorizia, Udine e della 
zona dì Pordenone. 

importanti comizi, mani¬ 
festazioni (molte delle quali 
davanti alle fabbriche) e 
convegni si svolgeranno an¬ 
che . nelle province di Mi¬ 
lano, Cremona, Como, Bre- 
scia, Bergamo, Venezia, Ve¬ 
rona. Rovigo, Parma, Biel¬ 
la. Genova. 

Ed ecco l’elenco degli al¬ 
tri comizi: 


DOMANI - Pomezzano: 
p. Amendola; 8. Severino; 
Catalano - Siniscalo; San 
Mango Piemonte; Blamon- 
te; Olevano sul Tassano: 
R. Romano - Mirra. 


Federazione 
di Matera 


DOMANI • Irsinia: Ven¬ 
tura; Montescaglioso: Gi¬ 
glio; Rotondella: Cataldo 
N.; Nova Siri: Cataldo A.; 
Montalbano: Notarangelo; 
Grottole: D’Aria. 


Federazione 
di Viareggio 


OGGI . Pozzi Serravezza; 
Federici. 

DOMANI - Schiava Man- 
sarosa: Malfatti: Marina di 
Pietrasanta: Malfatti. 

LUNEDI’ - Quiesa Mas- 
sarossa: Malfatti. , 


Federazione 


dì Lecce 


OGGI - Solete: Chirenti. 
DOMANI - Tauriiano: 
Manca; Colle Posso: Con- 
chiglia; Carmiano: Calaste. 


Federazione 


di Ancona 


DOMANI - Serra 8. Qul- 
rico: Bastìaneili; Loreto: 
Cavatassi: Osimo: Duca; 
Numana: Beverini ; Offa- 
gna: Guerrini; Morro d’AI- 
ba: Zamporlini; Montemar. 
ciano: Gaiavotti; Ancona: 
Antevlni. 


Federazione 


di Perugia 

OGGI - Todi: Simonucel. 
DOMANI - Ponte Felcino: 
Antonini; Bastia Umbra: 
Gambuti; Ponte Dotti: Ca¬ 
poni; S. Felicìano Magione: 
Maschiella; Badia Petrola; 
Caponi. 


Federazione 
dì Brìndisi 


DOMANI - Fasano: Som¬ 
ma; Brindisi: Stefanelli - 
Quarta - Di Noi; Ceglle 
Messapico: Arganete; Ca- 
rovigno: Monasterie. 

LUNEDI’ - Mesagne: Mo. 
nasterio; Tuturano: ' Som-' 
ma; S. Michele: Conte. 


Federazione 
di Pescara 


OGGI - Cappelle aul Ta- 
vo; Spallone. 

DOMANI - - Cepagatti; 
Spallone; Alanno: Massa- 
rotti; Motcupo: D'Angeao- 
sante. 






I 




a A 






• 


:• t:'y 


r 






■ :v 






■‘jftv 




i.J - 




.fi 

cis-r.. 
















V‘Vj,/'V‘"’ì^^'''” *’)'*'^ ■uv^'-vx’i ,’ j‘."''r*'»* -'!'*’■ '’T,'^'''v.t*^ ^'v''i 

f *»« •* ^ f * -’' »^**’ ^ r • ^ J''. ** ’’’’ A*t ^ '' * ** r* *''‘^ <* / * ^ • l * ' * 




^1, '# ',*’■'' 


rUnità f sobato 18 opriU 1964 


, ' ' - , ■, - V :5> .. . . 1, . •.f •■ » w( •' • 

. ». ^ ; 

PAG. 3 / attualità 


r 


I Falso magistrato 

“ V. • ? ' * 

I condannò Grimau 

Y L’avvocato difensore chiederà la revisione del processo 



MADRID, 17 ■ 
L’avvocato Amandino Rodriguez Ar« 
mada, che difese Juiian Grimau, ha 
annunciato che chiederà proaiimamente 
l’annullamento della sentenza con la 
quale un anno fa venne mandato a morte 
l’eroico dirigente comunista. Armada ha 
dichiarato che è stato scoperto che il 
relatore al Consiglio di guerra che pro¬ 
nunciò la condanna — maggiore Manuel 
Fernandez Martin — non era in possesso 
di una laurea in legge, come prescrive 
la giurisprudenza militare spagnola. 
Questa circostanza, ha detto l'avv. Ar¬ 
mada, giustificherebbe una revisione del 
processo. Il Martin sarebbe attualmente 
agli arresti per avere appunto falsa¬ 
mente dichiarato di essere laureato In 
legge. ' " ' 

Ieri a Madrid un centinaio di univer¬ 
sitari hanno inscenato una manifestazio¬ 
ne per chiedere l’allontanamento del 
rettore dell’università madrilena. La po¬ 
lizia ha violentemente caricato i dimo¬ 
stranti. La protesta studentesca è stata 
provocata dal proposito del rettore, 
Royo-Villanova, ' di punire 85 universi¬ 
tari che nel marzo scorso presero parte 
all’occupazione d’un’aula magna, dopo 
che lo stesso rettore aveva proibito una 
conferenza del prof. Tierno Galvan, con¬ 
siderato dai franchisti uomo di tendenze 
liberali. 


Si iniziano a Bologna le manifestazioni antifranchiste :. 

____ . \ 

^ I • 

Anche Rafael Alberti alle 

' V > / 

celebralieni per hi Spagna 

/ 

Angela Grimau, oggi a Milano, sarà anche presente lunedi alla manifestazione romana 


Dalle nottrn reJazione Angela Grimau, la coraggiosa 
Ulna nosira reoazione coglie dei compagno Jullan 

‘ y' nr»i nr’MÀ 17 Garda assassinato un anno /o 
P, 1 V.L .? P : dal • caudino ^ Franco, glunge- 

Rafael Alberti, il grande pae- nella mattinata di domani sa¬ 
ia spagnolo che vive in esilio, hato all'aeroporto milanese di 
è giunto nel pomeriggio di oggi Unate, dove sarà accolta da una 
insieme con la consorte, la scrii- rappresentanza bolognese ed ac- 
trice Maria "Teresa Leon, per compagnata nel capoluogo emi- 

rhirerg^uatl 7orTsrÌTr^- 

ranno nella nostra dttò in ono- 

re e per solidarietà con la Spu- Bologna, nel corso del grande 
gna antifranchista Altri arrivi meeting popolare, assieme ad 
sono previsti per la nottata e Alvarez Del Vago ex ministro 
nella giornata di domani Ex degli 

milicianos. intellettuali, ammi- spagnola, Marmel Tito De Mo- 
nistratori pubblici, dirigenti del rais membro della giunta rivo- 
inouiTuento democratico italiano luzionarfa portoghese, i on. Liti* 
hanno annunciato la loro pre- gi Longo già comandante delle 
senza alle manifestazioni indet- brigate garibaldine italiane in 
te. per celebrare il XIX anni- Spagna, il vice sindaco della 
versarlo della liberazione delle città on Gianguido Borghese ed 
città emiliane, dal Consiglio il prof. Giuseppe Billi della di- 
provinciale federativo della Re- rezione regionale del PRl. La 
sistenza e dal Comune e dalla manifestazione sarà presieduta 
Provincia di Bologna, d'intesa dall'avv. Roberto Vlghi, presi- 
cori TUntone regionale delle dente dell'amministrazione pro¬ 
province emiliane. vinciale di Bologna e delTUnio- 


ne provincle emiliane, e verrà 
chiusa dal sindaco on. Giusep¬ 
pe Dozza. 

■ L'inizio delle manifestazioni 
avverrà domani sabato alle 
15,30 in Palazzo d’Accursto. Nel¬ 
l'aula consiliare sul tema: • Im¬ 
pegno delta cultura per la liber¬ 
tà della Spagna * si svolgerà 
l'incontro tra gli intellettuali 
italiani e spagnoli Lunga e qua- 
liflcato la lista di chi ha aderito 
e annunciato la sua presenza: 
tra questi ultimi il pittore Gut- 
tuso ed il pittore Jose Ortega, 
l'artista spagnolo anch’esso esi¬ 
liato, del quale è aperta attual¬ 
mente una mostra alla • Nuova 
Pesa > di Roma. Nella galleria 
bolognese del sottopassaggio, 
sempre domani sabato, si inau¬ 
gurerà la mostra del pittore 
.spagnolo Augustin Ibarrola, de¬ 
tenuto nelle carceri franchiste. 

Tra le altre iniziative in pro¬ 
gramma figura quella dell'in¬ 
contro dei giovani (concordato 
tra le direzioni provinciali del¬ 


la FGCI, FGSI, Movimento gio¬ 
vanile pc, giovani del PSIUP, 
Giouentù repubblicana. Unione 
Goliardica bolognese) con i co¬ 
mandanti della guerra di Spa¬ 
gna e delVantifranchismo; tra 
questi li generale Modesto. 

Anche a Roma si svolgerà 
una manifestazione antifranchi¬ 
sta. Sotto il patrocinio delle ri¬ 
viste Europa Letteraria, Il Con¬ 
temporaneo, Il Ponte, 11 Punto 
e Nuovi Argomenti, Angela Gri- 
muu si incontrerà còn gli anti¬ 
fascisti romani nel primo anni¬ 
versario della fucilazione di Ju¬ 
iian Grimau La manifestazione, 
che sarà presieduta da Alberto 
Carocci, si svolgerà lunedi 20 
aprile alle ore 18 a Palazzo 
Brancaccio, dove prenderanno 
la parola il vice sindaco di Fi¬ 
renze Enzo Enriques Agnoletti, 
Giorgio Bassani, Antonello 
Trombadori e Giancarlo Vigo- 
relli. 

r. b. 


In treno con 


i ferrovieri 








La controistruttoria sull'assassinio di Ardizzone 


<VÌdi il corpo 
sbalzato via!» 

Lo drammatica testimonianza di Nicola Giardino che, dopo le selvogge cariche, 
venne portato all'ospedale insieme con lo studente merihendo 


Proseguiamo nella pub¬ 
blicazione della ' contro¬ 
istruttoria M sull'assassinio di 
Giovanni Ardizzone Gio¬ 
vedì abbiamo riferito le di¬ 
chiarazioni di cinque testi¬ 
moni oculari che il giudice 
istruttore non ha ascoltato: 
Luigi Scalmana e Nicola 
Giardino (due vittime deila 
violenza poliziesca). Luigi 
Nasti, Aldo Glassi e il gior¬ 
nalista Luigi Pestalozza. 
Oggi riportiamo il dramma¬ 
tico racconto che uno dei 
• testimoni ignorati - (Nico¬ 
la Giardino, la cui tetterà 
già abbiamo pubblicato) ha 
fatto a Napoli a una nostra 
redattrice: ne e.sce una nuo¬ 
va conferma che, contraria¬ 
mente a quanto si legge nel¬ 
la senterua istruttoria, giu¬ 
stizia nel delitto di via Men- 
goni può essere fatta. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 17. 

< Ma perché non ti sei fer¬ 
mato in mezzo alla strada! 
Quelli ti scansavano certa¬ 
mente! > dissero a Nicola 
Giardino nella questura di 
Milano, due giorni dopo che 
Toperaio edile era stato in¬ 
vestito da una camionetta 
insieme al giovane Ardizzo¬ 
ne. < Ma perchè lei stava in 
mezzo alla strada? » gli han¬ 
no chiesto un anno dopo, 
quando è andato al ministe¬ 
ro deirinterno, reparto po¬ 
lizia motorizzata, per sape¬ 
re se e quando si sarebbero 
decisi a pagargli le cure per 
le ferite riportate. 

< Allora io dissi — è Ni- 


Nota giurìdica 


Il caso 
Ardizzone 

L'esito infelire della istrut¬ 
toria penale diretta xd indi¬ 
viduare rnecisnre o gli ncci- 
aori del nostro giovane com¬ 
pagno Giovanni Anlirzone. 
travolto da una camionetta 
della « celere n milanese, sug¬ 
gerisce considerazioni e rilie- 
vi sul sistema processuale in 
vigor»*, che non è inutile ri- 
prospettare. 

Certo non c’è cittadino og¬ 
gi che non sbigottisca o non 
sì domandi come può acca¬ 
dere che Tautorc di un mi¬ 
sfatto riesca a rimanere ìm- 
panito qnando l’ora, il liiozo 
e le circostanze in cui il de- 
litto fa consumalo sono co¬ 
nosciuti, i testimoni oculari 
vi sono, gli uomini ed i mer- 
zi, motorizzati e no. che agi¬ 
rono in quella situazione so¬ 
no noli; iin'inchtesla ammi¬ 
nistrativa in proposito fu ef- 
felluata, un’indagine da par¬ 
te drirautorilà giudiziaria fu 
avalla e duro a lungo. 

Come possa sussistere, in 
queste condizioni, la proba- 
Ùlilà che l’aiilnre mairriale 
del crìmine rimanga impuni¬ 
to, è cosa che potrà essere 
conosciuta difficilmente poi¬ 
ché l’isiruiloria è segrem e 
ehi viola questo segreto com- 
meile reato. 

Lungi da noi l’idea di al- 
trìbuìre il risultalo infelice 
della istmitnrìa al solo stsic- 
ma proorssiialr inqiiisilnrin: 
vi tono responsabilità politi- 
che in questo come in altri 
falli simili, che, considerati 
già su questo stesso giornale 
dal compagno Coppola, pns- 
aono essere disconosciute dif- 
fieilmenle. 

Il fallo da porre in rìlirvo. 
però, è appunto che segreto 
deirislmiinrìa e oliblizo di 
non svelare questo ' .egreio 
anche rìspciio ad iin’islnizio- 
ne chiusa con sentenza rìie 
dichiara di non d' »**r''! pro¬ 
cedere si saldano impelan¬ 
do, così, che rnpìninne piih- 
Miea conosca il modo leniiin 
dairarnisaln nel respingere 
l'aerusa, quello tenuto . Hai 
‘ testimoni nel riferire sulle 
circoslan/e di loro eonnscen- 
za, il modo Irnulo. infìn»*. da 
an’allra aiiinrìià piihhlìra nel 
porre a disposizione del ma¬ 
gistrato gli > elementi della 
vicenda in suo possesso. 

I ■ Interrogativi -.orgono, quin¬ 
di, allnrrhè una isirnttnri.'i è 
f « archiviata a o perché — co¬ 


me nel caso — l’autore del 
fallo è rimatio ignoto o per 
altre ragioni. 

Inlerroualivi die hanno un 
peso ai lini della valutazione 
dell’effiri enza della ammìiii- 
sirazione della giustìzia, del¬ 
la ronci'zione che il giiiiliee. 
pome organo dello Stalo, ha 
ilelia lilH-rtà e della dìgnil.à 
del eitiadimi, della propria 
indipenden/a e dei rapporti 
Ira l’allivilà drU’uffirin eiii 
è assegnalo c quella degli al¬ 
tri organi piihhliri. 

Gli iiiierrni'alivi che na¬ 
scono .sono se tuli! ì lesti- 
moni sono stali inlerrogaii, 
se essi hanno depnsin la ve¬ 
rità. se relirenze vi sono sta¬ 
le e pome siano state vinte, 
se tulli i n-gislri e gli ordini 
di servi/in, relativi alla rom- 
posi^ione ed agli spo-.lamen- 
li dei reparti in quel giorno 
ed in qiielPora. «oijo siati e<i- 
hili n seiiuesini;i ed ea.aini- 
nati, se H ennrioiMltr «Ite 
rarnsdiarnnn in qiieH'nra so- 
no stale sniinposie luiie ad 
esame al fine di verifirare se 
mo5lras.sero tracce d’urto o 
di sangue. 

Accaildc, ad esempio, du¬ 
rame ri«lnillnria per l’erci- 
dio di .Modena che i coman¬ 
danti dei reparti che opera¬ 
rono in quel eiomn in quel¬ 
la città giunsero sino ad af¬ 
fermare l’assurdo: di non es¬ 
sere in grado, cioè, di indi¬ 
care i nomi dei componenti 
dei reparti medesimi! 

Nè il giiidire — fallo an¬ 
cora più grave — pi'nsn di 
accusarli di testimonianza 
falsa n retirrnlc! 

Di fmnie ad eventuali af¬ 
fermazioni menzocnere od a 
male intese solidarietà ili 
corpo il aiiidicr isinillore di 
Milano come s'è regolalo? 

^ Quali provvedimenti ha 
assunto, come ha affermato 
il flirìllo elemenlan- alla vi¬ 
ta di riascuno dì noi. come 
ha difeso gii ìnienes.i della 
rollellivilà e come ha tute¬ 
lalo il pit-siitin propri'» c 
quello dell'uffirìo, di fronte 
a persone per le qnali ima 
vita umana non conta più 
del loro mignolo? 

Questi interrogativi ci scm- 
brano zia snffirìrnti a dimo- 
siram l’anarnmismo del « si- 
'tema » clic la classe dirì¬ 
gente Itene in piedi da cen¬ 
t’anni • per farsi arbitra del¬ 
la prn-.perilà c della vita dei 
rilladini ». 

Giuseppe Berlingìeri 


cola Giardino che parla — 
ma come, devo mettere un 
avvocato? Ma quando si farà 
que.sta causa io non sarò 
chiamato come testimone? E 
loro si guardarono in faccia 
e poi con una scusa mi man> 
darono via ». 

Non l’hanno chiamato co¬ 
me testimone, e la causa per 
la morte di Giovanni Ardiz¬ 
zone a 21 anni sotto una ca¬ 
mionetta della polizia mila¬ 
nese non la ‘ vogliono fare. 
Per questo Nicola Giardino, 
muratore di Saviano, un pae- 
.se presso Napoli, si è presen¬ 
tato da noi, ha voluto par¬ 
larci di quella terribile gior¬ 
nata « Porto uno sfregio per¬ 
manente al VISO e mi saltaro¬ 
no quattro denti: un giovane 
vicino a me fu colpito nella 
pancia dalla ruota anteriore 
sinistra della jeep Fui urtato 
prima io e mentre cadevo a 
terra nel gran dolore, sentii 
anah. Un vigile urbano mi mi¬ 
se su una macchina e ci mise 
pure il giovane che stava con 
le mani sulla pancia e si gi¬ 
rava tutto gridando ». 

Nicola Giardino st trovava 
in via Mengoni, all'angolo con 
via Tommaso Grossi in vista 
di un gruppetto di gente: 
« Non c’era nessuna confusio¬ 
ne, non volavano mazzate nè 
sassi, quando improvvisamen¬ 
te vidi arrivare le due jeep 
che correvano, venivano dal¬ 
la Scala e andavano verso il 
Duomo Su ognuna c'erano 
due uomini con gli elmetti; 
io avevo Tombreilo aperto 
perché pioveva. Pensai mi 
vengono addosso e mi am¬ 
mazzano, e saltai via, ma 
quella dì sinistra mi urtò con 
qualcosa, forse un ferro del¬ 
la cappotta, sulla faccia E 
vidi il corpo di uno che era 
sbalzato via > 

Nicola Giardino si trovava 
a Milano per lavorare come 
edile, ed andava a comperare 
un cappotto in un negozio che 
faceva le svendile sottocosto 
Era uscito dal cantiere alle 
12,30 proprio perchè era una 
giornata piovo.sa quel 27 otto- 
bre-1962 Sapeva che nel po¬ 
meriggio c’era il comizio, ma 
non ebbe nemmeno il tempo 
di pensarci e di unirsi a co¬ 
loro che gridavano « pace pa¬ 
ce » ' Stava attraversando la 
strada dopo essere sceso alla 
penultima fermata dell'aiiio- 
bus che lo aveva trasportato 
lì dal Corso Vercelli Erano 
le 17 circa Ma facciamogli 
proseguire il racconto; 

« lo ero lutto insanguinato. 
SUI vestiti, sulla camicia, che 
poi la dovetti buttare II gio¬ 
vane che stava con me e io 
venimmo portati al pronto 
soccorso del Fatebenefralelli 
e non Io vidi più Dopo aver¬ 
mi medicato volevano sapere 
se pagavo per il ricovero Ho 
la mutua dissi, ma a loro non 
importava c me ne andai, con 
I denti che mi ballavano e la 
faccia gonfia Dovetti raccon¬ 
tare che era successo agli 
agenti deH’ospedale: sentii le 
dichiarazioni del vigile orba 
no che mi aveva sollevato da 
terra in.sieme a quel giovane 
Domenica tomai al pronto 
soccorso e mi dissero che 
avevo nfiutatn il ricovero per 
CUI non mi potevano medi¬ 
care: allora andai in questura 
a protestare: sarai cliramalo. 
mi dissero E lunedì, pioveva, 
andai in Questura e dichia¬ 
rai quanto ora successo, e dis¬ 
si voglio 1 danni Mentre tor¬ 
navo dalla questura trovai 
tanti don e tanta gente che| 
piangeva là dove era succes-l 


so il fatto, Tinvestimento: era 
morto un giovane mi dissero, 
e piansi anche io ' vicino ai 
fiori. Non ero nemmeno ar¬ 
rivato a casa che c’era un’al¬ 
tra lettera della questura; 
martedì parlavo con il que¬ 
store Calabrese che disse ” mi 
avete dato molto fastidio lag¬ 
giù! ”. E io: ” Ma chi vi ha 
dato fastidio? ” Comunque, 
disse lui, noi abbiamo sempre 
pagato tutto. Se ti occorre 
qualcosa vieni qui ” e mi det¬ 
te pure la mano. ” Ma « chi 
è morto — chiesi — quello 
che stava con me nella mac¬ 
china? " Si — rispose — 
quello che hanno portato con 
te all’ospedale. Ma perchè 
non vi siete scansati? ” ». • 

Alla questura dissero a Ni¬ 
cola Giardino che l’avrebbero 
chiamato per la causa, e che 
allora sarebbero stati risarci¬ 
ti i danni. Ma non è venuta 
nessuna chiamata nè si sa 
perchè con tanto di verbali 
(ma ci sono ancora?) delle 
dichiarazioni del Giardino, e 
del vigile urbano milanese 
che .soccorse lui e Ardizzone, 
il magistrato abbia archivia¬ 
to il caso Ma Nicola Giardi¬ 
no ci dice con tutta sincerità 
quello che sente: capì dopo 
qualche mese che 'la « cau¬ 
sa », il proce.sso ai colpevoli 
della morte di Ardizzone non 
si sarebbe fallo. Lo capì 
quando non lo mandarono 
più a chiamare, quando scris¬ 
se inutilmente al ministero 
deirinterno e ad Antonio Se- 
cni (mostra le ricevute delle 
raccomandate), quando final¬ 
mente nel luglio 1963 si recò 
egli stesso al ministero dello 
Interno: c Stiamo accertando. 
Se vuoi I danni metti un av¬ 
vocato Ma perchè stavi in 
mezzo alla strada? » 

Otto mesi dopo queste pa¬ 
nile dei funzionari romani, 
del r'-port:« polizia motorizza* 
l.n. la mag:.riratura milanese 
ha d’ch aralo che non è possi¬ 
bile 'dentincare gli assassini 
fli G'ovanh Ardizzone. 

Eleonora Punffìllo 


Nuovi membri 
dei Comitati 


del CNR 


Nella sede del Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche ha avuto 
luogo oggi l'adunanza dei nuovi 
membri (quadriennio 1964-67) 
dei Comitati nazionali di consu¬ 
lenza del CNR i quali han¬ 
no proceduto alla elezione per 
cooptazione di altri 12 membri 
appartenenti alle categorie pre¬ 
viste dalla legge Sono stati elet¬ 
ti. per il comitato per la matc- 
mrtica. prof Giovanni Sansone; 
per 11 comitato per la fisica, pro¬ 
fessore Maurizio Giorgi: per il 
comit.itu per la chimica, profes¬ 
sore Giulio Natta, per il comi¬ 
tato per la biologia e medicina, 
prof Sergio Tonzig e prof Gian¬ 
franco Ghiara; per il comitato 
per la geologia e mineralogia, 
prof Angelo Bianchi; per il co¬ 
mitato per ragrìcoltura. profes¬ 
sore Antonio Fabns; per il co¬ 
mitato per l'ingegnerìa e l’ar¬ 
chitettura. prof Giuseppe Ga¬ 
brielli. per II comitato per la 
storia, la filosofìa e la filologia, 
prof Tullio Gregoy e professo¬ 
re Francesco Gabrìeili; per il 
comitato per le scienze giuridi¬ 
che e politiche, prof Salvatore 
Pughatti. per il comitato per la 
economia, la sociologia e la sta¬ 
tistica, prof. Vittorio Castel¬ 
lano. 


Indennità per Knc L 0,60 

Ai capitreno e i macchinisti: una iira - 300-350 ore mensiii •• fuori residenza » - Fino a tre notti consecutive 



Il senso della lotta 


Il parco ferroviario è insufficiente: 
tiamo vetture e vagoni dall’eetero. 

Il DD 10 (direttissimo Roma- 
"Ventimiglia, diramazione Ton¬ 
no) parte alle 22, dal binario 12. 
dalla stazione Termini. 

Mi scelgo un posto di osser¬ 
vazione: la vettura-cuccette per 
Tonno. Vi sono due ferrovieri, 
uno, più alto e buffetti, ha ac¬ 
canto una donna con una bimba. 

Il capotreno: è lungo il convo¬ 
glio per la verifica del tonnel¬ 
laggio in contraddittorio con i 
’ dirigenti della stazione. Mi spie¬ 
gheranno dopo che le vetture 
devono corrispondere al nume¬ 
ro di posti indicato e alle * con¬ 
dizioni di velocità » di marcia 
del convoglio. 

— Potrebbero metterci le 
€ Corbellint » e allora... — mi di¬ 
ce quello più alto. Sono vetture 
che l’ex ministro dei Trasporti 

* inventò » per ammodernare il 
parco ferroviario; molte a due 
assi, sono state avviate tutte ni 

* servizi di scarto* (treni ope¬ 
rai, treni locali, ecc...: sarebbe 
interessante sapere quanto co¬ 
stò l’intera fornitura, la c resa » 
fornita, e il resto). 

Cuccetta sporca 

Ecco il capotreno. Un uomo 
molto cortese. Gli farà piacere 
parlarmi, alla sosta, a Pisa. 

I tre conduttori: un romano, 
mingherlino. L’altro molto più 
giovane, un ligure loquace. Il 
terzo: ancora più giovane, è in¬ 
terprete di francese. 

— Capo, capo... — tir» viag¬ 
giatore sceso dal vagone-cuccet¬ 
te rincorre il capotreno. Parla 
gesticolando. Un ordine al con¬ 
duttore più vicino. Questi tele¬ 
fona al 36 interno: — pronto, 
mandate un pulitore alle < cuc¬ 
cette » Cenova-Torino. 

22,05. il treno non parte. Un 
lettino di una cuccetta è spor¬ 
co. Mirabile senso di responsa¬ 
bilità: un convoglio di tanta im¬ 
portanza non parte se un solo 
angolo di una cuccetta non è 
pulito. 

Però... il pulitore è un dipen¬ 
dente di una ditta che ha l'ap¬ 
palto del servizio. Da scegliere: - 
il treno non parte finché non 
arriva, o parte con la cuccetta 
sporca. 

22,10. tl treno parte. Con ta cuc¬ 
cetta sporca. Ci sarà un re¬ 
clamo. 

II ferroviere lungo e baffuto 
saluta la moglie, e bacia la sua 
bimba. 

Ora devo parlare con l'addet¬ 
to al vagone perché prosegue 
per Tonno, a Pisa non ci sarà. 
Intanto lui provvede a ritirare 
« il materiale • di casermaggio » 
delle cuccetta nmm fUlals. 


nel periodi di punta fit- 


Giovedl prossimo il Comitato Cen¬ 
trale del Sindacato ferrovieri italiani, 
aderente alla CGIL, deciderà la data 
del nuovo sciopero della categoria. 

E’ in corso una consultazione de¬ 
mocratica dei ferrovieri di tutti i 
raggruppamenti • qualifiche nei de¬ 
positi, nelle stazioni, nei convegni di 
settore. 

Se il governo tace, puntando le sue 
speranze sulla Incertezza e sulla In¬ 
decisione dei pubblici dipendenti, 
questi non tacciono. E I ferrovieri, 
nel solco della loro tradizione, sono 
decisi a dare battaglia. 

Perchè I ferrovieri scioperano? 

I punti fermi della vicenda sono 
noti. 

Le proposte del governo, sulla ver¬ 
tenza del pubblico impiego, compor¬ 
tano, di fatto, il rinvio al 1967 del 
riassetto degli stipendi conglobati e 
al luglio del 1965 del primi benefici 
ai pensionati. 

Ma sopratutto, per i ferrovieri, la 
linea del « blocco della spesa » im¬ 
plica il blocco delle assunzioni e 
quindi il rinvio della diminuzione 
della settimana lavorativa (oggi an¬ 
cora fra le più alte delle categorie 
industriali, e non solo di Queste), 
implica, cioè, il rinvio di problemi 
sul tappeto da anni. - ■ > 

II riassetto delle retribuzioni, spe¬ 
cialmente per i ferrovieri, è invece 

/ un aspetto necessario delia riforma 
dell’Azienda: fin dal 1962, del resto, 
lo stesso governo presentò uno sche¬ 


ma di progetto di legge in proposito. 

E’ quello attuale un momento di 
rivalutazione favorevole del trasporti 
ferroviari, alcuni esperimenti su stra. 
da si sgonfiano. E, tuttavia. l’A¬ 
zienda delle F.S. rifiuta di avere una 
autonoma politica che tagli II cor¬ 
done ombelicale che la lega a tutta 
la visione monopolistica della vita 
economica nazionale, opera in senso 
contrarlo alla richiesta di mercato 
tentando di ridurre questa a livello 
dei suoi plani immobilistici. 

La ricostruzione delle F.S., attuata 
col sacrificio dei ferrovieri, si è avu¬ 
ta poggiando suMe vecchie attrezza¬ 
ture che hanno finito col degradare 
il servizio, montando la insoddisfa¬ 
zione degli utenti, e favorendo coti 
gli orientamenti privatistici. 

Una prova? Degli 800 miliardi per 
il primo uinquennio del piano di svi. 
luppo e ammodernamento solo una 
minima parte serve ad ammoder¬ 
nare; gran parte della somma (il cui 
valore reale è, per le note vicende 
economiche, diminuito) serve a col¬ 
mare le deficienze arretrate. E oggi 
si vorrebbe tagliare, dal bilancio or¬ 
dinario, la spesa di 20 miliardi per 
la manutenzione costringendo cosi la 
F.8. a un ulteriore decadimento (li¬ 
nee sature di traffico, parco vettura 
e macchine insufficienti e logorate, 
diffusa presenza di appalti, eco...). 

Ecco perchè riassetto e riforma 
dell’azienda sono gli obbiettivi della 
lotta del ferrovieri. 


— Sa, quelli che vi sono den¬ 
tro usano anche gli altri cuscini, 
coperte... Poi, al controllo, se 
fra posti occupati e cuscini spor¬ 
chi c’è differenza, devo paga¬ 
re io!. 

Abita a Val Melatna, moglie 
e tre figli. E’ uscito di casa al¬ 
le 20, alle 21 era al treno (come 
d’obbligo: un’ora prima della 
partenza), arriverà a Torino al¬ 
le S. Farà due km. per andare 
al dormitorio. Deve portarsi tl 
lenzuolo e l’asciugamano da ca¬ 
sa. Deve mangiare e pranzare 
a spese proprie. Ripartirà alle 
21.15, arriverà a Roma stamani, 
mentre noi leggeremo il giorna¬ 
le: alle 7,30. Mezz'ora per la con¬ 
segna del materiale. Poi a casa: 
alle 9,30. 

Trentasette ore fuori per ser¬ 
vizio, gliene pagano 21 e riceve 
56 lire all’ora per * indennità 
fuori residenza ». Per l’indenni¬ 
tà notturna: 200 lire a notte; per 
il chilometraggio: 0,60 centesi¬ 
mi a km. Ecco le competenze 
« accessorie ». 

E’ un frenatore (ecco come le 
FS risolvono 1 problemi della 
mancanza di personale: tolgono 
i frenatori dai merci e li pro¬ 
muovono sul campo con incari¬ 
chi del tutto diversi). Suo sti¬ 
pendio base è: 56 mila lire (an¬ 
zianità 26 anni). Riesce a guada¬ 
gnare 102 mila lire al mese. Ne 
riscuote 56 mila. Ne ha, infatti, 
56 mila di trattenute; per ces¬ 
sione del quinto, assicurazione, 
prestito, vestiario, ecc... A pro¬ 
posito il prestito lo si ottiene 
dall’Istituto di Credito e Previ¬ 
denza delle Comunicazioni: solo 
a ' condizione che si sottoscriva 
un’assicurazione! (Non è molto 
scandaloso, ossia lo è meno di 
CIÒ che SI verifica all’INT o alla 
Provvida o al Dopolavoro,..). 

A Pisa: sono le 2,02. Ci riu¬ 
niamo: personale viaggiante, io, 
personale di macchina Questi: 
macchinista e aiuto dormiran¬ 
no qui. Ripartiranno domattina 
per Roma alle 12,42 e arriveran¬ 
no a Roma alle 16,17. Un’ora e 
mezzo per « accessori » (con¬ 
trollo e consegna materiale) poi 
a casa: alle 18,30. Sono andati 
m deposito alle 19 di giovedi, 
tornano a casa un giorno dopo. 
Orano di lavoro: 8 ore sulle 24 
fuori residenza. 

Il macchinista: ho 23 anni di 
anzianità e la qualifica di pri¬ 
ma, paga base 67.000, tocco an¬ 
che le 145.000 (moglie e due fi¬ 
gli). n svo aiuto: salario base 
44.000, arriva alle 120 mila (mo¬ 
glie e 3 figli). 

— Ma tenete conto che le 
< competenze accessorie » non 
sono una retribuzione, ma una 
restituzione dei soldi che spen¬ 


diamo quando siamo fuori. Que¬ 
sta è la verità, mi dice salutan¬ 
domi. Ha guidato a 110 l’ora. 
Ha incontrato: 65 segnali di 
blocchi e stazioni. Una tensione 
dura. Poi, in gruppo, noi che 
restiamo, andiamo al bar. 

Ordiniamo caffè e birre. Il ca¬ 
potreno è iscritto al SAUFI- 
CISL, ha scioperato con la 
CGIL. Uno dei conduttori, quel¬ 
lo mingherlino, è iscritto alla 
CGIL, l’altro è un ex militante 
del sindacato unitario, l’inter¬ 
prete non è iscritto ad alcun sin¬ 
dacato. 

Le vacanze? 

Parliamo del treno? Qual è 
l’incidenza della spesa per tl 
personale viaggiante sull’incas¬ 
so? Il vostro salario, insomma 
la vostra condizione... 

Un conduttore: 

Viaggiano sul treno 592 viag¬ 
giatori, con un incasso (esclusi 
quelli che saliranno a Pisa e 
oltre) di 2.575.500 (media: il bi¬ 
glietto di II). I tre turni di per¬ 
sonale costano 79.000. Cioè solo 
il 3 per cento, lo ho l’anzianità 
di 26 anni, guadagno 105 mila 
lire di cui 15 mila di aggiunta 
di famiglia. Pago 30 mila di al¬ 
loggio. Guadagno 25 mila di com¬ 
petenze, ne spendo fuori re.st- 
denza 18-20 mila. Quindi, gua¬ 
dagno 85 mila lire! 

Capolreno: è la pesantezza del 
lavoro. Mancano quattromila 
agenti su organico di macchina 
e personale viaggiante. Stiamo 
fuori residenza dalle 300 alle 
350 ore mensili. Lavorando 7 
ore e 40 minuti al giorno do¬ 
vremmo star in servizio per 202 
ore. Pasqua. Natale, e tutte le 
festività in treno. 

— Le vacanze? 

—• Non certo in estate: quan¬ 
do il traffico aumenta, quando 
finiamo le vetture all’estero, ma 

11 personale è sempre quello. 

— tl lavoro notturno è conti¬ 
nuativo? 

— Due notti al massimo, la 
terza intervallata da un ripo¬ 
so, ma... 

Le risposte ora si incrociano. 
A noi si sono uniti tutti i ferro¬ 
vieri in transito, più di una tren- 
tino. ' 

— Tu tomi, ad esempio, alle 

12 dopo due notti consecutive. 
Ebbene ti rimandano in servizio 
alle 4 del mattino dopo. L'am¬ 
ministrazione dice che ti tolgo¬ 
no solo un'ora della notte (la 
« notte lunga * del ferroviere 
dura dalle 0 alle 5). Ma per es¬ 
sere alle 4 in servizio bisogna 
alzarsi alle due, alVincirca. Co¬ 
si, ecco le tre notti, consecuti¬ 


ve, contro la legge. 

Il capotreno: Noi saremmo 
anche abituati, ormai. Ma le fa¬ 
miglie. Salta il diritto di vivere 
civilmente, di incontrare un ami¬ 
co, un parente: sei fuori, e 
quando sei a casa vuoi dormire, 
utilizzare i minuti... 

— Le malattie? Nevrosi, ga- 
strite: ali indici sono in aumen¬ 
to... 

Il capotreno: B' vero, ho ve¬ 
duto i grafici! E le responsabili¬ 
tà? Noi per esempio: quando . 
c'è la dirigenza unica dobbiamo 
fare il capostazione, il verifiia- 
tore, il veicolista e accertarci 
della pulizia dei cessi... Su que- 
sto convoglio mi sono occupato 
dei bagagli (perché l’azienda 
risparmia l’impiego in servizio 
dell’* assistente viaggiante »). 

Sta arrivando il 7 (il direttis¬ 
simo col quale torneremo a Ro¬ 
ma). Fuori, lungo i binari, un 
conduttore: 

— B sa che non possiamo par- • 
lare con i viaggiatori, solo che 
per servizio, non possiamo fu¬ 
mare, non possiamo star seduti 
negli scompartimenti, ma solo ' 
sugli sgabelli di fronte ai cessi? 

Arriva il treno. Ciascuno va 
al suo posto Per me non è finita. • 
, Sono stato anche sul rapido 
R-33, Napnli-Roma. 220 km. M 
due ore. 

Sensazioni? — chiedo. Non 
ne ho più nessuna... Solo le 
sensazione del treno che non 
si ferma: 50 segnali e stazioni.., 
mi risponde il macchinista. Sish- 
mo a Napoli alle 22.20. 

Il locomotore — un potente 
646, uno dei 130 nuovi locomo¬ 
tori che, però, non possono ren¬ 
dere al massimo perché i * trac¬ 
ciati » sono spesso antiquati e 
te linee sono sature di traffi¬ 
co — è guidato sullo spiazzate. 
Per un’ora e mezzo resta fermo. 

E il macchinista, con il suo com¬ 
pagno, restano là. Di guardia. 
Se si muovono: rapporto .. 

Si riparte alle 0,07. Siamo m 
Tiburtina — con il treno SL — 
alle 2,19. Il camioncino che riee- 
compagna i ferrovieri parte al¬ 
le 2,33. I due macchinisti lo per¬ 
dono. Attendono quello delle 
3,41. Arriuano a'Termini. Poi 
un’ora o due per arrivare 0 co¬ 
sa. Ne erano partiti alle 19, Vr^ 
dici ore: riconosciute di te ce ra 
meno di fi. Con una notte inifPi 
a 120-150 km, orari. 


SilvMtro Amof» 
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! 16 comuni ! 


Un convegno sul tema « Per una effi¬ 
ciente rete dei trasporti pubblici nella Sa¬ 
bina e nella Regione > avrà luogo domani, 
alle ore 9,30, nel cinema comunale di Pog¬ 
gio Mirteto. Airinlzlatlva — promossa dai 
comuni di Poggio Mirteto e Montopoll e rac¬ 
colta da tutte le amministrazioni comunali 
della Sabina — hanno dato l'adesione uffi¬ 
ciale l'on. Malfatti, sottosegretario all'In- 
dustrla, l'on Anderlini, sottosegretario al Te¬ 
soro, il sen Fenoaltea, sottosegretario alla 
Pubblica Istruzione, il Genio civile di Rieti, 
il provveditorato agli studi, l'ente provincia¬ 
le del turismo e la Ceunera di commercio. 

La relazione introduttiva sarà 'tenuta dal 
sindaco di Poggio Mirteto, compagno on. 
Franco Coitela. Il convegno ha luogo in un 
momento di particolare crisi dell'organizza¬ 
zione del trasporti perché sono state aumen¬ 
tate del quindici per cento le tariffe e sono 
peggiorati 1 servizi. 


Con la scusa della-» crisi » Zéf>\ 
pieri peggiora 1 servizi .'hellé' 
zone dove agisce in condizioni 
di monopolio ma poi getta 
uomini e vetture in gran quan¬ 
tità lungo le linee che deve 
dividersi con la Stefer. La,mag- 
. giore autolinea del . Lazio gesti- 
, sce abusivamente alcune corse, 
viola gli accordi raggiunti con 
l'azienda pubblica sugli orari, 
non rispetta le leggi: l'Ispetto¬ 
rato per la motorizzazione la¬ 
scia fare... 


Zeppieri «spreca» 


uoniiiii e pulman 


Non c'è crisi per lottare contro la Steler — Gli studenti 
partono all'alba — Paesi isolati nei giorni di lesta 

La Zeppieri nella gara a braccio di ferro che ha intrapreso per il dominio 
regionale nel settore dei trasporti, si comporta come un giocatore molto scor¬ 
retto; scorretto verso tutti, utenti, dipendenti, aziende concorrenti. Quello 
che dovrebbe essere l’arbitro della contesa — l’Ispettorato per la motorizza¬ 
zione — chiude Un occhio (talvolta tutti e due) di fronte ai € trucchi*. La Zep¬ 
pieri, in altri termini, si permette di violare impunemente le leggi che regolano 
la concessione a privati di autolinee, sviluppa una concorrenza sleale, tenta in 
ogni modo di non rispettare i contratti di lavoro, non tiene in alcun conto le esi¬ 
genze degli utenti. Il <ta- •——--; — ' ^ 

alio* di alcune corse 4,50 (tre ore e mezza prima i tariffe, spreco di automezzi 


nelle zone dove gestisce 
i servizi in condizioni di 
monopolio e il potenzia¬ 
mento illegale dei servizi 
nelle zone nelle Quali so¬ 
no presenti l'ATAC e ' la 
STEFER: ■ ecco " un mo¬ 
mento della € strategia* 
della Zeppieri, ecco uno 
ennesima dimostrazione del 
contrasto e,sistente tra inte¬ 
resse pubblico e gestione pri¬ 
vata dei trasporti, ecco la pro¬ 
va delle complicità dell’ispet¬ 
torato per la motorizzazione 
con i concessionari di autoli¬ 
nee. 

Adducendo il solito pretesto 
della crisi del settore, la 
Zeppieri il mese scor.so ha 
tranquillamente deciso di sop¬ 
primere una serie di corse: 
Boville-Roma: Arpino-Scaffa; 
Arpino-Caslieve: Fontana Liri 
Superiore-Fontana Liri infe¬ 
riore; ha completamente iso¬ 
lato nei giorni festivi i co¬ 
muni di Santopadre e di Cer- 
vara; ha ^ tagliato • alcune 
corse riservate agli studenti 
e a Cervara i giovani che fre¬ 
quentano le scuole di Roma 
sono costretti a partire alle 


4,50 (tre ore e mezza prima 
dell'inizio delle lezioni) e tor¬ 
nare a casa alle 20,15 (sei- 
sette ore dopo la fine delle 
lezioni); gli operai che abi¬ 
tano a Subloco e lavorano nel¬ 
le fabbriche di Colleferro do¬ 
po i recenti provvedimenti de¬ 
vono • prendere quattro pull¬ 
man al giorno e ' poiché le 
coincidenze molto spesso non 
sono foli, rt.'ichiano di perdere 
la giornata lavorativa o di 
vedersi affibbiare le multe 
per il ritardo. 


Inerzia 


L’Ispettorato per la moto¬ 
rizzazione non ha avuto nulla 
da dire. Ha. come al solito, 
pre.vo per buone le giustifica¬ 
zioni della Zeppieri; ha cioè 
creduto alla storia delta crisi 
e del ridimensionamento a- 
ziendale. Non è stato però 
coerente quando la STEFER 
e le organizzazioni sindacali 
hanno denunciato i sistemi 
sleali con i quali la Zeppieri 
opera nelle zone » miste »: 
corse abusive, violazioni degli 
accordi sugli * orari - e sulle 


■ 

I Dopo lo sciopero 


Revocati 
i Bmaumentì 
alla «La^a» 


I Per la leo oggi Rincontro tra indu- 
I striali e lavoratori - Licenziamenti 
I alla Sgarovatti - Sciopero airiNT 

I Gli operai della vetreria Latina, del gruppo Saint- 
Gobain, hanno costretto la direzione aziendale a re- 
I vocare la minaccia di licenziamento contro venti dipen- 

* denti. L’importante successo è stato raggiunto ieri dopo 
I che i lavoratori avevano effettuato uno sciopero -in 
I , bianco -, restando cioè nella fabbrica ma inattivi; i la¬ 
voratori sono rimasti immobili ai loro posti anche per 

I • due ore dopo la fine dell’orario di lavoro. Le minacce 
I della direzione della vetreria furono effettuate per spez- 
I zare la lotta degli operai per la conquista del premio 
■ di produzione. 

I ITTI — I lavoratori deU’istltuto nazionale trasporti 
I sono in sciopero da alcuni giorni per costringere la 
direzione a revocare i licenziamenti. 

I RANimi — I metallurgici della Ranieri sono in 

* sciopero da due settimane perchè l’azienda vuole licen- 
I ziare 75 dei 110 operai. Picchetti dei lavoratori presi- 
I diano ininterrottamente la fabbrica. 

I SOAKAVATTl — Mentre è aperta la vertenza per 
I il rinnovo del contratto di lavoro dei braccianti delle 

* aziende floro-vivaistiche. la Sgaravatti ha inviato nu- 
I merose lettere di licenziamento a lavoratori altamente 
I qualificati e con notevole anzianità di servizio. Oggi 

alle ore 18 avrà luogo un incontro airudlcio del lavoro 
I e subito dopo ia riunione dell’attivo della federbrac- 
I danti; martedi alle 18.30 avrà luogo l’assemblea del 
I lavoratori della Sgaravatti per decidere l’eventuale 
I sviluppo dalla lotta. 

LEO-ICAR — Ieri le organizzazioni sindacali dei 
I ■ chimici e la commissione interna della Leo-Icar si 
i :Sono riunite e hanno concordato la linea di condotta 
. I .* da osservare nell'incontro di oggi all’Unione degli Indu- 
. I • striali. I rappresentanti del lavoratori respingeranno 
tal blocco i licenziamenti. 










tariffe, spreco di automezzi 
eccetera. 

La Zeppieri. sotto il pro¬ 
prio nome o sotto quello della 
Stear, gestisce abusivamente 
aa due anni la linea Cave- 
Roma (quattro pullman par¬ 
tono ogni mattina da Roma 
tra le ore S e le 6.30); ha fis¬ 
sato capolinea in centH come 
Capranica Prenestina, Pale- 
strinu, Zagarolo dove gli è 
consentito di effettuare sol¬ 
tanto servizi di tran.sito; eser¬ 
cita abusivamente la Roma- 
Pantano (da Roma ogni mat¬ 
tina partono fuori servizio au¬ 
tobus vuoti che raggiungono 
la borgata, raccolgono i pas¬ 
seggeri in attesa dei mezzi 
della STEFER e li traspor- 
tano in centro); la Zeppieri, 
violando precisi accordi rag¬ 
giunti con la STEFER. fa 
transitare i suoi pullman con 
alcuni minuti di anticipo .su 
quelli dell'azienda municipa¬ 
lizzata lungo le linee Velletri- 
Genzano-Roma; Albano-Ro- 
ma; Rocca dì Papa-Frattoc- 
chie; Prossedi-Latina; S. Fe¬ 
lice Circeo-Roma; Roma-Vel- 
letri-Latina; Terracina-Vellc- 
tri-Roma; Roma-Terracìna- 
Formia-Rocca Monfina. 

Altri clamorosi esempi che 
smentiscono la • crisi » della 
Zeppieri: sulla linea Rocca di 
Papa-Roma, dopo la revoca 
delle conces.sioni alla Marozzi 
e l'entrata in servizio della 
ATAC, Zeppieri effettua ben 
novanta corse al giorno men¬ 
tre ne sarebbero necessarie 
molte meno; sulla Subiaco- 
Roma effettua 19 corse al 
posto delle 9 concordate; non 
ha aumentato le tariffe del 
quindici per cento — cosi co¬ 
me era stato prescritto dal¬ 
l’ispettorato per la motorizza¬ 
zione — sulle linee Vallepie- 
tra-Roma e Anticoli Corrado- 
Roma. 

Pur essendo in possesso 
delle prove di tutti questi 
abusi Vlspettorato per la mo¬ 
torizzazione non ha saputo nè 
voluto modificare la situazio¬ 
ne: si è limitato a mandare 
qualche diffida che finisce re¬ 
golarmente nel cestino. 

I « tagli n 

Dot fatti che abbiamo de¬ 
scritti. oltreché dall'analisi dei 
bilanci aziendali, risulta evi¬ 
dente che per la Zeppieri la 
crisi fion esiste e che i - ridi- 
merveionamenti - altro non 
sono che una manifestazione 
dei criteri speculativi con i 
quali i privati gesiùscono t 
pubblici trasporti. La Zeppie¬ 
ri non esita a isolare popola¬ 
zioni di interi paesi pur di 
scatenare la guerra concor¬ 
renziale alla STEFER e al- 
l’ATAC: le esigenze dei la¬ 
voratori e degli studenti-pen¬ 
dolari - non contano nulla di 
fronte alle ferree leggi che 
regolano lo sviluppo capitali¬ 
stico 

Pullman che viaggiano vuo¬ 
ti lungo la Castelmadama^Ro- 
ma e vetture stracariche, in 
altre zone: perchè la colletti¬ 
vità dovrebbe accettare tutto 
questo o addirittura conce¬ 
dere favori e sovvenzioni ai 
responsabili di questa assur¬ 
dità come pretenderebbero i 
concessionari di autolinee? Il 
• taglio - delle corse lungi 
dall'essere un sintomo di dif¬ 
ficoltà è uno strumento di ri¬ 
catto nei confronti dei pub¬ 
blici roteri e ai lavoratori. 
La manovra è fin troppo .sco¬ 
perta e. considerata la col¬ 
pevole inerzia delle autorità, 
per farla fallire è neceitsario 
che i lavoratori intensifichino 
lo lotta per la pubblicizzazio¬ 
ne dei servizi di trasporto. 

^ Silvtrio Corvitieri 



La portiera dello stabile adiacente alla banca racconta come è avvenuta la rapina. 
Nella foto in alto, l’entrata dell’agensia 14 del Banco di Napoli. 


ABUSO LEGALIZZATO ? 

, ..'a »•* ■” 

Dopo sei anni, la costruzione dell'Opera pia di San Pietro 
Apostolo sulle pendici del Gianicolo è tornata di attualità. 

11 Comune non solo non ha preteso la demolizione già 
decretata, ma sembra cedere ai responsabili dell'abuso. 

Studentato : 
tutto fermo 

Dopo l'iniziativa del gruppo comunista, il sindaco ha detto che 

ogni decisione sarà sottoposta. alla commissione consiliare 

. * \ 

L’imbarazzo della Giunta per la vicenda dello Studentato del Gianicolo ieri 
sera è risultato abbastanza evidente in Consiglio comunale. Ogni decisione è 
sospesa. Il pericolo di una improvvisa legalizzazione sottobanco della costru¬ 
zione dell’Opera pia di San Pietro Apostolo è quindi scongiurato, e questo, 
senza alcun dubbio, è un risultato ottenuto grazie all’azione del gruppo comunista 
e di quanti hanno reagito con energia allo scempio urbanistico. Il sindaco — che 
pure, in fretta e furia, strappò un parere favorevole della Commissione edilizia poche 
ore prima di salire sulla massima poltrona capitolina — ha evitato di prendere 
apertamente posizione, rinviando tutto -- ;—7 


alla Commissione urbanistica del Consì¬ 
glio comunale. La questione è stata di¬ 
scussa per iniziativa del gruppo del PCI. 
Il compagno Della Seta, illustrando Tin¬ 
te rpellanza presentata in proposito, ha 
ricordato come già il Consiglio di Stato 
dette ragione al Comune. L’ordinanza 
di demolizione dell’ossatura di cemento 
armato che si erge da tanti anni sulle 
pendici del Gianicolo. avrebbe dovuto essere 
eseguita: invece, il Comune ha atteso nel¬ 
l’inerzia Ano a quando — dopo una sequela 
di fatti non casuali — il rustico dell’Opera di 
San Pietro apostolo è stato riportato sulla 
mappa del piano regolatore, con la destina¬ 
zione della zona a parco privato vincolato. 
Infine, la Giunta mostra ora di accogliere la 
sanatoria proposta da chi ha commesso 
l’abuso! j 

Molto dimessa è stata la risposta del sin¬ 
daco Petrucci «ex assessore all’Urbanistica). 
che ha annunciato, appunto, come la que¬ 
stione — già sottoposta alllNU per un parere 
e in via di essere sottoposta anche al tecnici 
di - Italia Nostra - — sarà quanto prima di¬ 
scussa in commissione consiliare. 

' Il compagno Natoli si è dichiarato -assai 
insoddisfatto - della risposta ottenuta, che non 
fa che ricalcare una precedente -assicura¬ 
zione - del sindaco. E’ un caso tipico — ha 
aggiunto — che ha visto Tamministrazione co¬ 
munale svolgere una funzione, come minimo, 
di spettatrice disattenta, mentre ora si tenta 
di concludere la vicenda nello stesso modo, 
legalizzando un abuso Ma qual è la posiTionc 
della Giunta? Accetta il fatto compiuto? Mi 
sorprende — ha detto Natoli, dopo aver preso 
atto che la questione dello Studentato verrà 
sottoposta alia commissione consiliare — che 


Mancano pochi minuti alle 19. Come ogni sera'l'auto del 
Banco di Napoli si è fermata davanti alla agenzia 14, di 
' piazza Enrico Fermi. Un impiegato è uscito con gli incassi 
della giornata. Il rapinatore s'è avvicinato, uno strappo e via... 

f 

^manél sano 
soltanto cambiali 

La rapina davanti alla banca — C'erano duecento 
milioni nell'auto — Fuggiti su due motociclette 

Assalto ai sacchetti di denaro della banca. Sono le 18,42. In piazza Enrico 
Fermi, al Portuense una 1100 nera è ferma davanti-ad una filiale del Banco di 
Napoli. Un impiegato esce dalla banca con due sacchetti in mano e si appre¬ 
sta a caricarli sulTauto adibita a furgone. E’ un attimo; un giovane lo assale 
alle spalle, lo scaraventa a terra, gli strappa dalle mani un sacchetto, che lancia ad 
un complice in attesa su una moto. Poi raggiunge un’altra moto e fugge. Sono passati 
in tutto due secondi, e l’impiegato della banca non ha avuto ancora il tempo di 
rimettersi dalla sorpresa e di chiedere aiuto. Quando lo fa è ormai troppo tardi, le 
due molo filano a tutto gas , 


neppure i socialisti, che un tempo a.ssunsero 
ferme posi^oni in proposito, non abbiano an¬ 
cora sentito la necessità di dire una parola. 

Per Tediflcio di via dei Piancllarì. l’asses¬ 
sore all'Urbanistica ha detto che il Comune 
farà demolire le parti costruite abusivamente. 
Sul progettato villaggio deH’Immobiliare nei 
pressi delle Fosse Ardcalinc è stalo detto che 
ogni decisione - è lungi dall’essere adottata -, 
Della questione si parlerà pure in commis¬ 
sione. 


Censimento i 
notturno I 
delle auto | 

Questa notte verrà condotto dai tecnici I 
delia ripartizione traffico del Comune . 
un censimento per la rilevazione delle I 
auto in sosta nelle strade del centro. La * 
operazione verrà compiuta tra le 2 e le | 
6. nelle ore. cioè, in cui tutti gli esercizi | 
pubblici (anche i nipht e i cinema) hanno 
chiuso i battenti, e quindi le auto rima- | 
ste in sosta sono senza dubbio quelle ■ 
degli abitanti del centro storico. Il cen- • 
sìmento dovrà stabilire quante sono | 
queste auto al fine di riservare alcuni 
spazi al parcheggio al di fuori delle li- | 
mitazioni della -zona disco- che verrà 1 
istituita il 27 prossimo. 


vor.so TRUR, sgusciando 
nel traffico caotico. Non .si 
vede neppure la targa. 'Fut- 
tavia i ladri hanno sba¬ 
gliato: «luando il direttore 
della banca apre febbril¬ 
mente il sacchetto trascu¬ 
rato dal rapinatore, esco¬ 
no fuori pacchi di biglietti 
da diecimila. Vi sono oltre 
cinquanta milioni. Nell’altro 
sacchetto invece, quello ruba¬ 
to, c’erano solo cambiali e as- 
'segni. che difficilmente po¬ 
tranno essere riscossi. 

. Alla rapina hanno assistito 
una decina di persone, e non 
tutti si sono trovati d’accordo 
nel fornire i particolari della 
scena. La polizia, ad esempio, 
ha fornito ai cronisti una 
versione diversa' un giovane 
sarebbe sceso da una moto, 
avrebbe spalancato lo sportel¬ 
lo della 1100 c. nonostante 
che a bordo dell’auto si tro¬ 
vasse l’autista, sarebbe riusci¬ 
to ad afferrare un sacchetto e 
a fuggire. 

Questa ricostruzione è però 
poco credibile, e inoltre la 
maggioranza dei testimoni ha 
confermato la prima versione 
del fatti. Tutti comunque si 
sono trovali concordi nell’af- 
fermare che la rapina era sta¬ 
ta studiata e preparata da 
tempo. 

I rapinatori infatti hanno 
dimostrato di conoscere bene 
le abitudini dei conducenti 
dell’ auto della banca. La 
-1100- infatti viene normal¬ 
mente usata come furgone e, 
ogni sera, fa il giro di tutte 
le filiali della banca per fare 
dei prelievi di denaro e titoli 
che vengono poi depositati 
nelle robuste casseforti della 
sede principale. La filiale pre¬ 
sa di mira era l’ultima del 
giro. 

E’ l’agenzia 14 e si trova ai 
numeri 40, 41 e 42 di piazza 
Fermi. 

Ieri sera, come sempre, alle 
18.30 la 1100 nero, targata 
289458. e condotta dal cin¬ 
quantenne Angelo Annibaldi, 
si è fermata davanti alla sede 
della banca. Dall’auto è sceso 
Agostino Saviano di 51 anni, 
che è entrato nella banca e 
ha preso in consegna i due 
preziosi sacchetti. Era una 
operazione che i due uomini 
avevano compiuto centinaia 
di altre volte. Cinque-sei me¬ 
tri di marciapiede da percor¬ 
rere allo scoperto con i sac¬ 
chetti in mano, e poi il de¬ 
naro era ai sicuro dentro 
l’auto. 

D’altronde — si pensava — 
a chi sarebbe venuto in testa 
di fare un - colpo >» li, nella 
piazza piena di passanti e di 
luce, con decine di vetrine 
scintillanti, e con il traffico 
caotico di viale Marconi? Ep¬ 
pure. alle 18.42. quando già 
17 sacchetti (oltre duecento 
milioni tra contante e asse- 
I gni) si trovavano neH’interno 
della vecchia 1100, è avvenuta 
la rapina. Nessuno nota che 
una moto rossa, di grossa ci¬ 
lindrata. con a bordo due gio¬ 
vani si è fermata a cinquanta 
metri dall'auto. 

Uno dei due, scende e 
percorre lentamente la di¬ 
stanza che lo separa dallo 
ingre.sso del Banco di Na¬ 
poli. In quel momento. Ago¬ 
stino Saviano esce dalla 
banca, con i sacchetti in 
mano. I due uomini si sfio¬ 
rano. sempre per caso. Poi, 
in un baleno, appena il Sa- 
viani volge le spalle, il gio¬ 
vane lo afferra per il col¬ 
lo. gli strappa un sacchet¬ 
to, e lo scaraventa al suo¬ 
lo senza che l’uomo abbia 
avuto il tempo di fiatare. 
Poi. lancia il grisbì verso 
un altro giovane che a bor¬ 
do di una moto, sta costeg¬ 
giando lentamente il marcia¬ 
piede. e che. afferrato il 
€ malloppo », fugge a razzo 
Quindi il rapinatore rag¬ 
giunge l’altra moto e fug¬ 
ge con il terzo complice. . 

Solo poche persone si so¬ 
no accorte della rapina; «Ho 
sentito gridare mentre ero 
affacciata davanti alla por¬ 
ta — ha raccontato Stefania 
Stefanini, portiera dello sta¬ 
bile adiacente alla banca — 
mi sono girata c ho visto un 
giovane fuggire a bordo di 
una moto... Poi ho visto 
quell’uomo a terra...-. Altri 
testimoni comunque hanno 
fornito una diversa versio- 
nb dei falli e la polizia in¬ 
fine ha fornito una confusa 
ricostruzione secondo la 
quale, un giovane avrebbe 
spalancato lo sportello po¬ 
steriore dell’auto e nonostan¬ 
te la presenza delTautìsta. 
si sarebbe impadronito di un 
sacchetto. Le ricerche dei ra¬ 
pinatori. comunque, che so¬ 
no condotte dal commissa¬ 
riato Portuense e dalla Mo¬ 
bile. non hanno dato fln’ora 
nessun esito. 


Tesseramento 


Domani 

l'attivo 


Domani alle 9,30, nel teatro di via del Frentanl 4, è con¬ 
vocato l'attivo dei comunisti romani per il lancio di ima 
grande campagna di reclutamento al Partito. Il compagno 
Renzo Trivelli, segretario della Federazione, parlerà sul 
tema; « 60 mila comunisti a Roma c nella provincia per 
rafforzare la funzione democratica della capitale d'Italia 
nella battaglia per la pace, la libertà e il socialismo ». 
Interverrà alla manifestazione, il compagno scii Paolo liu- 
fallnl, membro della direzione del Partito. Sono iiivilati a 
partecipare airattivo, I compagni del Comitato Federale, 
della Commissione federale di controllo, l comitati di 
zona, 1 comitati politici aziendali, I direttivi delle sezioni, 
le segreterie delle ccllulo aziendali e l'attivo della FOCI. 


I II giorno | 

( Oggi, sabato 18 apri- , 
le (109-357). Oliumasti- | 
co: Caldino. Il sole 

( sorge alle 9,35 e tra- t 
monta alle 19,11. Lu- I 
oa: 1. quarto domani. 

I_I 
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pìccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 47 moschi e Gl 
femmine. Sono morti 26 maschi 
e 23 femmine, dei quali 2 mi¬ 
nori di sette anni. Sono siati 
celebrati 77 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 5. massima 21. 
Per oggi i meteorologi pieve- 
dono cielo nuvoloso. Tempera¬ 
tura in aumento. 

Resistenza 

Ieri pomeriggio, nei locali del¬ 
la sezione del P(^:i del Qu:idra- 
ro. si è svolta con successo una 
manifestazione unitaria per ce¬ 
lebrare il ventennale della Re¬ 
sistenza. Erano presenti i rap¬ 
presentanti delle sezioni comu- 
ni.sta, socialist.a e socialdemo¬ 
cratica del quartiere. Per l'As¬ 
sociazione ex deportati ha par¬ 
lato il compagno RaparcIIi; per 
il PSDI Orlandi. 

Autoemoteca 

L'autoemoteca del centro na¬ 
zionale trasfusione sangue della 
CRI sosterà domani in piazz:i 
Santa Croce in Gerusalemme. Il 
sangue si può donare dai 18 ai 
GO anni di età (dai 18 ai 21 con 
l’autorizzazione dei genitori). Ai 
donatori verranno offerti due 
biglietti validi per assistere allo 
spettacolo « My fair lady » che 
si rappresenta ai teatro Sistin.i. 

Stampa 

L'assemblea generale dei soci 
dell .issoclazione della stampa 
romana ù convocata per doma¬ 
ni alle 9 a palazzo Marignoli; 
àU'ordine del giorno reiezione 
della delegazione dei professio¬ 
nisti e pubblicisti che dovià 
partecipare al congresso nazio¬ 
nale delia stampa che a\Tà luo¬ 
go in Sardegna. 

Piazza di Spagna 

Questa sera alle 17 sarà inau¬ 
gurata dal sindaco una d-'lle 
più caratteristiche manifesta¬ 
zioni della primavera romana: 
la mostra delle azalee, allestita 
dai tecnici del servizio giardini 
del Comune sulla scalinata di 
piazza di Spagna. 

Nozze 

SI spo*a oggi il compagno Ni¬ 
cola Dell’Aquila cxin la signorina 
Sabrina Daniello, alla coppia 
giungano i migliori auguri dei 
compagni della sezione Monte¬ 
sacro c deirUnità. 


Mostre 


Oggi alla galleria d'arte 
« San Luca » in via del Babui- 
no 79, n\Tà luogo l’inaugur.nzio- 
ne dell'esposizione delle pittri¬ 
ci e scultrici D’Aloia, Tirozzi e 
Marjory Naismith. In via Mar- 
giittu 54. oggi inizierà la 
a personale » di Renzo Vespigna- 
ni. In via Kipctta 67 espon¬ 
gono. in una mostra di di¬ 
segni, i pittori Lombardo. Mam- 
bor e Tacchi. 

Oggi si iruiugura una perso¬ 
nale di Sinisca dedicata ad 
Israele che terrà a battesimo la 
nuova galleria d'arte, il « Car¬ 
pine ». in via delie Mnntellate, 
alle pendici del Gianicolo. 


Villa Blanc 


L’abbattimento di alcuni al¬ 
beri secchi di aito fusto effet¬ 
tuato a Villa Blanc fu concor¬ 
dato tra la Sopraintendenza ai 
monumenti e la società immobi¬ 
liare proprietaria del terreno. 
La società immobiliare si è im¬ 
pegnata alla sistemazione arbo¬ 
rea del parco. Questo è stato 
precisato dal Comune. 


partito 


Gruppo 

capitolino 


Lunedi 20, alle 9.30, è cotivo- ' 
calo in Federazione 11 gruppo 
consiliare comunista de) Cam- ■ 
pidogllo con la Segreteria. 

Convocazioni 

MONTE SACRO, ore 18, co¬ 
mizio in piazza Semplone con 
Giovanni Berlinguer; POR¬ 
TUENSE. ore 1844» comizio a 
Casetta Mattel con Claudio 
Cianca; MONTE MARIO, ore 

17.30. comizio in piazza Nostra 
Signora di Guadmlupe con Otel¬ 
lo Nannozzi; S. ORESTE, ore 

19.30, comizio con Enzo Laplccl- 
rella; S. POLO, ore 18, comizio 
con Roberto Panoaetti; NEMI, 
ore 18, assemblea con FelizianI; 
MONTEROTONDO, ore 19, co¬ 
mizio con Agostinelli; FIUMICI¬ 
NO, ore 19, comizio (case popo¬ 
lari) con Proietti: CASAPE, 
ore 18, riunione con Mntl. 


. Spara contro i ladri in fuga 

Colpi di pistola, la scorsa notte. In via di San Fabiano. Al¬ 
cuni ladri erano penetrati nella casa di Renato Rico. In via San 
Fabiano 25, ed avevano già ramptuto il loro • lavoro * (4 mi¬ 
lioni di bottino) quando il RIeo è rientrato. Mentre i ladri fug¬ 
givano c il padrone di casa li inseguiva, un inquilino del palazzo, 
accortosi del fatto, ha esploso alcuni colpi di rivoltella contro i 
ladri che però, saliti su un’auto, si dileguavano. 

Grosso furto in via Po . 

Un grosso furto è stato consumato la scorsa notte nel ne¬ 
gozio di elettrodomestici della signora Esterina Pasqualini. situato 
in via Po 50-c. I ladri sono entrati nel negozio, che si trova al 
piano terra, dal tetto ed hanno asportato radio, ferri da stiro e 
giradischi per un totale di tre milioni. Alla signora Fernanda 
Livi. Inoltre, mentre si trovava sotto il casco della parrucchlera, 
in via Clemente XI, un ignoto ha sottratto dalia borsa 45 mila 
tire ed un libretto di risparmio. 

Si getta dall'attico 

Un anziano uomo. Filippo Rossi di 61 anni, si è ucciso Ieri 
gettandosi dalia terrazza della sua abitazione, un attico, in via 
Giacinto Pezzana 20 ai Parioli. Il Rossi era afflitto da una grave 
forma di esaurimento nervoso, c tuttavia non aveva mai dato 
notevoli segni di squilibrio: ieri stesso, poco prima di uccIdersL 
era andato al cinema con la moglie c la figlia. Il Rossi ha lasciato 
una lettera che la polizia ha sequestrato. . . 

Fugge una bimba da Pomezia 

Una bambina di dieci anni. Angela Mollo . è fuggita due giorni 
fa dalla sua casa a Pomezia perchè non aveva voglia di stu¬ 
diare e. dopo un « viaggio * avventuroso, è giunta ieri a Frascati 
dove è stata trovata da un sacerdote mentre dormiva sui gradini 
della chiesa. La piccola Angela abita con la sorella Domcniea a 
Pomezia dove era stata mandata dai genitori (che abitane a Ca¬ 
ria vicino Catanzaro) perchè frequentas.se le elementari. Ma An¬ 
gela si è rifiutata di studiare ed ha preferito la fugo. 
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Sono rimaste al punto dì partenza le indagini sulla rapina di Milano 


TRE PISTE FALSE: LA POLIZIA 
HA PERDUTO TEMN) PREZIOSO 









•‘■'X 'V V N. . ^ 


MILANO — Il cappello e la borsa rinvenuti su una delle auto del rapinatori. (Telef.) 


La malavita milanese replica 

Svaligiata 

e W g MILANO, 17. tato più volte dinanzi alle ve- 

•m m # ’W"W^^W a quarantotto ore dalla rapi- tfìne del Colombo, è stato iden- 

am m m. m m. a. a. a m a. na all orelice colombo già que- tlflcato in base alla descrizione 

%/m^ a m/ M/ %/ a sta mattina nelle indagini con- tornita dalla ragazza e da una 

dotte a ritmo estenuante dalla sua amica. 

Mobile e dai Carabinieri mila- Per ironia della sorte, come 
0 e V V # '^^si si sono verificati due mo- avviene nei migliori romanzi 

^ ^ a a menti da «doccia scozzese-, della «Sèrie noire - la Mobile 

a a a a a a a^ a a a^ a^a a a Duc degli « indizi- che ieri ha perso alcune ore preziose per 

■ a aaaaa^ a ajW^ a a^m Mm sembravano acquisiti come eie- accertare alla fine che l'uonlo in 

aw ^ w a menti capaci di possibili posi- questione è il dipendente di 

tivi sviluppi si sono dileguati, una agenzia di polizia privata 

, mentre sono stati catturati cin- (del «detective- Sirlctti), che. 

Il colpo (oltre un milione) è stato compiuto furto della Maserati 3500 verde menti in via Montenapoleone 

da un uomo solo e armato alle ore 19 ,30 in corso Venezia poco lontano va il tempo fermandosi di tan- 

dal punto in cui fu abbandona- to in tanto ad ammirare i gioiel- 

ta una delle «Giulie- dei ban- li esposti. Fra queste due «doc- 

Dalla nostra rodazìono agenti della Mobile al comando diti e poi ritrovata a Greco ce fredde - si è inserita una 

del dott. Corradini. Dopo gli Turgo, dove gli occupanti, tre doccia calda -. Uno degli agen- 

1 MILANO, 17. . accertamenti del caso, il funzio- uomini e una donna sarebbero ** impegnati nelle ricerche rice- 

La «mala- milanese non di- nario faceva chiudere il nego- balzati su una - HOC)- direttasi 

rma. Non si «rintana-, pur Balossi che. assieme al poi verso Monza. telefonica, la Maserati 3o00 ver- 

ni, r.iiatfrnpontn iinmi- Cliente, SI recava poi in questi!- «i de metallizzato, con targa Va- 

pendo che quattrocento uomi- _ in Quei due primi «indizi-, il stMa visfa hmeo.viale 


Doccia scozzese sulle indagini: sono ca¬ 
duti gli indizi del polsino e della indos¬ 
satrice francese — Speranze ; (subito 
rientrate) sul furto della Moserati 


ITALIA I DIFFIClLi LICeeRE 


Dalla nostra redazione 


thelemis, nel due o tre giorni 
precedenti la rapina, aveva no¬ 
tato più volte dinanzi alle ve¬ 
trine del Colombo, è stato iden- 


Firenze: 102 «popolari» 
per conoscere il libro 


le bìblioieihe 


Dalla nostra redazione 

1 MILANO, 17. 


Ractoglìere 


tarma. Non si « rintana -, pur 
tallendo che quattrocento uomi- 


cliente, si recava poi in questu- 


-innarfra mobile e^ Per prendere in esame le ,«.uuizi- u era stata vista lungo viale 

* Hei ^Hieiafisette Commfs- pregiudicati presso rinvenimento di un « gemello - Monza dopo la rapina con a 

ai vari ^n«oll ('Ufficio segnaletico. da polso nel punto in cui. al- bordo un vecchio specialista in 

Sella città sono sul Diede” di Questa oreficeria, come s*è l'angolo con via Verri, una del- furti d'auto detto «il Messica- 
iiierra nel tentativo di fare lu- detto, non è la prima volta che le « Giulie - bloccava il traffico, no - e un altro individuo. ' Lo 
M sulla clamorosa raoina av- subisce gli assalti degli svali- e la descrizione fornita dalla agente sussultava: se Tailto era 
tenuta ieri l'altro all’ora del giatori tanto che il Balossi ha commessa parigina della pelile- stata vista dopo ■ la rapina in 
‘à In via Montenanoleone nel- sostituito le vecchie vetrate con ceria di un individuo, soml- viale Monza, diretta verso Mon- 
a via più chic e sofisticata di infrangibili, contro i qua- gliante a uno dei banditi (che za. ciò poteva avere sviluppi de¬ 

sinano Mentre nella giornata U* Proprio la settimana scorsa, la ragazza aveva notato alcuni cisivi. Le altre testimonianze 
li ieri e di oggi i ladri d'auto «banda del mattone - ha fat- giorni prima dinanzi alle vetri- raccolte il giorno prima aveva- 
inche se non con il ritmo dei* *** cilecca. 11 colpo più clamo- ne di Colombo), sono svaniti ra- no appunto permesso di accer- 
rioml nrecedenti la rapina. subito dalla oreficeria del pidissimamente questa mattina, tare che, abbandonata la Ma¬ 

lanno proseguito nella loro nor- Bnlossi si verificò nel giugno II gemello è risultato di prò- aerati, i tre giovani e la donna 
nal» razzia di macchine ver- del 1962 ad opera della « banda prietà dell'antiquario Emanuele che l'occupavano, erano balzati 
10 sera esattamente alle’19 30 del buco-. Una delle due cas- Subert con negozio in via Ver- su una «1100» che aveva preso 
I anoarso sulla scena anche un sefortl era stata sventrata e ri, a qualche diecina di metri la direzione di Monza, verso la 
■apinatore armato Costui è en-l®*^* milioni di gioielli scompar- dalla oreficeria, ed era stato Brianza quindi, e probabilmrn- 
tMo infatti in un negozio dir^’ "lontre l’altra cassaforte, smarrito, subito dopo la spara- te verso la frontiera. E se a 


(delle organizzazioni democratiche sono fiorite 
numerose tra Firenze e provincia e assai spesso 
sono eccezionalmente fornite 


i libri tuttavia non basta: come un seme la bi¬ 
blioteca ha bisogno di un terreno fertile di mo¬ 
derne iniziative culturali 


Dal nostro inviato 


Imbarcati ieri 


•apinatore armato Costui è en- mmom m gioiem scompar- aaiia oreiiceria, ea era staio onuuiu quiuui, e piuuouuiu.u- 
T&ta infatti in un negozio di "lontre l’altra cassaforte, smarrito, subito dopo la spara- fé verso la frontiera. E se a 
ireflceria mentre il titolare sta- contenente gioielli e dia- toria e la fuga dei banditi, dal- bordo era stato visto « il Mes¬ 
ta servendo un cliente ha spili- “n valore inestimabi- la moglie deH'antiquario. Sta- sicano» questi poteva diventare 

o i due nella toilette attigua non era stata invece svuo- mane il Subert s’è recato dal una pedina di primo ordine. ; 1 
il negozio li ha chiusi dentro e svaligiatori erano riu- dott. dovine, ha mostrato il ge- Alla prima confidenza, ne se- 

luindi ha fatto man bassa di infatti a trapanarla e se- mello sinistro e ha ritirato quel- «ulva un’altra: la stessa auto era 
utti gli oggetti che gli sono forse disturbati, ave- lo smarrito, stata vista poco prima della ra- 

•anifQfi «Alt/, mnnn aiinntnnnn. vano dovuto abbandonare rim- L’individuo che la commessa nina in piazza S. Fedele sempre 




bawe verso 


•apitaU sotto mano, allontanan- 

losi con un milione di gioielli P^®®® ^ meta. 

I duecentomila lire in contanti. 

Questo ennesimo episodio di -- 

[angsterismo, che comincia a , 
iréoccupare seriamente le for- - -, 

le di polizia, è accaduto in pie- IntfìrVIS 
IO centro della città: in vìa 

Jreflci 24. a un tiro di schioppo -- 

al Duomo. L’oreficeria presa 

i mira è la « Carenze », ge- ■ . 

tita da Antonio Balosei, di 35 ■ an 

inni, che nel giro di due anni 

l’ultimo si è verificato una set- 

mana or sono) ha subito vari ^ 

ssalti da parte di svaligiatori. 

Stasera, poco prima delle ore wS 

9,30, nel negozio del Balossi 
ntrava un cliente che gli chic- 
eva di poter guardare delle Dalla BOI 
ateneUc. L’orefice prendeva 
na custodia di velluto con l’ar- 
colo richiesto e lo metteva sul Siamo riusi 
ancone, .Mentre il Balossi e il gì, nel primo 
dente erano chini sulle cateni- F.n^o Colomì 


intervista con l'orefice Colombo 

«la giarrettiera non 
è stata rubata» 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 17. 
Siamo riusciti a parlare og¬ 
gi. nel primo pomeriggio, con 
Emo Colombo, il dinamico 


e la porta d’ingreeeo si apriva proprietario dell'oreficeria ra- 
i colpo e faceva apparizione pinata. Il succo del breve col- 
n uomo in giovane età, basso Joquio è questo: il gioielliere 
i statura e piuttosto grassot- non è ancora in grado di va¬ 
glio. che con mossa fulminea lutare l’ammontare delle gioie 
(traeva una pistola e la pun- rubate: la famosa « giarrettie- 
iva contro i due. Con voce non ra » dell’ordine omonimo di 
lolto chiara ® con mano mal- brinanti e diamanti di valore 
ìrma, tanto che la pistola gli ingentissimo, già appartenuta 


L’individuo che la commessa pina in piazza S. Fedele sempre 
della pellicceria. Marie Bar- con a bordo « il Messicano »: poi 

in piazza della Scala. Dopo mez- 
_^_ ’ z’ora le confidenze sulla Mase¬ 
rati e sul «Messicano» èrano 
_ , ■ ‘ r una quindicina. Già à questo 

punto la speranza che potesse 
csril.e VtOIOmiJW trattarsi di gente che avéàse a 

__ che fare con la rapina scemava. 

Troppe segnalazioni, troppo fa- 
_ _ 0 elle. E’ vero che già s’era sparsa 

taglia: ma pro- 

■ ■■aSrU naUn per questo le confidenze 

" diventavano dozzine. Sta di fat- 

. to comunque che poche ore 

' dopo i cinque ladri della Mase- 
J yy rati erano presi e che da sta- 

* mane si trovano nelle guardine 

, , . . ■ della Questura sotto torchio. 

loro, e la cosa mi danneggio « . , j . . , ^ 

enormemente Successive indagini e lo stes- 

D.- Bene.’comunque il ua- f interrogatorio dei fermati 
tore del gioiello è certo di hanno in serata fatto cadere la 
molto superiore. Può dirci se ipotesi che gli autori del furto 
è fra quelli rapinati? della «Maserati» facessero par- 

R. — No. non era in vetrina te della «gang» che ha assai- 
quella mattina, quindi non ha tato roreficeria o fossero in 
interessato i banditi. contatto con loro. 

D. — Senta, lei avrà seguito Lo ha comunicato io stesso 
i giornali, anche sommaria- capo della Squadra Mobile, dr. 
mente e sa quindi quale sia Jovine, il quale ha precisato che 
il valore che. in via ufficiosa, l'auto era stata rubata da Egi- 
fa polizia ha fatto sapere, ab- dio Sircana, detto « Egy », di 19 
biano i gioielli rubati. A noi anni, abitante in via San Car- 
sembra una somma bassa, in poforo 4 , pregiudicato per reati 


R^maCoett 

Arrivehifiiiè doMiòrii riel (^ó di Napoli 
con il piroscafo « Messapia » 


X V * 


emava fra le mani — cosi 
1 detto l’orefice — il bandito 
itimava ai due di raggiungere 


I al Duca di Bedforà, e che 
nei giorni precedenti era espo- 


medi.itamente la porta del re- ì ^Itntn Knhntn^^ln 

». - E non fate scherzi, se vo- 



ke vivere», diceva il rapina- 
Il Balossi e U cUente venivano 

>i spinti nel gabinetto e chiù- *nVmpnn in Ttnrle 

dentro a chiave. Il bandito 


ucisoAxr rt vcFiavET. ai iLAcitiutiu j* 

tornava cosi nel negozio, ar- 

"".-Ili; clVbTail dTS/chfg" 


bne di lire, apriva il cassetto 
pi bancone e si impos.<;cssava 
[ 200 mila lire. Quindi usciva 


abbiamo posto: < 

D. — Sig. Colombo, mesi fa 


rapporto alla massa dei pre¬ 
ziosi che .solitamente erano 
esposti. Può dirci qualcosa in 
merito? 

R. — L’ho già detto anche 
ad altre persone. Fra interro¬ 
gatori della polizia, necessità 
di sfuggire ai giornalisti, tele¬ 
fonate e visite di •'informatori» 
in gran parte bidonisti ecc, 
non ho avuto sinora il tempo 
materiale di fare un inventario 


contro la proprietà, che, dopo il 
furto, ha scorrazzato per la città 
in compagnia di quattro amici, 
fra ì quali una giovane donna. 
I cinque hanno abbandonato la 
« Maserati », nello stesso luogo 
in cui l'avevano rubata, allon¬ 
tanandosi a bordo di una « 1100 » 
di un amico. ^ 

Che cosa resta allora nelle 


j s'allontanava indisturbato, sn alcuni rotocalchi si parlò 
ppena i due sentivano la por- della famosa • gtarretUera • 
che si rinchiudeva, con lei aveva acquistata a 

lergiche spallate abbattevano an’asta londinese. Alcuni n/e- 
iscio e il Balossi correva al rirono che l'aveva acquistata 
.efono e chiamava subito la P^’’ cifra vicina ai 200- 
llante. L’orefice e il cliente 250 milioni. Oppi è stato scritto 
Givano poi sulla strada e da- la pagò invece 0 milioni 
ino l’allarme. Nel giro di po- c mezzo. Quale delle due ci- 
i minuti il negozio era asse- Ire è esatta? 
ito di curiosi che si sono poi R. — L’ho pagata sei milioni 


preciso, nè so se lo potrò fare mani della polizia sino a que- 
entro le prossime ore. Ogni sta sera, che sia meno vago? 

_ J- _1_ J_l»_ 


cifra quindi, anche della po¬ 
lizia. non risponde alla realtà. 
Ho potuto solo indicare al¬ 
cuni dei gioielli più grossi, ma 
ve ne sono tanti altri che mi 
hanno portato via! Im verità 
è che il valore della roba ru¬ 
bata io conosciamo sinora so¬ 
lo io e i banditi, almeno sup- 


Restano un cappello impermea¬ 
bile di tessuto marrone brucia¬ 
to. taglia 59 e 1/4. senza mar-i 
ca. nè nome del negoziante; una 
borsa di pelle nuova con cer¬ 
niera. come ve ne sono migliaia 
e migliata, un bossolo caL'9, un 
manganello di gomma. • Tutta 




ATENE, 17 le si sforzava di sorridere: gros- 


FIRENZE, 15, 

«Le biblioteche popolari? Certo che ci sono... Ti parlo so¬ 
lo dì una zona della nostra provincia » mi dice il compagno che 
si interessa particolarmente a questo problema e già te ne pos¬ 
so citare 102. Proprio così: 102,città compresa e parte del cir- 

con(iario. E ce n’è anche qualcuna che n ei suoi scaffali allinea sino a tremila o 
quattromila volumi. Bada bene, non è un lavoro facile. C’è dove le cose vanno 
bene e dove vanno cosi e così; c’è anche dove vanno male. Dei nomi? Eccoli; Em¬ 
poli, Certaldo, Castelfiorentino, Vinci, Cerreto Guidi, Montaione, Montelupo, 
Gambassi. Sono paesi, questi. Poi ci sono le società di mutuo soccorso. Eccoli la «An¬ 
drea del Sarto». E’ stata fondata neM87B o 77, adesso non ti so essere preciso; c’erano 
e ci son dentro tutti: operai e - . — ■ 

farmacisti, impiegati e giovanìs- na. Ma prova a entrare nella il "Galilei” di Brecht si è orga- 
simi. Alla biblioteca lavora una sala del bar! Alle pareti c’è, si, nizzata una ^ta, si è andati su 
compagna, fissa. Oppure piglia la mostra dei liquori, con l’etl- in parecchi. E anche in questo 
la Società di mutuo soccorso di chetta e le bottiglie tutte colo- caso, dopo, richiesta di libri». 
RifredL Quelli la biblioteca la rate, ma c’è pure la mostra del Le classifiche dei titoli più ri¬ 
hanno aperta non solo la sera libro. Nella sala di ricreazione chiesti confermano queste di¬ 
ma anche il pomeriggio; cl van- della Casa del Popolo durante chiarazioni. Sono in moltissimi 
no gli studenti, parecchi, a leg- le feste di fine d’anno han mes- a chiedere opere come il «Vol¬ 
gersi ì volumi di letteratura più so su una grande esposizione, tagabbana » di Lajolo, « Le ori- 
impegnata o a consultare le Han venduto libri per circa un gini del fascismo» di Alatri* 
grosse enciclopedie che costano milione di lire. La strenna è « Le memorie di una rivoluzio- 
troppo per una famiglia. Anco- ormai il libro. Anche le fidanza- narla » della Ibarniri, TVa la 
ra? Andiamo allora a Peretola, te ci - contano. Cos’è che va? ragazze per esempio è in testa 
al Circolo di Cultura "Leonar- Molta roba, "rutta quella sulla il «Lessico familiare» della 
do da Vinci ": l’estate 11 va bene Resistenza, e Moravia, pure, i Ginzburg, che è stato e continua 
perchè possono muoversi al- Levi, sia il Carlo che il Primo, ad essere un grande successo, 
l’aperto, d'inverno invece fini- Pratolini che è uno di casa no- «La tregua» di Primo Levi, 
scono intanati in un seminter- stra, sì capisce; ma pure il Pa- «La costanza della ragione» di 
rato. Eppure hanno fatto mostre solini; e anche quello del «Gat- Pratolini, il Bassnnì, sìa «II 
di pittura, si è discusso, ci sono topardo», il Lampedusa; un giardino dei Finzi Contini» che 
parecchi libri che girano. gran successo ha avuto pure la « Le storie ferraresi », Calvino. 

E Grassina? Si è appena a 7 Mostra del libro antifascista». «Insomma — conclude il com- 

chilometri da Firenze, la biblio- Questo mi dice il compagno pagno — i nostri son sempre 
teca è aperta due giorni alla fiorentino. Ma una biblioteca — più preferiti agli stranieri», 
settimana e la domenica matti- aggiunge — non cresce da sola. e la saggistica? « Va forte 

non funziona bene se attorno "La storia del HI Reich” di Shi- • 

■ non ci sono altre attività cultu- rer è stata un vero successo. Me- 

rali. Come un seme, ha bisogno no, molto meno "La storia delle 

di un terreno ben preparato. Repubblica di Salò’’ del Deakin. 

Milano adatto. Ed ecco il caso di Cam- Altri titoli che reggono molto: 

.▼■•■MI w pj Qui cè un gruppo "L’educazione della mente" di 

- di giovani e c’è pure un operalo Lucio Lombardo Radice. "Con- 

argentiere di 21 anni. Fabiano sigli ai genitori” di Ada Mar- 

A mSavmS Peruzzi. Assieme a un altro chesini Gobetti. "L’Ateismo mo- 

UlOrni compagno sulla trentina han derno’’ di Verrei, tutti quei 11. 

9 cominciato a darci dentro. Pri- bri che trattano di problemi pe- 

h ma col cine-club, poi con del dagogici, dell’educazione ses- 

recitals sulla Resistenza, delle suale, di questioni religiose e fl- 

lUI Ull conferenze, una mostra del ma- losofiche. C’è molta richiesta ad 

^ nifesto antifascista. Ed ecco che esempio dei "Lineamenti di una 

AM I A AA A A A anche il libro comincia a mar- storia delle religioni” del Doni- 

Iwll VIIU lllJll si apre la biblioteca e di- ni. e si sente la mancanza di 

■■■■ venta una cosa viva. Anche le una ristampa del Battaglia, "Sto- 

ragazze. che aU’inizio — dicono ria della seconda guerra moo- 

— erano «un osso duro», co- diale”. Dimenticavo Sciascia. 

MI 900 oon- oMt>efa ♦,.««« minciano a chiedere non più 1 Dopo’H consiglio d’Egitto" tut- 

rà consec»nata*^ maroHianzetti TOsa di un tempo ma ti i suoi libri hanno suscitato 
mo a MÌ?ann ^1 • ' * l'bri dì Bas.sanL l’ultimo pre- un nuovo interesse, specie l'ul- 

^ mio Viareggio. Pratolinì. timo». 

POCO — meno'^di 'Jn " Certo, è un lavoro duro. Al- Niente crisi del libro, dun- 

SJiente — al mo^pntn Tn OM- «'Andrea dei Sarto per esempio QUe? «Ma no. tutt’altro! Cè 
sa?à necessario il ^^ro del mese. 11 volu- semmai da lavorare di più. per 

^ ti^ ri? fa?Ph2 prescelto viene presentato consolidare i successi già con- 

fano ^ ?èrittrarionJ rien^.? ‘'O" declamazione^di brani seguiti, per correggere i difettL 
fre Particolarmente interessanti da La gente legge. Ha voglia di 

|p alcuni attori della compagnia leggere. A condizione che il 11- 

le attuali targhe, com e noto, teatrale del circolo. Poi c’è uno bro non sia uno sconosciuto. 


A giorni 
la targa 
MI 900.000 


mLANO, 17. 


R. — L’ho pagata sei milioni I ponendo che essi siano bene Iroba rinvenuta sulla Maserati e 


Il viaggio per l’Italia dei co- *i occhiali scuri le velavano lo non consentono per la loro che cómmént?il siBniflratft ri^^^ Chiaro*» 
àugi BeLwe. accusati di aver sguardo. Nei locali della doga- struttura). Tdiro Jd aUora si un 


Dltiplicati con l’arrivo degli le mezzo, fu scritto anche al- l informati 


ianità 

■ 

Iniziati gli 
interrogatori 
col rag. Rossi 

n ragioniere Adolfo Rossi, funzionario 
eirufficio amministrativo dell'Istituto Sii- 
eriore di Sanità, è stato Interrogato per ot¬ 
re tre ore, ieri mattina, dal sostituto Pro- 
uratore generale Massimo Severino. L'in- 
rrrogatorio di Rossi è il primo fra quelli 
egli imputati a piede Ubero per lo scan¬ 
alo della Sanità. Fino a ieri, infatti, il ma-, 
strato aveva messo a verbale solo le di- 
tiarazloni del professor Marcita, ex dlret- 
>re generale dell'Istituto, e del dottor 
cmenicuccì. capo dei .servizi amministrativi, 
uestl due imputati erano stati interrogati 
Regina Coeli. 

Adolfo Rossi è accusato di concorso In 
eculato aggravato c continualo. Non si sa 
ulla di certo su quanto egli ha dichiarato 
I magistrato, ma è presumibile che abbia 
laricato ogni responsabilità su Domenicucci. 

I difensori del dottor Domenicucci. unico 
nputato rimasto a Regina Coeli dopo la : 
:arcerazlone del professor Marotta, hanno 
resentato ieri al magistrato due certificati 
ledici nei quali viene attcstato che l'impu- 
ito è in ccHMlizionl di salute da non poter 
apportare un prolungato stato di detenzione. 


Brindisi 


Antiparassi¬ 
tario uccide 
tre contadini 


BRINDISI. 17 

Un'insalata, condita jwr errore con un po¬ 
tente veleno, ha sterminato una famiglia di 
contadini in contrada - Lachianca -. presso 
Oria. Sono morti Donato Loderserto di 61 
anni e i coniugi Saverio e Rosa Bianchetto 
di 65 e 62 anni: un ragazzo di 15 anni. An¬ 
tonio Martina, è in fin dì vita all'ospedale 
di Francavilla Fontana. 

I quattro .dopo il lavoro nei campi, si 
erano riuniti per il pranzo. Nel condire l'in¬ 
salata la donna deve aver scambiato la bot¬ 
tiglia dell'olio con quella di un polente an¬ 
tiparassitario che i contadini usano per di¬ 
sinfettare il tabacco. Per lo meno cosi i 
carabinieri hanno ricostruito i fatti, dal mo¬ 
mento che l’unico sopravvissuto non è in 
grado di raccontare nulla. Il liquido vele¬ 
noso infatti ha la stessa densità e lo stesso 
aspetto dell'olio e le due bottiglie sono state 
trovate accanto 

Tornati nei campi a lavorare, i - quattro 
sono stati colti da atroci dolori; la donna è 
morta prima ancora di essere soccorsa. Gli 
altri sono stati trasportati all'ospedale da 
contadini vicini, ma due hanno cessato di 
vivere subito dopo il ricovero. 


su una delle « Giulie » abban¬ 
donate in Montenapo e in cor¬ 
so Venezia. 

Chi sono, dunque, i rapinato¬ 
ri. incappucciati e no, di via 
Montenapoleone? 

Italiani, stranieri? della « ma- 
la - vecchio stampo, di quella 
che è nata invece sotto i segni 
del « miracolo »? 

La possibilità che sì tratti al¬ 
meno in parte di criminali stra¬ 
nieri, è tutt'altro che esclusa. 
Viene ricordato che un colpo 
analogo è stato recentemente 
compiuto a Parigi; si sottolinea 
che le cinque vittime presenti] 
nella gioielleria hanno concor¬ 
demente affermato che nei po¬ 
chi momenti in cut tre banditi 
fecero irruzione quasi non fe¬ 
cero motto, salvo brevi parole 
che chiunque avrebbe potuto 
pronunziare, italiano o stranie¬ 
ro. Per contro tutta la tecnica, 
ratteggiamento dei banditi, per¬ 
sino il loro abbigliamento e il 
modo di muoversi, sembrano 
potersi adattare, anche, a de¬ 
linquenti stranieri, in particola¬ 
re a dei francesL 

Questa mattina, oltre ai conti¬ 
nui fermi che si susseguono 
ininterrottamente, la polizia ha 
accertato che una delle impron¬ 
te rilevate nella gioielleria, non 
appartiene a nessuno dei pro¬ 
prietari o del personale. Ma 
potrebbe essere di un qualsiasi 
cliente. I banditi avevano, pa¬ 
re. tutti i guanti. 

Aldo Pilumbo 


mugi aeoawe. accusati ai aver sguufuv. .utuu ar»a aupu- siruiiura». gnor- ..j 

assassinato nel suo ufficio ro- ”0, ** svolte le forrnalttà La successione con la quale dialoeo col pubblico F? Io 

mano il giovane industriale egi- dell'estradizione fra funzionari Milano, per prima, è arrivata cq sistema che abbiamo adotta* 

ziano Faruk Chourbagi, è co- Qreci e funzionari italiani. alle cifre col nove, è la se- • — aoniamo aaotta- 

minciato stamane. Joussef e Ba nave è salpata in perfetto guente: 19-1-48: 190.000; 26-5-52: 

Claire Bebawé sono giunti alle orario e domenica mattina giun- 200.000; 14-.3-56: .“lOO OOO; 6-10-.58: 

10,35 al porlo del Pirco, nelle gerà nel porto di Napoli. 400.000; 18-8-60: .500,000; 18-11-61: -- . 

cui acque era ancorato il pira- Non si sa ancora come i Be- 600.000; 12-11-62:700.000; 16-7-63: Lorenzo cerano almeno 3.000 ■ 

scafo » Messapia », che dece tra- bawe compiranno l’ultima top- 800.000. - persone. E le "Poesie e canzo- | 

sportarli fino a Napoli. pa ^el loro viaggio, da Napoli ^ primi mesi del ’64 hanno ni”, sempre di Brecht, le abbia- 

Erano chiusi in una vecchia ^ forse in freno forse mantenuto il ritmo di incre- mo già presentate in recitals a I 


Michele Lalli 


W»» •» mm» m mm m» m m mM mmm m m 

to per 'Terrore e miseria nel ^ 
in Reich” di Brecht. Quando lo p* 
abbiamo presentato a Borgo San I 


ieep. trasformata in cellulare: r J, I J',, 

l'uomo ne è sceso ammanetta- '«“uro della polizia 


.. V «IMA mento. In gennaio sono state San Giovanni Valdarno, a Sesto 

I uomo ne è sceso ammanetta- , . , , ^ Fiorentino, a Campi Bisenzio, a | 

to, scuro m volto. La sipr^ra Nelle telefolo: i due coniugi ture (8.700 nel 63). febbraio t «.iPArr.xv n I 

Claire aveva invece i polsi li- Bebawe prima di salire a 10.300 (7.500), marzo 10.900 ® * 

beri, era accuratamente cestita bordo del aMessapla». (9 900). to saremo a S. Croce sull Amo. ■ 

U 18 aU’Antella, il 21 al Gailuz- | 
zo. il 24 alla Società di mutuo 
soccorso "Michelangelo Buo- | 
narroti”. il 6 maggio a San Mau- ' 
ro a Signa. E ogni volta che vai, | 

“ a ^ è come buttare un seme. Qual- I 

-^ 7 “'- cuno prima o poi si chiede chi i 

è Brecht, dove può trovare un | 
M M libro„. E se la biblioteca è . 

a _ a V • ^ 'X li pronta, capisci?, allora va be- | 

ÒOnO È solvo lo ^nOtO^ I 

< a^wammWa aa ^Wma W Wa aWa, m aaawwa sità. stimola gii interessi più va-■ 

I . ri. Qui da noi, in un anno, an- i 

I NEW YORK, 17. tomo a questa fase del viaggio, d’arte giunte alla Fiera di New ' 

■Air andata, tutto bene. La tn perfette "Spagna 193r^ 

Pietà di Michelangiolo è arri- I giornalisti, infatti, non era- condinom. 'l\itt altro. Le auto- «Algeria anno 7 ". ” 1 ^ vita di I 
vata sana e salva. E con essa amm^i ad ritó libanesi, anzi, annunciano Gramsci”. "Ardizzone” Ò di ■ 

il Buon Pastore, che le ha fatto ali ultima fase: laper- che alcuni capolavori «Insosti- ^ome "11 sale della terra", I 

da scorta nel lungo viaggio. della ca^ in le^o e leu- tuibili» spediti negli Stati Uniti "Achtung, banditi!” "Giulietta * 

La notizia è stata fornita, cxin- hanno subito danni gravi. Tanto Romeo e le tenebre", "La vita i 

temporaneamente al cardinale * ^ l’apertura del padiglione del di Hitler" ("Meln KampD. "Le | 

SMllman ed alla su™*.. <1.1 "“l" Uba"» -««vrJ Jare rinviata 

J^ial nha hanno .muraio la spa. E nl‘TrT^.' ""O al 8 magplo. Fra t t«»ri f Si 

dizione e che hanno assistito — — rm. danneeelati figurano una Dietimi lù- 



OG(3l| 

DC 

)MAIM)| 


Tolto dalla cassa il capolavoro di Michelangiolo 

Sma e salva k ^Ketà» 


condannato ' 

ROMA — La VI sezione | 
civile del tribunale ha con- ■ 
dannato il ministero dei tra- | 
sporti al pagamento di li- | 
re 910S82 per risarcimento 
danni al signor Omero Bar- | 
tolini. L’8 marzo del 1960 U I 
Bartolini rimase con una ■ 
mano incastrata in uno spot- | 
tello, improvvisamente chiù» * 
so dal capotreno alla sta- | 
zione di Poggio Mirteto. | 

Maloccìùo I 
a caro prezzai 


.vVAi/xivà T> «fa hanno subito danni gravi. Tanto Komeo e le tenebre", "L,a vita i ANCONA — ' 

SiSr emozfoSi l’apertura del padiglione del di Hitler" ("Meln KampO. "Le | di 30 anni è stata arrestata 
IO detto 1 preposti Libano dovrà essere rinviata i ™**“o dopo ac 

'VETon'S "no .1 6 ma«,o. Fra i .«or, f. '^ 0 ?,; So 


ANCONA — Una zìngara \ 
30 anni è stata arrestata I 
bito dopo aver praticato . 
la domestica 36enne Lina | 


dizione e che hanno assistito - "„;*oTh‘e quache“maUnt'^o fa- danneggiati fii^irano una pietra ^V,e%'e"ngono " c/StSte^^^allI SSl^cchr^SdoT'JoeS 
senza ne^na preoccupazione, cesse partire per il mondo una del periodo cretaceo dell’era dei spettatori prima della proiezio- | ” era ?obbandoMfa* I 

hanno detto — alle operazioni notizia inesatta, anche se siamo dinosauri, contenente un pesce ne. Stai tranquillo che del Ilbn. * t. ero smiA * 

di disimballaggio. sicuri che il tutto non può ea- fossUizzato che risale ad ottan- prima o poi, vengono richiesti, i imoronvLtVtn * I 

L’ annuncio è stato accolto sere andato che per il meglio ». ta milioni di anni, nonché il co- su questo o quel problema. Il | | 

con comprensibile soddisfazio- Sicurezza a parte, tuttavia, perebio del sarcofago di re Ahi- cinema non ammazza nulla, nè * ^ * 

ne; tanto più che era stato fatto Temozione c’è stata. ram, con una scritta nel più an- il libro nè nessuno. E neppure | tportia. ■ 

tutto U possibile per creare In- Infatti, non tutta le opere tlco alfabeto del mondo. U teatro. Quando a Milano c’era L __ ' I 
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Opere di malati mentali al Palazzo Reale 


Grafica di Zancanaro 
aii’Ateneo di Pisa 



ZANCANARO — I miei genitori 


Fra «bellone» 
e twist 

Gibbo Gibbone 
rifiorisce 
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ZANCANARO — La sociaiizzazione deile imprese 

PISA, aprile. 

Gibbo dalle cento incarnazioni e dalle cento formo 
un personaggio straordinario che resterà neirarte ita¬ 
liana contemporanca. Questa grottesca figura surrea¬ 
lista Tono Zancanaro cominciò a inciderla e poi a 
disegnarla nel 1942 con una sfrenata « verve * rabelai- 
siana. Punto di partenza: la figura fisica e la faccia dì 
Mussolini. Tono • ne fece una creatura simbolica mo¬ 
struosa, un dinosauro tutto voltar di natiche e di 
mandibola, simbolo animalesco del fascismo o delle 
imprese sue. Tono seguì Gibbo adunata dopo adunata, 
parola dopo parola, impresa dopo impresa con quella 
costanza e quel metodo che solo un poeta vero e un 
nemico inconciliabile del fascismo potevano alimentare. 

La serie ricchissima delle incisioni e dei disegni col 
Gibbo, contornato di compari e di puttanelle, è il punto 
di arrivo di una lenta scoperta dellTtalia da parte di 
Tono che aveva preso il via dai « notturni > padovani, 
dai chiari di luna che illuminano gli angeli di S. Giu¬ 
stina e della chiesa del Santo mentre scendono giù 
dalle guglie brandendo le croci come spade, dagli in¬ 
cubi erotici delle locande e dei parchi padovani dove 
le antiche statue parlano con i vagabondi, con gli umi¬ 
liati e gli offesi, dagli affetti della casa: una < pro¬ 
vincia >, insomma, carica fino a scoppiare di tensione 
' a una vita che si immagina di là dall’orizzonte vicino, 
attraverso le ombre cupe della vita quotidiana negli 
anni fra il 1933 e il 1942 

E il Gibbo, recentemente, è tornato nelle incisioni 
e nei disegni di Zancanaro a girar le natiche quale 
simbolo di una violenza borghese c fascista che rifio- 
ri.sce con gran contorno di « bellone >, c superbellone > 
ed erotici < madisonici twist >. 

Fra la nascita di Gibbo (1942) e la sua reincar¬ 
nazione (1962) si dispiega una produzione ncchi.ssima. 
Una bellissima antologia dell’opera di Zancanaro dal 
1933 ad oggi — il catalogo curato da Carlo Montella 
porta 200 numeri fra incisioni, disegni, alcuni rari 
dipinti della giovinezza, sculture, vetri e ceramiche — 
viene presentata in questi giorni, per volontà di Carlo 
Ludovico Kagghianti, all’Istituto di stona dell’arte del¬ 
l’Università di Pisa. V'^i figurano non poche opere o 
serie importanti: dai dipinti coi ritrattini dei genitori 
«gli studi di figure a carboncino che rappresentano una 
relazione precisa con l’aspro psicologi.smo plebeo di 
)losai; dalle prime incisioni con le case e chiese pado¬ 
vane agli interni di locande, e a piccoli capolavori 
quali f ragni mostruosi della guerra. Il prestigiatore. 
Spaccasassi, l genitori. Il Prò notturno e L’ombra dello 
attaccapanni, tutte incisioni del ’42, dove Zancanaro 
riesce ad utilizzare realisticamente la pittura metafisica 
di De CJhirico e Morandi. Con la sene del Gibbo è 
l’unico autore italiano che intenda il mostruoso sur¬ 
realista di Max Ernst e Picasso. 

Va ricordalo ancora un piccolo gioiello: quella pic¬ 
colissima lastra dove, su un piano che affiora dal¬ 
l’ombra, stanno eretti uno .stecchino, un fiammifero, 
una lacrima nelle cui trasparenze la luce di una luna 
lontanissima lascia leggere la parola « Volga >. Figu¬ 
rano ancora a Pisa altre opere indimenticabili: dalla 
serie imponente del Gibbo, inciso e disegnato innume- 
’ re voli volte fra il ’42 e il ’45, alle litografie per il 
Satyncon di Petronio e alla serie di sei fogli dedicata 
a Levano (1949), una «Circe bela grande > — come 
direbbe Tono — che è l’animatrice « greca >. dionisiaca 
(Tono ha accentuato in questi ultimi anni la passione 
per la pittura greca) di baccanali cui partecipano an¬ 
che le pietre e le piante; dalla serie delle mond.ne, 
che a nostro gusto non reggono il confronto con le 
altre opere che andiamo ricordando, alle incisioni su¬ 
perbe coi partigiani impiccati; dalle illustrazioni per 
il Bertoldo alla ossessione greca, di pittore che ama 
ormai quasi identificarsi con gli stilemi della pittura va¬ 
scolare attica, per i balli, le « Brunalbe * doviziose, le 
bagnanti nel Ferragosto di Ce.senalico Singolari, « di¬ 
vertenti > come la plastica indiana del Kama Kala. sono 
le sculture erotiche in terracotta nelle quali Tono 
' Zancanaro attua, con una plastica tutta sorprese, un 
rovesciamento comico del surrealismo di Dall, .Arp, 
r:< Lam e Tanguy: e por ridere e farci ridere si appoggia 
‘ al gigante Picasso. Grazie, Tono per il sorriso « greco > 
' Àa à regali. ■ .... 

Dario Micacchi 
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A Bofogna, mostra delle opere del 
pittore antifraneliìsta Augastìn Ibarrola 


DAL CARCERE 


DIBVRGOS 


BOLOGNA, aprile. ' 

Si è aperta a Bologna, a 
cura di un comitato di inizia¬ 
tiva composto da scrittori, ar¬ 
tisti, poeti, studiosi spagnoli e 
italiani, la mostra dedicata al¬ 
l'opera grafita di Angustiti 
Ibarrola, più in particolare ai 
disegni eseguiti dal patriota 
anti/ranchistu durante la de¬ 
tenzione nel carcere di Bur- 
gos. La rus.segna, già esposta 
ad Amsterdam e a Londra, si 
inseriste nelle manifestazioni 
bolognesi per la Resistenza 

Ibarrola nactpie a Bilbao 
nel 1930. Figlio di un com¬ 
battente antifrancliista della 
guerra cliille, che dovette 
scontare una condanna ad al¬ 
cuni anni di campo di con¬ 
centramento. Il piccolo Ibarro- 
la fu costretto a mendicare 
per vivere. A quattordici anni 
comincia a disegnare e a di¬ 
pingere sotto la guida di Rniz 
Bianco. Dopo la guerra, con 
lo scultore Òrteiza. svolge una 
attiva campagna per la valo¬ 
rizzazione delie particolari ca¬ 
ratteristiche dell'arte basca, 
propugnando la ripresa della 
tradizione della pittura mura¬ 
le, anche .sull’esempio dei pit¬ 
tori messicani A Bilbao, in 
occa.sione dell'esposizione na¬ 
zionale ispano-americana, lan¬ 
cia un manifesto di solida¬ 
rietà con i pittori spagnoli in 
esilio e contro il boicottag¬ 
gio alle opere di Siqueiros. 
Picas.so e degli artisti spagnoli 
in esilio, rivendicando la li¬ 
bertà di espressione. Esegue 
poi un ciclo di opere murali 
per la basilica di Aranzazu, 
commissionategli dall'Ordine 
dei Francescani. Le particola¬ 
ri tradizioni della chie.sa pro¬ 
gressista basca gli permettono 
di sviluppare secondo una 
concezione di vivo realismo i 
temi del lavoro, della lotta 
quotidiana delle popolazioni 
operate e contadine. Un in¬ 
tervento del vescovo di Gui- 
puzeoa fa si che le opere di 
Ibarrola vengano distrutte. A 
proposito di questi affreschi, 
Ibarrola sostiene una vivace 
polemica giornalistica col cri¬ 
tico d'arte Cabrerò Uranga 
del quotidiano • Unidad de 
San Sebastian il che gli frut¬ 
ta la detenzione nelle carceri 
della caserma ove presta ser¬ 
vizio militare. Viene distrutto 
anche il ciclo di affreschi su 
' Gli orrori della guerra » e.se- 
guito all'inlerno della caser¬ 
ma stessa 

Nel 1955 alle.stisce con gli 
amici Maria Dapeno e Fidal- 
go mostre itineranti nei vil- 
taagi minerari e metallurgici 
del paese basco Alcuni giova¬ 
ni intellettuali si uniscono a 
loro. 

Nel 1956. Ibarrola è a Pa¬ 
rigi dorè l'ambiente si rivela 
.subito poco favorevole all'af- 
fermarsi di una pittura d'tm 
pegno sociale Qui svolge una 
accanita campagna contro l'ar¬ 
te formalistica, e fonda il col¬ 
lettivo di lavoro che pre.se il 
nome di "Gruppo ’.57 • col 
proposito di avanzare nuove 
tecniche ba.satc sul lavoro di 
- équipe » e di giungere alla 
.soluzione di particolari pro¬ 
blemi spaziali 

Conduce anche una instan¬ 
cabile campagna antifranchi- 
.sta c. nel 1961, lornnio in 
Spagna per una mostra del 
gruppo " Estampa popular • 
viene arrestato e seltmoaia- 
mentc torturato 

Durante gli .scioperi dei mi¬ 
natori, nella primavera del 
'62. compone una serie di 
opere su quel tema e allesti¬ 
sce una mostra. Dopo la chiu- 
.sura di questa viene arre.stato 
c processato da iin tribunale 
militare. Nel corso del pro¬ 
cesso Ibarrola denuncia con 
c.strema violenza il - clima di 
pre.s.sioni e di coercizioni per¬ 
manenti contro la liberld di 
espre.ssìone e contro gli artisti 
in generale • di cui dichiara 
responsabile il ' commùssartn 
delle relazioni culturali con 
l’estero il quale si dedica a 
denunciare come comuniste e 
sovversive tutte le tendenze 
che non si adeguano alle con¬ 
cezioni artistiche del regime 
Rirendico poi il suo diritto di 
essere renlista e di aceentuare 
la naturale tendenza della .sua 
pittura. - il suo caralfere na¬ 
zionale basco, che per es.sere 
tale deve esprìmere la scan¬ 
dalosa realtà dei lavoratori ed 
ispirarsi alle loro idee e ai loro 
sentimenti e non a quelle dei 
banchieri e dei plutocrati ba- 
schi che li sfruttano, come 
sfruttano oli altri lavoratori 
dell'tntcra Spagna • Viene 
condannato a nove anni ni 
carcere che sta tuttora scon¬ 
tando nel penitenziario di 
Buroos 

Le opere esposte alla mo¬ 
stra bolognese sono tipiche e 
as.sai rappresentative della 
personalità accesa del giovane 
artista La radice nazionale 
basca ^ evidente nella profon¬ 
da impronta reali.stìca, e pari- 
menti evidente è il grande 
in.segnamento di Goya La vio¬ 
lenza della espressione, il ta¬ 
glio forte e squadrato, il duro 
contra.sto dei toni, le masse 
volumetriche pe.sat!temente 
scandite sono tutti elementi di 
questo realismo che rivela una 
singolare maturazione tecnica 
e stilusiica le le contamina¬ 
zioni dCéla più spericolala 
.«cuoia di Parigi) laddove più 
scaltrito .SI fa il gioco degli 
spazi, sempre ampio è artico¬ 
lato Il ritmo si fa scattante, 
os.sessico (specie nello stupen¬ 
do disegno dove appaiono in 
una successione insistita i pe¬ 
santi catenacci che chiudono 
le celle), I tevni sono sempre 


gli stessi; la fatica e Tabbrii- • 
timento dei minatori, oppre.ssi 
dal nero dei cunicoli; la mi- < 
seria dei contadini, vilipe.si, ' 
oppre.wi, battuti dalla • guar- - 
dia civil •; fucilazioni in ma.'.- , 
.sa. torture, le sagome nere 
degli .sbirri Ibarrola non pro¬ 
testa, urla Urla per la Spu¬ 
gna chiu.sa in catene, per la 
sua sclìiatHlù. E non c'è re¬ 
torica in queste co.<!c: v'è .solo 
il volto indurito, .sofferente' 
della Spagna d'oggi, che si.' 
trova prostrata davanti alle 
bocche dei fucili della - guar¬ 
dia - Una Spagna che ha pur 
la sua grandezza in quelle file 


segnalaxìoni 


ROMA 

Settimana folta di esposi¬ 
zioni di artisti americani di 
tendenze neo - figurative e 
realiste: Giovani artisti ame¬ 
ricani • Fulbright » alla Sala 
Barbo di Palazzo Venezia: i 
pittori Julcs Kirschenbaum. 
Cornelis Ruhtcnherg e Joyce 
Treiman alla galleria Penelo¬ 
pe (via Frattina. 99): Io scul¬ 
tore Morton Dimondstein, 
presentalo da Duilio Morosi- 
ni. alla ACA Gallery (Babui- 
no, 144); il pittore Robert 
Carroll, presentato da Enrico 
Crispolti. alla galleria Fo¬ 
gliarli (via Gregoriana, 42). 

Armando Plebe presenta 
la mostra personale del gio¬ 
vano pittore lombardo Piero 
Leddi che espone allo Studio 
d'arie * I balestrari » (via dei 
Balestrar!, 4 - Campo de’ Fio¬ 
ri). 

*♦* Renzo Bussotti, presenta¬ 
to da Franco Bussoli, espone 


alla Galleria « Don Chisciot¬ 
te ►» (via Angelo Brunetti, 
21 a). 

*•* Un’ esauriente antologia 
della produzione plastica del 
dadaista Kurt Schwillers 
(Hannover 1887 - Ambleside 
1948) è stata ordinata dalla 
galleria Marlborough (via 
Ciregoriana. 5). Nel catalogo 
testi di Ernst Schwitters e 
Hans Bollieer. La mostra re¬ 
sta aperta fino a tutto maggio. 

*** La galleria Pogliani, al 
numero 42 di via Gregoriana, 
presenta il volume - Poeti so¬ 
vietici - Incisioni di Umberto 
Mastroignni -, pubblicato dal- 
l’Editalia e dalla Litografica 
Romero. Sono esposti il vo¬ 
lume che contiene anche un 
testo di Giancarlo Vigorelli, 
le lastre di zinco e di piombo 
e le prove d’artista. Dell’edi- 
zione sono messi In vendila 
100 ' esemplari. Viene anche 
esposto un suggestivo monu¬ 
mentale bronzo dello sculto¬ 
re Mastroianni: Sarabanda. ’ 


Alberto Ziveri 


Mercoledì, 22 aprile, a'inaugura a Roma una mostra di pit¬ 
ture recenti di Alberto Ziveri, presentato da Roberto Longhi. 
Nella foto: - Le pollarole ■ (particolare). 

Renzo Vespignani 
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CON LA PinURA TORNANO AL MONDO 


di carcerati che sfilano in lun¬ 
ghe teorie; e sono figure mas¬ 
sìcce, paurose, dalle prandi 
inani e dagli enormi corpi Co¬ 
me una potenza contratta en¬ 
tro limiti che non la possono 
trattenere, queste figure so¬ 
no qua.si il preludio di una 
esplosione Le sue verità Ibar- 
rola le rovescia con veemenza 
sui .sottili fogli di carta che 
riesce a procurarsi in carcere. 
Su di es.si è narrata con im¬ 
mediatezza ■ terrificante una 
storia di .sangue, d'odio e di 
speranza insieme. ■ 

Franco Solmi 


Si ò inaugurata nei giorni 
scorsi a Palazzo Reale, nel 
Salone dello Cariatidi, la 
Mostra internazionale della 
espressione " ’ psicopatologica, 
« Arte e • follia *, promossa 
dairAmmlnlstrazione Provin¬ 
ciale. B materiale e.sposto, di¬ 
segni, pitture e sculture, è 
stato fornito da un gruppo di 
Istituti psichiatrici della 
Francia, del Belgio, della 
Svizzera e dell’Italia. 

La mostra ha un intento 
scientifico e didattico, cd è 
infatti corredata da opportu¬ 
ne informazioni didascaliche 
Gli esperti di malattie men¬ 
tali ritengono che l’esercizio 
figurativo ha per gli p.sicnpati- 
oi una vera e propria virtii 
terapeutica, quindi lo studio 
di questa attività rivc.ste una 
particolare importanza di co¬ 
noscenza e di cura. La mo¬ 
stra non ha perciò nessuna 
intenzione di stabilire vec¬ 
chie equazioni romantiche o 
meno vecchie ipotesi .surrea- 
li.ste, vuole essere soltanto 
un primo e.semjiio di docu¬ 
mentazione su di un argo¬ 
mento per molti lati ancora 
.sconosciuto 

L’esposizione .si articola in 
tre .settori Nel primo sono 
raccolti i lavori in cui con 
più evidenza appare lo squi¬ 
librio della demenza: jn que¬ 
sto stadio, il malato non ric- 
.«ce più a vedere la realtà co¬ 
me un mondo corto e stabili¬ 
to, nà si sente più soggetto 
di fronte a questa realtà: ia 
realtà gli appare animata, agi¬ 
tata da forze misteriose o 
maligne, forze che non sono 
altro che le sue stesse ango¬ 
sce inconsciamente proietta¬ 
te sul mondo Le sue ansie o 
i suoi terrori assumono lo 
forme di figure autonome. 


mentre egli si sente perduto, 
quasi dissolto in tale paurosa 
realtà ossessiva. 

Nel secondo settore .nvece ' 
sono raccolti i lavori In cui 
è possibile osservare gli sfor¬ 
zi che attraverso l’attività fi¬ 
gurativa, ■ il malato compie 
per riacquistare l’equilibrio 


perduto; opere di un curioso 
, geometrismo, di un partlcola- 
. re significato simbolico o ma- 
' gico. ‘ 

Nel terzo settore infine so¬ 
no raccolte quelle opere che, 
dal punto di vista medico, 
potrebbero entrare sia nel 
primo che nel secondo setto- 
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re. ma che, per la loro qua¬ 
lità. gli ordinatori vogliono 
segnalare anche come risul¬ 
tati raggiunti da malati in¬ 
dubbiamente dotati dal pun¬ 
to di vista espressivo. 

I malati di mente, per mez¬ 
zo dell’attività figurativa, rie¬ 
scono in qualche modo a da¬ 
re un ordine alla loro espe¬ 
rienza c, soprattutto, riesco¬ 
no a comunicai la agli altri, 
u.sccndo dal loro isolamento 
terribile: ritrovare gli altri 
è la via della salvezza. 

li visitatore esperto di arte 
mociern.T potrà trovare nelle 
opere dì questi malati più di 
un'analogia con alcune ma¬ 
nifestazioni artistiche contem¬ 
poranee, e non c’è dubbio 
che talune ricerche estetiche 
del decadentismo hanno an¬ 
che sconfinato talvolta nel¬ 
l’ambito p.itologieo. Ma sa¬ 
rebbe un errore, .sulla base 
di taluno somiglianze, formu¬ 
lare giudizi frettolosi. 11 pro¬ 
blema del primitivo nell'arte 
modern.a ha un significato 
profond.imentc ttiverso Nel 
*• primitivo -, come tendenza 
dell’alto contemporanea, c’è 
una vigile coscienza polemi¬ 
ca. a volte protesta e rifiuto, 
una volontà di ntrovare 1 
sentimenti autentici dell’uo¬ 
mo sotto le inciostaziom e le 
deformazioni causate da una 
società retriva, ostile all’uo¬ 
mo. E, d’altra parte, talune 
formo accolte dalla piodu- 
zione " e.uuiuia •* o infantile o 
irrazionale, nell’artisfi mo¬ 
derno, sono portate sempre 
ad una coscienza di estrema 
lucidità. Comunque, anche 
nel senso di questo pioble- 
ma. la mostra del Salone 
delie Cariatidi può stimolare 
utili consider.izioni. 


RETROSPEniVA DI LYONEL FEININGER 


Proseguendo nella sua encomiabile 
attività, la Galleria del Levante, in Via 
Sant’Andrea 23. ha ordinato un’eccellen¬ 
te esposizione di acquarelli e disegni di 
Lyonel Feininger, presentata da Gillo 
Dorflcs. 

Pur essendo di nascita americano, tut¬ 
ta l’educazione artistica di Feininger si 
è svolta in Europa, dove egli sbarca a 
sedici anni, nel 1887, per dedicarsi inte¬ 
ramente alla carriera dell’arte. Nel 1906, 
a Parigi, egli conosce Robert Delaunay, 
che av'rà su dì lui un’influenza decisiva. 
Il •« cubismo orfico - di Delaunay, legato 
ai problemi strutturali e lirici della lu¬ 
ce, che intorno a quell’epoca affascina¬ 
no anche Paul Klee, costituiscono il ter¬ 
mine del suo awicìnamento con Franz 
Marc e con tutto il gruppo del « Cava¬ 


liere Azzurro >*. Più tardi, nel ’26, in¬ 
sieme con Kandinsky. Klee e Jawlensky, 
fonda -1 Quattro Blu - ed è nominato 
maestro al Bauhaus di Dessau. Nel '36, 
come molti nitri artisti tedeschi, abban¬ 
dona la Germania nazista e ritorna de¬ 
finitivamente negli Stati Uniti, a New 
York, dove è morto otto anni fa. 

L’arte di Feininger accoglie sia la 
lezione strutturale tipica del gusto col¬ 
tivato al Bauhaus che la suggestione 
della poetica del «cristallino» elaborata 
da Klee. D’altra parte, la prima matrice 
cubista gli ha lasciato un carattere di 
base, a cui resterà fedele por tutta la 
vita. 

Con un segno sottile, gracile addirit¬ 
tura. egli costruisce le sue trasparenti 
scenografie urbane. Il gioco prismatico 


delle formo rimane il suo punto di for¬ 
za. che egli tuttavia rende leggero, 
stemperato sposso in dolci colon cre¬ 
puscolari. Questo senso di delicata pre¬ 
cisione, di definita linearità delle cose, 
è nò che dà all’opera di Feininger la 
sua particolare fisionomia stilistica, la 
sua proprietà. 

Nella mostra alla Galleria del Levan¬ 
te i pozzi esposti sono più di una cin¬ 
quantina e. cronologicamente, vanno dal 
1915 al 19.55. La mostra permette quindi 
di avere una visione, sia pure sinteti¬ 
ca, deH’intero itinerario di questo arti¬ 
sta. Di qui rintcresse storico-critico 
deH’esposizione, che resterà aperta per 
tutto il mese di aprile. 


PARDI EI SIMBOLI DELLA DISGREGAZIONE 



Alla Galleria Pagani, in Via Brera 10. 
espone Gianfranco Pardi. Dall’ultima 
mostra, tenuta l’anno scorso insieme 
con Forgioli c Cardile, la sua pittura 
appare in parte mutata: la materia è 
diventata meno densa e più acida, men¬ 
tre la struttura ambientale ha lasciato 
il posto ad una struttura geometric.'i 
più a.stratta e mentale, secondo una 
grammatica figurativa che ormai ha 
persuaso un gruppo di giovani pittori 
.id introdurre e definire nel quadro il 
dissidio tra gli impulsi libertari dell’uo- 
mo e le strettoie, l'nridìtà. l’usura, l’au¬ 
tomatismo coercitivo di cui l’uomo è 
vittima nella società attuale. 

Come si vede si tratta di una tema¬ 
tica precisa, di cui Pardi possiede una 
acuta consapevolezza. In ogni suo qua¬ 
dro. l’uomo è protagonista: un uomo 
prigioniero, colpito nella sua integrità, 
mutilato, sezionato. Guardando i suoi 
quadri, questo fatto è d’immediata evi¬ 
denza. In essi, infatti, la figura umana 
è presa e tagliata, scomposta, costret¬ 


ta in rigorosi scomparti. In caselle bu- 
mcratiche, in rigidi schemi tr.acciati 
impietosamente. Una specie di crudele 
ragionerìa presiede a questa disinte¬ 
grazione della persona umana, e si ca¬ 
pisce che per Pardi l’immagine così 
cungegnata non è che un simbolo con¬ 
creto di un’operazione ostile a cui l’uni¬ 
ta interiore- deH’uomo è sottoposta nel¬ 
la vita di ogni giorno. Anche le fasce, 
le cinghie, i vincoli che stringono que¬ 
ste ~ membra desicela - hanno lo stes- 
•so significato espressivo. 

Tale ricerca di Pardi riveste quindi 
un particolare interesse, anche perché 
e svolta con fermezza e coscienza dei 
problemi. Dal punto di vista dei risul¬ 
tati, non solo delle intenzioni, i qua¬ 
dri più recenti mi sembra che siano già 
arrivati ad una valida enunciazione. 
Così Pardi è un altro esempio di come 
oggi abbia ancora un senso parlare di 
«.avanguardia», quando l’avanguardia 
non sia unicamente la riproposta di 
vecchi esercizi formali rispolverati. E" 


chiaro, infatti, che rinclinazionc pro¬ 
grammatica tipica dcU’avanguardia in 
Pardi, e in altri come lui, c’è: ma c’è 
radicata ad una concezione, ad un giu¬ 
dizio. ad uno spinto critico, come, ap¬ 
punto. nelle prime avanguardie più il¬ 
luminate. Ecco perché i quadri di Par¬ 
di hanno una loro energia, un loro 
scatto. Vi possono ancora essere degli 
elementi non assimilati, non risolti, co¬ 
me si dice, ma non è questo che im¬ 
porta: importa invece, proprio come 
neiravanguardìa, la scelta che Pardi 
ha fatto, la direzione in cui sì muove. 
La sua dunque è una - pittura di pro¬ 
blemi -, e come tale va giudicata. Nel- 
Tambito di questa esperienza, egli, con 
le opero di questa ultima « personale », 
dimostra senz’altro di essere andato 
.avanti e di procedere su di un terreno 
che si è già fatto più consistente • 
sicuro. 

m. d. m. 


VENEZIA 


LE «BAHAGLIE» DI GIANQUINTO 


Un te.cchio glabro dalle occhiaie ellit¬ 
tiche affondate d'ombra si annida entro 
un vortice d’ombra, arginalo sui primo 
piano dallo splendore di una fascia rosa 
che è lo spessore del tavolo e ricaccia 
indietro quel buco d’ombra. Una sve¬ 
glia dal quadrante bianco radiato di se¬ 
gni neri è montata come se fosse l’orec- 
chio del teschio e sembra farvi risonare 
dentro il suo tic-tac. Delle rose bianche 
girate con una pennellata carnosa c 
lucente commentano questi minacciosi 
oggetti di natura morta al margine di - 
quel vortice d’ombra. 

Uno specchio quadrato è montato in , 
tralice II accanto con una precisa spar¬ 
tizione cubista dello spazio e la pennel¬ 
lata. che per Gianquinto pittore veneto è 
il veicolo primario di quella spartizione, 
ne realizza la collocazione nello spaz'o . 
cavandolo dall'ombra con dei toni di¬ 
stesi di grigio c azzurro cenere e fissan¬ 
dolo definitivamente nella luce con dei 
bianchi splendenti. ’ 

- ' E’ questa delle tele esposte alla gal¬ 
leria - Il Traghetto » quella dove balza 
più vivo il rapporto che Gianquinto 
intrattiene quotidianamente con una 
particolare tradizione pittorica, da Lo¬ 
renzo Lotto (a cui corre subito il pen¬ 
siero per quell’accostamento di rose e 
teschio) a Cézanne e a Picasso, e dove 
è più evidente il contributo di Gianquin- 
to agli sviluppi del cubismo (postcubi¬ 
smo). cioè la capacità di far incontrare 
in un punto magico la parabola delie 


luci c delle ombre a cui soggiace la no¬ 
stra ottica quotidiana colla vicenda men¬ 
tale delle luci e delle ombre con cui 
diamo forma ai nostri giudizL 

E" in quel punto magico che si annida 
il segreto di quel .suo parlare delle in¬ 
quietudini del mondo avventurandosi 
guardingo nelfombra. in modo di nou 
scivolare mai nella profondità atempo¬ 
rale delle tenebre e di poter presto 
riguadagnare la luce del mondo e ri.sco- 
pnrne. ogni volta come per la prima 
volta, la bellezza E’ quel punto magico 
d’incontro fra scoperta e affermazione 
di cui dicevo prima, e di fronte a que¬ 
sta volontà di immergere il lessico e !e 
memorie della figurazione cubista entro 
un tale splendore di ombre c di luci non 
è forse troppo azzardato dire che Gian- 
quinto sta avviando una forma nuova dì 
naturalismo che. proseguendo sul solco 
degli arricchimenti post-bellici di Picas¬ 
so potrebbe contribuire a porre la pit- 
tur.'i al di là delle cecche de! surrea¬ 
lismo. deU'autobiografia e dei manie¬ 
rismo. 

Altri sono i quadri che possono rap¬ 
presentare la selezione espo.sta col tito¬ 
lo di -battaglie-: una t€>sta di un ca¬ 
vallo (fantasma bianco bardato di aran¬ 
cione) urta (ma quanto dolcemente’) 
una gabbia e la capovolge, c dal di sot¬ 
to sfugge verso l’alto insieme a delle 
farfalle un faccio di luce, luce bianca 
che fuoriesce come un fantasma delica¬ 
to dalla costrizione della gabbia nel 
grigio-nero della notte ma con tale pe¬ 


rentorietà che si carica subito di una 
capacità di riscatto da ogni costrizione 
quale solo può competere alla luce del 
pensiero. (Chi può dimenticare i bian¬ 
chi delicati eppur cosi virili peren¬ 
tori della magnolia nella pala di Dja- 
mila Boupacha?). 

Questa metafora della gabbia, che per 
rintorvento del cavallo libera da sè il 
fantasma delia ragione, è una delle più 
belle create da Gianquinto. c alla mo¬ 
stra si può vedere qualche altra ver¬ 
sione di questo tema: una testa di ca¬ 
vallo bardato di rosso, dalle narici diva¬ 
ricate e ansanti, esce improvvisa dal 
buio pe.sto della notte c fruga con la 
lingua penzolante dentro a una gabbia 
di uccellini, c il bianco delie ali sbat¬ 
tute cova una luminosità incandescente 
che ripropone la metafora della gabbia- 
lanterna (Tè un singolare, fecondo in¬ 
nesto picassiano in questi ultimi quadri 
di Gianquinto e so che il pittore è stato 
a Parigi a meditarsi la recente grande 
mostr.a di Picasso. Se i tempi della pit¬ 
tura e della critica fossero meno di¬ 
stratti e più favorevoli alle sorti della 
problematica cubista nella sua accezione 
prima c negli sviluppi di Picasso, la 
meditazione che Gianquinto da tempo 
conduce sulla pittura di Picasso e il 
,«uo progredire sulla via maestra di un 
nuovo cubismo, meriterebbero più at¬ 
tenta considerazione. 

Alessandro Ballarìn 


t y 


DISEGNI VENETI DALL’ERMITAGE 


Oggi, alle 18, Renio Vespignani inaugura a Roma una mostra 
personale al • Fante di spada • (via Margutta, 54). Nel cata¬ 
logo scritti del pittore, di Antonio Del Guercio a Dario 
Micacchi. Nella feto: « DalPanatemia del dottor Dayman •. 


Una mostra di disegni di maestri della 
scuola veneta, allestita a cura dell’Isti¬ 
tuto di storia dell’arte della Fondazione 
Giorgio Cini, sarà inaugurata all’isola 
di San Giorgio Maggiore, a Venezia, 
il 25 aprile. 

Dopo una serie di mostre che hanno 
proposto allo studio degli storici dcU'ar- 
te i disegni di alcune tra le più impor¬ 
tanti raccolte italiane e straniere — dai 
musei di Polonia all’- Albertina * di 
Vienna e alFAshmoIean Museum di 
Oxford, dalle raccolte private di Wall- 
raf e Scholz a quella della Regina d’In¬ 


ghilterra c della stessa fondazione Gior¬ 
gio Cini — viene ora esposta una scelta 
di 127 disegni veneti appositamente in¬ 
viati a Venezia dal Mu'eo ricH’Ermitage, 
di I,eningrado. secondo una scelta par¬ 
ticolarmente organica c accurata I di¬ 
segni e.sposti comprendono opere di Gio¬ 
vanni Bellini. Vittore Carpaccio, Tizia¬ 
no, del Tintorelto. di Paolo Veronese. 
Palma il Giovane, dei Bassano, di Se¬ 
bastiano e Marco Ricci. Rosalba Carrie¬ 
ra. del Piazzetta, del Canaletto, di Giam¬ 
battista Tiepolo, del Guardi e di altri 
che ad essi fanno degnamente corona. 

Si tratta di lavori di alta qualità e di 


particolare intcres-ce, in quanto presfo- 
chè sconosciuti agli stessi storici del- 
r.arte Quest, disegni rivelano qii.ile im¬ 
portanza abbia avuto l'arte italiana, in 
particolar modo quella di Venezia, per 
ronenLamento del gu.«to in Russia, spe¬ 
cialmente per il periodo che si inizia 
con il regno di Caterina II I.a mostra 
è corredata da un catalogo illu.strato — 
il ventesimo edito da Neri Pozza nella 
collana - Cataloghi di mostre - dell’Isti¬ 
tuto di storia dell’arte delia Fondazione 
Giorgio Cini — curato dalla studiosa 
russa Larissa Salmina, del Museo del- 
TErmitage. 
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Due sorelle Oscar ma felici 


1 - •‘ri' 


neirinferno 

dei sensi 

Con questo film — accolto altrove da 
vivaci polemiche — l'esperienza del 
regista svedese sembra ripiegarsi su 
se stessa, smarrendo l'originale con¬ 
tatto con i grandi travagli dell'uomo 


Gunnel Lindblom (a 
destra) in una scena 
del « Silenzio » di 
Ingmar Bergman 


Lo «Stabile» 
di Genova 
a Bucarest: 

«Un'esperienza 

\ 

fondamentale» 

Lo troupe dello Stabile di 
I Genova è arrivata ieri in aereo 
; a Bucarest proveniente da Mi- 
I lana. Questa sera nella capi¬ 
tale romena la compagine reci¬ 
terà l due gemelli veneziani di 
Qtoldoni. Il regista Luigi Squar- 
zina c tl direttore dello Sta¬ 
bile, prima di partire, ci hanno 
, rilasciato alcune dichiarazioni 
; sul significato della tournée in- 
j trapresa dal complesso geno¬ 
vese. 

Squarzina ha sottolineato 
che •■vivere per quasi quaran¬ 
ta giorni neWURSS, in Polo- 
fiia, in Romania, nei Paesi che 
hanno costruito e costruisco¬ 
no il socialismo e che di que¬ 
sta fase stanno sperimentan¬ 
do la problematica « sarà per 
il collettivo dello Stabile una 
-fondamentale esperienza sul 
piano umano -, una occasione 
per arricchirsi - di stimoli esi¬ 
stenziali e civili-. 

Sul piano teatrale, ha prose¬ 
guito Squarzina, - sia di Gol- 
doni che di Pirandello noi por¬ 
tiamo due opere finora poco 
note ma che allo riprova sce¬ 
nica hanno dimostrato, oltre 
che un'enorme efficacia tea¬ 
trale, una molteplicità di im¬ 
plicazioni ideologiche e quin¬ 
di una particolare risponden¬ 
za alle ragioni stilistiche della 
» regia critica - che ci sono pro¬ 
prie: al grande pubblico popo- 
are dell'URSS e degli altri Pae¬ 
si socialisti noi proponiamo due 
spettacoli che riassumono in sé 
molti anni di ricerche dei tea¬ 
tranti Italiani -. 

Saranno organizzati inoltre 
anche recitals di poesia da 
Montale, Saba, Ungaretti a Pa¬ 
solini, Sanguineti, Pagliarani, 
Giuliani, ecc. 

Dal canto suo. Ivo Chiesa ha 
soggiunto che in questa tour¬ 
née più che in ogni altra, U 
Stabile di Genova desidera 
}iiali/icar5i «anche come espres- 
tionc della città in cui è nato 
t da tredici anni vive -. 

- Su questo piano, la recen- 
c mostra industriale e com- 
nerctale dell'URSS e il Circo 
a Mosca hanno rappresentato 
>er noi due eventi fortunati. 
^el mese passato, infatti, il 
’eatro stabile di Genovo ha 
lotuto effettuare molti incon- 
ri e stringere molti rapporti, 
licché oggi sappiamo che in 
JRSS troveremo molti amici 
« Credendo alla necessità de- 
[li scambi tra Paesi su tutti 
piani, a tutti i livelli, noi 
\ffrontiamo la nodra tournée 
on vera gioia, consci di co¬ 
ve ci sia ^permesso di dare al 
lostro mestiere una carica di 
•utilità’' ancora maggiore di 
lucila in cui giorno per glor¬ 
io crediamo, di come ci sia 
icrmesso cioè di far giocare 
li teatro di prosa, in massimo 
ìrado, il suo ruolo di strumcn- 
o d'unione tra i popoli 


Vietato 
in Sudafrica 
«I gigli 
del campo» 

JOHANNESBURG. 17. 

J gigli del campo, il film per 
’'1 quale S dney Poifer ha vin¬ 
to l’Oscar per il mistliore at¬ 
tore. è stato proibito nel Sud 
Africa. 

La commissione di cernsura 

I cincmatoitrafica sudafricana ha 
infatti posto II veto in quanto 
il fUm ha carattere multiraz- 
ziala. 


Sconsolato suggello di una so- abbiano rontribuito 1 tagli, seb- 
litaria ricerca sulla condizione bene scarsi, della censura); co¬ 
umana, Il silenzio di Ingmar me nella ispirata guida degli at- 
Bergman si pone quale terza tori; una prodigiosa Ingrid Thu- 
parte della trilogia che il regi- Un, una Gunnel Lindblom e- 
sta svedese ha iniziato con Co- gualmente straordinaria, e i po¬ 
rne in uno specchio, e prosegui- chi altri, da Birger Malmstcn 
to con Luci d'inverno. Il titolo a Jorgen Lindstrom La foto- 
è già, di per sé, fin troppo si- grafia in bianco e nero, di Sven 
gnificativo: silenzio, estraneità, Nykvlst. aggiunge pregio a una 
rneomprensione, mancanza d’un opera che. comunque la si vo- 
linguaggio comune contrasse- glia considerare, s’impone per 
gnano dalle prime immagini i la civiltà dei mezzi espressivi 
personaggi del dramma, le so- e per il timbro affatto incon- 
rello Anna ed Esther, il figlio sueto Quanto allo scandalo che. 
bambino di Anna, Johann. So- attorno ad e.ssa, si è levato a 
no giunti, tutti e tre, in un suo tempo, ci sembra che non 

paese sconosciuto, il cui idio- ve ne fosse reale motivo: ben- Federico Fellini e la trou- 
nia è ad essi ignoto; ma anche chè. naturalmente, si tratti di pe (possiamo chiamarla eo- 
i loro rapporti reciproci sono uno spettacolo destinato a co- si) italiana per gli Oscar 
largamente muti, lo strazio e la scienze adulte. sono rientrati ieri a Roma, 

violenza scambievoli son detti j. C * I* POCo dopo le 12. Gran festa, 

più dagli sguardi che dalle pa- AggeO adyiOII naturalmente, a Fiumicino, 

role. Anna è una ninfomane, af- dove — in casi del genere — 



più dagli sguardi che dalle pa¬ 
role. Anna è una ninfomane, af- 
fondata con torvo furore nei 
piaceri della carne: disprezza la 
sorella, dalla quale si crede 
giudicata, vezzeggia sensual¬ 
mente il piccolo Johann, senza 
provare per lui un vero slan¬ 
cio materno. Esther, al contra¬ 
rio. ha orrore del maschio: ten¬ 
denzialmente lesbica e ince¬ 
stuosa, nutre nel confronti di 
Anna una sorta d’ossessiva ge¬ 
losia: è anche malata, si direb- 


A fine mese 
la consegna 
dei premi 
dei critici TV 


anche il personale dell'aero¬ 
porto fa presto a trasfor¬ 
marsi in un pubblico di emo¬ 
zionati cacciatori d’autografi. 
Tanto più che un gruppo del 
quale fanno parte Fellini e, 
mettiamo, Sandra Milo (il 
biondo dei suoi capelli è co¬ 
me uno specchietto per le 
allodole), non può davvero 
passare inosservato. 

Tutti apparivano stanchi e 


Da stasera 
a! Quiiwo 
le auuiìspordie 


be gravemente. Tra queste duci L3 Giuria del Premio ^La in particolare il regista che 

ìsole* il bimbo ondeggia come GirafFa-Irradìo che intende negli Stati Uniti — da Hol- 

una navicella sperduta che non premiare ogni anno chi ab- lywood a New York — ha 

trovi approdo. bia contribuito in qualsiasi mo- dovuto partecipare a confe- 

In preda a una crisi, Esther do al progresso di un ILnguag- renze stampa, ricevimenti e 
è costretta dentro l'albergo: do- «io televisivo originale, si è parlare con attori e produt- 
ve la tormentano, a un tempo, riunita ripetutamente a Milano tori. Un leggero disappunto 
l’ansia per Anna, la paura della in questi giorni e attraverso è stato provocato dalla man- 
morte. il livido fascino del ses- vivaci, polemiche discussioni ha cata apparizione delle due 
so. Johann si aggira per i cor- designato i seguenti autori ed statuette d'oro, vinte da Fel- 
ridoi e le stanze dell’antico pa- interpreti di spettacoli: ■ Mike lini e da Gherardi per Otto 
lazzo, facendovi incontri in- Bongiorno e Adolfo Perani per e mezzo. Come già accadde 
quietanti: un gruppo di equìvo- La Fiera dei .sogni; Giorgio Ga- per Germi, i due Oscar non 
ci nani spagnoli, artisti di va- ber per Canzoniere minimo: sono stati Immediatamente 
rietà: un anziano servitore, nel Giuseppe Lisi per Almanacco: trasportati, poiché l'Accade- 
cui volto buono, nei cui atteg- Alberto Lupo per La cittadella; mia delle arti e delle scienze 
giamenti solleciti è un breve Miiva per Cantatutto e Un po' cinematografiche II ha trat- 
sprazzo di serenità. Anna, per di nostalgia; Enrico Maria Sa- tenuti per incidervi' I nomi 
le vie cittadine, ha raccolto un lerno per Mastro Dpn Gesualdo: dei due vincitori. Tuttavia 
giovane cameriere, dalle fattcz- Giorgio Vecchietti, per TV 7; (come si vede nella foto) 
ze perentoriamente virili: gli si Raimondo Vianello per II pio- non è stato difficile strap- 
è subito data, come riferirà cotido: ai quali, la sera del 27 pare a Fellini e a Giulietta 
compiaciuta alla sorella; poi lo aprile prossimo, nel Salone Masina un sorriso, 
ha invitato in un appartamento d'Onore del Circolo della stam- Diffìcile, invece, avere al- 
deU’albergo, e qui continua con pa, saranno consegnate solenne- tre notizie sul prossimo film, 
lui la sua sagra erotica; a mezzo mente le «Giraffe d’Argento». Giulietta degli spiriti, 
della quale interverrà Esther. Nella stessa serata, la Giuria, Ha scritturato, Fellini, 
mess.a sull’avviso dall’ingenuo di cui fanno parte tutti i com- Groucho Marx e Mae West? 
nipote: ma solo per sentirsi get- ponenti del Gruppo Lombardo « No, ho parlato con loro per 
taro in faccia, da Anna, frasi Critici Radio-Televisivi, terrà telefono e ci scriveremo ». 
d’odio, e per assistere terroriz- probabilmente la discussione Poi il discorso è tornato 
zata e sedotta all’estremo espio- finale per designare tra gli in- sugli Oscar. « Che cosa devo 
dere della lussuria dei due. Poi .signiti delle «Giraffe d’Argen- dire? Saranno le solite frasi 
Anna e Johann^^ ripartono: to « il vincitore della «Girai- di circostanza, ma In verità 
Esther, dopo un più aspro at- fa d'Oro-Irrad.o-, premio ac- queste manifestazioni com- 
tacco del male, resta nell’alber- compagnato daU'assegno di un muovono anche se alla fine 
go, in un’attesa ormai quasi milione. ci si diventa veterani. Dire 

pacificata della fine. Sul treno, 
mentre la madre espone il viso 
alla pioggia di fuori (un lava- 
ero lustrale, o una nuova ma- 
nifestazione. in chiave psica- 
nalitiea. della sua incessante 

bramosia?), il bambino legge m MMK g 

alcune espressioni di quella MM 

lingua straniera, che la zia ha 
cominciato ad apprendere, e che 

gli ha vergato su un foglio; tra M 0 0 

lj.__nl._r,, spierà In pnre.n 

Il racconto c ì suoi protago- Wmm 

nisti sono, insieme, definiti con 
esasf^razione di particolari na- 

turalistici. e dichiarati quali m 0 m 

simboli: Anna, dal bel corpo W. 

perennemente lucido di sudore. «T M Mm HMmEmam 

disfatto da un caldo che è solo ^ ^ 

lei ad avvertire, appare come ■ 

l’effigie ste.ssa del peccato, e già 
della sua punizione. E.sthcr. in¬ 
tellettuale altezzosa, ma anche 
per mestiere rix’olta a decifrare 
il mistero degli altri (è tradut¬ 
trice di professione), dimostra, 
col suo fallimento individuale, 
con la sua incapacità di pene¬ 
trare se stessa. la bancarotta 
della scienza c della cultura 
Entrambe le alternative — la 
passione sfrenata e la ragione 
che vuol essere autosufficiente 

— sembrano negate daU’autore: 
ed è un piccolo barlume di fe¬ 
de quello che. superando l'una 
e l’altra, giunge a rischiarare - 
fiocamente l’innoccnz,! ferita del 
bambino. 

Questa comi^lzlone — pro¬ 
blematica e stilistica — di na- ' 
turalismo e di simbolismo ri¬ 
manda molto indietro, al di là 
di suggestioni più immediate e 
parziali (l’ambiente deU’alber- 
go evoca forse il terrestre in¬ 
ferno sartriano di A porte chiu¬ 
se; la presenza della città, ri¬ 
dotta a vano e informe fragore, 
può richiamare certe atmosfe¬ 
re peculiari di Camus): soprat-i 
tutto rimanda a Strindberg, alla 
cui par.nbola artistica quella di 
Bergman — a parte gli ov\*i le¬ 
gami della tradizione nazionale 

— sembra singolarmente acco- 
st.arsi sempre di più. ribaltan¬ 
do in un misticismo piuttosto 
velleitario e verbale l’insoddi¬ 
sfatta c e.saurita tensione dei 
sensi, dolente di cupa miso¬ 
ginia. 

In altri termini, l’espenenz;, 
di Bergman sembra ripiegar¬ 
si ormai su se medesima, e sul¬ 
le proprie remote radici, smar¬ 
rendo quell’originale contatto 
con i gr.indi travagli deH’uomo r . 

:,p1fLTi™pid;Se-. ,1%.^ sera al teatro Quirino debutta la 

poiV';feV^nS'e’'ntìre''y™ “ Viabile » di Torioo con il dramma >. Le 
d”, .fmoS sporche » di Jean Paul Sartre - Regista 

'è ^rCTeìl lavoro è Gianfranco De Bosio, interpreti 
?e°r.ib,.T’?,enI’ iwn^eS^cSS: Gianni Santuccio, Paola Quattrini (nella foto, 
■JmòJncMa “miS?".?; Sawero Una Scena del dramma), Giulio Bosetti e 
d«ia fro|."i2.'"eifirticrt™iamò Marina Bonfigli 



Questa sera al teatro Quirino debutta la 
« Stabile » di Torino con il dramma « Le 


se gli Oscar sono stati asse¬ 
gnati con assoluto criterio 
non è facile. Qualche gior¬ 
nale americano ha ammesso 
che certe assegnazioni sono 
state parziali. Personalmen¬ 
te non mi interessa. Otto e 


mezzo appartiene già al pas¬ 
sato, nonostante i molti ri¬ 
conoscimenti. Importante è 
far apprezzare il nostro ci¬ 
nema oltre oceano e dalla 
Dolce vita in poi credo che 
ci siamo riusciti ■. 


Lo commis- le prime 
sione del 

Par West 

rg_,. __- - _ Al centro delle vicende del 

gglllfl film di Raoul Walsh è rultimo 

■ ■ wUllBw ' conflitto che contrappone gli 

Apaches dcll’Arìzona alle trup- 
M I II pe degli Stati Uniti guidate dal 

BrAntflYV flAlllf generale Quaint. Nelle dida- 
ImVIIIll " UvIIU scalie di presentazione si pre- 


canzone 

E* stata costituita dall’Ente 
Nazionale della Canzone Italia¬ 
na e dalTOMSA. la commissio¬ 
ne formata da giornalisti che. 
unitamente alla commissione 
tecnica, dovrà scegliere fra le 
composizioni concorrenti I 64 
motivi che daranno vita al se¬ 
condo « Premiò Roma della 
Canzone-, Essa risulta cosi 
composta: Ernesto Baldo. Sal¬ 
vatore Basile. S. Biamonte. 
Carlo Belardelli. Mario Bernar¬ 
dini, Giorgio Berti. Walter Buz- 
zoll. Nunzio Candeloro. Mario 
Cassibore, Mino Caudana. Ivo 
Ctpriani. Victor Cluffa. Rodol¬ 
fo Crociani. » Franz Maria 
D’Asario. Giancarlo Del . Re. 
Sandro Delli • Ponti, Giovanni 
Gigliozzi. Tarquinio Mniorino. 
Marcello Modugno. Vittorio Ra¬ 
gusa. Giovanni Sarno. Leoncar- 
lo Settimelli. Sandro Svalduz. 
Gino Tani, Sandro Zapelloni. 
Marcello Zeri 

La commissione sarà presie¬ 
duta da Francesco Saverio Pro¬ 
copio, presidente del Sindacato 
Cronisti Romani. 

Il « Premio Roma delia Can¬ 
zone Intemazionale -, che è alla 
sua seconda edizione, si terrà 
neH’tmmenso anfiteatro del 
Palasport, all’EUR, i giorni 26. 
27. 28 e 21) maggio Nel corso 
delle quattro serate dedicate 
rispettivamente alle canzoni 
melodiose, alle ritmiche moder¬ 
ne, alle dialettali foikloristiche 
e alle straniere, il pubblico pro¬ 
cederà, mediante un nuovo si¬ 
stema di voto, alla scelta dei 
16 motivi che saranno proposti 
la sera dì sabato 30 maggio, al 
vaglio finale per il conferimen¬ 
to dei - Premi Roma ». 


Robert Taylor 
e lo Stonwich 
insieme dopo 
vent'anni 

NEW YORK. 17. 

Robert Taylor e Barbara 
Stanwich che da circa venti 
anni non erano p:ù apparsi in¬ 
sieme sullo schermo saranno i 
protagonisti di The night wol- 
ker le cui riprese si inizieranno 
il mese prossimo. Come è nou) 
i due attori, dopo un lungo ma¬ 
trimonio divorziarono alcun: 
anni fa. 

The night tcalker è un fiìm 
giallo su soggetto e scenegg a- 
tur.a di Robert Elock. autore 
di Psycho 


Peter Sellers 
già impegnate 
per un altre film 

NEW YORK, 17. 

- L’attore britannico Peter Sel¬ 
lers interpreterà un film per 
la Columbia, intitolato Oliver 
non appena avrà terminato il 
periodo di convaleeccnza dal 
suo recente attacco cardiaco 
Un - portavoce della Colum¬ 
bia ha detto che si spera che 
il ' primo colpo di manovella 
posea essere dato alVinizio del 
yotrtmo anna 


Cinema 

Far West 

Al centro delle vicende del 
film di Raoul Walsh è rultimo 
conflitto che contrappone gli 
Apaches dcll’Arìzona alle trup¬ 
pe degli Stati Uniti guidate dal 
generale Quaint. Nelle dida¬ 
scalie di presentazione si pre¬ 
mette che quanto viene rap¬ 
presentato è immaginario: pre¬ 
messa inutile. Pur non man¬ 
cando di mostrare che fra le 
'< giacche ' blu “ pullulavano i 
razzisti, che il governo di Wa¬ 
shington ed i suoi generali vio¬ 
lavano disinvoltamente i patti 
stipulati con gli indiani, patti 
che significavano vita o morte 
per intere popolazioni, il film 
tace ipocritamente sullo ster¬ 
minio degli aborigeni operato 
sistematicamente . daH'esercito 
della * repubblica stellata. Al 
gran conflitto si agganciano le 
uggiose e retoriche vicende 
sentimentali e militari dell’eroe 
deiroccasione, un giovine uffi¬ 
ciale fresco fresco di accade¬ 
mia. che ha un « solo grande 
amore: l’esercito 

Pervaso da un odioso spirito 
di caserma, innamorato come 
il suo protagonista del costume 
militaresco, falso nella rappre¬ 
sentazione di uomini e situazio¬ 
ni. Far West offre ben esigui 
motivi di interesse, non riscat¬ 
tandosi tanto meno con la pre¬ 
stazione degli attori fra cui so¬ 
no un torvo Troy Donahuc. le 
artificiose Suzanne Plcshette e 
Diane Me Bain e James Gre¬ 
gory. 

Finché dura 
la tempesta 

Si ripropone uno sfruttatissi¬ 
mo spunto: il duello tra una 
nave di superficie (britannica) 
ed un sommergibile (italiano). 
I due comandanti sono uomini 
pieni di umanità ed aborrono 
la guerra, ma compiono il loro 
« dovere « fino in fondo. Il va¬ 
scello italiano ha un rischioso 
compito; doppiare il munitissi- 
mo stretto di Gibilterra per una 
missione in Atlantico. Superata 
la famosa base inglese, il som¬ 
mergibile devo però rifugiarsi 
in tutta fretta nelle acque neu¬ 
trali di Tangeri per riparare le 
gravi avarie riportate nel corso 
dcH’attacco sferrato dalla nave 
nemica. Questa pur approda nel 
porto africano e qui i due co¬ 
mandanti ed i loro equipaggi 
hanno modo di guardarsi in fac¬ 
cia. anche di stringere amicizia 
e di compiere, gli uni con gli 
altri, atti di solidarietà, come a 
dimostrare che quanto lì divide 
è la mostruosità di una guerra 
non voluta c non giu.stifìcata da 
alcuna ragione. Ritornate in 
mare aperto, le due navi sì af¬ 
frontano nuovamente e per una 
di esse (guarda caso, quella in¬ 
glese) è la catastrofe 

Un colpo alla botte ed uno 
al cerchio: siffattamente il film 
di Bruno Vailati si barcamena; 
da un lato si dimostra pacifista. 
dalTaltro. con uno zelo che non 
ci commuove, e.salta eroismi e 
fedeltà al dovere, che nel ca.so 
del comandante italiano e del 
suo equipaggio tornavano solo 
a vantaggio della guerra fasci¬ 
sta I doveri deH'ora erano ben 
diversi Per gli altri aspetti il 
film risulta scialbo c conven¬ 
zionale Vi nrcndono parte Ga¬ 
briele Ferzetti. Lilli Palmer. Ja¬ 
mes Mason e Andrea Checchi. 

vice 


contro 

_canale_ 

I 

Non c'era odor 
di museo 

-Un atto di fede - è .stala 
definita Gli italiani nel cine¬ 
ma italiano, la rassegna di 
Alessandro Blasctti della 
quale abbiamo visto ieri 
sera la prima puntata. E, 
quasi a confermare puntnal- 
mente una simile definizio¬ 
ne, la trasmi.s.sionc s'è aperta 
con una .serie di giudizi al¬ 
tamente positivi pronunciati 
da registi, attori, critici stra¬ 
nieri sul nostro cinema c .sul¬ 
la influenza da es.so eserci¬ 
tata sulla cultura degli altri 
pae.si. Apertura chiaramente 
programmatica, che, appun¬ 
to per questo, si ripeterà ad 
ogni puntata, come ci ha det¬ 
to ieri sera lo stes.so Bla.setti 
nella sua brevi.ssima intro¬ 
duzione. Un atto di /cde. ■ 
dunque: ma non velleitario, 
nè generico. Blasctti, come 
abbiamo già potuto vedere 
ieri .sera, imposta un discor¬ 
so semplice c chiaro sullo 
sforzo compiuto in questi ul¬ 
timi vent’anni dagli uomini 
niipliori del nostro cinema 
per interpretare la realtà 
italiana nel suo divenire e 
la documenta con i film Sul¬ 
la base di questo impegno 
egli formula il .^uo atto di 
fede, che. proprio per il mo¬ 
do in cui si esprime e per 
la scelta di cui si nutre, ac¬ 
quista il significato di un ri- 
chiarno da una parte al pub¬ 
blico e dall'altra alle forze 
dirigenti del nostro paese. 
Gnardanào le immagini che 
scorrevano sotto ì nostri oc¬ 
chi. ieri .sera, ci veniva fatto 
di chiederci: ecco, quanto sa¬ 
remmo più poveri, se questi 
film non fossero mai stati pi¬ 
rati? Quanto sarebbe più dif¬ 
ficile spiegare certe cose ai 
giovani che non le hanno 
vissute, se non avessimo 
l'aiuto di qiie.ste opere? 

Proprio dall'accostamento 
delle sequenze tratte da film 
diversi ci pare che siano sca¬ 
turiti con chiarezza alcuni 
motivi comuni, che tutti i re¬ 
gisti. cia.scimo attrarer.so la 
propria sensibilità, hanno 
cercato di esprimere. La co¬ 
ralità. Viinità della Resisten¬ 
za: il dolore sofferto senza 
rassegnazione; l’ostinato amo¬ 
re alla iuta che .si trasforma 
in una potente arma d'attac¬ 
co, ad esempio. E, d’altra 
parte, abbiamo visto come, ' 
nel loro sforzo di ricostruire 
le vicende vissute dal nostro 
popolo e di esprimerle, gli ^ 
autori abbiano finito, non di 
rado, per u.sare addirittura ’ 
gli stessi modi: pensiamo alia ' 
funzione che, in tanti dei 
film ispirati alla Resi.stenza, 
esercitano le preghiere come 
vere e proprie armi da usare 
contro il nemico. 

La scelta delle sequenze ci 
sembra sìa stata compiuta 
con mano felice: non era fa¬ 
cile evitare i salti di tono 
in una rassegna che metteva 
accanto capolavori e film di 
minor livello, eppure ci sem¬ 
bra che. almeno nella punta¬ 
ta di ieri .sera. Blasctti ci sia 
riuscito quasi del tutto. Mi¬ 
surato il testo di Fernaldo Di 
Giammatteo. forse anche 
troppo parco: si è voluto, 
evidentemente, che fossero i 
registi a parlare attraverso 
le loro opere, ina qualche 
commento in più. qua e là, 
non avrebbe turbato. 

Nel comple.sso. a noi la 
puntata è .sembrata bella, 
viva, tesa sul filo di un co¬ 
stante interesse venato di 
commozione. Nulla che aves¬ 
se il sapore dì una scoperta 
archeologica, nulla che odo¬ 
rasse di museo: e ci pare che 
anche in questa constatazio¬ 
ne sia parte del valore della 
fatica di Blasctti. 

g. c. 


-“Bai vii— 

progràmmi 

TV - primo 

8,30 Telescuola _ 

17 .30 La TV dei ragazzi % tS II 

18.30 Cors o 1 di istruzione popolare 

19,00 TBiBQ iOrnflIfi delia sera d» edizione) 

■ 19,20 Tempo libero trasmiss ione per l lav^ 

19,50 Sett e giorni al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Teiegiornaie della sera (2* edizione) 


al Parlamento 


21,00 Odissea 

t 

22,15 Intervento speciale 
22,55 Rubrica 
23,10 Telegiornale 


della sera (2* edizione) ' 

per « Biblioteca di stu- ' 
dio uno » Con II Quar¬ 
tetto Cetra. Giustino Du¬ 
rano. P Panelli, Miiva, 
A Bonuccl. A Millo. Fo¬ 
gliano 

Documentarlo 
di Gitlln e Freed 


religiosa 


della notte 


TV. - secondo 


10,30 Film (solo Milano) 

13,00 « Milano ore 13 » 

21,00 Teiegiornaie e segnale orario 

21,15 Quadri e mlli^ ^'3, fuSL 

22,05 La parola alla difesa racconto sceneggiato 

22,55 Notte sport 


e segnale orario 

Inchiesta soiì.i mostra 
d’aito di Fiienze 



Sandra Mondaini, Paolo Panelli e Felice Chiusano in 
€ Biblioteca di Studio Uno: l’Odissea » (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17. 20, 23; 6.35: Corso di 
lingua tedesca: 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole: 11: Passeggia¬ 
te ne! tempo; 11.15: Aria di 
casa nostra: 11.30: Musica da 
camera; 12: Gli amici delle 
12; 12.16: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol essere lieto...; 13.15: 
Zig-Zag: 13.25-14; Motivi di 
sempre: 14-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15: La ronda 
delle arti; 15,35: Le manife¬ 


stazioni sportive di dorqani; 
15.50: Sorella Radio; 16.30: 
Corriere del disco; musica li¬ 
rica; 17.25: Estrazioni del 
Lotto; 17.30; I concerti per 
la gioventù: 19,10; Il setti¬ 
manale dcU’industria; 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno: 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: La gara. Ra¬ 
diodramma di Maria Silvia 
Codecasa; 21.10: Canzoni e 
melodie italiane; 22: La sto¬ 
ria d'Italia dal 1915 al 1943; 


Radio - secondo 


Giornale radio; 8.30, 9,30, 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 

15.30, 16.30. 17.30, 18.30. 

19.30, 20.30. 21.30. 22.30: 

7.30: Benvenuto In Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Wilma De Angelis; 
8.50: Uno strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma italia¬ 
no: 9.15‘ Ritmo - fantasia: 
9.35; La fabbrica delle opi¬ 
nioni; 10.35; Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Buonumo¬ 
re in musica: 11.35; Picco¬ 
lissimo: 11.40: Il portacanzo- 
nl; 12-12,20: Orchestre alla 


ribalta; 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14.45; Angolo musi¬ 
cale; 15: Momento musicale; 
15.15: Recentissime in micro¬ 
solco; 15.35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 16.35: 
Rassegna degli spettacoli; 
17,05: Musica da ballo; 17.35: 
Estrazioni del Lotto: 17.40: 
Musica da ballo; 18.35: I vo¬ 
stri preferiti; 19.50: Brevi 
incontri; 20,35; Tristano e 
Isotta, di Richard Wagner; 
21.35: Io rido, tu ridi. 


Radio - terzo 


1830: La Rassegna. Storia 
contemporanea: 18.45; Elliot 
Carter; 19: Libri ricevuti; 
19.20: Novant’anni di storia 
e di costume nella illustra¬ 
zione italiana; 19.30: Concer¬ 
to di ogni sera Franz Schu- 
bert. Felix Mendelssohn - 


Bartholdy; 20.30: Rivista del¬ 
le riviste: 20.40: Gian Fran¬ 
cesco Malipiero. Frank Mar¬ 
tin: 21: Il giornale del Terzo; 
21.20: Piccola antologia poe¬ 
tica; 21.30; Concerto diretto 
da Eugen Jochum. Wolfgang 
Amadeus Mozart. Anton Bru- 
ckner. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagemlort 
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TOPOLINO di WiB Oisney 










Morto il maestro '— 

Ferrari Trecote OSCAR di Jcm In 




E* morto la notte scorsa, nel¬ 
la sua abitazione romana, il 
maestro Luigi Ferrari Trccafe 
Nato ad .Alessandria nel 1884, 
compì gli studi musicali a Par¬ 
ma ed a Pesaro Egli ha com¬ 
posto varie opere, rappresen¬ 
tate con successo nei maggiori 
teatri italiani c stranierL II 
maestro Ferrari Trecate era 
particolarmente noto come au¬ 
tore di musiche ispirate al 
mondo della fiaba c particolar¬ 
mente ada tte aL hamhlai 
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P«r questi stagione 
gelato a peto d'oro . 

' Cara Unità, ' ■ r ' , 

« ' tono presidente di un piccolo 
f- circolo rici'eativo di campagna. In 
ii questi giorni ho avuto in mano il 
j^y. nuovo listino dei prezzi del gelato 
confezionato per la stagione 1964, 
praticati da una nota ditta fioren¬ 
tina e dalla quale ci siamo serviti 
negli anni precedenti. 
t f Sono rimasto stupefatto dalVesa- ,. 
gerato aumento rispetto al 1963 
(mi si dice che anche le altre ditte 
hanno fatto altrettanto). Si noti 
che, in detto listino, alcuni del più 
comuni gelati sono passati (al ri- , 
venditore) da L. 23,50 a L. 33,33 o ' 
da L. 33 a L, 47,25. Ciò significa - 
che il gelato aWingrosso lo ven¬ 
dono 20.000 lire al quintale in più 
delVanno scorso. Se si pensa al ge¬ 
lato che può smerciare una grande 
ditta si avrà un'idea dell’enorme 
profitto che può ricavare rispetto 
all’anno precedente. ■ • 

Io domando: cosa può aver giu¬ 
stificato un aumento del genere? 
Non certo i prodotti necessari alia 
fabbricazione (zucchero, uova, lat¬ 
te • eco.) che pressappoco si sono 
mantenuti al livello del 1963. 

' Si deve allora concludere che i 
produttori di gelato hanno messo 
in, frigorifero il < miracolo econo¬ 
mico » rispolverandolo, fresco fre¬ 
sco, in questa stagione e in barba 
a tutta la politica congiunturale, in 
virtù della quale si cerca di bloc¬ 
care i salari dei lavoratori lascian¬ 
do, come sempre, via libera ai prò- ■ 
fitti. 

CARLO FRANCALANCr 
Figline Valdarno (Firenze) 

Al Père-Lachaise 
ha partecipato 
ad, un raduno 
della Resistenza europea 

Caro direttore, 

mi sono trovato, il 5 aprile scor¬ 
so, a rappresentare, nelle manife¬ 
stazioni che'hanno avuto luogo a 
Parigi per la inaugurazione del mo¬ 
numento al Caduti del campo di 
eoncentramento di Buchenwald, i 
resistenti italiani. Sono stati giorni, 
per me, indimenticabili, culminati 
nella grandiosa manifestazione che 
ha avuto luogo al Père-Lachaise, 
alla quale hanno presenziato più di 
cinquemila persone d’ogni partito, 
d’ogni fede politica e religiosa e 

S ersonalità civili, militari e della 
.esistenza europea. 

E’ difficile, per me, descrivere la 
commozione provata nel rivivere, 
con { reduci dai campi tedeschi di 
sterminio, i giorni trascorsi nei la- 
ger; più difficile è descrivere l’im- 


lettere all'Unità 


pegno antifascista, di rinnovata lot¬ 
ta, ’ scaturito sia nel corso ^ della 
cerimonia ufficiale, sia nei contatti 
avuti con le varie delegazioni eu¬ 
ropee. Impegno che tragedie simili 
— che con tanta forza esprime il 
monumento dovuto allo scultore, il 
resistente Louis Bancel — siano per 
sempre evitate all’Europa ed al 
mondo. Impegno, che ha avuto il 
sapore di giuramento a noi stessi e 
a tutti ■ i popoli rappresentati al 
Père-Lachaise, allorché hanno preso 
la parola gli oratori designati dal 
Comitato, il prete Blanc, Eugène 
Thomas e Marcel Paul. 

Infine permettetemi di ricordare 
i componenti del comitato clande¬ 
stino dei francesi, di Buchenwald, 
con i quali ho avuto occasione di 
incontrarmi: oltre ai già citati Mar¬ 
cel Paul (comunista) e Eugène 
Thomas (socialista), i • compagni 
Albert Forclnal (radicale), Louis 
Vautier (comunista), Robert Dar- 
sonville (comunista), 

LUCIANO GALLINI 
(Milano) 

Non avrebbero diritto 
nemmeno di parlare 

Signor direttore, 

si celebra quest’anno il venten¬ 
nale della Resistenza. Per il rispet¬ 
to degli ideali per i quali molti 
italiani combatterono e si immola¬ 
rono, per l’impegno assunto da tutti 
coloro che hanno a cuore i principi 
sacrosanti della Liberazione, desi¬ 
dero richiamare l’attenzione sulla 
sopravvivenza di piccoli feudi fa¬ 
scisti. 

In alcune organizzazioni finan¬ 
ziarie private, ma che dovrebbero 
essere controllate rigidamente dai 
pubblici poteri, spadroneggiano ex 
gerarchi fascisti. Alcuni di loro 
(senza nemmeno titolo di studio), 
non solo hanno trovato in tal modo 
un discreto impiego (il quale si ag¬ 
giunge alla pensione di cui usufrui¬ 
scono per aver prestato servizio nel¬ 
la milizia fascista), ma si permet¬ 
tono di imporre « i principi della 
moralità della mistica fascista >, ai 
colleghi di lavoro, creando fastidi 
diversi e danni ai dissenzienti. Que¬ 
sti signori si rendono spesso re¬ 
sponsabili del reato di apologia del 
fascismo, con la protezione degli 
organismi dirigenti delle < organiz¬ 
zazioni > in parola, organismi nei 
quali siedono anche dei parlamen¬ 
tari democristiani. 


Non si dimentichino questi si- 
gnort, che in qualità-di gerarchi 
stipendiati del passato e nefasto 
regime furono corresponsabili del¬ 
la rovina della nazione, del lutti 
e delle sciagure di tante famiglie, 
e pertanto non avrebbero diritto 
nemmeno di parlare. 

LETTERA FIRMATA 
< Roma) 

Non ne guadagnerebbe 
la salute pubblica? 

Cara Unità, ^ 

ricordo da giovane d'aver visitato 
con sommo interesse il Museo del 
< Forlanini » in Roma, dove sono 
esposte in < vitro > le varie e terri¬ 
bili manifestazioni di malattie sul 
corpo umano: in particolare le ma- 
' loffie veneree e da alcoolismo. In 
tale Museo si potevano anche vedere 
le crudeli e brtitali conseguenze che 
si hanno nel figli dei malati delle 
sopradette malattie. 

Ora, a mio parere, fin che si ama 
la vita e l’timanità, occorre preve¬ 
nire il male. Perchè dunque non si 
chiede che il governo renda obbli¬ 
gatoria la visita al suddetto Museo 
di tutte le scolaresche tra i 12 e 
i 18 dnni, e anche per i militari, 
oltre a fare una campagna scientifi¬ 
ca radicale sull’argomento? Non ne 
guadagnerebbe la salute pubblica? 

UMBERTO BILLI 
(Roma) 

Chiedono 

dettagliate informazioni 
per gli indennizzi 
ai deportati in Germania 

Signor direttore, 

abito in un piccolo centro e non 
sono in grado di avere dettagliate 
informazioni circa le modalità per 
inoltrare la domanda per gli inden¬ 
nizzi ai deportati in Germania. Le 
chiedo pertanto la cortesia (poiché 
la questione ritengo interessi mol¬ 
te persone) di pubblicare dettaglia¬ 
tamente le disposizioni in materia, 
precisando, se è possibile, quali sono 
i requisiti che occorrono per poter 
aver diritto all’indennità. 

LETTERA FIRMATA 
(Provincia di Reggio C.) 

Altri lettori ci avanzano la stessa 
richiesta e. pur avendo già risposto 
sommariamente nel passato in questa 
stessa rubrica, riteniamo di fare cosa 
utile, a tutti gli interessati, pubbli¬ 


cando.' questa volta nel dettaglio, la 
. risposta . ■ . -r . . 

Nella *■ Gazzetta Ufficiale >• n. 18 del 
16-1-1964 è stato pubblicato il DPR 
del 6-10-1963, n. 2043, contenente le 
norme per la ripartizione della somma 
versata dal governo delia Repubblica 
Federale di Germania, in base all'ac¬ 
cordo di Bonn del 2-6-1961, per inden¬ 
nizzi ai cittadini italiani colpiti da 
misure di persecuzione nazionalsocla- 
liste 

Hanno diritto a tale riparazione 
tutti 1 cittadini Italiani (compresi co¬ 
loro a cui la cittadinanza venne re¬ 
vocata in base al r.d. del 7-9-1938) 
che furono deportati nei campi di con¬ 
centramento nazisti per aver compiu¬ 
to atti per la lotta di liberazione, o 
per aver svolto attività antifascista o 
contro l'occupante tedesco, per aver 
appartenuto a partiti politici vietati 
dai regimi fascista c nazista, o compiu¬ 
to atti di protesta contro di questi, o 
partecipato a scioperi ed azioni con¬ 
siderati ostili all'oecupante tedesco. 
Hanno inoltre diritto all'indennizzo 
coloro che furono rastrellati durante 
scioperi o azioni di rappresaglia, i per¬ 
seguitati razziali e gli internati mili¬ 
tari e i lavoratori non volontari In 
Germania che vennero trasferiti nei 
campi di concentramento in seguito 
ad atti di rtsistenza o sabotaggio o ri¬ 
tenuti tali. 

Nel caso che il deportato sia dece¬ 
duto per cause dirette o indirette 
della deportazione stessa, o durante 
la traduzione al campo, l'indennizzo 
spetta al coniuge non legalmente se¬ 
parato al momento della morte e che 
non sia passato in seconde nozze; ai 
Agii (iegittimi, naturali, adottivi, 
legittimati, riconosciuti ed affliiati); 
ai genitori (legittimi, naturali, adottivi, 
affilianti); ai fratelli e alte sorelle; a 
coloro che abbiano provveduto al 
mantenimento del deportato rimasto 
orfano — prima del 12 . anno di età — 
Ano alla maggiore età o al momento 
della deportazione. Se orfano di uno 
solo dei genitori, al patrigno o alla 
matrigna. 

Non hanno diritto all'indennizzo 
coloro che hanno già percepito a tale 
titolo, direttamente o indirettamente, 
una somma dalla Repubblica Fede¬ 
rale di Germania e coloro che siano 
stati condannati per collaborazionismo 
con sentenza passata in giudicato. 

Le domande per ottenere la liquida¬ 
zione devono essere presentate al Mi¬ 
nistero del tesoro entro sei mesi dalla 
data di pubblicazione del decreto nella 
.-Gazzetta UfAciale*». Trascorso 11 ter¬ 
mine. il diritto all'indennizzo decade. 

Nelle domande devono essere indi¬ 
cati dal richiedente; generalità e do- 
, mìcilio; luogo e data della cattura e 
' i motivi che la determinarono; luogo 
e denominazione dei campi; data del 
rimpatrio; data effettiva o presunta 
di morte per coloro che sono deceduti. 

Le domande devono essere corre¬ 
date dai seguenti documenti: certiA- 


cato di cittadinanza italiana (all'atto 
della deportazione); ogni documento 
comprovante la cattura e i motivi di 
essa-(attestazione ,del prefetto o di¬ 
chiarazioni dogli enti locali); dichia¬ 
razione di non aver già percepito nè . 
direttamente nè indirettamente nes¬ 
sun indennizzo da parte della Repub¬ 
blica Federale di Germania. 

Nel caso che la domanda sia pre¬ 
sentata dagli eredi del deportato de¬ 
vono esservi inoltre aggiunti; lo stato 
di famiglia, il certiAcato di morte del 
deportato o il documento comprovan¬ 
te il decesso avvenuto durante la de¬ 
portazione, atto notorio 0 dichiarazione 
sostitutiva da cui risulti che non esi¬ 
stono altri aventi diritto di grado pre¬ 
ferenziale. 

Perchè imbroglia 
anche gli aspiranti turisti? 

Cara Unità, 

ho inviato giorni fa alla Stampa 
la seguente lettera che vi prego di 
pubblicare. 

Egr. direttore, nella edizione del 
suo giornale di domenica 5 aprile 
1964, ella è incorsa nella pubblica¬ 
zione di una notizia che non ha 
nulla a che vedere con la verità. 
In un articolo in cui si davano con¬ 
sigli ai suoi lettori in merito a viag¬ 
gi che questi lettori volessero fare 
all'estero, alla voce c Fotografie *. 
ella così consigliava, (testualmente 
dal giornale): < Nei Paesi occiden¬ 
tali è permesso fotografare quello 
che si vuole. Nei Paesi comunisti è 
vietato fotografare ponti, stazioni 
ferroviarie, porti, aeroporti, dighe 
e apprestamenti militari di ogni 
genere,... >. 

Ebbene queste frasi non corri¬ 
spondono al vero, perchè il sotto- 
scritto^ Zuglian Giampietro, abi¬ 
tante a Vercelli in corso Mario 
Abbiate n. 18, l’anno scorso ha sog¬ 
giornato in Bulgaria per trentatrè 
giorni, ha visitato il Paese in lungo 
e in largo, ha visitato decine di 
cittadine, come città molto grandi 
e ha fotografato tutto quanto ha 
voluto. 

A dimostrazione di ciò sono in 
possesso di quasi un centinaio di 
fotografie fatte con macchina foto¬ 
grafica personale, parte a colori e 
parte in bianco e nero; fall foto 
sono a disposizione di chiunque vo¬ 
glia vederle, perchè dichiaro con la 
presente che gentilmente chi voles¬ 
se prenderne visione non deve far 
altro che fare un salto a Vercelli a 
casa mia e sarò molto lieto di ac¬ 
contentare qualsiasi persona. 

Questo non si può dire per gli 


Stati occidentali. Chiunque ha fat¬ 
to il militare alla Cecchignola, co¬ 
me il sottoscritto, ha letto cartelli 
che vietano rilievi topografici e fo¬ 
tografie nella zona. Come, mi pare, 
sia proibito prendere fotografie in 
certe zone delle Puglie, dove un 
giornalista di Vie Nuove negli ul¬ 
timi mesi, ha avuto noie molto 
serie per un reportage da quelle 
parti. . V •. 

Come vede, non sono mìe inven¬ 
zioni; ho provato a soggiornare in 
Bulgaria dove si può fotografare 
quello che si vuole, in ogni mo¬ 
mento e in ogni luogo (tanto è vero 
che sono in possesso di fotografie - 
con missili e carri armai dell’eser¬ 
cito bulgaro). 

GIAMPIETRO ZUGLIAN 
' (Vercelli) 

L'uscita di una scuola 
che il Comune di Roma 
deve far sorvegliare 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di genitori ama¬ 
reggiati per l’indifferenza con cui 
una nostra fondata rimostranza è 
stata accolta dal Comune di Roma. 

Le nostre figlie frequentano la 
scuola media unificata istituita 
presso la scuola elementare Bacca- 
rini, in via Sforza 2, con orario 
14,10-19,10. Ogni sera, all’uscita, 
davanti a questa scuola c'è una vera 
gazzarra provocata da giovani o 
giovinastri (come meglio si vuol 
definirli) che attendono l’orario di 
uscita, per molestare le giovinette 
che frequentano la scuola suddetta. 
Si fa presente che nei paraggi è 
sito anche il Distretto Militare, e 
una parte di questi giovani mole¬ 
statori sono coloro che occasional¬ 
mente si recano presso tale Di¬ 
stretto. 

L’orario di scuola, come si vede, 
è una conseguenza della politica 
scolastica, perchè la scuola dovreb¬ 
be essere frequentata la mattina, 
ma le spiacevoli conseguenze a cui 
vanno incontro le alunne che i ge¬ 
nitori alla sera non sempre possono 
andare a prendere, sono dovute alla 
incomprensione di un simile pro¬ 
blema da parte delle autorità co¬ 
munali. 

Noi abbiamo fatto presente, in¬ 
fatti, ai dirigenti della scuola, quel 
che accade all’uscita: essi hanno 
allora chiesto al Comune che in¬ 
viasse alcuni vigili urbani davanti 
alla scuola nell’orario di uscita. La 
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richiesta è rimasta senza esito, e i 
vigili urbani continuano a presen¬ 
tarsi soltanto la mattina, per affib¬ 
biare multe alle lunghe file di mac¬ 
chine che sostano nella strada. 

Ci rivolgiamo al suo giornale nel¬ 
la speranza che la segnalazione 
pubblica provochi l’interessamento 
delle autorità (Provveditorato, Co¬ 
mune e se necessario commissariato 
di PS.) le quali dispongano un 
servizio di vigilanza quando le gio¬ 
vinette escono dalla scuola: e, se 
necessario, puniscano i niolestatfwi 
di professione che si raggruppano 
all’uscita. 

UN GRUPPO DI GENITORI 
(Roma) 


Quando si tratta di fascisti 
arrivano sempre tardi 
(come una volta) 

Signor direttore, 

neH’Avanti! di Oggi (14-4) leg¬ 
go un articolo sui fatti accaduti a 
Padova dove giovani fascisti, du¬ 
rante una loro manifestazione, han¬ 
no aggredito degli antifascisti feren¬ 
done in modo grave uno e altri più 
leggermente. 

L’Avanti! giustamente protesta 
per il vile attacco, si rammarica che 
le forze dell’ordine abbiano tollerato 
i fascisti e siano intervenute quando 
questi avevano fatto il loro comodo. 
A questo punto io domando al- 
l'Avanti!: ma al governo che cosa 
ci siete a fare? Siete lì soltanto per 
scontare i debiti fatti dagli altri, 
solo per dirci di fare economia? 

Voi che siete al governo, doman¬ 
date al ministro degli Interni che 
misure intende prendere contro gli 
straccioni fascisti vecchi e nuovi, e 
verso quei funzionari e quegli agen¬ 
ti che intervengono sempre tardi 
(come una volta) quando si tratta 
di ammanettare i fascisti. Io credo 
che vogliate prendere a cuore que¬ 
sta situazione, altrimenti sembra 
che al governo ci stiate soltanto per 
coprire le malefatte degli altri. 

UN ANTIFASCISTA 
Volterra (Pisa) 

Uno studente di Cuba 
vuol corrispondere 

Egregi signori, 

sono uno scolaro cubano che vor¬ 
rebbe avere corrispondenza con 
uno scolaro italiano. Quindi mando 
questa lettera. Sono un ragazzo che 
parla tre idiomi: spagnolo, ingle¬ 
se e italiano e allora penso che 
qualche studente possa corrispon¬ 
dere con me in una di queste ire 
lingue. Ringrazio caramente. 

ANDRES DRAKE HERNANDEZ 
Ave 13/4815 

Marianae Habana (Cuba) 


Molinari-Pradelli- 

Mogaloff 


all'Auditorio 


( 


Domani alle ore 18 aU'Audito- 
rio di Via della Conciliazione per 
lo stagione d'abbonamento della 
Accademia di S. Cecilia concerto 
(tagl. n. 36 ) diretto da Francesco 
Molinaii Pradelll con la parteci¬ 
pazione del pianista NIkita Ma- 

t aloff. In programma: Spontini: 

,a vestale: Sinfonia; Ciaikowski: 
Concerto in si bem. min. per pia¬ 
noforte e orchestra op. 67; Bee¬ 
thoven: Sinfonia n. 5 in do mino¬ 
re. Biglietti In vendita al botte- 

8 bino di Via della Conciliazione 
alle 10 alle 17. 


« Il contratto » 
« Il tabarro » 
0 «Mandarino 
miracoloso » 


all'Opera 


Oggi, alle ore 21. dodicesima 
recita in abb. alle « prime » serali 
(rappr. n. 54) con • Il contratto » 
di Virgilio Mortali (novità asso¬ 
luta), regia di Filippo Crivelli: 
interpreti: Edda Vincenzi. Ange¬ 
lo Marchiandi. Giulio Fioravanti. 
Federico Davià; « Il mandarino 
miracoloso » di Bartòk con la co- 
reogroAa di Dimitrije Parile 
interpreti: Marisa Matteini. Wal¬ 
ter Zappolini c il Corpo di Ballo 
del Teatro: «Il tabarro» di G. P\«c- 
cini. regia di Crivelli: interpreti: 
Clara Petrella, Gastone Limariili. 
Scipione Colombo Maestro con¬ 
certatore e direttore dello spet¬ 
tacolo Francesco Mollnarl Pra- 
delli. Maestro del coro Gianni 
Lazzari 

Domani alle ore 17, fuori abbo¬ 
namento replica di « Bohème ». 

comsn 

AULA MAGNA 

Alle 17.30 (in abbonamento 
n. 21) concerto del pianista Ru¬ 
dolf Firkusny. In programma 
musiche di Schubcrt, Chopin. 
Debussy, Prokoflev. 
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ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 23 aprile al teatro Eli¬ 
seo l'Orchestra da camera di 
Stoccarda eseguirà: « L'arte 
della fuga » di Bach (tagliando 
n. 23) per la stagione delT'Acca- 
dcmla Filarmonica Romana. 

FOLK STUDIO (Via Garibal¬ 
di S 8 ) 

Da mercoledì a sabato alle 22. 
Sabato alle 17 per i giovani, do¬ 
menica alle 17,30: Musica clas¬ 
sica, folklorisUca, Jazz. 

TBATRI 

ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco. 16 • Tel 688 5691 
Mercoledì alle 21,30 la novità: 

« La rivolta del giovani « di 
Rocca; « Vita privata di Bob 
Bellafronte > di De Maria; « La 
sposa cristiana » di Terron con 
Tiziana Cesctti. Laura Gianoli. 
Gianni Musy, Enzo Cerusico. 
S. Pellegrino. Regia Luigi Pa- 
scutti. 

BORGO 8 . SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n 11) ' 

Domani alle 16.30 la C.ia D'Ori- 
glia - Palmi presenta: % Lea ». 
due atti c a La figlia di Jefte » 
un atto di Felice Cavallotti. 
Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (Tel 8737«3> 
Alle 21.15 familiare: ■ Sola su 
questo mare • di Alberto Fer¬ 
rini. Novità assoluta italiana 
con A. Paul. G. Ombuen. C. 
Ninchi. A Mastrantoni. A Bn- 
. sic. Regia dell'autore. Domani 
alle 17,15 familiare. 

DELLE MUSE iVia ForiI 48 
Tel 682 948) 

Riposo 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
o 22 ) 

Alle 21 spettacolo del « Gruppo 
d'Artc Drammatica » del Dopo¬ 
lavoro « Autovox » diretta da 
M. Annunziata con: < Un siga¬ 
ro avana » di Alberto Colan- 
tuoni. Domani alle 17. Ingresso 
a inviti. 

ELISEO - ’ 

Alle 20.30: « Vita privata di Ga¬ 
lileo » di Bertolt Brecht con 
Tino Buazzelli. Regia Giorgio 
Strehler. Domani alle 17. 
PALAZZO SISTINA 
Alle ore 21,15. - ErrepI . e 
Lara Schmidt presentano De¬ 
lia Scala. Gianrtro redeschl. 
Mario Carotenuto in: ■ My Fair 
l 3 dy » da Pigmalinne di Shaw 
- Riduzione e canzone di A Ler- 
ner. Mu.siche di Fredrlc Loewe 
Versione Italiana di Su«o Cee- 
chi c Fedele D'Amico. Domani 
alle 17,15 e alle 21.15. 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Sparreai con M Busonl. F 
Marrone D Valle. G RalTaelll. 
presentano; • Il petto e la ro¬ 
sela • di Hontanelll: « La cruna 
dell'agn ■ di Va«ile: « Anaiomls 
di un matridienln • rii Zito Re¬ 
gia Righetti. Domani alle 18. 
QUIRINO 

Alle 21 prima, il Teatro Sta¬ 
bile di Torino presenta: • Le 
mani sporche > di Jean Paul 
Sartre con Gianni Santuccio e 
Giulio Bosetti. Regia Gianfran¬ 
co De Bosio. 

ROSSINI 

Alle 21.15 la eia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei in: 
m II galletto ha fatto chicchiri¬ 
chì > di V Faini Regia C. Du¬ 
rante. Domani alle 17-30. 
RIDOTTO ELISEO 
Lunedi alle 21.15: * Delitti per 
un'ombra » di F. Valmain c B 
Macejac. 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alte 21.30 la C.ia del Teatro di 
Oggi con • La curva « e • |.« 
grande invettiva • di lankrco 
Oom Con U MirhHotil. G 
Donnini N Rivie •• Anna Lelt'> 
Regia Pascutti Domani alle 
17J0 

TEA1RO PANTHEON (Via 
Bealo Angelico. 32 c. Colle¬ 
gio Romano) 

Oggi alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accvttella presentano 
« Pinocchio • di Arcrttella e 
Ste Regia I. Accettella. 
VALLE 
Riposo 

AmAiumt 

■idUSEU DELLE CERE 

t.l|iul< di Mrtllnlllt- I n 

Li-rMiiv r (Uenvin di Parigi 
lngi<-si> continualo dalie li 
alle 72 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Altrailonl . Rwtorante • Bai • 
Parcheggio. 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
La ragazza di Bube, con C. Car-> 
dlnale e rivista Miniggio 

OR -P-f'è 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 ) 

. Femmina tre volte e rivista 
Trio Movados S ♦ 

E 8 PERO Ilei 893 906) ' 

Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Foresi e rivista 
Pistoni 8 M 4 - 

LA FENICE (Via Salaria, 35i 
Me Llntock, con J. Wayne e rl- 
' vista Pippo Volpe A ♦♦ 
ORIENTE 

Spettacoli teatrali con Claudio 
Villa. 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Grandi spettacoli teatrali com- , 
pagnia Beniamino Maggio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO Ilei 3.52 153) 

. Far West (ap. 13,30, ult. 22.50) 
con T. Donahue A 4^ 

ALH ambra «lei. 783.792) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 14.30-18.30-22.30) 

DR 4>44 

AMBASCIATORI (Tel 4 HI 37 Ui 
Gli argonauti (ap. 15,30, ult. 

22.50) (prima). 

AMERICA I lei 586 168) 

Far West (ap. 15,30, ult. 22.50) 
con T. Donahue A -p 

ANI ARE 8 I lei K90 947) 

I dieci comanciamenti, con C. 
Heston (alle 14.20-18,10-22) 

SM ♦ 

APPIO fTel 77.9 638) 

La donna scimmia, con Ugo 
Tognazzi SA 4 ^ 

ARCniMEOE (Tel 875 a67) 

, The Poize (alte. 16.30-19.10-22) 
ARISTON (Tei 353 23Ui 
Finché dura la tempesta (ult. 

22.50) J. Mason DR ^ 

ARLECCHINO «Tel 358 654) 

II bracclii sltagllaio dèlia legge 
' con P. Sellerà (alle 16.03-I8.I0- 

20.*20-23) sa 44 

A 8 TORIA (Tel 87U 245) 
Monsieur Cognac, con T. Curtis 

8 -4 

AVENTINO iTel 572 137) 

La donna scimmia, con U. To¬ 
gnazzi (ap. 15.40. ult. 22.40) 

SA - 4 ^ 

BALDUINA ITel 347 5921 
La calda vita con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 
BARBERINI ('lei «/| ((I7l 
Beckei e il suo Re, con Peter 
O'Toole (alle 15.45-19.lS-22.45) 

DR «4 

BOLOGNA (Tel 428 7lNi) 

Letti separati, con L. Remick 

SA ^ 

BRANCACCIO (TeL 735 2o5) 

I tre spietati 

CAPRANiCA (Tel 672 465) 

La pistola sepolta con G. Ford 
(alle 15.43-18.35-20.40-22.45) 

A ^4 

CAPRANICHETTA (672 46.51 
Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman (alle 15.45-18.15- 

20.30- 22.45) C ♦ 

COLA DI RIENZO 1350 584) 

Alia Infedeltà, con N Manfredi 
(alle 1S.I5-17.25-20-22.50) 

(VM 181 SA 44 
CORSO (Tel 671 69)1 

II silenzio, con I Thuiin (alle 

15.30- l7.05-l9-2a55-22,50) L 1200 

DR -444 

EDEN (Tel 38nni88i 
GII argonauti (prima) 

EMPIRE «Viale Regina Mar 
gherila Tel 847 719» 

II dottor Siranamorr. con P 
Sellers (alle I5.30-IS.I0-20..')3- 

22.50) SA 4444 
EuhliNE (Falaz/c nana al 

i’KIlR Tel .5HI(liW6* - 
Sotto l'albero Tnm Yum, con 
J. Lemmon (VM 18) S.A 44 
EUROPA «lei db3 7361 
I tabà (all* 15,45-18-20.10-22.501 

DO ♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Donne Inquiete con R. Stack 
(alle ■ 16-18,30-20.30-22.50) 

DR 44 

FIAMMETTA (Tel 47U 4M) 
Seven Da.vs In May (alte 15.3(L 

17.30- 19.45-22) 

galleria .rei 673'267> 

Le tardone (prima) 

GARUfcN >lr> MIC 848) 

Alia Infedelia mn N Manfredi 
(VM I 8 > SA 4 * 

Giardino iTei 894 mhi 

I tre spietati, con R. Marrison 

A 4 

MAESTOSO (Tei 78n UN) 

GII argonanti (prima) 
MAJESTIC (lei 6-/4 9(16) 

> Europa: opcraaloM atrlp-tcas* 


schermi 


■ CALIFORNIA (Tel. 215.266) lADRIACINE (Tel. 330.212) 


e 




Cyrano e D'Artagnan, con Silva 
Koscina A 4 

GIN EST AR (Tel. 789.242) 

La ragazza di Bube. con Clau¬ 
dia Cardinale DR >44 

CLOOIO. iTel. 355.657) 

La ragazza di Bube. con Clau¬ 
dia Cardinale DR 444 

COUORAOO iTel. 6.274.207) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 

CORALLO (Tei. 2.577.297 1 
Obiettivo ragazze, con Walter 
Chiari C > '4 

CRISTALLO (Tel. 481 336) 

1 re del sole, con Y. Brynner 


ADRIACINE (Tel. 330.212) tDON BOSCO 
1 ) viaggio, con Y. Biynncr 1 nomadi, con P. Ustinov A -4 

A. DA ♦♦ EUCLIDE 

alba I cannoni di Navarone, con O. 

Il maestro di Vigevano, con A. Peck A . 4 A 4 ^ 

Sordi FARNESINA 

ANIENE (Tel. 890.817) 11 figlio di capitan Blood, euri 

Il segreto del narciso d’oro, con A. Panaro A .4 

C. Lee (VM 14) G 4 . GIOVANE TRASTEVERE 

APOLLO (Tel. 713 300) Due contro tutti, con W. Chiari 

Me Llntock, con J. Wayne C 4 

_ A 44 LIVORNO 


ARENULA (Tel. 653.360) Le sette folgori di Assiir, eon 

Tentazioni proibite H. DuiT SM 4 

♦ MEDAGLIE D'ORO 

RIZONA Angeli con la pistola, con G. 

1) doti. Mabuse DR 4 Ford S 44 

URELIO MONTE OPPIO 

Pugni, pupe e dinamite, con Perseo l'Invincibile, con Steva 
E Costnntine G 4 Recv(?s A 44 

URORA (Te). 393.289) NOMENTANO 

Il cucciolo, con G. Peck S 4 Fuga da Zahraln. con Y. Bryn- 
VORIO (Tel. 755.416) ner A 4 

Va e uccidi, con F. Sinatra NUOVO DONNA OLIMPIA 
(VM 14) DR 4 I dominatori, con J. Wayne 
APANNELLE ^ A 4 

Obiettivo ragazze, con Wnlfer ORIONE 

Chiari C 4 li gladiatore di Roma, eon W. 

ASSIO Guida SM A. 


(ap. 15,30. ult. 22.50) (VM 18 ) 

DO 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) * Le algla ohe appaiono ae- * OCtIUUIlC V|!4|«>ni 

Letti separati, con L. Remick • canto ai titoli del flim • AFRICA i rei 8 3HU7I6) 

MPTRO DRIVE-IN (6 iHui ISI. * ««"‘spondono alla so- « Il cucciolo, con G. Peck S 
. Sfnrrò m» nrm Pn . • fne"»* classlfleaslono per T AIRONE I lei VZi 193) 

® StOCCOlUlRs con PflUl " ® nant^ra rnea f»nn n 

Newman (alle 19e45<22,4S) G ^ “ paniera rosa, con IX Niv 


I H H m CRISTALLO (Tel. 481 336) ARIZONA 

■ T. Brynner l) dott. Mabuse DR 4 

H AURELIO 

j ^ DELLE TERRAUE Pugni, pupe e dinamite, con 

Bastogne, con J. Hodiak E Costnntine G 4 

DEL VASCELLO 

M m ■ Pechino, con Ava AVORIO (Tel. 755.416) 

niaiu'rMVB -me ^ ^ uccidi, con F. Sinatra 

diamante (Tel. 295.250) (VM 14 ) DR 4 

. ^ ^ Tutto è musica M 44 CAPANNELLE 

Vl^ltf^fll diana (Tel /80 148) Obiettivo ragazze, con Walter 

Gordon diabolico detective. Chiari C 

I AFRICA crei 8 380 716) ___ 4 CASSIO 


DUE Allori (Tei. 278 847» | 55 gioml a Pechino, con Ava OTTAVILLA 


METROPOLITAN (689 400) « A - AwenturoiO 

Se permettete parliamo di don- _ <-> , 

ne, con V. Gassman (alle 15,45- • ^ " tvOmlCO 
18.23-20.40-23) (VM 18 ) SA 44 ^ DA — Disegno animato 
MIGNON elei 869 493) • 

1 dolci inganni, con C. Mar- • " Do<njmentariO 

quand (alle 15.30-17-18.50-20.40- « DR « Drammatico 
22.50» (VM 16 ) 8 44 ^ Q * Giallo 

MODERNISSIMO «Uaileria S • „ „ / . 

MarceUo Tel 640 445) • * = Musicalo 


M = Musicalo 


^ Il delitto Duprè, con M. Vlady Cardner A 4 

). Niven PRppR,. ™ « 0 , 00 » ® ♦♦ CASTELLO (Tel 561.767) 

8 A 44 ESPERIA (Tel 582 864) Siamo tutti pomicioni con R 

Vincitori e vinti, con S. Tracy Vianello C 4 


ALASKA vincitori e vinti, con i>. 'iracy Viancilo 

Il re dei sole, con Y. Brynner con lAND lTi»l COLOSSEO (Tel. 736.255) 

8 M 44 FOGLIANO (Tel 8 319 041» Xre contro tutti, con F. Sinatra 

^ B JoaflF ellahnileve» età»# aa^ 0 i a* a a 


IALCE (TeJ 632 648) Gordon diabolico detective, 

A 007 dalla Russia con amore, tan? ^ PICCOLI II buio olire la siepe, con O. 

con S. Connery G 4 GIULIO CESARE (3.53.3601 Cartoni animati Peck DR 444 

ALCYONE Ilei 8.380 9301 * spietati, con R Harrlson DELLE MIMOSE (Via Cassia! RADIO 

Scandali nudi (VM 18) DO 4uADicru "♦il conquistatore di Corinto, con Romolo e Remo, con S. Reeves 

ALFIERI l'iel ‘290 251» HAHLtM G.M. Canale SM 4 SM 4 

il «Ida vita eon r innate Giorno caldo a Paradiso Shotv delle rondini REDENTORE 


con S. Connery G 

ALCYONE Ilei 8.380 930) 


A 4 Riposo 

67) PAX 

con R 1 tre implacabili, con G. Rom* 

)5) ♦ PIO X ^ ♦ 

. Sinatra Riposo 

A 444 quiriti 

Il buio oltre la siepe, con O. 

Pcck DR 444 

^■a ■ B .A ^ » » » 


Sala A: Intrigo a Stoccolma, a S s Seotimeotolfi 

_« __ ^ I ” 


con P. Newman G 4 

Saia B: Monsieur Cognac, con 
T. Curtis 8 4 

MODERNO (Tel 460 285) 
Compagnia di codardi? con G 


SA « Satirico 

SU M Storico-mitologico 

Il nastro gtodlsla oal flint 


con G » uim 0 

SA 44 • viene espresso nel nsedo * 


MODERNO SALETTA _ seguente: 

Lji donna scimmia, con U. To- “ aaaa.». _ * 

MuNUiAL (Tel 834.876) ^ ottimo • 

I>a donna scimmia, con U. To- * 404 ™ buono • 

gnazzl SA 44 • ♦♦ — discreto • 

NEW YORK (Tel 780‘271) ^ 4 — medioc» ^ 

Far West (ap. 15.30, ult. 22,50) • «ì-i-.a >t mi 

con T. Donaiiue A 4 • Yletnto ni mi- ^ 

NUOVO GULUEN (755.0(r2» ^ oori di 16 anni 

Le tardone (prima) 

PARIS «lei /54 368) •••••••••••• 

Adorabile idiota, con B. Bardot 01 VOLI ( lei 460 883» 

(alle 15..T0-18.15-20.30-22.50) Fellini 8.1/2. c«»n M Mastroianni 

SA 4 ,gj|g ifi. 45 - 1 » 30-22.40» 


La calda vita, con C. Spaak rnn T nonaW r i ucLLt MUMUirit 

ARALDO fTel‘S 156»*’“ HOLLYWOOD (Tel 290 851) G.*Fotd”" ^ 

Il grido delle aquile, con Tom S'Ton"'’'® " SM ^ OOBifK iTeL 317.400) 

Tryon DR 444 irfouNO (Tel 582 495» ♦ A 007 dalla Russia r 

ARGO (Tel 434 030) INDUNO (lei. 582 495) con S Connery 

Tom e Jerr> botila e risposta '^“*’(VM 1 ?) DR^'^aa EDELWEISS crei 3' 

ARIEL (Tel 530 521) ,. ’__ »._ 


II traditore di forte Alamo, con Riposo 
G. Ford DR 44 RIPOSO 

DORlA (TeL 317.400) I-a carica del cento e uno, di 

A 007 dalla Russia con amore, W. Disney DA 44 

con S Conneri’ G 4 SALA ERITREA 

EDELWEISS (Tel 334 905) Ivanhoe, con R Taylor A 44 
Terra nera, con J. Wayne SALA PIEMONTE 
_ _ __ A 44 II tiranno di Siracusa, con D. 

ELDORADO Bumctt SM 4 


VM 16 m Vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


L’Invincibile cavaliere mosche- JtTt cf?df^ale' ® ’ DR aÌa ELDORADO Bumett SM 4 

rato A 4 ,011 ♦♦♦ Tre contro tutti, con F. Sinatra SALA S. SATURNINO 

ASTOR (Tel 6.220 409» ^ m ..t , A 444 I dannati e gli eroi, con Jeffrey 

la calda vita con C. Spaak I due mafiosi, con Franchi e In- FARNESE (Tel 564 395) , Hunter A 44 

(VM 18) DR 44 iffIfjA (utnomi ‘^ ♦ Lo sterminatore del barbari SALA 8 . SPIRITO 

"Sissacro. con * D'Artagnan. con SÌW^ pARO (Tel 520 790) SALA* TrÀsPONTINA 


Sinfonia per un massacro, con ko “ " -- - 

M Auclair G 44 ■ cbioN (Tel 552 344) 

ATLANTIC ITel 7 610 656» ' 


Pierino la peste, con A. Lar- 
tigue SA 44 


PLAZA (Tel 681 193) 


.ic. del cojole DR 4 iris ,Tp1 88.5 536» 

La ragazza di Bube, con CIau- »» assi un iTai vnx trtia « lei ooo.aaoi 

dia Cardinale DR 444 MASSIMO (Tei 751 277» 14 del Texas, con F. Sinat 

alba.T ei 570 855) (VM ? 8 ) SA ÌÌ u aonna.. 

I) maestro di Vigevano, con A. MpvAnA fa» Boston» MARCONI (Tel. 740 796» 

Sordi DR 444 NEVADA fCX Boston) Guardatele e non toccatele. 


Tom Jones con A Finncy (alIelROXY (Tel 870 504» 


DR ♦♦♦♦ auGUSTUS (Tel 655 435) 


Due mattacchioni al Moulinl tj. Tognazzi 


A. Lar- Sentieri selvaggi, con J, Wayne 

SA 44 ^ A 44 

SALA URBE 

Sinatra Riposo 

A 44 S. FELICE 

M» II cenerentolo, con J. Lewis 

itele, con ■ C 4 


15 JW-17.40-20-22.45) 

(VM 14) SA 444 
QUATTRO Fontane iTeieto 
no 470 26.5» 

I due capitani (prima) 
QUIRINALE «lei 46'2 653) 

II pelo nel mondo (|i>-IS..'l5- 


La pistola sepolta con G. Ford p Newman 

(alle 16.15-18.45-20.45-22.30) AUREO (lei 880 606) 

ROYAL (Tei no 549» Dove vai sono guai, ( 

La conquista del West (in cine- 

rama) (alle 15-18.30-22,15) AUSONIA (Tel 428 16 

DR 4 II giardino della sdol 


rrmro.m«;re con Samantha. Franchl-Ingra«ia nOVOCiNE (Tel .586 235) 

con P. Newman SA 4 MiarABA /T®» «979 747 » ^ fuoco. 


4 SAVERIO 


NIAGARA fTel 6.273.247) C Mori SM 4 

^ ODEON (Piazza Esedra. 6 » 

NUOVO — • sette navigatori dello spazio 


Dove vai sono guai, con Jerry NUOVO ''T sette nVv^torT dello sp^^^^^ ue., 

ai^^mnia «Tei 49 « IM)» J mafiosi, con Franchi c A 44 TRIONFALE 

...IttI.. _...... ^ ♦ OTTAVIANO (Tel 358 a59> Tanr re dell) 


») I-a lunga valle verde, con B 

co. con BcnnCt A 4 

SM 4 nZIANÒ 

. 6» La valle deH'Eden, con J. Dean 

spazio db 44 

A A W 4% a 4A AB A a ~ * 


,,0 .lu® wu/ - - -- --- ,, vtnienra rnn uiinur\ m lUBia ' ''' . Taur re della forzB biuta A 4 

Il pelo nel mondo (l«-I3.,T5 n i fvM ifit ni NUOVO OLIMPIA Giorni caldi a Palm Springs. VIRTU 8 

20.40^43) DO 4 SALONE MARGHERITA (Te- . ® ♦♦♦ Cinema selezione: Il colore del- con T. Donahue C 4 in confesso con M ruft Si aa 

OU IR INETTA (Tel 670 012) lefono 671 439) AVANA «lei , . la ^He. con A Lualdi DR 4 PLANETARIO (Tel 489 758) «nfesv.. con M. aift O 44 

• Sotto l'albero Viim Yum. con Cinema d'es.sai: Il mare, con F. ? 8 >^sa*^a ^*-'MPIC0 f ‘ , Sinfonia per un massacro, con f 

J. Lemmon (alle 16-18-20,15- Prcvost (VM 18) DR 4 Jelf Gordon diabolico dete^lve. m Auclsiir G 44 RIDUZIONE AOI8 - 

22.50) (VM 18) SA 44 SMERALDO (Tei 351 08 I» J . .. »E Costantine C 4 PLATINO (Tel 21.5 314) F-NAL : Brancacelo, Cassio. Iji 

radio city elei 464 1(13» Le 5 mogli dello scapolo, con Jelf Gorton diabolico dcle^U-^ PALAZZO 'Tel 491 431) Totft contro 1 quattro C 4 Ri*"^**- 

• Far West (.vp I5,.T0, ult 22.50) D Martin SA ♦ .m 108* ^ ^ PRIMA PORTA H 7 610 136. rmh-rtò 

con T. Donahue A 4 SUPERCINEMA (Tel 4«0 49H. BGITO Ilei 8 311) 198» _ .... (VM 1») DR 44 55 ^loml a Pechino, con Ava J?.** 

reale «Te» 58 ( 1 '2341 | Due minuti per decidere, coni. Duel certo non so che, con D PALLAOlUM (lei 65-5 131» Gardner A 4 pflii’nr. 


20.40-22.43) DO 4 

OUIRINETTA (Tel 670 012) 

' Sotto l'albero Viim Yum. con 
J. Lemmon (alle 16-18 - 20.15 - 


00 ' 4 SALONE MARGHERITA (Te¬ 


lefono 671 439) 

Cinema d'essai: Il mare, con F. 
Prcvost (VM 18) DR 4 


Giorni caldi a Palm Springs, VIRTU 8 

^ con T. Donahue «_ *" ♦ 1® confesso, con M. Clift O 44 

♦ PLANETARIO (Tel 489 758) „ - » m- s-n« w 44 

Sinfonia per un massacro, con CHE CONCEDONO 

c. M Auclair G 44 OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 

♦ platino (Tel 21.5 314) ENAL : Brancacelo, Cassio. I.a 

Tot/* contro 1 quattro C 4 L*'" -n™'.”'- R**":»*' 


Prima Porta. Plaza, Sala 


EALE «Te» 58(1'2341 Due minuti per decidere, con . wuei ceno n«in s«» cnr. «:on w s'alladiom « lei 555 i3 

Laivrence d'Arabia, con Peter E Costantine (alle 16 - 18.45 - D»y ci, ogn, ^ II delitto Duprè. con M J 

O'Toole (alle 14 . 30 -I 8 .. 30 - 22 . 30 ) 20,55-23) G 4^ BRASIL ITel 552 350) ® 

DR 444 TREVI «rei 689 619) E* pantera rosa, con D. Niven PRINCIPE (Tel .T52 337) 


REX (Tel 864.165) 

La calda vita, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 
RITZ (Tel 837 481» 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O’Toole (alle I4.30-IS..30-22.30) 

DR 444 


Ieri oggi domani, con S. Loren ♦♦ Sedotta e abbandonata, con S 

(alle 15,30-17.30-20.15-23) BRISTOL iTel. 7 615 424» Sandrclli SA 444 

SA 444 * fin* mafiosi, con Franchi e RialTO (Tel (r70 763i 

VIGNA CLARA (Tel 320 359» Ingrassla ^ D mio amore con Samantha. 

Sotto l'albero Vnm Yum, con BROAOWAY (Tel 215 740» con P. Newman SA 4 

J Lemmon (alle 16-18.15-20.30- Dove vai sono guai, con Jerry SAVOIA ilei 86.5 023) 


22.45) 


(VM 18) SA 4AI Lewis 


Il delitto Duprè. con M Vlady REGILLA 

Diair-IDP fT>®i 759 777**^ trionfo di Pancho Villa A 4 

RINCIPE (Tel .T52 337) RENO «già LEU» 

Sedotta e abbandonata ccm S L'InsIncIblle nomo mascherato 
Sandrclli SA 444 A 4 

(ALTO (Tel 670 7631 ROMA (Tel 733 868 » 

Il ndo ^ a mor e eon Samantha. xanan In India, con J. Maho- 
con P. Newman SA 4 a a 

àVOIA nei 86.5 023) RUBINO 


Servi, PimAron. Piccolo « VI. 
^ ♦ Fbtcenza. Rostlnl. Satiri. 


ascherato AVVISO 

^ ^ Da lunedi 20 aprile p.v. l'Ente 
T vf!!*.® Autonomo Fiera di Roma trasfe- 
j. I propri uffici al Quartiere 

▼ fieristico di via Cristoforo Co- 


A TUTTI I SI& PROFESSORI E INSEARANTI 
prem scssie, Istituti s CsIIhì disposti a cellaborare sos il 
GEHTRO 6I0VANILE SCAMBI TURISTICI E CULTURALI 

UN VIAGGIO-VACANZE 

GRATUITO 

A ' ' 

(FRANCIA, URSS, INGHILTERRA, UNGHERIA ecc.) 

Scrivere direttamente al CGSTC — Via Coito, 29 — ROMA 


Letti separati, con L Riunick 

SA 4 

SPLENOIO (Tei 620 205) 

I pirati del fiume rosso A 4 
STAOiUM -Tei .W( 2 Htii 
Me Llntock. con J Wayne 

A 44 

sultano (pza nememe XI* 

I re del «ole. con Y Brvnner 


j SM 44 oaivr ifarrcFi'riiia 

f TIRRENO (Tel 573 091» ■ 

^ A 007 dalla Russia con amore. BlESSANORiNO 
z con S Connery G 4 f conquistatori del mongoli, 

4 TUSCOLO dei 777 834)' A 

z I tre delitti di padre Brown. AVILA 


„ lombo (entrata da sda dell'Arca- 
Ouel certo non so che. con D dia. angolo Viale di Tormaraneia). 

,-T> Numeri telefonici diretti già in 

SALA UMBERTO IT 674 753! funzione: 5126220 . 515548. Dal 20 
OSS 117 segretissimo G 4 maggio sarà attivato il centralino 
TRtANON «lei 78(1302» telefonico della Fiera che avrà. 

Magnifica ossessione, con Rock come per la passata manifesta- 
Hud'on A 4 zione. il numero 57.90. 

• AH'iniemo del recinto fieristico 

rksir 8 *Jk/*g*hBiilB ^ disposizione degli espositori e 
Odlff IIHrrfN f .niail degù aU<»tÌtori un ampio par¬ 
cheggio. . 


AVVISI SANITARI 


I con H. Ruhman G 4 Sfida nell'alta Sierra, con Jorllv__ 

ULISSE (Tei 4:43 744) Me Crea A 4 

Alle donne cl penso lo. con F SELLARMIND FI 

Sinatra C 4 contro lutti, con Walter FI 

VENTUND APRILE (Telefo Chiari C 4 

no 8644577) SFllF ARTI otudM 

, I violenti, con C Heston DR 4 n padre della sposa, con Eliza- ksole 

I versano del 841 195» Taylor S 44 hessua 

9 A M7 dalla Russia con amore. COIOMBO 

f con S Connery G 4 Silvestro gattatarda DA 44 v"!.!*!.* 

^ VITTORIA del 578 7.36» COLUMBUS Mona 

4 II tulipano nero, con A Delon Roeambole. con C Pollock 38 «SI 

5 A 4 • A 44 "(slra 

i ... DEGLI SCIPIONI 


ENDOCRINE 

OtudM mcdieo pei la cura della 


n padre della sposa, con Eliza- ksoles dlofunaloni e debolroa 
beth Taylor S 44 Sessuali di «inmiw acnmsa. pai* 

OlOMBO ehica, endocrina (oeurastenta, 

Silvestro eattotardo DA defielense etì an<»malte oewusll). 

aii\estro gaitoiarao UA 44 Visite prematrimoniali Ooil P, 

OLUMBUS Monaco Ri»ma. via Viminalo, 

Roeambole, con C Pollock 38 «Slagiom- Terminit . Orala si* 

A 44 ntslra • plano seconde Ini. C 
• EGLI SCIPIONI orarti, s-ii la-u * p®» appunu* 


erZ€* visioni L ira di AchHle. con G Mitchen tT-lTe\ 'Vuorr;r?ro.r n^J 


IaCILIA Idi Aciliai lUBLLs; v'nuviriuib. zrsuvi si neeve solo per sppun- 

L’Ixola della violenza, con J.l Le avs'entiire di un giovane Jamento Tel 471110 (^AaL Com. 
Mason DR 4 con R. Be>-mcr DR 44 ' ROM iCClf 4a| M oMolM NM) 


DELLE PROVINCIE 


sabato pomeriggio • nei giorni 
lestivl SI riceve solo per sopun* 


Mason 


DR 4 con R. Be>-mcr 


DR 44 I ROSO iCBlf 


M V* 

V-.u, 
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Interessante relazione di Merendi al Congresso di Firenze 


Un nuovo ordinamento sportivo 


, i ’ % V. Ov •* - 

Il parere del C.T. azzurro sul G.P. della Liberazione 

X ^ ' £ 

Rimedio: «E una 

i ’ - 

gran bella corsa:^ 


n 


satóuJe 

A 

sStuftirtoyw*] 


xixgkah premio 

b dcìa LIBERAJIONE 

Tronfio 

^oeuenoau Geloti filOlLI 


UriciliS 




n XIX Cren Premio della Liberazione — Trofeo Gelati 
GloIII, ha ormai Iniziato II conteggio a rovescio. Giovedì è 
stata compiuta un'operazione Importante: è stato presentato 
e quindi sono stali resi di pubblico dominio tutti I panico* 
lari della corsa. Slamo perciò giù al... meno nove, e, li con¬ 
teggio a rovescio continua. Qtia.sl tutto è pronto per assicu¬ 
rare la massima regolarità alla gara. I traguardi volanti per 
il O. P. T. V. GANCIA sono stati lissati a Cecchina, Aprilia, 
Anzio, Nettuno, Cisterna, Velletrl, Gen/aiio, Aricela, Albano, 
Castel Gandolfo, Marino, Hqiiarclarelll, Frascati, Uorgita 
Alessandrina idavanti alla sezione del PCI) Qiiarilcclolo c 
quindi l'ultimo davanti allo Stabilimento ciamel. 

Date le caratteristiche del percorso si avrà probabilmente 
una conclusione In volala e, per assicurare un regolare svol¬ 
gimento, Il comilBio d arrivo, che si è costituito a 8an Ha.slllo 
(con alla lesta AnnuccI) sta lavorando per recingere l'uliiino 
tratto del percorso, ciò consentirà anche un regolarissimo 
svolgimento del Trofeo Gancla Amaro, la riuiitone tipo pista 
che si svolgerà In attesa dell arrivo del G.P. della Libera¬ 
zione-Trofeo GloIII; rltiiilone alla quale parteciper.à anche la 
grande speranza del ciclismo romano Antonio Castello. A pro¬ 
posito delle caratteristiche del percorso II C.T, Filo itiniedio, 
che del resto aveva lui stesso consigliato certe scelte si ò 
cosi espresso; « E' un percorso che si addice perfettamente 
alla preparazione per la Coppa Italia e per II Trofeo delle 
Regioni, le due gare a cronometro per squadre che dovrebbero 
consentirmi una scelta per 1 mondiali e le Olimpiadi E' 
perciò una gran bella corsa alla quale non mancheranno coloro 
che ambiscono alla Coppa Itidin e.. al resto Inoltre il 
G. P. Liberazione è otmal per tradizione il primo impe¬ 
gnativo confronto stagionale del migliori dilettanti italiani. 
Sempre ogni anno ha avuto al nastri di partenza quasi tutti 


i migliori. Quest'anno essendo Internazionale c'è da augurarsi 
che sia anche un'occuaione d’incontro fra 1 migliori d'Europa v>. 

Anche II pupniarlislmo Necci, Il presidente della società 
di via Fanfulla da Lodi che da selle anni non riesce a vin¬ 
cere sul traguardo piu amhitu, ritiene buona la scelta del 
percorso « Sono sette anni — cl ha detto Necci — che non 
riusciamo a vincere nel Gran Premio della Liberazione Spe¬ 
liamo che quest'anno ci porti fortuna . il "giolll". Comunque 
mi sembra che il percorso scelto sia adattis.simo a far venire 
fuori il piu forte in senso assoluto l ragazzi della nostra 
squadra sono In gamba e potremmo anche farcela ». 

He i giudizi sono confortanti ancora di piti tu sono te 
notizie che giungono dalle società sportive e dall'estero. 

I polacchi hanno già Inviala la loro Iscrizione e sono cosi 
1 primi della lista degli Iscritti. Essi sono: Jan ChtIcJ, stefan 
ZamIcJskI, jan Hcibturek, Krzjszmf GodleuskI e Jerzy Latu- 
cha Helgi e JugoslaxI pur axendu In linea di nia.ssima tutto 
concordato con gli organizzatori devono Invece ancora far 
conoscere i ntiniinnilvi del concorrenti. Per quanto riguarda 
le federazioni sovietica c francese ancora vi è indecisione. 
GII Invitati sono comunque Chappe, Almar cd altri due fran¬ 
cesi e Kaplionuf e Melikov sovietici. 

Le adesioni italiane si annunciano già numerosissime. 

La llencini di Veruna scenderà con una sua rappresenta¬ 
tiva capeggiata dal P. O. Severino Andreoil; quindi la Pelo 
manderà in gara fra gli altri II P.O. Antonio Tagllanl. 

Per II momento una Incertezza è costituita dalla presenza 
di IlellinI e Meco che dovrebbero partecipare ad una gara a 
cronometro a coppie in Emilia ma che sono Invece forte¬ 
mente attratti dal prestigioso traguardo del G. P. della Llbc- 

Eugenio Bomboni 




C.QànScHtX'^ 


FRASCATI 




Ji K\V>ai\o 
JiUèitù 


millTRI 




J 


Si corre domani 


Dopo le ultime « voci » sul caso Bologna 


^arìghRoubaìx: La lotta per lo scudetto 


4 pattuglie 

italiane al vìa! 



Dal noitrn inviatA ' . fsi. purtroppo la 

aeai uuasiv luviaiu « Cynar • rinuncia) si ayuiunpono 

' PARIGI, 17 aprile te pattuglie della • Molteni •, del. 

Gira e rigira, siamo sempre a la » Carpano • e della * Cazzo- 
trattar rogne. La lezione di co- la ». il senso delVauiientura di¬ 
aggio che Pambianco ha dato nel. sperala rimane connesso all'an- 
a Freccia del Brabante non è nuuie, piu o meno grossa e iin- 
ervila. No. non ò che si preterì- portante, italica incursione sulle 
'esse il successo nel Giro delle strade del nord della Francia 
'landre: e, del resto, era tlloptco l'esercizio conta, e come. 

Itribuire alla vittoria del cani. Sapete cos'e la Parigi-Roubaix? 
ione della • Salvarani • il valore E' una corsa maledetta. Qui. 
i un pronostico. dicono uddirillura cti'e un viag- 

Si sperava, invece, che un cer- gw d'andata c ritorno all’in- 
7 amore o interesse per il me- fcrno. E. in/alti, guando un po’ 
liere spingesse i capitani e i nn- dopo il rifornimento di Arras, il 
liti di casa nostra ad un tenta- gruppo lascia l'asfalto e si scom- 
vo di riscatto dell’umiliante pone sul pavé, diventa davvero 
confitta subita nella Milano-San- la messa in scena per un drani- 
tmo. ma del teatro del Grand-Guignol 

RfacchèI Nemmeno le pesanti Non c'è scampo per chi non co. 
ccuse. le furiose rampogne e il nasce Varie di salir e scendere 
rammatico invilo di Maoni fch'è. dalle banchine, sentieri larghi un 
[cordiamocelo. il commissario metro, anche meno, dove rubili. 
ella Lega) sono servite l più ta è decisiva. Perché il tremen. 
anno preferito le meno faticose do ballo sulle pietre da la scussa 
più fruttuose giostre. E. cosi, elettrica ai polsi, alle caviglie: e 
tlVordine d'arnvo del Giro delle acuto, lancinante il liolorc arriva 
landre s’è letto che Taccone è a| cervello Poi. la polvere di 
[unto 13, Ronchini 20, Pambian- carbone che acceca. Oppure, il 
9 37-, e basta. fango che costiuiscc sulle facce 

Possono essere liete, allora, te scavate e sgualcite dall'orgia del- 
rospettive per la Parlgi.Rnu- la fatica mostruose maschere ne¬ 
lla? Uhm. re, accese dalla luce febbrile de- 

Anche se alta pattuglia della gh occhi iniettali di sangue. 

E non manca il peggio, s'inlen- 


II' 




«'= ■ la#'»'!» 



si deciderà 
9'' tdvolmo ? 


chiesto 

dairUISP 


Dftl nnairn invintn **“*0 P*^'' costruzione di una conservare l'attuale situazione e 

a uuairu luv ow alternativa reale (che stabilisca le forze che lottano per deter- 

rlRLN^^ 17. diverso ruolo dello Stato, minare nuove scelte e moderni 

nazionale del- degli Enti locali c delle steb.se indirizzi, aouiciic oramai a di- 
1UISP SI e aperto stamane organizzazioni sportive) alle stanze ravvicinate-. 
con una suggestixm cerimonia attuali scelte, troppo spesso a Questo nrooosito riferen- 
nella -Saia del Dugento- di subordinate all'industria dello gjja p,j.te del rinnorto Sa- 
Palazzo Vecchio, nfTolIatissima s-nctlacoJo snortimi ed esusoc- pine ai rapporto sa 

HI dPinonfi- in nnmn fila le ^P^^^ocoio sporiioo ea e.stt.spc racono sulle attivila sportive, 

aLtol? h c ’el 10801^ stranler^^^ mfercb.s, es ranet. j^r richieste del CONI, alle pò- 

U v^ce nresidente del ConS sizioni degli Enti di propaganda, 

denè Assnc aimni SnorUve do^ rapporti e determinare una ^ ajie ammissioni di ambienti 
S?ndacltf dèu'URSS condizione nuoca che collochi governatl^■l. Morandi ha insistito 

bintlacaii nell UKbi> bviriaox^ ii Jq sviluppo della educazione qui fatto che non notrà esserx'i 

dott Kroutil segretario del Co- fisica e dello .sport dell'ambito Droaramm-Izmnred interi 
tnitato Olimpico Cecoslovacco, stesso del progredire democra- utile dello Stato (Intervento che, 

li cubano dott. Cui er^ Bar- tìco e civile della società ». _q.. risultare meramente 

lobS^'^Panln sSSriò concluso la sua attivistico) se non si chiariscono 

signor lonn panni sogreiario applaudita prolusione, affer- nrìma i temni delle scelte e 1 

generale aggiunto del Comitato mando: - Il nostro impegno non contenuti da^ dare alle scelte , 

dott^'^ACeiTSoxmik' stesse nel contesto di una demo- 

dott August LokoxniK. Il se continua e permanente azione cratica denmzione del fenome- 

gretano nazionale della Federa- ppr estendere su basi nuove la no snortivo 

Zìon& SiiiclHCdti por 1& Culturfl uraticfi soortit^Q stiDorQndo i »i ^ir jt x 

Fisica e 11 Turismo di Polonia concc?ft d^’uit^s^ ^ Proposito. Morandi' 

dott. Wlodzlmlerz Wilczeck: polare mteso come iS sport ^^Stliumo’ - Il Congresso deve . 

madame Ines Visocchl della Gio- ^ f^asso liuelto. quando invece ^,‘^afJ[tP^scene^‘^norta^^^^^^ 
ventu Lavoratrice Sportiva di sionthca sport ver tutti è uno “ scelte, portando adonti 

Francia. Liiben Ichervenscnev impegno che oggi si esprime in tI\^<-'orso già avviato da alcuni. 

deirUnione Culturale Politica e ^fo d suo valore p^rSié s" lasciarsi /«ormare 

•Ànnriivn Hi Riii^nrin* Piss An- ^ ° ^ ^ dalla polemica o dalle banali oc- 

dfa cLo dS WDar iLnto P’-f«Pe‘- cuse di - politicantismo - solo- 

Snortivo del sìndacaU iSnSe- ‘"’ix paese- ,„jra all’autono-^ 

sf n dott Meadi del ffiSo i u »"a dello sport e a chiarire cori' 

V'..P “2“’ meatii dei ftiimsiero ,t joro saluto al Congresso il ,, „,„coi,„n rionrc i rapporti che 

D„'p„a«r.,pun.uaU..a,„a:.. 

cello Garroni, il segretario del- per conto delle delegazioni delle richieste avanza^ 

l ARCI, Paghanni e i rappre- straniere. Jori ner la Federa- dall UISP, quali il controllo sul 
scntanti della CGIL, deirUDl. ^jone mondiale della gioventù. l>danci finanziari e sulle opera-^ 
delle Cooperative, dell AICS. ji segretario deU’UISP di Fi- zmni amministrative delle „ran- 
del CSI e molti altri. renze Senatori. di società professionistiche a 

Spenta l’eco dogli squilli delle ' dt ouni contributo (direUo j. 

- chiarine « suonate da valletti S dello , 

in costumi michelangioleschi l afla Enti pubblici 

mentre il gonfalone di Firen- . sportivo. Morandi ha 

ze. decorato di medaglia d’oro AAoiTin^l come nei nostro 

per la Resistenza, si alzava IVlOranai presenti il professionismo piu 

* _ . . .. .... ^ y«/\«*rrkf f n rvxii riienOTl. 


Toma il campionafOs doiio 
rinfelice parentesi internazio¬ 
nale: torna con - una gior¬ 
nata che non presenta eccezio¬ 
nali motivi di interesse almeno 
per quanto riguarda le squa¬ 
dre prime in classifica. 

Infatti l’Inter dovrà Lare gli 
onori di casa al modesto Cala- 


Folley pari 
con Mildenberg 

FRANCO FORTE, 17 


del CSI e molti altri. renze Senàlori. d. società professionistiche la 

Spenta l’eco dogli squilli delle *^ns di ouni contributo (direUo j. 

- chiarine « suonate da valletti S dello , 

in costumi michelangioleschi l afla Enti pubblici 

mentre il gonfalone di Firen- . sportivo. Morandi ha 

ze. decorato di medaglia d’oro AAoiTin^l come nei nostro 

per la Resistenza, si alzava IVlOranai presenti il professionismo piu 

sulla Presidenza, il prof. Enrì- Nel pomeriggio i lavori sì mnnHn T nno^^ftató 

ques Agnoletti, vice sindaco sono trasferiti al Palagio di ” nratlche 

della città, ha rivolto agli Parte Guelfa, e si sono iniziati a fi- 

ospiti un augurale saluto di con la relazione di Arrigo Mo- ® ^ educazion* fi 

benvenuto e di buon lavoro, randl 

' Siamo felici che abbiate scel- Gli aspetti della capacità del- Fornendo al Congresso .alcuni 
fo Firenze come sede del vostro puiSP di divenire sempre più significativi dati statistici, Mo- 
congresso — ha detto il profes- forza capace di realizzare atti- rondi ha documentato conac lo 
sor Agnoletti — ben sapendo vità sportive di massa ad un sport prolessionlstico regista nn 
che i problemi di cui discute- «ìù alto livello, forza di propul- g>‘‘0 finanziario di circa 45 mi- 
refe sono comuni n tutti pii sione per una giusta colloca- liordi, per cui si stabilisce tui^ 
uomini che aspirano al progres- zione del fatto sportivo nel rapporto di spesa di uno a etn-' 
so. alta civiltà, alla libertà e mondo democratico e centro di spettacolo sportivo, 

atta pace». direzione e di spinta per una imiile lire a ci»®dino) e le 

Dopo il saiuto del vice sin- vasta azione tesa a modificare pratiche sportive (duecento lire 
daco e dell’assessore alla prò- la situazione esistente in questo cittadino), mentre per io 
vincia. DeglTnnocentì. il pre- settore della vita nazionale so- ^Pprt e la educazione fisica, tra 
Bidente aggiunto dell’UISP Ugo no stati al centro della vasta. -1* adolescenti e la gioventii, R ; 


mura amiche l’ormai rassegnato prese con il tedesco della Gcr- *i' ringraziate le autorità. Ri UISP. ^i « 

d' : fi stoii è entiato nel vivo del suo , La battaalla ver far avan- Morandi — perché solo il 2,6 per 


Ielle prove per 
G.P. Aintree 

Ginther 
fuori pista 
a 200 l'ora! 


de. L'urlo delle sirene è Quasi x ? fS-» 
conlintio: ogni anno, la P.arigi- * 

Kciub.iix manda all’ospedale doz- • 
ztne di uomini Sul pavé, le gom¬ 
me scoppiano come palloncini da 
fiera. Sul pavé, i telai e le for- 
celle si spezzano carne grissini 
E. siti jxtve, gli stanchi e deboli 
crolliino Ma ecco, infine, l'ironia 
la gara vate per il - Trofeo dello ^3||^ 
Zucchero • Ed è cosi che i cor- 
ndon hanno fatto presto a sco. 
prire il marchese De Sade del ci. 
ciclismo: e il signor Lohmullcr, 

CUI • l'Equipe • da l'incarico di 
tracciare il percorso. Nella 

Naturalmente, nella Parigl-Rou- mio|« 
b.'iix. più che in qualsiasi altra «luaie 
competizione, et vuole fortuna 

E, comunque, al giuoco che vin- __ 

ce — eccezioni a parte, per con¬ 
fermar la regola — partecipano 
gli atleti polenti e agili, scattanti, m 
che posseggono una volontà rah- rAI* 
bioxa. capaci di resistere olle sof¬ 
ferenze piu brutali: il libro d'oro - 

— Che principia all'epoca dei non¬ 
ni e delle favole della bicicletta: 

IS9fi. Fischer — è un indice d'ec¬ 
cellenza completa, per il tempo 
passalo e per il tempo presente 
Noi. cominciamo a ricordare da 
Coppi- 1950 Quel giorno. Fausto 
felle vestiva la maglia di cam. 
pione d'Italia) fugai nei paraggi 
di Arras con Diot. che mollò pre¬ 
sto- quindi, triontalmenle. guada¬ 
gnò il traguardo E Bevilacqua 
tenne dopo Coppi Lui. Toni, usci 
alt’ioiproi I ISO, solo, da una mi¬ 
schia feroce, e le trecce già indi- 
cavtino Roitbaix Fra i tanti che 
oh datano la caccia, c'era Bobet 
e c'era Vnn Sleenbergen. il cam¬ 
pione che della P.nngi-Roub tix Proxc 
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B^i ed ^fine MUan sT rè- marna occidoALirKarr i^^^^^^^ ^ ' La battaplia per far auan- Morandi - perché ^olo il 2.6 per 

Cherà in cèia HI iin'AfP antn bcruer in un combattimento intervento sottolineando come rare lo sport, non soltanto cento delta popolazione globale 

<en^ nfù ambironi o oatlmf vèlt-voie quale semifinali de° “> sport ufficiale abbia perduto come un moderno servizio so- italiana pratica Io sport, ed 

Ma^oiè S che non èoia èammoLtS monS dei 00 ! P^ziosi per avviare-a so- ciale - ha detto Morandi - esprime pure come dietro la 

scapSarci la sorpresa sSecfe 3 mi lozione problemi noti da tem- ma come un fenomeno capace vernice deireleganza. dei co- 

ier fe due sauS milanési po ed ha continuante affer- di rispondere all’autentico bi- smelici, i noslrj giovani c le ra- 

^ Per iTnter in nartìcoHre l’in- - mando: - Per quello che la no- sogno dell’uomo, per la libera- gazze denuncino condizioni fi- 

sìdia masBiore notrebbè venire . . . . t/^'one ha rappresentato e zione delle sue capacità creative, liche preoccupanti. Dt recente 

dalla sta^ichezza e dalPincom- Rillntfn In cniinlifll^n rappresenta, il nostro V Con- per ii suo divertimento e per da indagini sugli adolescenti, è 

nfetézza dovu^ ^1 match lllDOnQ IQ SC|UllllllCQ pre.wo vuole costituire l’acca- la sua ste.ssa salute, ha fatto ne- risultato che il 50 per cento di 

Dortmund cfl^n il Boruiiat aui ■■ L» P'“ propizia per e.sprime- pR ultimi anni passi in avanti es.si è travagliato da para-mor- 

° siurarnéme maSe^^^ Jmr 0 MaraSChi P/“ compiutomele ^s- Per il fatto stesso dell'accentuar- /ismi Picd| Pjam «‘i 

nello file nero azzurre)* mentre sitile la nostra dusponibiUtà 5 I del contrasto fra l’abnorme malie fisiologiche. Ecco perché 

Dor il Milan c’è da d re che la MILANO, 17 nella ricerca delle basi reali sviluppo della industria dello sosteniamo che occorre, e nr- 

Atalanta notrebbe rivelarsi un La commissione giudicante, ,su cui può iniziarsi un nuovo spettacolo sportivo da una parte, gentemente, rovesciare gli at- 

ostacolo Diù arduo del nrevisto riunione di questa sera, corso delia vita sportiva del e la presa di coscienza da parte tualì rapporti tra spettacolo e 

sneeie se vorrà cercare im ri- parzialmente accolto il re- paese partendo dalle condizio- di masse sempre più vaste, del- sport agonistico ed educazione 


a Maraschi 


^ MILANO, 17 nello ricerca delle _ 

potrebbe rwèTarsr un La commissione giudicante, .su cui può iniziarsi un nuovo spettacolo sportivo da una parte, gentemente, rovesciare gli at- 
Diù arduo del nrevisto riunione di questa sera, corso della vita sportiva del e la presa di coscienza da parte tualì rapporti tra spettacolo e ' 

•vorrà cercare un ri- parzialmente accolto il re- paese partendo dalle condizio- di masse sempre più vaste, del- sport agonistico ed educazione , 


questo turno, sia pure con di- diciamo che non et preocctipia-i 

x’crso comportamento per cui _ mo tanto dell’uso del doping dii" 


Nella Roma domani rientra SCIIULTZ (nella foto), il 
quale ha smentito di aver chiesto un altro turno di riposo 


Per il match di Napoli 

Giunti ieri 
i francesi 


verso comportamento per cui 
la soluzione è ancora una volta 
rimandata. E chissà che non 
venga di nuox’o da fattori extra- 
sportix'i? Le ultime - voci - sul-; 
l'inchiesta della magistratura i 
per il caso del doping sono 
estremamente favorevoli al Bo-j 
logna e c.ò potrebbe portare ad 
un riesame della situazione con 
restituzione dei punti tolti ai; 
rossoblu in seguito al giudizio 
di prima istanza. In questo caso 
li Bologna toglierebbe nuova¬ 
mente all'Inter il primo posto 

Differente è invece la situa¬ 
zione in coda alia classifica ove 
sono in programma due match 
che potrebbero risultare deci¬ 
sivi in caso di vittoria dei pa¬ 
droni di casa' intendiamo allu¬ 
dere a Sampdoria-Modena e 
Romn-Spal in quanto ì canarini 
e i ferraresi sono con l'acqua 
alla gola sicché un nuovo passo 
falso li manderebbe direttamen¬ 
te in serie B a far compagnia 
al Bar.. 

Ma essendo queste le prospet¬ 
tive delle due squadre è facile 
prevedere che si batteranno alla 
morte nei match di domani, per 
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gh fiiiinno fa caccili. Cera Bobet vwict /t n \. n .i i. j tutto è leg.àtO airinterrOga- 

f Cera Vnn Sleenbergen. il cam- NAPOLI, 17 tli.er (Lille»; Rodighicro (Red v.vo sul comportamento della 

jnoiu* che tìeiia P.nngi-Rouh lix Proxeniente da Parigi con Stari. Sim.an (Toulon), Soe- Sampdona e della Roma. Ce 

</rfi.>nf la meitia-recori) -fj.fii» un aereo di l.nea dell'-Alita- rensen (Metz). Schmitt (So- Ja faranno le due squadre? Spe- 

y?! h, nri 1045 F.iiica Inutili’, su- t a-, è g.unta stamattina ai- chaux). - Dogliani (Marseillc) ri.imo di si anche perchè se 

Cile^Be\Viàcqua*^r,g^^^^ l'.aeroporio di Capodch.no la per quanto riguarda l'Ital.a non conquisteranno l’intera po- 

E fj.ixf.i la nastra bella c foli- r.ippre'Cn’atixa francese di se- jj, formazione non è stata an- sta in p.iIio saranno le prime a 
ce Gloria terminò nel ini; E iu- conda divisone che domen.ca <-ora varata, ma si ritiene che rimetterci venendo anche esse 
lòto iniziò la brutta niaria. rem- a Fiioricrotta incontrerà la se- non dovrebbe discostarsi molto coinvolte nella lotta per la sal¬ 
are ptri trine e mahncanica l lezione ital.ana di sene -B- dalla seguente: Mosch.oni Ro- vezza - 

BèSio l'òrèèmno °a rlZTinJre'^^!- ^ giocatori, accompagnati dal gara. Miceli: Rizzolini. Ossola. Del pari tornerebbero ad ag- 
due ^oue ZZnto cXuero a, commissario tecnico Vernest. Cera. Favall:. Maestri. Nocera. gravarsi anche le condizioni del 
pungenti clainci uomini dt Frun. hanno effettuato una breve se- Ma.oli, Giiardoni. Dovrebbero Genoa, della Wrto e aci 
cia. In quest'ordine, infatti, xi so. duta di allenamento, allo stadio anche alternarsi nella ripresa ^ina (nonché del Catania) ^e 
no concluse te ultime dodici edi- - Signorini ■» di S Giovanni a gli altri convocati e cioè No- hanno in programma tre d.fn- 
rtoni Van siPAnherpen. Oen/cke. Xeduccio Domani effettueran- bili. Vanara. Signorell:. Monte- <^‘1» partite: U Genoa infaUi deve 
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AINTREE. 17. 

Il oorrldore americano Ridile 


rioni Van siPAnberpen. Dcri/cVc. Xeduccio Domani effettueran- bili. Vanara. Signoi 
^rugZe \'onDàe7e?Fo^é. C^^^^ secondo allenamento- fusco e Postiglione 

V'on I ooy. di niioro Von Loop ^ ernest. avvicinato dai gior- j ^ 

e, finalmente. Daems nalisti. ha dichiarato: - Sarà .. 

Eccoci, adesso, alla Parigl-Roii- una partita difficile per noi. ma 
baix ch'é distinta con il numero credo che s.a aperta a qualsiasi 

r.saltato A Nizza, neU’ultimo 


l"'Félilmto\mo*'«‘'c "chì "^vT^TqualTZZa S.a aperta a qualsia.: 

sa BRM sul circulio di Almree prova dèlia - Coppa del^5fondo'- A Nizza, nell ultimo 

rlmaMo Tiitlma di nno tpeiia- prima era la MiUno-sènr. mo. incontro, perdevamo per .3-1 a 20 
ilare Incidente die per fortuna ^ t-infa un inptcxr fSimp- dal termine. Raddrizzammo il 

*.".-**? seconda era il Giro dello puntcgg.o e con un po' di for- 

LVvV'’*vicì’»nilm»ni-Fiandre, e l'ha unte un tedesco tuna avremmo potuto cogliere 
wle% ad aliNslma vehxcuà (vi- '■^un%'elaai'l'belm's’a°'^^^^ anche una Vittoria A Napoli-- 

mata auorno al 200 chUomnrl ,,,*èSro dé hualdo Van hè aggiunto - sfrutteremo gli 

rarlL e dopo axrr compluio una *dutò VioZìacahiiiià ^ ^ insegnamenti di quella ospe- 


totip 


iTarii m è ^i^vèac n insegnamenti di quella ospe- 

urlando Vili ÒLm wr olué francese^ Anquetil e PouU- r.enza anche perché stavolta 

nuè\ e «ail?^iraìm ‘'O'’ ’P"® saremo noi ad usare l'arma dei 

„S"cV,cl S Z ‘” “» ««"Mf ” Co.l (o.- polr.n.. COPUop.cde 

quando è sialo soccorso tangiii- La formazione — ha detto 

iva dalia bocca Ginihcr vlsliaio "on precitnltamo Pf/ Vernest - _ dovrebbe essere 

..»ccK 9 fnenie all iisnrdale è 'cnfnrc l'cIcnco dei favoriti della ''vroesx auvrcooc essere 

«O dìcmèràio fuor* Dcrièolo Panpi-Roiihaix. obbiamo ancora quella annunciata c Cioè; Sa- 
VebbJ riirVaio rentiquanr'ore. moy (Lille) Zwunka (MetZ). 

la frattura di alcune costole. Attilia CumarinnO Dasquerl (Lille), Adamck GpiI- 

•tla Asm ia >Itn: niMTUEtt. ^•lHWiinilW l«i. Bosniiiar (Snchaiiv). Gau. 


PRIMA CORSA X 
1 

SECONDA CORSA 2 2 
1 X 

TER.ZA CORSA I 2 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


NoUS 


ta alto: OlNTUEB. 


Ile), Bosquier (Socbaux', Gau- 


1 2 . 
2 1 ' 

1 X 2 

2 1 X 

1 

2 

1 2 

B 1 


far v.s.ta al campo del Vicenza, 
la Lazio deve recarsi a Man-| 
tova ed il Messina infine usu-! 
fruirà del turno interno ma do¬ 
vrà vedersela con una Juve che 
è sempre temibUe. Come si ve- 
de dunque sananno in parecchie 
a fare U tifo per Roma e Samp- 
doria„. 

Conclude il programma ITn- 
contro di Torino tra 1 granata 
di Rocco ed i viola di Chiap- 
pella: un incontro che si pro¬ 
fila altamente incerto ed equi¬ 
librato I viola però hanno buo¬ 
ne probabilità di spuntarla da¬ 
ta la loro attitudine alle par¬ 
tite in trasferta: e ciò sebbene 
mancheranno ancora dello squa¬ 
lificato Robottì e forse di Petris 
(lo sostituirebbe Lojacono). 

r. f. 


*• • • « ■ 


al 


lire astronomiche! 

“ 217 MILIARDI 

distribuiti 


parte di alcuni professionisti, • 
quanto delle misure assoluta- ' 
mente anormali che sta assu¬ 
mendo lo sport spettacolo che . 
sostanzialmente opera come un • 
doping di massa al quale talvol- * 
ta non sfuggono nemmeno uo¬ 
mini politici impegnati >. ' 

Osservato che il prevarica¬ 
mento dello sport professioni¬ 
stico ritarda il progredire di 
una coscienza dallo spòrt inteso 
come servizio sociale, e sottoli¬ 
neata la necessità di arrivar*. 
ad uno spettacolo pulito, Mo¬ 
randi ha detto che occorre pure 
battersi con pari forze contro 
la tesi dello sport quale pillola ^ 
tranquillante, o ridotto ad una 
sorta di «socializzazione della, 
aggressività giovanile -, oppure, 
di «rigeneratore di energie bru-:> 
ciate dal lavoro*, come inten¬ 
dono coloro che si ocmipano di 
human relations negli uffici dei 
monopoli. 

Dopo avere accennato alla 
funz.one delio sport nella scuo¬ 
la media, sostenuta l'urgenle, 
necessità di avvicinar® allo sporW 
le ragazze, il presidente dellae 
UISP ha chiarito che per llhe-5 
rare l'uomo dalla società detS 
consumi, - bisogna poter dispor-4 
re di una maggiore quantità 
tempo libero, bisogna battersi^, 
contro l’industria della culturaù 
e dello spettacolo sportiro cHeC 
mira a creare bisogni pre/ab^ 
bricati. è neces.sario modificare 
i rapporti tra uomo e città ecQ 
ottenere un intervento pitnoj 
dello Stato •. . 

Morandi ha concluso la sua 
relaz.one ausfncando un nuovo 
ordinamento sportivo che con¬ 
templi tra l’altro il riconosci¬ 
mento degli Enti di propaganda- 
e dell’opera che svolgono, che, 
lasci posto ad uno Stato- Impe-'j 
gnato s'ji contenuti moderni - * 
con disponibilità finanziarie 
adeguate ai bUognL Infine.ha 
auspicato l'incontro sempre più 
fervido tra Enti di propaganda 
e Enti locali e culturali e dopo 
avere accennato alle positive 
esperienze dei centri delle cq^ 
Ionie e dei Nag sorti per ini-i 
ziativa deU'UISP Morandi ha 
espresso la speranza 'di veder^ 
il movimento operaio e demo-a 
cratico impegnato con sempr* 
maggiore fervore in questa fiu^ 
sta battaglia. ^ - » 

Piero Saccenti! 
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Aperto il convegno dell’ INC A 


Contretto 


LAzienda di Stato schierata coi monopoli 


1.50Q.000 infortunati 

Parole e fatti II 

sulla congiuntura ; f hI IO V0|^A 

I «iHiigatori ^ jg,, 

dei consumi noi ITO^I 


Chimici : 
vertenza 
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I fustigatori 
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La relazione generale 
sulla situazione economi¬ 
ca del Paese nel 1903 — 
curata quest’anno dal mi¬ 
nistro al Uilancio, campa, 
gno Giolilti, e dal mini¬ 
stro del Tesoro, il doro- 
teo Colombo — non ha 
mancato di sottolineare 
nelle sue conclusioni la 
necessità di un conteni¬ 
mento dei consumi, con¬ 
dizione che dovrebbe ga¬ 
rantire una « evoluzione 
più equilibrata del nostro 
sistema economico ». La 
politica anticongiunturale 
è la traduzione pratica di ■ 
queste conclusioni. 

Nella relazione dei due 
ministri si fa rimarcare 
che l’aumento in termini 
reali dei consumi privati 
(ovverosia della * spesa 
delle famiglie », quanto 
cioè secondo le rilevazio¬ 
ni per campione avrebbe¬ 
ro speso le famiglie italia¬ 
ne — tutte le famiglie, le 
ricche e le povere — nel 
1903) è stato più forte 
dell’aumento degli inve¬ 
stimenti. l consumi pri« 
vati sono aumentati del 

9.2 per cento in termini 
reali, contro il 6,8 del ’62: 
i consumi pubblici (beni 
e servizi destinati ai con¬ 
sumatori finali da parte 
degli enti pubblici) del 

5.2 rispetto al 5,3; mentre 
gli investimenti lordi (im¬ 
pianti fissi e scorte) so¬ 
no aumentati in termini 
reali del 4 per cento ri¬ 
spetto al 7,7 del ’02. E 
poiché si sarebbe consu¬ 
mato più di quanto non 
si sia prodotto, il ricorso 
alle importazioni per i 
necessari approvvigiona¬ 
menti ha finito per squi¬ 
librare il sistema. 

Di qui le « difficoltà 
congiunturali » (pleona- 
sma per significare che il 
sistema è inceppato), la 
stretta monetaria e cre¬ 
ditizia, il precipitare di 
alcune situazioni settoria¬ 
li (edilizia e motoristica), 
il profilarsi di « gravi in¬ 
cognite » — secondo l’As- 
solombarda — per il no¬ 
stro sistema economico. 

Il sistema è caduto im¬ 
provvisamente ammalato. 
Il fatto sintomatico è che 
— a parte certe sfumatu¬ 
re — I « medici » della^ 
destra padronale e quelli 
della compagine governa¬ 
tiva, non solo hanno dia¬ 
gnosticato lo stesso maU 
(i salari sono aumentati 
troppo) ma sono concordi 
sostanzialmente sulla te¬ 
rapia: contenere i consu¬ 
mi. Si ha quindi lo stesso 
atteggiamento del gover¬ 
no verso le richieste de¬ 
gli statali, del padronato 
verso le richieste con¬ 
trattuali. 

Quello che vien da do¬ 
mandarsi è questo: possi¬ 
bile che un solo anno di^ 
non ■' gravi squilibri nei 
consumi, mandi a gambe 
all’aria un « miracolo » 
per qualcuno già conso¬ 
lidato, per altri inarresta¬ 
bile, tanto che la DC ne 
ha falfo tf suo cavallo di 
battaglia elettorale? La 
colpa è proprio tutta del- 
faumento dei consumi? 
Basta un minimo di rifles¬ 
sione, per accorgersi 
quanto sia esagerata (e 
quindi falsa) questa tesi, 
presa a sé e isolala da^ 
altri elementi. In effetti 
la relazione generale (e 
quindi anche il compagno 
òiolitti) accetta acritica¬ 


mente concliistont che si 
contraddicono. 

Sta bene, ad esempio, 
osservare gli « incremen¬ 
ti » dell’ultimo anno, ma 
ciò che la relazione non 
commenla (e si guardano 
bene dal commenlare an¬ 
che altri) è revohizione 
/globale della spesa nazio¬ 
nale, rcvoluzione della 
sua composizione, nel 
lungo periodo, il fatto è 
che — come dice la rela¬ 
zione e come illaslra il 
grafico — / consumi pri¬ 
vali sono andati dimi¬ 
nuendo, I consumi pub¬ 
blici sono solo lievemente 
aumentati, mentre gli iit- 
vestimenti lordi dal ’5t 
ad oggi hanno conquistato 
un notevole margine in 
più, passando dal 20,8 per 
cento al 24,6 cioè a circa 
un quarto ■ delle risorse. 
L’accumulazione .sul tota¬ 
le delle risorse è cioè on¬ 
data avanti e ciò significa 
che nella spartizióne del 
reddito (importazioni in- 
• eluse) i profitti destinali 
alla. accumulazione sono 
cresciuti a detrimento dei 
consumi, ristrutturando in 
modo nuovo la destina¬ 
zione delle risorse. Non 
è forse questo un successo 
conseguito dall’accumula¬ 
zione capitalistica sui con¬ 
sumi? 

Eppure, malgrado ciò, 
il sistema si è inceppato: 
come mai? 

La ■ relazione (Holilti- 
Colombo a questo propo¬ 
sito nota: « Anche in pre¬ 
cedenza si sono avuti an¬ 
ni nei quali i consumi so¬ 
no aumentati a un tasso 
superiore a quello degli 
investimenti in termini 
reali; e precisamente nel 
1952 e nel 1958, cioè solo 
in anni di rallentamento 
(recessione) dello svilup¬ 
po del nostro sistema eco¬ 
nomico ». 

Questa volta però — 
stando alla relazione — 
si dovrà ammettere che i 
consumi sono aumentati 
mentre il sistema econo¬ 
mico era ancora in espan¬ 
sione e allora come si 
spiega l’intoppo? Non è 
forse giusto ammettere (e 
un ministro socialista po¬ 
trebbe anche ammetterlo) 
che il sistema reca in .sé 
un « guasto » insanabile 
e che'non soltanto le re¬ 
cessioni del ’52 e del ’58 
ma anche t’attuale intop¬ 
po non sono altro che te 
manifestazioni di una 
contraddizione ■ crescente 
fra la socialità della^ pro¬ 
duzione e l’appropriazio¬ 
ne privata del prodotto? 

Se si vuole curare Toiy 
panismo coi metodi tradi¬ 
zionali del capitalismo, 
non si può far altro che 
scaricare sulle masse la¬ 
voratrici il peso delle dif¬ 
ficoltà. E questa è la via 
scelta dal governo. 

Vi è però un altro me¬ 
todo — accettabile anche 
da un punto di vista « mo¬ 
derato » — quello di non 
separare i due momenti, 
ma di affrontare la con¬ 
giuntura difficile inciden- 
’do nelle strutture (in pri¬ 
mo luogo eliminando la 
rendila agricola e urba- 
■ nn). Tali sono le proposte 
del PCI. Con questo non 
si vuole • ammodernare » 
il sistema, ma avviarlo 
sulla strada di un supe¬ 
ramento. 

Romolo Galimberti 



Un milione e mezzo di ope- Queste domande vengono 
rai ha subito, solo nel 1963. oggi sistematicamente respin- 
degli infortuni sul lavoro, te non perchè infondate, ma 
Non sono tutti perchè tal- solo perchè mancano i soldi, 
volta, specialmente quando Si dirà che questa è una ere- 


Giornnta tortuosa e tesa 
quella di " Ieri, nella trat¬ 
tativa a Roma sul contratto 
del 200 mila lavoratori delle 
aziende chimiche e farmaceu¬ 
tiche. Sindacati e imprendito¬ 
ri hanno discusso a lungo su 
alcuni aspetti della vertenza, 
sia di quelli più critici, sia 
di quelli più marginali. 

Lo scopo delle ripetute con¬ 
sultazioni svoltesi in matti- 

intervengono le mutue dità del passato. Che dire, nata e nel pomeriggio, fino a tnlti gli sfabilimenfi sciopero che paralizzerà per . 

aziendali, 1 casi minori ven- allora, dell’ impressionante tarda ora. era accertare la italsider, il 25 e il 26 marzo, duo giorni ogni «ttinifà nei | 

gono ignorati dalle statisti- aumento di infortuni connes- possibilità di proseguire prò- p^j- jj premio di produzione, porti italiani, l'andamento ' 

che deiriNAIL. E’ una guer- so alla diffusione delle mac- ficuamente la trattativa, op- e dogo lo sciopero, pur esso delle trattative che si trasci- | 

ra sanguinosa che nel 1963 chine agricole? Spesso la pro.spetliva di doverla di due giorni, attuato dai 30 nano da almeno IO mesi a • 

ha mietuto quattromila mor- causa può essere ricercata in interrompere 1 padroni, na- mila portuali, ■ all’inizio di livello mini.steriale ha dima- i 

ti e che progredisce, ogni un’insufficiente preparazione .fralmente hanno manovrato aprile, in difesa del caratte- strato senza possibilità di | 

anno, a un ritmo inversa- professionale (argomento e- ’ ‘ , re pubblico dei porti e con- equivoci la mancanza di vo- . 

mente proporzionale al prò- stendibile. in certi casi, an- avanzando proposte speei i- ^ autonomie funziona- lontù da parte governativa | 

gresso tecnologico nelle at- che agli infortuni dell’edili- ‘^he migliorative rispetto alle ^ p/talsider si è fat- di affrontare, con spirito nuo- 

tività produttive: tre anni fa. zia). Ma anche la prepara- offerte precedenti. Ma quan- strenua paladina, il più vo, la complessa questione | 

nel 1960, gli incidenti furono zione professionale, il giusto to ad offerte complessive (si potente gruppo siderurgico delle < autonomie funzionali > ‘ 

circa un milione. rapporto fra la mansione af- ricorderà che gli imprenditori italiano — a partecipazione L’esclusione delle Compa- | 

Il progresso tecnico non si fidata al singolo lavoratore e parlavano d’un aumento mas- statale — torna all’attcnzio- gnie portuali dai pontili Ital- 

traduce in progresso sociale le sue possibilità è un ter- simo del 5-G per cento) non ne. Ciò deriva dalla posizio- sider è troppo importante _ 

sotto molti aspetti. Sotto l’a- reno su cui devono operare è emerso ancora molto di in- ne negativa intransigente perché i monopoli rinuncino 

concretamente le lessi e la coressiante. . - -- .. 


Lunedì nuovo sciopero unitario 
della categoria contro le « auto¬ 
nomìe funzionali » 


Dalla nostra redazione comune accordo tra le tre 

organizzazioni sindacali. 

’ ■ GENOVA, 17. Se all’intransigenza del- 

Dopo lo sciopero di ‘IS ore l’italsider va ascritta questa 
ittiiato da 40 mila sidertir- seconda massiccia azione di 
;ici in tutti gli stabilimenti sciopero che paralizzerà per 
talsider. il 25 e il 26 marzo, due giorni ogni attività nei 


A Livorno 


Inizia il convegno 
su flotta e cantieri 


Con una relazione del 
compagno Amino Pizzor- 
no — della Commissione 
lavoro di massa del PCI 
— si apre stamane a Li¬ 
vorno, il convegno nazio¬ 
nale sui problemi della 
marina mercantile e del 
cantieri navali, organiz¬ 
zato dai comunisti. 

Tema del lavori, che 
verranno conclusi doma¬ 
ni dall’on. Luciano Bar¬ 
ca — della direzione del 
PCI — è il seguente: 


« Una politica program¬ 
mata di rinnovamento • 
potenziamento della flot¬ 
ta mercantile e della na¬ 
valmeccanica, per lo svi¬ 
luppo dell’economia na¬ 
zionale e dei traffici. In 
una linea di distensione 
e di pace >. 

Al convegno prende¬ 
ranno parte operai, diri¬ 
genti comunisti, ammlnl- 
stratori locali e parla¬ 
mentari. 


varaaeiante mantenuta circa l’impiego ad avvalersi di tutta la loro 

delle maestranze portuali capacità di pres.sione .sia sul 
... ..... usri.c .. u, • . - Intanto, martedì e merco- .. g; sbarco e governo che sugli Enti locali 

condizioni della classe ope- problemi terra una scenderanno In sciope- ij^barco degli impianti di Ge- interes.sati. Basta pensare n 

raia perchè, al di là del pur relazione, oggi, 1 on. Luciano ^o unitario i duemila chimi- nova. Bagnoli e Taranto; in- quali riflessi potrà avere la 
Impressionante fenomeno del- Lama. dell’IRI. occupati negli sta- transigenza che ha detenni- soluzione del problema delle 

l'inforlunio, deirincidente sul Nel pomeriggio di ieri han- bilimenti Terni di Nera-Mon- nato una seconda dichiara- * autonomie funzionali > ai 

lavoro, assistiamo al cresce- no svolto relazioni i profes- q Papigno La rottura è zione di sciopero da parte pontili Italsider sul proget- 

re delle malattie e delle de- sori Rinaldo Pellegrini e Sai- avvenuta a ciusa di nosizioni delle federazioni nazionali tato centro di smistamento 
formazioni psico-fisiche con- valore Maugeri (la nozione , i|.T„«„rc*ina cimili a nimiii. ftei portuali aderenti alla ùi Rivalta Serivia, per ren- 
nesse al lavoro. Si calcola di rischio e le sue qualifica- «eu imersmu simili a quem. CISL e aWUlL. (tersi conto di chi manovra 

che il 15-20% dei lavoratori zioni), Ugo Natoli e Luigi padronali, e assolutamente in- ^ jo sciopero, a l’intransigenza dell’ltalsider 

siano oggi colpiti da queste Ambrosi (la legislazione pre- feriori ai livelli del contrai- carattere nazionale, sarà an- c la mancanza di volontà ri¬ 
forme patologiche che sfug- videnziale). I lavori, trasfe- to dei chimici ENI. siglato p;,g questa volta di 48 ore: solutrice dei ministeri inte- 

gono, quasi sempre, alla prò- riti all’EUR, si concluderan- con l’ASAP verso la fine del- 24 ore lunedi e altre 24 da ressati o, quanto rneno, del 


Pn'’ hT contrattazione sindacale. Su 

in un aggravamento delle .. ui • . • 


Aperto ieri 


tezione sociale che è limitata no domani, 
al vecchio quadro delle ma¬ 
lattie professionali __ 

Questi dati e considerazio¬ 
ni forniscono un’idea dei ^ | ■ • • 

mi posti in discussione — in CalZatUrieri 
una veste più generale e 
scientifica — al convegno sui 
rischi da lavoro apertosi ieri 
a Roma, dei loro riflessi sul M 
problema della condizione 
operaia nella società attuale. WM 
11 convegno si è aperto in Ol W 

Campidoglio, nella sala della 
Protomoteca, con un discor¬ 
so del presidente dell’INCA > 

sen. Renato Bitossi che ha 0 

tracciato il quadro delle é 

scottanti questioni che ri- I 

chiedono nuovi inquadra- ^ 

menti legislativi. Hanno por- " 

tato il loro saluto il vicesin- ----— 

daco di Roma, Grisolia, e il . , . . 

sen. Simone Gatto che dei Torìno 
problemi previdenziali si oc¬ 
cupa come sottosegretario ai 
ministero del Lavoro; questo A 

ultimo ha parlato del sistema 

di sicurezza sociale (ne par- ■ CIA*r 

lano tutti) ed ha avuto con la MAI 

espressioni di buona volon- .. , 

tà per affrontare i problemi DOF I OraflO 
sollevati dal convegno. ^ 

La relazione del prof. Bru- filiali 

no Widmar, vicepresidente llllUll 

deiriNCA, ha proposto per TORINO. 17. 

prima cosa un allargamento ' Lv trattative tra i .sinda- 
del concetto • di « rischio » ® 

connesso all’attività lavora- 

hva. m modo da compren- dell’accor- 

dervi lutti quei fattori am- che prevede l’e.stensione 
bientali che costituiscono un eli quanto già si era acquisito 
elemento, seppure generico, in materia per gli altri stabi- 
di nocività. Non si tratta solo limenti del complesso, 
di allargare l’elenco delle ma- R nuovo accordo prevede, 
lattie professionali, fermo al P®*" parte economica, la 
1952, ma di porre a base del- soppressione delle quote fl.s- 

^_ se giornaliere del compenso 

l attività di prevenzione una ^ ,3 jp„g ^^g ^ ^ 

ricognizione piu ampia de; maggiorazione per garanti- 

fattori di nocivita nell am- re il pagamento della ridu- 

biente di lavoro. E’ chiaro zione d'orario sarà corrispo- 

che la commessa di un gran- .sta in percentuale ' su ogni 

de magazzino, costretta a sta- ora di lavoro retribuit.n (e 

re in piedi l’intera giornata, quindi .anche .sulle festività 

ne risentirà alla lunga nella infra.settimanali e sulle ferie . 

sua condizione fisica- onnure ‘'^Icolata sulla paga base, sul- 
sua conaizione nsica, oppure contingenza e sul premio 

l autista di un mezzo di tra- ^i produzione. 

sporto che esplica il suo la- L’accordo sancisce che al 1. 

voro nel caos della circola- luglio 1965. ad orario settima- 

zione urbana ne subirà un Io- naie di 44 ore. deve corri- 


l'anno scorso. 


stabilire successivamente, di fdo che unisce l’armatore 

Costa, la Fiat, la Montecati- 

_ ’ ni, l’italgas, l’italsider, la 

Finsider e determinanti for¬ 
ze politiche fuori e dentro 
la D.C. 

La cortina fumogena die¬ 
tro cui la direzione della 
Finsider ha tentato di occul- 
A tare que.sta Santa alleanza 


Convegno a Napoli 
dei braccianti 

Agrari e industria integrati neii’economia della 
regione — L'alleanza con i coltivatori diretti 


Dalla nostra redazione 


Torìno 

Accordo 
con la FIAT 
per l'orario 
nelle filiali 

TORINO. 17. 

Le trattative tra i sinda¬ 
cati e la Fiat per la ci¬ 


fro cui la direzione della Dalla nostra redazione | d> forme di integrn- 

■ r.- ... , . I zione, tra capitale monopolisti- 

' _ ■ . Finsider ha tentato di occul- NAPOLI 17 oo e industria e tra capitale 

MM# f‘"iza E* iniziata stamattina, nell’an- commerciale e rendita fondia- 

mm A stabilita m tisala dei Baroni ai Maschio Ah- ria, che si sono materializzate 

wm 7 ■■■ difesa delie * autonomìe fun- gioivo, \à prima contereiua re- uno sviluppo dcH'Industria 

Bv IwlBa Ballai w BBBìB^BH^BIBBUB^ zionall» è stata rapidamen- gionale della Federbruccianti di trasform.azione. delle centra- 

/ te dissipata dalla FILP-CGIL; campana, aperta dalla relazio- *> di raccolta e di reti di tra- 

l’organizzazione unitaria dei segretario responsiibile ‘ 

nortunli ha chiaramente di- organizzazione napoleta- Alla luce di tale esame sono 

_ poriuait nn ciiiaramenTe ai Domenico Petrella. stati valutati i recenti prowe- 

^ • mostrato l inconsistenza di „ j| movimento che si è svi- dimenti governativi in agricol- 

e OlBBBB quanto dice la Finsider rela- iupp,ato intorno alla politica ri- tura che non affrontano le ori- 

B BBB B KIBbAIBB BBBBB'^ B^BBB finamente al più elevato co- vendicativa della Federbrac- gmi strutturali delle contraddi- 

BBBBB BlBBB BIBBBBBÌf BBB sto, e alla di.sfiinzione tecni- danti in (Campania — ha esor- doni esLstenti e mancano, nel 

B B co-organizzativa che derive- dito il compagno Petrella — ha loro insieme, della necessaria 

rehbe HalVincerimentn delle registrato notevoli successi ed organ cità e validità ** per la 

h» altresì presentato notevoli rimozione, sia pur graduale. 
Un ino usino che OttlUO IC suo toftunu maestranze portuali negli sta- limpi.; e tra questi ultimi è delle cause strutturali della crl- 

bilimenfi siderurgici. Non so- stato sottolineato il mancato in- si generale deiragrìcoltura » e 
gag §ggiC€l CMIffri ■ fnVAl’IVflII’l VAIlllAlfA FILP ha fatto cadere tervento del sindacato nella si riducono ad interventi che 

“■ UV9ba dwitlll ilvlia I llIvViUlVff wvgiflVIIV ridicolo l’esaltazione che qualificazione della manodopera, si ba.sano su una scelta precisa 

«A-*-»-.-. Sm» ^a Finsider ha fatto del porto secondo le esigenze dei nuovi e da respingere: - quella di ave- 

aumentare con la vemnia in corso/ di Rotterdam dove io sbarco orientamenti colturali e delle f. P"?.P!;'® 

,ioi enrhnno «liono ouove teciiiche, nonchc la mao- capitalistica ed il rafforzamen- 

onn^n ®uetf«dto alleanza tra i to dell integrazione tra proprie- 

. n'infinra riaiia fabhripa iin al costo ùt 2uU lirc lo toji- bmccianti cd Ì coltivatori dirot- fà fondiaria, capitale agrario e 

Dal nostro inviato nfuvlsta rieni rrnL^ su? set dimostrando che ti - anche nei momenti di mag- monopolistico 

: • . VIGEVANO. 17. timSeEle. intanto, cer-' irnpianti Italsider giore crisi della azienda conta- Da qui è nata la necessità di 

Sosnensioni e licenziamen- ti stabilimenti pagano, dopo Piombino la stessa opera- d * -. riaffermare la politica di rifor¬ 
ti GlPindùs?rilli cllSuS i licenziamenti, riquadrati ^(one eseguita dai portuali TjiIi limiti vanno tuttavia in- ma agraria approvata dal con¬ 
di Vigevano si DreDa?a?^S hi pubblicitari per reclutare della compagnia costa me- quadrati nel pe.so rilevante ri- gresso nazionale del capi lega 

Questo mPdo anrSativS nuova manodopera da impie- no della metà. reperto dalla rendita fondiaria e pone a fondamento dei- 

questo modo alia trattativa „ „ E’ il caso ad esemnio r. • • r dal processo di concentrazlo- I agricoltura «la creazione di 

per II rinnovo del contratto. gare. ^ ii caso aa esempio, L organizzazione unitaria nella regione e nel paese, aziende dirette in forma asso- 

in poche settimane essi han- rj-bo aver chiesto 30 licen- portuali, come le altre che - lascia braccianti e col- data da parte dei lavoratori e 

no infatti fatto giungere sul _....n». t., centrali sindacali, hanno nìù tivatori. fittavoli, coloni e com- aziende contadine liberamente 


Un'imfusfrio che affida le sue fortune 
ai bassi salari (che i lavoratori vogliono 
aumentare con la vertenza in corso) 


Dal nostro inviato 

: V VIGEVANO, 17. 


no infatti latto giungere sul ^i-menti collettivi sull’# In- centrali sindacali, hanno più tivatori, fittavoli, coloni e com- aziende contadine liberamente 

tavolo dei sindacati 450 h- vigevanese" ha (’olte affermato, difatti, che partecipanti in uno stato di associate - Il punto di parten- 

soPoénSi* L’^ooerazione^lP f^ttS pubblicare il seguente per le operazioni interessanti »?strema arretratezza economica z-a di ogni azione della feder- 

SfaS o. è JvidStemeil: ••■"nunEio: . CERCASI abili ivioWdir - sia,.o di sbarco .. ^ -- KaTo-Ta 

te Intlmidalaria. Parte da imbarco - si pos- l eslBcnra di mÌB^foram" alo di': 

pretesti congiunturali per e abilissime inguarni- ^ono prevedere regimi tarif- ortò t?a /ndi^striT^ aer co?- condizioni di vita e di liber- 

rompere lo slancio della ca- , - i i j r fari speciali che tengano con- turale mercati «attraverso la ^*^1 lavoratori e dal raffor- 

tegoria che si è espressa con . ?u®sta e l.n logica degli to della portata degli impian- ^ mcrca i. «a ra\erso o ^amento dcH’unità della cate- 


quattro vigorosi scioperi con- ndustriah vigevanesi una ^ ___ goria. attraverso lo ayanMinen- 

trattuali. Ad essi e seguita logica che ha poco a che riunii nrnri di Invnrn e del potere di contrattazione 

la convocazione delle parti fare con la congiuntura e ricp, aegii orari ai lavoro e e gestione sindacale del colloca- 

ad opera del sottosegretario diventa un gioco di busso- dei relativi turni, in armonia mento. 

al Lavoro, on. Calvi. Ora gli IpUi per eludere le attese con le esigenze produttive JinilUCQII>II Sono stati quindi avanzati 1 

industriali cercano di far gio- dei lavoratori. Si tratta co- degli stabilimenti, oltre che ^ ^ contenuti di lotta per i quali 

care la tregua per le tratta- niunque di una operazione di una appropriata organiz- mpflllniPf^^anif I L*» categoria è stata invitata a 

live a loro vantaggio. E fan- che ha poche pnssibihtn di zazione del lavoro. Per quan- ^ battersi immediatamente: Ia sti- 

no. per questo, la faccLafe- to riguarda il rapporto .sin- J mm J» • pulazione dì un contratto unico 

s?o\ vUevano®"'*'''*'’ Ito allaÀSsocVaz^io^^^^ dacale contrattuale!^la FILP- doMecllCl per i br.ncciantl avventizi ^ 

sto a Vigevano. ava mj-aie rtsbociuziune m .salariati fis.si. innanzi tutto; poi, 

R^v^r^a 3^1 pSrtbS dT praaX;" p« I' 

BrS e in alcun? sfabtll- ^^^esi^sf fLo'^rcco?!! “ cevuto i rappresentanti" dei sin-j ^‘^ 11 ’®*’^’''° '^1 lavoro, la pariti 

menti della Toscana ricor- ®. jnsiemè c nroorio alla " fdinulazione di un impe- dacati metalmeccanici aderenti -k ,»-♦ vi 

sero addirittura alla serrata. IVR' ^ gnativo accordo che delimiti alia CISL. CGIL. UIL. L’incon- . L stato infine ribadito che la 

II padronato vigevanese cer- ,1 rapporto contrattuale con tro ha avuto per scopo l esa- loR«. nvendicativa delle masse 

ca di mascherare l’opera- ner lo meno strano Per oue- eventuali scadenze. Tali prò- me deH’andamcnto dell’occupa- co.stituisce un «momento» es- 

?to 1 .Sc^tr ilanro^delfo po.sfc furono però lasciate zione operaia pel' lndustria ^^enzmle^della^l^^^^^^^ 

n'Wooc. dei agli industriali che se i licen- cade-e da chi aveva intere.^- elemento indisnensabile ner la 


la convocazione delle parti fare con la congiuntura e . , . . 

ad opera del sottosegretario diventa un gioco di busso- dei relativi turni, in armonia 
al Lavoro, on. Calvi. Ora gli lotti per eludere le attese con le esigenze produttive 
industriali cercano di far gio- dei lavoratori. Si tratta co- degli stabilimenti, oltre che 
care la tregua per le tratta- rnunq^ue di una operazione di una appropriata organiz- 
Live a loro vantaggio. E fan- che ha poche possibilità di ^nTìnrìp rfp/ Innnrn Pt>r niinvi. 


goramento nervoso. spendere un salario di 49 ore. 

Sono solo esempi che ac- l’effettiva riduzione di 

quistano, riferiti alla fabbri- ** 

^ -n •*' bilisce anche por le nliaii il 

ca, una specificità ancora piu al go^mento dei 7 

elevata, il rapporto uomo- gìomi di riposo di conguaglio 
macchina (postura, movimen. che maturano ad orario di 48 
ti, ritmi, orari e pause, or- ore settim.nnalì, nella misura 
ganici di squadra, ecc...) for- dì 1 giorno ogni 7 settimane, 
niscono un’altra casistica in Le giornate di riposo di con¬ 
gran parte da esplorare ai verranno concesse 

tini della prevenzione delle individualmente su 

malattie Ma il discorso, di singoli lavoratori, 
fronte alle nuove realta del¬ 
l’industria (che sono realtà ■ ' 

mutevoli, non solo in rap- v • ^ 

porto al tipo di lavoro, ma lOrinO 

anche per il progredire della -- 

tecnologia), si allarga inevi- Fcfocn 

tabilmente dal piano legisla- CSiCSO 

tivo a quello della presenza ■ • ■ • 

nell'ambiente di lavoro di un - la naUZIOflG 
controllo diretto, che può es- - _ - , 

sere pubblico o sindacale. cl'OrariO 

sempre rivolto a contrastare 

la tendenza oggettiva aH’aii- fllln RIV 

mento dello sfruttamento del WII14- w 

lavoro fino al limite delle pos- ■ • TORINO, 17 

siDiIitd - umane che è insita La direzione RIV dello sla- 


care la tregua per le tratta¬ 
tive a loro vantaggio. E fan¬ 
no. per questo. la faccia fe¬ 
roce coi licenziamenti. Que¬ 
sto a Vigevano. 

La settimana scorsa nei 
calzaturifici di Riviera del 
Brenta e in alcuni stabili- 
menti delia Toscana ricor¬ 
sero addirittura alla serrata. 


cne na pocne pos^piiiin ui zazione del lavoro. Per quan- 

ISS- h^a'n„„"f„ra?.rS! '? 

sto alla locale Associazione contrattuale, la FILP- 

industriali rimmediato ritiro CGIL non aveva scartato la 


Sindacalisti 
metalmeccanici 
da Medici 


giorni di riposo di conguaglio salari. Un blocco che non 
che maturano ad orario di 48 trova giustificazione di sorta, 
ore settimanali, nella misura La produzione e l’esportazio- 
dì 1 giorno ogni 7 settimane. ne sono infatti aumentate no- 
Le giornate di riposo di con- tevolmente negli ultimi anni; 
guaglio verranno concesse solo i salari sono rimasti 

individualmente su richie.sta pressoché fermi intorno alle 
scritta su apposifO modulo 40 mila lire mensili. Nella 
dai singoli lavoratori. sola provincia di Pavia c 

particolarmente a Vigevano 
' la produzione calzaturiera 

m . (fatto indice cento il 19.53) 

I orino Q aumentata, ad esempio. 

-- deir88.7 nel giro di dieci 

B - anni. L’esportazione da Vige- 

tgf 0 Sa vano ha raggiunto nei primi 

nove mesi del '63 un valore 

l#« ri#lllVIAnO miliardi, 

la riUUXIUIia Vigevano si presenta così 

d / ■ • come la « capitale del mira- 

orario colo > per gli industriali e 

del sottosalario per i lavora¬ 
ci Un Rl\/ questa situazione la 

"liB- w < competitività » sui mercati 

TORINO, 17 esteri si dovrebbe ottenere 


. " ,4- agli innusiriaii cnc se 1 iiceii- cune'e iiii crii ui/Kiiii iniere.s- ..- 

porre m realtà il blocco dei non rientrano ri- .^e a/nna.sprimcnfo delta rer- — ha an 

lln nlnc*r*n non « » « » a. « • « * ««Via ACkmPAnti4^ n 1 rC 


prenderà la lotta dei lavo- tema. 
ratori. 

Marco Marchetti 


àNIM&t 


Giuseppe Tacconi 


. forma un comunicato - ha an- 
che consentito di approfondire ^ 

la migliore conoscenza dei prò- Proseguono domanL 

• blcmi generali dcH'economia 

* delle aziende metalmeccaniche. DUniiO VlSCa 


La direzione RIV dello sta- per R padronato ancora una 


nei modo capilaìistico di bilimen.o ,di Torino ha co- ',Srt5na' 

nrrtHii 7 inno munìcato Oggi alla Commis- menao _i salari. i-.a loriuna 

produzione. interna che. a partire di un migliaio di aziende cal- 

Un capitolo m un certo ’^a lunedi, altri reparti, per zatunere vigevanesi i^gKia 

senso nuovo della questione totale di 500 operai, pas- ancora su una manodopera 

è quello connesso alle attivi- scranne ad un orario setti- nrialpagata invece che sulla 

tà agricole. Superate le for- manale di 44 ore. ricerca di crescenti incre¬ 

me endemiche del passato L’azienda monopolistica dei meriti 


Vi invita a visitore lo stand polacco, 
Podiglione 14, allo XLII FIERA DI MILANO 


è runico esportatore A predetti alineiitarì cune: 

• prosciutti • carni in scatola • salumi • pollame 
congelato • pollame in scatola • uova e loro 
derivati # burro, formaggi e latticini • pesce in 
scatola, pesci vivi e congelati • selvaggina conge¬ 
lata • selvaggina in scatola • piatti gastronomici 




Novella al congresso 
dei sindacati jugoslavi 

n Segretario Generale della CGIL. on. Agostino Niella, 
assisterà al V Congresso della Confederazione del sindacati 
jucoslavK che si terrà a Belgrado dal 20 al 25 aprile. Il fatto 
che la Confederazione unitaria abbia deciso di farsi rappresen¬ 
tare al Congresso della CSJ dal proprio Segretario generale 
vMm a aottolineare Timportanza che la manifestazione di Bel- 
gnia è destinata ad aasuncre. 


tà agricole. Superate le for- manale di 44 ore. ricerca di crescenti mere- 

^%?af ubShI «V,: r^L'ì.jr7,'.', lL'v'3S3rt“3i: 

dizioni nutritive, i lavorato- accora’ insoluti v i venta, da questo punto di 

ri agricoli presentano oggi problemi relativi alla con- vista, addirittura autolesioni- 

un quadro impressionante di trattazione del premio di stica. La spinta salariale, in- 

tare psico-fisiche legate al la- produzione. A questo propo- vece, finisce con l’assolvere 
voro. Si pensi che negli ul- sito si è avuta una riunione ad 

timi due-tre anni sono ner- tra sindacati e rappresentan- fin» di un rapido suoeramen- 

v^uteairiNPS crea 400 m?- *1 RIV. in quanto la ditta in- o dell attuale .impasse, 

venute aii iw^a circa “luu mi- riassorbire nella ridu- tecnologico e produttivo. 

a domande di pensione per contrattuale 




Ma gli industriali non sem- 


invalidità, presentate da col- (73 pre) la terza settimana bra vogliano rendersene con¬ 
ti vatori diretti; quasi un ter- di ferie concordata recente- to. Essi pensano di poter an- 

zo dei capifamiglia, la metà mente in sede aziendale. Le nullare le richieste degli npe- 

circa dei coltivatori che han- organizzazioni dei lavoratori ral con qualche centinaio di 

no oltrenassato i 45 anni re- hanno chiesto un incontro licenziamenti. Ne chiedono 

clamano ir nensione antici- «>" presidenza per cono- 25. ad esempio. aU’Ennemi 

nat? olr « s^ere il SUO atteggiamento, per poi ottenerne 15. Oppure 

pala per le lare fisiche aeri- sull’orario che sul pre- 40 alla Sultanino per ridurli 
vate dalla generale condizio- ,y,jo di produzione, per la a 35. tre alla Ursus Cuoio 

ne lavorativa. prossima settimana. che poi si riducono a uno per 


imptrta od esptrta ugni genere A predetti aKiueiitarì 
A ertane miNiale 

Indirizzo: Varsavia 12, Via Fnlawska 14, Polonia. 
Telefono: 45-4b41. 

Telex:’81485, 81491 WA. 

Telegrammi: Animex Varsavia. 

Vilitale il Mitra ilMf iHa XXXIII Rara MenaiitMle di 
fiDM dal 7 al 21 gii|M 1964. 


pypoisì(À\_, 

Mima 
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r Unità / sabato 18 aprile 1964 


L’ 


ariité 


f n 


r i . . J • ‘ • < 

ha 60 anni 


UHumanité, organo del f Partito comunista 
francese, celebra oggi i suoi 60 anni di vita. NeJ- 
Toccasione al PCF e al giornale fratello sono 
giunti numerosi messaggi augurali, fra cui quel¬ 
li del nostro Partito e deirc/nitd. 


Il messaggio 
del PCI , 

A nome della Segreteria 
del Partito, il compagno Lui¬ 
gi Longo, ha inviato la se¬ 
guente ■ lettera al > Comitato 
centrale del PCF; 

< Cari compagni, giun¬ 
gano a Voi, a tutti i com¬ 
pagni, alla redazione del- 
l’Hiimanité le congratula¬ 
zioni e gli auguri fraterni 
del Comitato Centrale del 
PCI e di tutti i comunisti 
italiani nel CO® anniversa¬ 
rio della fondazione del- 
VHumanité fondata dal 
grande combattente per il 
socialismo e la pace, Jean 
Jaurcs. 

« L’organo centrale del 
Vostro Partito può guar¬ 
dare con fierezza alla sua 
storia, può ricordare con 
orgoglio i nomi di tanti 
suoi direttori e redattori 
entrati nella storia non 
soltanto del Vostro paese 
ma del movimento comu¬ 
nista internazionale e di¬ 
ventati simbolo 'della lot¬ 
ta contro il fascismo, per 
la libertà e la democra¬ 
zia. 

« Noi ricordiamo, con 
particolare gratitudine, lo 
! appoggio costante che 
VHiimanité ha assicurato, 
negli anni duri della lot¬ 
ta clandestina, alle forze 
democratiche e antifasci¬ 
ste del nostro paese. Ri¬ 
cordiamo anche i’aiiito fra¬ 
terno che il compagno 
Marcel Cachin ha dato, 
nel suo viaggio in Italia, 
al nostro appassionato la¬ 
voro per organizzare su 
' basi di massa la diffusione 
deiri/nifd e farne un gran¬ 
de giornale popolare. 

< I legami profondi sta¬ 
bilitisi tra i no.stri due 
Partiti e i nostri due gior¬ 
nali in tanti anni di lotte 
comuni devono oggi anco¬ 
ra estendersi, nell’interes¬ 
se dell’unità del movimen¬ 
to comunista internaziona¬ 
le e della lotta per aprire 
aH'Buropa occidentale la 
prospettiva di una demo- 

■ Grazia profondamente rin¬ 
novata. del socialismo e 
della pace. 

< In questo spirito i co¬ 
munisti italiani festeggia¬ 
no con Voi VHumanité. e 
augurano al Vostro Par¬ 
tito e al suo organo cen¬ 
trale nuovi successi. Fra- 

. ternamente. Luigi Lon¬ 
go ». 

' Le felicitazioni 
dell'Unità 

Il compagno Mario Anca¬ 
ta, a nome della redazione 
deirUnità, ha inviato al- 


l’Humanité questo messag¬ 
gio: 

Cari compagni, 

in occasione del 60® an¬ 
niversario deH’Humanité, 
la redazione e tutti 1 com¬ 
pagni delVUnità vi invia¬ 
no le più calde felicitazio¬ 
ni e il più fraterno saluto. 

« Nel corso di tutto que¬ 
sto secolo, nelle più diver¬ 
se condizioni storiche e 
politiche, il vostro giorna¬ 
le, nella cui testata sono 
inseriti i nomi gloriosi di 
Jean Jaurès, di Vaillant- 
Couturier e di Marcel Ca¬ 
chin, è stato bandiera e 
guida instancabile delle 
lotte del proletariato e del 
popolo di Francia. Negli 
anni oscuri della reazione 
hitleriana e fascista è sta¬ 
to portavoce e punto di 
riferimento per tutti i la¬ 
voratori e i combattenti 
della democrazia in Euro¬ 
pa Durante la guerra di 
Spagna e più tardi nel¬ 
l’epopea della Resistenza, 
l’iìumnnité e VUnità, allo¬ 
ra clandestine, si sono 
schierate fianco a fianco 
per sviluppare l'unità di 
lotta dei lavoratori dei no¬ 
stri due paesi. La vostra 
esperienza è stata per noi 
preziosa anche negli anni 
successivi alla liberazione 
Ancora oggi, noi sentiamo 
che non solo ci uniscono i 
vincoli dell’internazionali¬ 
smo proletario ma anche 
compiti di lotta comuni: 
lotta contro Tinvoluzione 
autoritaria che grava sul¬ 
l’occidente europeo, lotta 
contro i monopoli france¬ 
si, tedeschi e italiani che 
uniscono le loro forze per 
perpetuare il loro dominio 
di classe e sbarrare la stra¬ 
da alla distensione inter¬ 
nazionale e al rinnova¬ 
mento sociale, lotta per 
dare impulso a uno schie¬ 
ramento articolato ma uni¬ 
tario di forze popolari 
che apra la strada nei 
nostri paesi e su scala 
europea a una decisa 
avanzata democratica e 
socialista. 

< Sappiamo che, nella 
nostra battaglia per una 
svolta a sinistra in Italia, 
noi possiamo contare sul 
vostro giornale e sul vo¬ 
stro grande Partito. Co.si. 
vi assicuriamo della no¬ 
stra più stretta solidarie¬ 
tà nella vostra battaglia 
per l'unità delle sinistre 
e per una riscossa demo¬ 
cratica in Francia. 

« Nel congratularci con 
voi per i vostri 60 anni di 
vita, auguriamo che nuo¬ 
vi e grandi successi arric¬ 
chiscano ancora la vostra 
nobile storia di grande 
giornale proletario e de¬ 
mocratico di Francia. Ma¬ 
rio Alicata ». 


A tarda , notte a Bruxelles 


Concluso lo 
sciopero dei 

X 

medici belgi 

Un accordo raggiunto fra i ministri e 

' V, ; 

ì rappresentanti della categoria 


• < ' , * Z f ' l ^ ^ 
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A Jackson nel Mississippi 


Assoluzione polìtic 


Parlano i superstiti 
di Auschwitz 


^ ' * 


Nel N. 16 di 


V ..v' • . li * • Ì4 . - . . ' / 

j V», y w. v 1 ^ 


per l'assassino di 


l 


ossee 


m 


RINASCITA 


^ » ti* 




negro 




\ \ ^ ....-Zi, 

Per la seconda voi-, 

ta una giuria di soli ba una petroliera . . 

bianchi ha emesso ^... ■ 

un verdetto nullo Spefonato il ^Vordi» 

sul razzista De La 

Beckwith ' ' 

JACKSON (Mississippi), 17. 

Per la seconda volta una 
giuria composta di soli bian¬ 
chi non è riuscita a mettersi 
d’accordo sul verdetto da 
formulare nei confronti di 
Byron De La Beckwith, l’as¬ 
sassino del leader negro , 

Medgar Evers. Il giudice 
Leon Ilendrick ha quindi 
nuovamente annullato il 
processo e l’imputato ha co¬ 
si potuto sfuggile la condan¬ 
na a morte die lo attende- 
lehhe se fosse riconosciuto 
colpevole. 

L'annullamento del pro¬ 
cesso, che politicamente e 
psicologicamente equivale a 
una assoluzione, è partico¬ 
larmente scandaloso perchè 
non ci sono dubbi sulla col¬ 
pevolezza dell’imputato. 

Questi infatti, arrestato il 
23 giugno deH’anno scorso, 
pochi giorni dopo il delitto, 
ie.se ampia confessione. Del 
resto, la polizia federale 
aveva scoperto le sue im¬ 
pronte digitali su un fucile 
abbandonato sul luogo del 
delitto. La prova era schiac¬ 
ciante. 

Eveis, sposato e padre di 
tre figli, era il segretario del¬ 
la Associazione per il pro¬ 
gresso della gente di colore 
del Mississippi e, come tale, 
massimo dirigente del movi¬ 
mento antirazzista in questo 
Stato, che è il più povero, il «.ì; 
più arretrato e il più chiuso 
alle idee di progresso e di 
libertà di lt*lia 1 Unione. GIBILTERRA — Il transatlantico Italiano • Giuseppe Verdi » 

La sera del 12 giugno, si è scontrato, nella nebbia, con la petroliera liberiana «Pcn- 
Evers tornava da una riu- tellkon» di 24 mila tonnellate. Ila riportato gravi danni a 
nione politica. L'as.sassino Io P''“* « stato rimorchiato nel porto di Gibilterra. NELLA 

attese — era quasi mozza- TELEFOTO: davanti alla prua del «Verdi» è calata una pas- 
notte — nascosto nell’om- P®*" ‘ - - 

bra di un cespuglio presso ' 

il garage della sua abita- -T"- 

zione. Quando il leader an- ' 

De“^u"Beckwith‘'ei?"Iparà Intorvìsta clol ministro Baikow 

alle spalle. Quindi gettò il- 

fucile in un prato e fuggi. 

L’assassinio, avvenuto in « • • I 

rr PrODOStS ÌIUSSIOIU 

razziali, destò enorme im- * ^ 

pressione. Un comunicato •- 

della Casa Bianca dichiarò _ 

che il presidente Kennedy • 

era « rimasto sconvolto dal- 

la barbane dì questo atto» ’ f 

e aveva dato istruzioni al di- i .^^****** ^^* 

partimento della giustizia 

affinchè l'intero apparato le- — _ _ 

derale sì mobilitasse per SCO- W ' mm 

prire l'assassino. Il mini- A m M M 

stro della giustìzia Robert ##lf t lUHU ' C 

Kennedy disse: «Tutti con- ** ** * m 

dividiamo la speranza di v'e- 

dere il responsabile proces- MILANO, 17. to dell’esportazione e deU’irr 

salo e punito > In un’intenùsta ad un quoti- portazione nei prossimi ann 

De La Beckwith ò un diano economico milanese, il Nello stesso tempo ritengo nt 

mintntr.ro o • . ministro del Commercio este- cessarlo che si debbano elim; 

® .‘^‘^^^^cciante j.^ della RDT, Julius Baikow. nare tutte le restrizioni e le di 
a ingrosso di tabacco. La ha tracciato un esauriente qua-lscnminazioni imposte ai viagj 
sua famiglia è una delle più dro dello stato dei rapporti eco- tuilstici e ai viaggi in gener 
antiche della cosiddetta nomici fra l’Italia e la Repub- fra i due Paesi-. Dopo a%’c 
« aristocrazia * degli Stati democratica tedesca, e ne denunciato l’ostacolo rapreser 

Uniti meridionali Feìi è ha delineato le ampie possibi- tato dall’esistenza dell’* Alile 
Quindi disf-pndpnfò Ai di sviluppo Dopo aver no- Travel Office- a Berlino ove; 

nriZtari 1 -il- P™* tato elle se e vero che Panda- (un ufficio che stabilisce qua 

prietan di schiavi. Gli agen- mento dell’interscambio è po- cittadini della RDT posson 
li gli sequestrarono in casa sitivo. Baikow afferma che esso viaggiare in occidente), Balko' 
una grande quantità di armi, - non sfrutta ancora interamen- ha cosi concluso: -I jappor 
pistole e fucili, ed un can- te le effettive possibilità di un l’Italia e I 

nocchiale per carabina di commercio vantaggioso per en- RDT otterranno un rapido e Iz 

precisione simile a nnel’n trambe le parti-, vorevole sviluppo nei prossin 

imnipiatn neT .. p o i TL ' Ua RDT, ha detto il mini- anni attraverso la realizzaaon 
impiegato per u c c t d e r e st^o. può ricevere dall’Italia di adatte premesse nell inti 
^ " moh® altre merci -. Essa è in- ce^se di ambedue i Paesi 

L evidente che una grossa teressata airacqui‘=to dall’Italia .. . 
e fitta rete di complicità po- e da altri Paesi di attrezzature «t tr>A<vA 

litiche protegge l’assassino. ®d impianti industriali per la - ^ 

ed imoedisce un rpo-ilaro chimica. -Il programma eco- 

svol^iment^Hpi ! "««riico della RDT - ha ag- LUIGI FINTO» 

^ proce. so e ghmto — olire anche aH’Italia Condirettore 

I emissione di un onesto e sostanziali possibilità di espor- Tsdde* r«ae» 

giusto verdetto. fazione, mentre d’altra parte, è Direttore responsabile 

---—-__ pronto un mercato con buone --—— — 

possibilità di assorbimento per lacritto «] n. 243 del Registro 
Uccisi da ladri d'antA molti prodotti della RDT in Ita- Stampa del Tribunale di 


a bastottate per • 
\im peno dì pane • 


Le i testimonianzeal “ ^— 

processo di. Franco- un discorso di 

forte - « Voi credete di - 

giudicare, uomini : in Kennedy 

realtà sono belve e 

non pagheranno mai RivelciZÌOn! 
abbastanza il loro de¬ 
bito con la società» Sili DÌai 


SUI piani 

Nostro servizio P0|> ìnVOderG 

FRANCOFORTE, 17. ^ 

< Voi non potrete mai ren- ^__L„ !L,f%\ 

derni conto — ha dichiarato vUDQ VRcI OZI 
durante l’ndiema odierna uno 

dei testimoni al processo dt NEW YORK, 17 

h rancoforte intentato contro i piani del governo ameri- 
pli uomini di Auschwitz — cano durante la crisi cubana 
delia misura delle sofferenze del 19G2 prevedevano l'invasio- 
che vennero inflitte in quel uc deH'isola. nel caso in cui la 
campo ai prigionieri. Potre- sitm'/ione fosse precipitata II 
ste rimanere qui per venti "overno di W.'ushimjton aveva 
anni ad ascoltare testimoni, Pcchno desn«nato il generale 


ma ancora non riuscireste a (‘'■’cchbe dovuto comanda- 
farvi un quadro preciso. Solo ^ 

chi ci è stato sa che cos'era ‘ì. 

Auschwitz. Voi credete di ^'"'stro della Giustizia Robert 
I I- : • Kennedy in un di.scorso pro- 
dover giudicare degli uomini. „u„ciato alla - American So¬ 
ma in reaita vi trovate di ciety of Newspapers Editors-, 
fronte a delle belve con sem- nel quale ha precisato che il 
hianze di uomini >. comandante desi^^nato per l’in- 

In realtà le descrizioni dei Il 

cne^ quale che sarà^ la pena vernativi inviati nel Mississlp- 
inflitta agli imputati, essi ri- pi per ristabilire Tordine ìn se- 
marranno sempre in credito nuito ai disordini razziali pro- 
verso la società. \ocati dalTammissione di uno 

7 testimoni sfilati oggi din- flf o 

nanzi ai giudici hanno rievo- ^ io pArlando dell’opera svoL 
rato altre atrocità e l esposi- ta dal generale How-ze in quel- 
zwne di uno di essi ha messo l occasione. Robert Kennedy 
particolarmente in rilievo la ha rivelato che egli era stato 
bassezza d'animo degli aguz- scelto per comandare l’evcn- 
zìni. Non erano soltanto dei l^ale invasione di Cuba. 
sadici, ma degli esseri che Era già noto che il presiden- 
avevano per règola morale la Kennedy e i suoi collabo- 
corruzione. ratori avevano, durante la cri- 

T A si cubana del 1902, preparato 

* I j l molfo fortunato piani che prevedevano le più 
ha detto Beranovskg — drastiche possibilità, ma si 
ma ciò non toglie che Boger ignorava che i preparativi mi- 
barattn la mia vita co» una litari fossero co.sì avanzati da 
«asca da bagno. Erano giorni includere perfino la designa- 
che riuscivo a stento a rima- ^-'nne del comandante della 
nere fuori dalle liste dei con- ®Y®ntuale aggressione contro 
dannati a morte, poi un po- * 

meriggio mi trovai incluso j ■ 

tra coloro che dovevano es¬ 
sere uccisi e credetti rhe per 
me fosse arrivata la fine. Non 
so come fu — ha continuato 
il teste — che mi venne in 
mente che in quel periodo 
Boger desiderava di avere 

una vasca da bagno privata. 1 J 

Pensai che valeva la pena dt 1^ 

tentare quell'espediente. Così ^|L 

avvicinai l’uomo e gli dissi 
che io ero in grado di procu¬ 
rargliela. se mi avesse lascia¬ 
to vivere. Egli accettò il ba¬ 
ratto. Recuperai una vasca IFA»* » 

che avevo vi.sto in un magaz- mmpMfm mwp |/V1# M i 
zìno e la montai nell’alloggio W§ W%0mam I 

di Boger, quindi aspettai con 
angoscia l’ora delle esecuzio¬ 
ni. Venni incolonnato con 
tutti gli altri condannati e 

credetti che Boger si fosse COn il CjUi 

dimenticato della promessa, n x- _j- xx- 

ma proprio all’ultimo mo- v-Oll6g3m6nTI QirSttl 
mento questi comparve e mi 
ordinò di seguirlo. Ero 

salvo ». MALEV 

Un altro teste ha narrato 

come un prigioniero venne Inf 

ucciso a bastonate la notte di 
Natale del 1944 per avere ru¬ 
bato Un pezzo di pane. Quan- gij 

do si constatò la sparizione 1_ 

del pezzo di pane, tino dei 
sorveglianti, un certo Bedna- 
rek, ordinò che si svolgesse 
una inchiesta, minacciando 

terribili punizioni a tutta la All'avanflliai 

baracca se non si fosse tra- * 

vato il colpevole. L’uomo che 
aveva rubato il pezzo di pa¬ 
ne venne trovato ed allora 
Bednarek ordinò che lo st 
processasse. Si scelsero tra 
i prigionieri i giudici, l’ac- 
cu.catore ed il difensore. La 

accusa sostenne che era mol- ATABJilt 

to grave un tale furto in JAIwlwlH 

quelle condizioni; la difesa 
fece presente che l’imputa¬ 
to si trovava nel campo do 
gran tempo ed aveva dirit¬ 
to a tutte le attenuanti. La 
sentenza dispose che il la¬ 
dro di pane subisse 50 fru¬ 
state, 25 per collo, per non 
mettere in pericolo la Sua 
vita. Ma a questo punto 
Bednarek cominciò ad ur¬ 
lare come un pazzo che la 
sentenza era < stata troppo 

mite. Afferrò una sbarra di , 1 ^^, 

ferro e cominciò a percuo- I, nm, 

tere lo sventurato: si fermò H ^ 

soltanto quando fu sicuro rinchl 

che fo.sse morto ». " 

L’ultimo teste della gior¬ 
nata ha descrìtto il massa- » 

ero dì oltre ISO prigionieri Jk | 

che avevano tentato di ri- ■ 

belìarsì al momento in cui SOSTI1 

fu loro ordinato di occupar- JwJIII 

si del funzionamento dei SOST 

forni crematori. Furono fat¬ 
ti stendere bocconi e ven¬ 
nero uccisi a pistolettate nel¬ 
la nuca. Rooer e Oswald Ka- ATOBiill 

duk si distinsero nelVesecu- i 

zione del massacro. Quando 

si è fatto il suo nome Ka- VaiT 

duk, l’uomo - che uccideva »||» 

per divertimento, si è alza¬ 
to dal suo posto, ha sorriso PTO^ 

e si è inchinato alla giuria 

Wemar Zwick _ 


Intervista del ministro Baikow 

Proposte missìmiì 

t • 

tommàaìì 

t - > - t 

fra Italia e RDT 


BRUXELLES, 17. 

Lo idopero dei medici, che 
>er oltre due settimane ha 
convolto la \nta del Belgio, è 
ermioato. A tarda sera, il mi- 
listro della giustizia Pierre 
f^ennaylen ha letto ai giorna- 
isti un ' comunicato, nel quale 
i afferma che i rappresentanti 
lei medici hanno accettato di 
K)n» termine allo sciopero, 
enza che nessun accordo sia 
tato raggiunto sulla nuova le- 
pslazione mutualì.stica. che è 
iH’origine del conflitto fra sa¬ 
litali e governo. 

La decisione di porre fine 
dio «ciopcro è st.ata presa al 
Icrmine di un negozialo dura¬ 
to. nella sua parte finale, ben 
15 ore c mezzo, e nel quale 
hanno avuto una parte fonda¬ 
mentale. come mediatori, i ret¬ 
tori di quattro università bel- 
ghc. , 1 k 

I colloqui per raggiungere un 
compromesso sulla nuova legi¬ 
slazione mutualistica avranno 
inizio nei prossimi giorni, non 
appena i diecimila medici e i 
duemila dentisti avranno ripre¬ 
so le loro normali funzioni ed 
il governo avr.à abolito i prov¬ 
vedimenti di emergenza. 

Poco prima che si diffondesse 
la notizia della conclusione del¬ 
la vertenza, era stato annun¬ 
ciato l’arresto di due medici e 
di un tecnico, accusati di aver 
sabotato rimpianto del raggi X 
della cllnica «Edith Cavell», la 
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più lussuosa e costosa di Bru- 
.xelles che si intitola alia me¬ 
moria di una crocerossina bri¬ 
tannica assassinata dai tedeschi 
durante la prima guerra mon¬ 
diale. 

Gii arrestati sono: il profes¬ 
sor Willy Gregoire, di 44 anni, 
insegnante di urologia all’uni¬ 
versità di Bruxelles, il doti. Guy 
Van Regenmorier. di 34 anni, 
urologo, e il tecnico Pierre Van 
Obborghen. di 52 anni. 

La clinica era stata requisita 
dalie autorità militari e 1 due 
medici erano anch’essi milita¬ 
rizzati. Martedì scorso, una pri¬ 
ma inchiesta era stata aperta 
in seguito alla morte dt un ma¬ 
lato. in cura pres.so la clinica 
L'autopsia non diede risultati 
utili ai fini delie indagini, ma 
durante gli interrogatori dt vari 
medici e infermiere venne alla 
luce l’episodio dei raggi X. I tre 
arrestati possono essere condan¬ 
nati a pene varianti fra le due 
settimane c i tre anni di pri¬ 
gione e al pagamento di forti 
multe. 

Un’altra inchiesta è in corso 
sulla morte di un minatore in 
pensione. René Boucq, di 65 an¬ 
ni. colto ieri da c^si cardiaca a 
Quaregnon e giudicato intra¬ 
sportabile. Quando finalmente il 
medico militare di turno si è 
presentato — stamane alle 9 — 
il poveretto era morto da mol¬ 
te ore. 


.Tre poliziotti 
ammanettati 
trovati cadaveri 
in Georgia 

LAWRENCE V. (USA). 17 

I corpi di tre agenti di po¬ 
lizia. ammanettati, gli uni agli 
altri, sono stati rinvenuti in 
una località boscosa a circa 
trenta chilometri dalla capitale 
della Georgia. I tre uomini sono 
stati assassinati a colpi di ri¬ 
voltella sparati alla nuca, pro¬ 
babilmente dopo essere stati 
immobilizzati. 

La polizia georgiana e lo 
FBI. dopo le prime indagini, 
hanno potuto stabilire che i 
tre poliziotti sono stati uccisi 
con tutta probabilità da una 
banda di ladri dì automobili. 
Essi, infatti, erano da tempo 
sulle tracce di un agguerrito 
gruppo di malfattori, resisi re¬ 
sponsabili di una serie di au¬ 
daci colpi, compiuti con e.strcma 
crudeltà e spericolatezza. 

Posti di blocco sono stati 
istituiti in tutta la zona, su 
tutte le strade di accesso ad 
Atlanta che attraversano la bo¬ 
scaglia. Centinaia di agenti 
partecipano ad una caccia al¬ 
l’uomo. setacciando casolare 
per casolare tutti i villaggi del¬ 
ta zona dove è stato compiuto 
l’efferato crimine. 


MILANO, 17. 

In un’inter\ùsta ad un quoti¬ 
diano economico milanese, il 
ministro del Commercio este¬ 
ro della RDT, Julius Baikow. 
ha tracciato un esauriente qua¬ 
dro dello stato dei rapporti eco¬ 
nomici fra l’Italia e la Repub¬ 
blica democratica tedesca, e ne 
ha delineato le ampie possibi- 
lit.à di sviluppo Dopo aver no¬ 
tato die se e vero che l’anda¬ 
mento deH’interscambio è po¬ 
sitivo. Baikow afferma che esso 
- non sfrutta ancora interamen¬ 
te le effettive possibilità di un 
commercio vantaggioso per en¬ 
trambe le parti ». 

La RDT, ha detto il mini¬ 
stro, può ricevere daU’Italia 
» molte altre merci ». Essa è in¬ 
teressata all’acqui‘:to dali’Italia 
e da altri Paesi di attrezzature 
ed impianti industriali per la 
chimica. - Il programma eco¬ 
nomico della RDT — ha ag¬ 
giunto — olire anche all’Italia 
sostanziali possibilità di espor¬ 
tazione, mentre d’altra parte, è 
pronto un mercato con buone 
possibilità di assorbimento per 
molti prodotti della RDT in Ita¬ 
lia: è noto infatti che le no¬ 
stre merci, per la loro qualità, 
hanno ottenuto considerazione 
e prestigio anche in Italia » • 

A una domanda sulla pos.si- 
bilìtà di una collaborazione fra 
RDT ed Italia per realizzare 
iniziative comuni in altri Pae¬ 
si (ad e.sempio la costruzione 
jdi un impianto industriale) Bai¬ 
kow ha detto che la questione 
non è ancora stata studiata, ma 
ha giudicato molto favorevol¬ 
mente questa possibilità: » Que¬ 
sto non sarebbe solo molto van¬ 
taggioso — ha detto — per l’in- 
dustria dei due Paesi, ma por¬ 
terebbe ad aiutare i Pae.-<i in 
via di sviluppo ». Baikow ha 
detto che esì.stono già con al¬ 
tri Paesi dell’Europa occiden¬ 
tale degli accordi di collabo¬ 
razione per i rapporti ^ con i 
Paesi terzi, ed.ha ricordato che 
la RDT ha consegnato negli ul- 
timi anni 490 impianti indu¬ 
striali completi 

Per quanto riguarda Io stato 
generale delle relazioni econo¬ 
miche e le condizioni per un 
loro miglioramento. Baikow ha 
detto fra l'altro: » Allo scopo di 
poter organizzare il commercio 
meglio di quanto non sia stato 
fatto finora c di svilupparlo su 
un piano più stabile ed efficace, 
ritengo necessaria la realizza¬ 
zione di missioni commerciali 
dei nostri due Paesi con sedi a 
Berlino e a Roma ». Ciò. ha .ag- 

e unto il ministro, - costlluireb- 
1 senza dubbio la migliore ma¬ 
niera per risolvere rapidamen¬ 
te e senza ostacoli tutte le que¬ 
stioni che andranno via via po¬ 
nendosi per il previsto aumen¬ 


to dell’esportazione e deU’im- 
portazìone nei prossimi anni. 
Nello stesso tempo ritengo ne¬ 
cessario che si debbano elimi¬ 
nare tutte le restrizioni e le di¬ 
scriminazioni imposte ni viaggi 
turistici e ai viaggi in genere 
fra i due Paesi ». Dopo a%’er 
denunciato l’ostacolo rapresen- 
tuto dall'esistenza dell’» Allied 
Travel Office - a Berlino ovest 
(un ufficio che stabilisce quali 
cittadini della RDT possono 
viaggiare in occidente), Baikow 
ha cosi concluso: » I rapporti 
commerciali fra l’Italia e la 
RDT otterranno un rapido e fa¬ 
vorevole sviluppo nei prossimi 
anni attraverso la realizzazione 
di adatte premesse, neìFinte- 
resse di ambedue i Paesi ». 
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In una clinica della « Riva sinistra » 


Algeri: Congrèsso dei FLN 


DALLA PRIMA 


De Gàulle operato 
ieri d'urgenza 


Interventi dì Yniìd 
e di Krìm Belkmem 


rassegna 

internazionale 


N discorso 
di De Gaulle 

1 

Si può concordare con Taf- 
femiasione di Gaston De ffer¬ 
te secondo cui il diacorso dio 
De Gaulle ha pronunciato 
mercoledì aera alla televisio¬ 
ne, poco prima di easere ri- 
eoverato nella clinica dove è 
stato operato, è il primo di¬ 
acorso di tono difensivo del 
capo della Quinta Repubbli¬ 
ca. E‘ altrettanto vero, però, 
che sulla sostanza delle que¬ 
stioni affrontate — force de 
frappe, piano di « stabilizza¬ 
zione a e politica verso 1 pae¬ 
si sottosviluppati, le queatìoni 
centrali, doè, dello atrategis 
Kolliata — il generale non ha 
ceduto di un millimetro agli 
attacchi dei suoi avversa ri nè 
ai è discostato di una virgola 
dal programma che egli è ve¬ 
nuto elaborando da quando è 
al potere. La soddisfazione dì 
Defferre, pertanto, è assai re¬ 
lativa, soprattutto se > dalla 
costatazione di cui sopra il 
candidato di una parte della 
sinistra non comimlsta ' alla 
presidenza della Repubblica 
intende trarre sintomi di buon 
auspicio per il succeeao della 
sua impresa. 

Inconsistente, ' piuttosto, è 
rargomenlazione adoperata da 
De Gaulle per difendere la 
sua politica e in particolare 
la force de frappe, 11 gene- 
, rale ha tenuto a marcare l’as- 
senza di una garanaia impe¬ 
gnativa deirAmerica alla di¬ 
fesa dell’Europa. Ma affer¬ 
mando che il possibile attac¬ 
cante non sarebbe altro che 
rUnione Sovietica, De Gaul¬ 
le ha adoperato un argo¬ 
mento di cui egli per primo 
conosce la falsità. Il suo ten¬ 
tativo è diretto in sostanza a 
far accettare la force dà frop- 
pe sia da quei settori della 
opinione pubblica ‘ ostili a 
una politica di dipendenza 
dagli Stali Uniti sia da quel¬ 
li tuttora accanitamente con¬ 
trari a una politica di ami¬ 
cizia e di intesa con l’Unio¬ 
ne Sovietica. E’ una tattica 
tutl’altro che nuova. E* an¬ 
si non solo vecchia ma, tut¬ 
to sommato, abbastanza lo¬ 
gora in un paese in cui la 
favola della c aggressione so¬ 
vietica a ha fatto U suo 
tempo. 


Sud Vietnam 


Poco ' persuasivo, d’altra 
parte, il generale è stato an¬ 
che nella parte del discorso 
in cui ha difeso la necessità 
di non far saltare il piano 
di stabilizzazione e cioè, in 
definitiva, Ì1 piano di bloc¬ 
co dei salari e degli sti|)en- 
di. Le cifre da lui fomite 
sull’aumento del tenore di 
vita in Francia non sono cer¬ 
to inventate. Ma tutt’altro 
che artificiali sono i bisogni 
che spingono masse di mi¬ 
lioni di uomini alla lotta per 
gli aumenti salariali. In so¬ 
stanza, anche su questo ter¬ 
reno De Gaulle ha tentato 
di sovrapporre una strategia 
politica — che corrisponde 
agli interessi dell’ala più di¬ 
namica del capitalismo fran- 
oeoe — ai bisogni reali dei 
lavoratori. E’ senrpre stato un 
pessimo metodo di governo e 
non ai vede perchè il fatto 
che venga praticato dal ge¬ 
nerale-presidente possa cam¬ 
biare le cose. 

' Sui terzo punto, infine, 
quello relativo alla politica 
della Francia verso i paesi 
sottosviluppati. De Gaulle ha 
precisato una strategia di 
equidistanza e di concorrenza 
che ha provocato notevole 
irritazione negli Stati Uniti, 
dove si ritiene che il discor¬ 
so del generale abbia ulterior¬ 
mente approfondito il fossato 
tra Parigi e Washington. Mai, 
in effetti, il presidente di una 
grande potenza alleata dei¬ 
rAmerica aveva pronunciato 
parole improntate a così fred¬ 
do distacco rispetto alla po¬ 
litica e agli interessi di Wa- 
shington. 

Secondo . il direttore del 
Monde, tuttavia la politica di 
De Gaulle darà, a lungo an¬ 
dare, frutti opposti a quelli 
che il generale si attende: 
« ...il suo atteggiamento — 
scrive Sirius — lungi dal di¬ 
minuire Tinfluensa degli Sta¬ 
ti Uniti sull’Europa, spinge 
al contrario la maggior parte 
dei nostri vicini verso gli Sta¬ 
ti Uniti». E’ una tesi interes¬ 
sante, che ha però il difetto 
di non tener conto del fat¬ 
to che il processo di allenta¬ 
mento dei legami tra Stati 
Uniti ed Europa occidentale 
corrisponde ad una tendenza 
oggettiva... 


a. j. 


Rade i^imaeiù 
k forze USA 
tB ùterv^o 


Smentite le voci di un colpo di 
stato nel Laos 
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n aegretario di stato ameri¬ 
cano Dean Rusk. giunto oggi 
nella capitale del Viet Nam 
del Sud, ha dichiarato poco do¬ 
po il tuo arrivo che ti tratterrà 
a Saigon più del provisto; e 
ciò per rendersi conto «perto- 
nalmente» delFandamento della 
> lotta contro 1 comimisti ». La 
dichiarazione, oltre a costituire 
una conferma del fatto che for¬ 
ze militari ftatunitensi tono im¬ 
pegnate in modo massiccio nel¬ 
la guerra contro i patrioti sud- 
vietnamiti, significa anche che 
le operazioni militari antiparti¬ 
giane non procedono come il 
governo dittatoriale di Saigon 
• gli Stati Uniti desidererebbe-j 
To. Intatti Dean Rode ha didiia- 
zato di voler rendersi conto 
delle operazioni militari dopo 
avere avuto un colloquio con i 
responsabili americani nel Viet 
Nam del Sud: i generali Har- 
kine e Westmcreland. 

Rude è giunto a Saigon nella 
mattinata. Al momento di scen¬ 
dere dall'aereo ha dichiarato 
alla stampa di ritenere che « la 
campagna per sconfiggere il 
piano di espansione comunista 
' nel Viet Nam del Sud è essen¬ 
ziale non soltanto per la re- 
pubbUca sudvietnamita ma an¬ 
che per la sicurezza dell'intera 
arca sudorientale asiatica». 
Égli ha subito dopo confermato 
che sarà fatto tutto il poesibUe 
per coinvolgere tutti i paesi 
della SEATO nell'avventura 
militarista nella regione del 
Sud Est asiatico. » I membri 
della SEATO — egli ha detto 
— debbono rimanere pronti ad 
adottare, se sarà necessario, mi¬ 
sure concrete, secondo le ri- 
' spettive possibilità, per assol¬ 
veva I loro obblighi derivanti 
dalla adeoi—e ai principi del 
trattato della SEATO stessa». 




I Quindi egli ha gettato l'intera 
responsabilità della guerra in 
atto nel Viet Nam non sui go¬ 
verni dittatoriali che si sono 
susseguiti a Saigon come fan¬ 
tocci del governo nordamerica¬ 
no ma » sulle interferenze di 
Hanoi e di Pechino». Secondo 
Rusk, la pace potrà essere rag¬ 
giunta nel Sud Viet » soltanto 
quando le due capitali citate 
avranno imparato a non immi¬ 
schiarsi negli affari del loro 
vicino ». 

1 Nella stessa giornata odier¬ 
na Rusk ha avuto colloqui, ol¬ 
tre che con i capi del governo 
di Saigon, con l'ambasciatore 
USA Henri Cabot-Lodge e coi 
generali comandanti le forze 
interventiste USA nel Viet 
Nam. 

Come si è detto, Rusk prove¬ 
niva da Formosa, dove ha avu-j 
to colloqui con gli uomini del' 
governo di Gian Kai-scek. col¬ 
loqui che il segretario di stato 
americano ha definito » di va* 
sta portata, sinceri e cordiali ». 

Da Bangkok si è appreso che 
l'ambasciata del L,aos in Thai¬ 
landia ha seccamente smentito 
oggi le voci diffuse ieri da 
fonti francesi secondo cui sa¬ 
rebbe imminente un colpo di 
stato nel Laos. . , 

All'ambasciata ‘ laotiana ' a 
Bangkok, come pure in altre 
ambasciate straniere, si dichia¬ 
ra di non avere alcuna infor¬ 
mazione in tal senso; cosi pu¬ 
re i funzionari governativi 
thailandesi e la stampa di Ban¬ 
gkok ignorano tutto al riguar¬ 
do. Un giornale thailandese si 
è messo in contatto col suo 
corrispondente a Nong Khai, 
sulla frontiera fra Thailandia 
e Laos, il quale ha detto: « nul¬ 
la è accaduto a Vientiane». 
Nong Khai ti trova a una tren¬ 
tina 41 Km. da Vientiane. 


L’intervento, alla pro¬ 
stata, era previsto da 
tempo ma non ne era 
stato dato l’annuncio 
ufficiale - Le condizio-, 
ni dell’Infermo sono 
soddisfacenti 


PARIGI, 17. 

Il generale De Gaulle, ri¬ 
coverato in ospedale ieri se¬ 
ra alle 21, cioè appena dopo 
la trasmissione del suo di¬ 
scorso alla TV, ha subito — 
olle 8 di questa mattina — 
un intervento chirurgico al¬ 
la prostata. La notizia non 
è stata comunicata ufficial¬ 
mente dall’Eliseo, per volon¬ 
tà del presidente — che tie¬ 
ne particolarmente ad appa¬ 
rire in forma e che in realtà 
gode, per ì suoi settantatre 
anni, di una salute assai buo¬ 
na — ma è giunta egual¬ 
mente ai giornali del matti¬ 
no, che l’hanno data In for¬ 
ma dubitativa, mentre quelli 
del pomeriggio, fra i quali 
Le Monde, sono stati in gta- 
do di confermarla. 

Nel pomeriggio la notizia 
è diventata ufficiale quando. 
In apertura della seduta del¬ 
la Camera, il presidente 
Massot e il ministro Grand¬ 
vai hanno formulato auguri 
all’indirizzo di De Gaulle. 

L’operazione, che ha ri¬ 
chiesto circa un’ora, è stata 
eseguita dal prof. Aboul- 
ker nel < Padiglione Ollié » 
dell’ospedale Cochin, e si è 
svolta modo soddisfacen¬ 
te, secondo quanto viene ri¬ 
ferito. Le condizioni del pa¬ 
ziente sembrano essere tali 
da non destare alcune preoc¬ 
cupazione 

De Gaulle è stato accom¬ 
pagnato all’ospedale dalla 
consorte, che si è trattenuta 
con lui ed è tuttora al suo 
capezzale. L’appartamento 
— segnato coi numero 72 — 
che egli occupa gli era stato 
riservato da qualche setti¬ 
mana, e ogni cosa era stata 
predisposta in attesa che egli 
potesse liberarsi dai suoi im¬ 
pegni per il tempo necessa¬ 
rio. Questi elementi fanno 
ritenere che le condizioni dei 
generale anche prima dello 
intervento non fossero gra¬ 
vi. 

Vengono citati infatti solo 
due impegni, che egli ha do¬ 
vuto disdire: un giro nelle 
province francesi, che dove¬ 
va cominciare ieri nia era 
stato cancellato circa un me¬ 
se fa (vale a dire, forse, 
quando è stata raggiunta la 
decisione relativa alla ope¬ 
razione chirurgica), e una 
riunione ordinaria del Con¬ 
siglio superiore della Magi¬ 
stratura, che doveva aver 
luogo questa mattina al- 
l’Eliseo sotto la presidenza 
del generale, e si è tenuta 
egualmente, senza di lui. in 
serata. De GauUe avrebbe 
atteso dunque espressamente 
la data fissata con molto an- 
ticiFK) per il discorso che egli 
ha effettivamente pronuncia¬ 
to ieri sera, e che si colloca 
fra le occasioni a cui egli 
tiene maggiormente, di con¬ 
tatto « diretto > con i citta¬ 
dini. >. 

Secondo fonti non autoriz¬ 
zate, la degenza di De Gaul¬ 
le dovrebbe durare non più 
o poco più di dieci giorni, e 
altre tre settimane sarebbe¬ 
ro previste per la convale¬ 
scenza, che il generale tra¬ 
scorrerebbe presumibilmente 
nella sua casa di Colombay 
les deux Eglises; può darsi 
tuttavia che queste scadenze 
siano ottimistiche, ne] qua¬ 
dro di un visibile impegno 
generale per presentare l’in¬ 
fermità del presidente come 
cosa lieve e quasi di ordina¬ 
ria amministrazione. 

Tale impegno, oltre che 
essere conforme al tempera¬ 
mento e alla volontà deU'in- 
teressato, può essere stato in 
parte suggerito anche dal 
precedente — che da parte 
inglese non si è mancato di 
ricordare — di McMillan il 
quale, colpito dalla stessa in¬ 
fermità e costretto a subire 
analogo atto operatorio l’S 
ottobre dell'anno scorso, do¬ 
vè. in vista della lunga de¬ 
genza e convalescenza, di¬ 
mettersi da primo ministro 
britannico. 

Evidentemente la situazio¬ 
ne di un capo di Stato è, a 
questo riguardo, diversa da 
quella di un primo ministro, 
al quale si richiede una più 
assidua, quotidiana e attiva 
presenza; ma il regime pre¬ 
sidenziale francese riduce in 
parte la differenza. In ogni 
caso, anche perchè non de¬ 
ve essere trascurata l’ipote- 
si che le condizioni di De 
Gaulle siano in realtà meno 
buone di quanto si afferma, 
il tema della successione non 
manca di affiorare nei com¬ 
menti della stampa: secondo 
la Costituzione francese, in 
caso di impossibilità di I^ 
Gaulle a esercitare le fun¬ 
zioni della sua carica, do¬ 
vrebbe succedergli 11 presi¬ 
dente del Senato, che è U 
martinicano Gaston Monner- 
ville, avversario di De Gaul¬ 
le da posizioni di destra. 
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' Jl partito: 156 mila membri « militanti » e 
Al tribunale di Saigon \ mjig membri « aderenti » - Affermalo 

_ principio del centralismo democratico 

Il Tr3I6IIO Ql lllclH “«l™ JS'iré a?u™a"7n 

' , posito una dichiarazione del 

■ ■ H I . ® ^. ^onoresso del FLN^ da presidente degli Ùlema alge- 

oppi si riunisce a porte c.itu- rmi (ossia i dottori algerini 
l.llllll I II 11^ 1111 j|ri II Questa sera hanno par- delVIslam), Mohamed Ba- 

WIIJI^W %IU lumi lato gh ex-capi delle < Wi- scir Ibrahim, il quale avreb- 

laya >, i membri dell’Ufficio jjp espresso alcune perplessi- 
p... ^ politico e i dirigenti delle or- tà sull’orientamento ideolo- 

'mk i A ganizzazioni nazionali. Do- g,co, giudicato nio-marxista, 

B interverranno i rappre- del partito e sulla sua corict- 

sentanti delle federazioni. A l,abilità con l'Islam. Ma le 
quel che si dice, stamattina due dichiarazioni 
sono intervenuti l’ex-mini- ed è probabile che 

stro delle informazioni Mo- l'argomentazione storicistica 
hnmed Yazid, che ha presie- di Ben Bella possa avviare 
y I dato ultimamente lavori a soluzione il problema. Ri- 

à flcila conferenza afro-asiati- leviamo che gli Ulema sono 

m \ colonnello dell’esercito rappresentati nel governo dn 

f ' ' ^ ‘ ^ <1* liberazione noto sotto il Tuuftk-El-Madami, ministro 

I M pseudonimo di Saout-El-Arab degli < Ilabous >, ossia del- 

' > A (voce degli arabi) e Krim l’amministrazione dei beni di 

A ^ ' Belkacem, ex-capo della Ter- manomorta religiosi. 

\ ' za Wilaya, ossia del coman- Mentre già, come in ogni 

. \ ^ do della Cabilia, e membro congresso, si punta l’attenzio- 

^1 ' del governo provvisorio al- ne sulla elezione del Comi- 

gerino. tato centrale e sul necessario 

Sono probabili infine gli dosaggio dei gruppi e delle 

> V interventi di altri due ex- tendenze, che per altro con- 

■ÉmI uiembri del governo provvi- cordano sulla politica gene- 

sorio, Bussuf e Ben Tobbal, rale delle tesi e del rapporto, 
^ ^ secondo quanto risulterebbe si discute molto sul partito 

7 da una riunione tenuta, pare, e sulla sua strutturazione. 

I Tobbal a Costantiua, Ben Bella stesso aveva in- 

^ ' > con suoi amici politici, dicalo che si tratta del < pun- 

aL Krim Belkacem dovrebbe es- to più inifiortunte dei nostri 

intervenuto positiva- lavori *. « La nostra società 
R % mente: non si dimentichi che ha bisogno di un motore — 

« ^gii c servito da tramite per aveva detto ancora Ben Bel- 

H||ì a a il riavvicinamento al gover- la ■— questo motore è il par- 

f ^ I no del dirigente cabilo di Ti- tifo unico, un partito co- 

A ^ ^ ] zi Ouzu, Mohad-Ou-El-Hadj, sciente degli interessi delle 

4 ,1 ^ ol momento del conflitto col ma.sse lavoratrici, un partito 

A Marocco, contribuendo cosi deciso e che dà un signift- 

^BT^ì all’isolamento di "Art Ahmed reale a tutte le inizia- 
^ (1^1 1° tive popolari 

S ^R- I tre che con gli attentati della Anzitutto sono stati comu- 

'H V I settimana scorsa, si è espres- nicati i dati numerici sulla 

V ^^1 B È B- 1 manifestino. forza del partito. Per una po- 

V ' m , i Positiva è anche giudicata polazione valutata a 11 mi- 

HHHr a ' ' ' fli ' Vb « 1 preseitza al Congresso di honi e 224 mila algerini, di 

circa 300 tra ufficiali e sot- cui 500 mila emigrati in Eu- 
VIET NAM DEL SUD — Ngo Din Can, fratello del defunto tuffìciali dell’esercito, che ha ropa, il partito conta, in 17 
dittatore Ngo Din DIem e già governatore dehe province „iseo così riconosciuta piena- federazioni regionali e 1112 

tncute la sua funzione nel € kasma > (ossia sezioni), 156 
roapedale l medici hanno dichiarfto che partito oltre che nello Stato, inda 338 militanti (7840 in 

di assistere alle udienze. Can è accusato di numerosi cri- grande rilievo è stato Europa) e 611.497 aderenti 

mini, fra cui omicidio ed estorsione. NELLA TELEFOTO: dato alla parte del discorso (164 mila in Europa). La 
Can allontanato dall’aula da due agenti. di Ben Bella che si riferisce proporzione sarebbe dunque 

’ - . ' - ■ ■ dell’1,38 per cento degli abi- 

— ■ — — - -- - - ■_^___ tanti per i militanti e di 5,44 

• per cento degli abitanti per 

- . *1 I «1 • «h aderenti. Ma la propor- 

Approvato il bilancio zlone è assai varia secondo 

, le regioni. Anche la propor¬ 

zione tra militanti e aderenti 
è varia: si va da uno a venti 

BB GBGh G nell’emigrazione, alla quasi 

Bonn s soose militni'i 

■^BBBBBBB B - ■■■■■■ BBBB B solo 4 mila, due volte e mez- 

* zo meno dei militanti. Si 

tratta però di cifre diffìcil- 

3 BB OBO BG mente comparabili per la di- 

I^^BBBB BBB BBBBBBIBBb versHà delie funzioni che un 

a^S^^BBB BBB BBB BB ^r BB B militante deve assolvere 

BBBBBBBBB BBB Algeri o nel Sahara o nel- 

B ' la emigrazione. Precisiamo 

i socialdemocratici limitano lo loro criticho alle questioni di politica f.%°“d’dii1i7c"me''e,",to"o 
interna - Adonauer appoggia gli attaeciii di Strauss a Schroodor Si ™J^eT«i“con(rmio'°imo 

' tradizione organizzativa ra- 

fbal MAsIrn rnrriaiMinilMtff Bassel di ^utilizzare la sua ca- in tema di politica interna eco- dicata nei partiti nazionalisti 
umi Busiro curriapunucmc ricavarne vantaggi elei- nomica e sociale. L’approssi- e corrisponde ad una diver- 

BERUNO 17 tarali e a fare alcune osserva- morsi delle elezioni ha eviden- sità di grado nella prepara- 
Al termine di due giorni di «O”» tnarginali sull’armamento temente spinto i socialdemocra- zione. nella capacità e nel- 
un dibattito abbastanza affret- delia marina e delle forze di tici a differenziarsi e a porre pimpegno, più marcato che 

tato il parlamento di Bonn ha . • npr°#enmr»®#j|'nnm,irn"rc pae.si europei, e che sa- 

approvato ieri sera il bilancio II bilancio della Repubblica *^1 annullare I ^et- difficile ignorare, 

federale per il 1964. Per la pri- federale tedesca ammónta nel toralistico provvedimento adot- reooe amene ignorare, 
ma volta dall’ascesa di'Erhard 1964 a 60.3 miliardi di marchi loto mercoledì dal Consiglio dei In questo modo si é potuta 
alla Cancelleria i socialdemo-con un aumento del 6,3% ri- ministri di ridurre le tasse di affermare la tendenza, soste 
erotici, per bocca del Presiden- spetto allo-scorso anno. Oltre -•* ‘l* marchi. nula da Ben Bella ed espre.s- 

te del loro gruppo parlamentare un terzo della cifra è assorbita critiche socialdemocrati- <;a nelle tesi, alla creazione di 

Erler e di altri oratori, hanno dagli armamenti raggiungendo si sono dirette sopraituiio „„ prirtito piu vicino ai par¬ 
attaccato, in sede di Bundestag, il bilancio della difesa la quota contro ( inerzia dei governo quali esistono nei paesi 

la politica del governo. - più alta sinora registrata. Per Ìninlrn^lnr.°mè socialisti o progressisti: un 

La discussione tuttavia ‘ nella la. Bundeswehr .sono stati sten- \ inadeguata politica sociale j j definito di € avan- 

sostanza ha totalmente eluso i ziati 19J miliardi di marchi; a SZrd?a > che agisca nel"o 

temi fondamentali della'politi- questa somma si devono però ^^riffe P“bbhche educazione ptiordia > erte apisco netto 

co estero e di quella militare, aggiungere un altro miliardo di ^^lute pubblica e trasporti) e Stato ma non si sostituisca 

Sulla prima per esempio Erler marchi per la cosiddetta • difesa contro il funzionamento di al- allo Stato. Si virole salva¬ 

si è detto sostanzialmente «di civile • e per le spese di occu- eum onanismi come per esem- guardare la possibilità dt una 
accordo col governo • aggiun- pozione alleata e una cifra che Pio I ufficio stampa del governo fuassima estensione del por¬ 
gendo che se vi sono alcune non è stata discussa in quanto * aumento dei prezzi ti ^ nello stesso tempo, uà- 

divergenze su qualche punto, è fa parte di un fondo segreto. nJneraìé lutando le condizioni d e l 

meglio tacerle nel nome della Complessivamente l^spesjemi- 9'"* «aeri dii Mercato Paese e dello sviluppo reale 

unità nazionale. Per quanto ri- litari assommano a 22.4 miliardi b,, * h„ì nundri nnn nnnennrt» il 

guarda il bUaricio della Difesa, di marchi (circa 3.500 miliar- comune e nelle rivendicazton dei quadri annegare lì 

inpece, l’opposizione si è limi- dì di lire). * mìanalt dello scorso anno /I partito dei militanti nella 

tata ad accusare il minUtro non Moltó più vivace tt dibattito unmstro dell Economia Scbmue- massa. L affermazione tmpor- 

cker, comunque, ha invitato a tante in questa materia è 
bon drammatizzare ma I opposi- giudicata quella del < centra- 

- iTrLUn nLnun democrotico » ouche se 

verranno prese misure aaegua- , ... . _ 

te Si assisterà in Germania ad 1® attuazione, qui come 

' t uno passibile ripresa delle lot- altrove, non sara facile. 

■ - - te salariali. I 

' Iji mnnennrn di tin dihnttifn fcOlI» WRIIICO 


VIET NAM DEL SUD — Ngo Din Can, fratello del defunto 
dittatore Ngo Din DIem e già governatore delle province 
settentrionali del Paese, è stato colpito da infarto nell'aula 
del tribunale dove è in corso il processo contro di lui. Al¬ 
l’ospedale i medici hanno dichiarato che non è in condizione 
di assistere alle udienze. Can è accusato di numerosi cri¬ 
mini, fra cui omicidio ed estorsione. NELLA TELEFOTO: 
Can allontanato dall’aula da due agenti. 
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Bonn: spese militari 

per 3.500 miliardi 

I socialdemocratici limitano le loro critiche alle questioni di politica 
interna - Adenauer appoggia gli attacchi di Strauss a Schroeder 
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Ieri nuove sparatorie al passe di Kirenìa 


NICOSIA, 17. 

Al suo ritorno a Cipro dalla 
capitale greca (dove ha avuto 
colloqui con i dirigenti ellenici 
e con il gen. Grivas ex co¬ 
mandante dei partigiani ci¬ 
prioti) il presidente Makarios 
ha dichiarato ai giornalisti 
che nelle conversazioni di Ate¬ 
ne egli ha riscontrato piena 
identità di vedute con i suol 
interlocutori. Makarios ha ag¬ 
giunto di essere soddisfatto 
delTazìone finora svolta dal 
comando dell’ONU, ma che in 
ogni caso bisogna aspettare le 
proposte pratiche che saranno 
formulate dal mediatore del- 
rOiro — Il finlandese Sakari 
Tuomioja — prima di espri¬ 
mere un giudizio definitivo. 

n finlandese Tuomioja è par¬ 
tito alla volta di Ankara e di 
Atene per presentare ai due 


governi .le sue proposte; pare 
che egli intenda suggerire che 
1 contingenti militari greci e 
turchi di stanza nell’isola sia¬ 
no messi sotto il comando del- 
rONU. 

Interrogato da un giornalista 
a proposito dei suoi colloqui 
con Orivas, il presidente Ma¬ 
karios ha dichiarato che l’ex 
capo dell'EOKA « sta ancora 
esaminando l'invito a recarsi 
a Cipro ». Da parte sua. Gri¬ 
vas ha detto ad Atene ch'egli 
si recherà nell'isola nel caso 
che i suoi € fratelli ciprioti ab¬ 
biano bisogno di aiuto ». 

La situazione a Cipro non 
è ancora del tutto calma. An¬ 
che stamane al passo di Ki- 
renia si sono avute sparatorie, 
n passo è tenuto da armati 
turchi. Pare non si siano avute 
vittime. 


te salariali. 

La mancanza di un dibattito 
sulla politica estera in seno al 
Bundestag non significa che a 
Bonn tutto sia tranquillo. La po¬ 
lemica suscitata dagli attacchi 
del giornale di Strauss, il Ba- 
yern Kurier. contro Schroeder è 
continuata. Ad alimentarla ul¬ 
teriormente è intervenuta la 
pubblicazione di una lettera di 
Adenauer all’ex minUtro della 
Guerra nella quale pur senza 
alcun riferimento all’articolo del 
Bayem Kurier si appoggiano 
pienamente le critiche rivolte 
a Schroeder. Adenauer in par¬ 
ticolare accusa il ministro de¬ 
gli Esteri di non curare-a suffi¬ 
cienza rosse Parigi-Boim e di 
» itise^ire delle chimere * nel¬ 
lo politica verso VEgropa orien¬ 
tale. 

Secondo circoli bene informa¬ 
ti dt Bonn è da attribuirsi alla 
esl-Ktenza di questa lettera il 
fatto che Erhard dopo avere di¬ 
feso Schroeder, in un successivo 
colloquio con Strauss espre.«se 
anche al capo degli ultras ba¬ 
raresi la sua • fiducia ». 

Il Bayero Kurier d’altra par¬ 
te, nel suo numero odierno, pub¬ 
blico un tortuoso articolo •di 
chiarificazione - che mentre nel¬ 
la sostanza non rettifica nulla 
degli oitocchi a Schroeder, 
esprime il suo compiacimento 
per la •manifestazione di fidu¬ 
cia • di Erhard verso la CSU e 
verso Strauss. 

Romolo Caccavaio 


Il ' n caso DPA n 

Escluse a Bonn j 
ritorsioni contro 
l'Agonzin TASS 

BONN, 17 

Il portavoce del governo di 
Bonn, von Hase, ha oggi dichia¬ 
rato che non si pensa a misure 
d. ritorsione nei confronti del- 
l'uffic.o e dei giornalist; della 
agenzia TASS. per la chiusura, 
d.sposta dalle aiilonta sovieti¬ 
che, degli uffici delia DP.\ a 
Mosca. Von Hase, r.spondendo 
alle domande dei gloriai sti, ha 
sottolineato che aH'orlg n» del 
provved mento sovietico c’è la 
d'.ffus.one da parte della DPA 
della falsa notizia della morte 
dt Krusciov, quindi »un er¬ 
rore tedesco -: ha aggiunto che 
Bonn non vuole far nulla che 
aggravi la ’ensione fra i due 
Paesi e si è augurato che { so¬ 
vietici vorranno riesaminare il 
provvedimento a carico della 
agenzia federale DPA. 

Il corrispondente deU'agenzia 
tedesca, invitato Ieri a lasciare 
Mosca entro 24 ore, è partito 
stamane dalla capitale sovicUca 


Attacco 

de ribadendo l’esigenza di un 
rafforzamento socialdemocrati¬ 
co nel paese. 

lA MALFA* Lo,ies”,opunto di 

vista — ancorato a una visio¬ 
ne astratta, acritica del centro- 
sinistra visto come una formu¬ 
la congelata e consolidata In 
termine di regime — è quello 
dell’on. La Malfa. La Malfa 
subì, come protagonista, le vi¬ 
cende del governo Fanfani; su¬ 
bì l’attacco saragattiano e do- 
roteo ai primi accenni rifor¬ 
matori di quel governo; come 
Fanfani fu poi defenestrato e 
ora, sembra, tende a rifarsi 
una verginità facendo dimen¬ 
ticare il suo passato < sinistri¬ 
smo » che tanto disturbava sla 
Saragat che i dorotei. In un 
cditorale sulla Voce repubbli¬ 
cana, La Malfa afferma: « Co¬ 
loro che. avendo abbracciato 
a un certo punto con ecces¬ 
sivo e non controllato fervore 
la politica di centro-sinistra, 
credono di fronte alle delusio¬ 
ni obiettive e personali che 
con uguale facilità si possa 
passare da una politica all’al¬ 
tra, mostrano di avere mani¬ 
festato con estrema leggerezza 
una prima vocazione e di av¬ 
viarsi a manifestarno, con al¬ 
trettanta ieggerczza, una se¬ 
conda ». Per fia Malfa non c’è 
che un impegno; stare tutti 
sulla stessa barca di Moro, a 
oltranza. Il suo violento attac¬ 
co a Fanfani è stato conside¬ 
rato come la dichiarazione for¬ 
malo della recente intesa rag¬ 
giunta fra lui e Saragat. 

iULLO Non meno singolare di 
quella di La Malfa è la nuova 
vocazione moro-dorotea di Sul¬ 
lo. Por re.x-ministro che ora 
tanto a sinistra da essere esclu¬ 
so dal governo Moro (dopo 
che gji fu bocciata la legge 
urbanisticn da parte dei cioro- 
tci). « il vero errore » dei fan- 
faniani è * di porsi come alter¬ 
nativa di direzione politica ». 
Il governo Moro invece « non 
lascia margini di alternativa; 
o riesce o non riesce ». Unica 
alternativa possibile c R ritor¬ 
no a forme lontane dalla prassi 
parlamentare che abbiamo co¬ 
nosciuto negli ultimi venti 
anni ». Sullo conclude affer¬ 
mando che « chi taccia Moro 
dì moderatismo lavora per il 
re dì Prussia » e fa infine una 
difesa, abbastanza penosa, del¬ 
le sue scelte personali affer¬ 
mando che la mozione moro- 
dorotea è « più avanzata » di 
quella fanfaniana. Per quanto 
riguarda le altre sinistre Sul¬ 
lo le accusa di fare « la con¬ 
correnza al PSI ». 

MORO A MILANO 

ti diretti al discorso di Fan¬ 
fani .sono contenuti (anche se 
il nome di Fanfani non viene 
mai fatto) in brevi parole pro¬ 
nunciate da Moro nella sede 
della DC milanese dopo la sua 
visita alla Fiera. Nella prima 
parte del suo discorso, il pre¬ 
sidente del Consiglio ha riba¬ 
dito la linea di politica eco¬ 
nomica del governo difenden¬ 
do, in rapporto alla congiun¬ 
tura, le « necessarie misure 
contenitrici di taluni consu¬ 
mi > e affermando che < i sa¬ 
crifici ai quali si è chiamati 
sono temporanei e strumenta¬ 
li » e che essi non comporta¬ 
no < alcuna rinuncia ad obiet¬ 
tivi vitali » e agli impegni 
programmatici. 

La polemica con Fanfani è 
in tutto il resto del discorso: 
nella valutazione della situa¬ 
zione politica, « la quale .«i 
esprime nella formula di go¬ 
verno intravista a Napoli e 
poi realizzata »; nella affer¬ 
mazione che la DC intende 
mantenere « Tequilibrio » rag¬ 
giunto < con pieno rispetto per 
tutti i partiti ed anche per il 
nostro »; nell’altra afferma¬ 
zione (que.sta volutamente po¬ 
lemica) che < abbiamo dinan¬ 
zi a noi co.se difficili e com¬ 
plesse, le quali non possono 
diventare facili in forza di 
espedienti verbali ». 

Moro ha valutato inoltre po¬ 
sitivamente la < significativa 
convergenza di posizioni nelle 
mozioni congressuali ». La 
proporzionale significa < di¬ 
stinzione », ma non • rinunzia 
al dialogo e aH’incontro ». 

I GIORNALI Anche l’Avanti! 

reagisce al discorso fanfaniano 
affermando che esso offre am¬ 
pia materia di speculazione al¬ 
le de.stre. In effetti, certe am¬ 
biguità del discorso di Fan¬ 
fani. in assenza del chiari¬ 
mento atteso per oggi o do¬ 
mani, hanno permesso a gior¬ 
nali come il Resto del Carlino, 
il Corriere della Sera, la Na¬ 
zione di scrivere che « Fanfa¬ 
ni cambia rotta > e sj mette 
contro una politica di riforme 
avanzate. 

Per quanto riguarda sinda¬ 
calisti e basisti d.c., le loro 
agenzie accusavano ieri Fan¬ 
fani di « collocare obiettiva¬ 
mente la sua corrente sulle 
posizioni scelbiane > (Galloni) 
e di « volere riportare il pae¬ 
se alla situazione creata dal 
governo Tambroni * (sindaca¬ 
listi). 

-Opportunamente una noia 
dell’agenzia del PSIUP, ARGO, 
ricorda che < esiste una re¬ 
sponsabilità precisa del PSl 
su questi nuovi orientamenti 
dell’on Fanfani: il progressi¬ 
vo abbandono delle posizioni 
dirette a stabilire un contatto 
non con tutta la DC ma con 
le forze di sinistra del mondo 
cattolico; lo scavalcamento a 
destra dei fanfanìani awenu 
to in passato produce ora il suo^ 
risultato: la disgregazione di 
uno schieramento di sinistra 
nella DC proprio quando c’Ò 
un governo dì centro-sinistra ». 

-I 

MORO-DOROTII I moro-doro- 

t«i hanno tenuto ieri un con- 


[vegno nel corso del quale han¬ 
no esaminato 1 problemi tat¬ 
tici e tecnici legati al congres¬ 
so. Scaglia per 1 morotei <6 
Colombo per 1 dorotei hanno 
ufficialmente affermato che la 
polemica sulla • prima firma » 
della ' mozione congressuale, 
non ^ ha consistenza. Sembra 
cl fosse pieno accordo in me¬ 
rito fra Moro c Rumor e già 
da tempo; comunque Rumor 
resterebbe primo anche nella 
lista. Sta di fatto che anche 
dopo le smentite d’ufficio, an¬ 
cora ieri numerosi esponenti 
morotei affermavano che le 
affermazioni di Scaglia riflet¬ 
tono il pensiero di una parte 
soltanto del gruppo: alla base 
soprattutto, 11 malumore per 
la subordinazione di Moro a 
Rumor è assai vivo. ■ 

Krusciov 

ha detto Krusciov — non 
farà nulla per giungere alla 
rottura dei rapporti con 1 
partiti in questione ma cer¬ 
cherà la via del chiarimento 
e della comprensione recì¬ 
proca. Concludendo Kru¬ 
sciov ha detto: « Cari compa¬ 
gni, lotteremo ancora insie¬ 
me per la nostra comune 
causa leninista. Io raccolgo 
tutte le mie forze per rim¬ 
borsai vi degli antìcipi che 
mi avete fatto». 

E’ stata, in complesso, una 
faticosa giornata por Nikita 
SergheievMc Kiiisciov. Dopo 
la cerimonia il Primo Se¬ 
gretario del PCUS ha rice¬ 
vuto nel .suo iillicio I rappre¬ 
sentanti dei partiti fratelli 
presenti a Mosca. Maurer, 
giunto in mattinata da Bu- 
care.st, a nome del Partito 
comunista romeno, Tzeden- 
bal per il Partito rivoluzio¬ 
nario popolate di Mongolia, 
Novotn.v per il Partito comu¬ 
nista cecoslovacco, Jivkov 
per il Paitito comunista bul¬ 
garo e Ulbricht a nome del 
comunisti della Repubblica 
democratica tedesca hanno 
consegnato a Krusciov le piu 
alte onorificenze dei rispet¬ 
tivi paesi 

Più tardi Kiiiscìov ha ri¬ 
cevuto il Segretario del Par¬ 
tito comunista finlandese 
Willi Pessj, il segretario del 
Pallilo comunista tedesco 
Ma.\ Reimann, il Presidente 
del Partito comunista spa¬ 
gnolo Dolores Ibarruri e, in 
visita amichevole, per i suol 
70 anni il Presidente della 
Repubblica finlandese Uhro 
Kekkonen. 

11 decano del Corpo diplo¬ 
matico. Pambasciatore del- 
rAfganistan, ha poi presenta¬ 
to a Krusciov gli auguri di 
tutti gli ambasciatori dei 
pae.si stranieri accreditati a 
.Mosca. 

Altri telegrammi di auguri 
sono giunti oggi al Primo 
ministro sovietico: fra gli al- 
tri quelli del presidente e del 
primo ministro dell’India, 
Radakhrisbnan e Nehru, del 
Presidente francese De Gaul¬ 
le, del Segretario generale 
deirONU, U Thant. e di al¬ 
tri capi dì Stato e di governo. 

In serata Krusciov ha pre¬ 
so parte ad un pranzo in suo 
onore al Cremlino, presenti 
tutti i membri del Presi- 
diiim, del governo, i rappre^ 
sentanti dei partiti comunisti 
deH’Europa socialista, dei 
sindacati e dell’esercito so¬ 
vietico. 


Un messaggio 
di Fidel Castro 

L’AVANA. 17. 

In un mes-saggio inviato a 
Krusciov per il suo compleanno, 
il premier cubano Fidel Castro 
esprime le sue felicitazioni per 
il fatto che il leader sovietico 
•«abbia raggiunto questa età in 
piena salute, mantenendo tanto 
entusiasmo ed energia e dando 
prova di un incontrollabile ot¬ 
timismo ». Castro afferma poi 
che il popolo cubano - ha avuto 
nel popolo sovietico e in Kru¬ 
sciov i suoi migliori amici nel 
giorni difficili delia rivoluzione, 
nel far fronte alle aggressioni 
economiche, politiche e militari 
deirimperialismo americano». 


« Poscritto 
personale » 
di Johnson 
a Krvsciov 

WASHINGTON. 17. 

Il presidente Johnson e l'am¬ 
basciatore sovietico Dobtimin si 
sono incontrati oggi per circa 
un'ora per un colloquio che la 
Casa Bianca ha definito «una 
discussione generale delie rela¬ 
zioni ira Stati Uniti e URSS». 

Johnson ha anche invitato Do- 
brynin nel suo ufficio per ag¬ 
giungere un «poscritto perso¬ 
nale » al messaggio formale di 
auguri inviato ieri a Krusciov 
per il suo TO’ compleanno, mes¬ 
saggio che la Casa Bianca non 
ha pubblicato. Dobrynin ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che la riu¬ 
nione è stata « molto amiche¬ 
vole ». 


Ridicola 

provocozione 

albonese 

Un’iniziativa grottesca è stat 
presa dai dirigenti albanesi: tc 
glierc a Krusciov la cittadinan 
za onoraria di Tirana, conferì 
tagli in occasione del viaggi 
che il primo ministro sovietic 
compì in Albania nel 1959. L 
decisione è contenuta in una me 
zione del «Consiglio popolare 
della capitale albanese, ^ena < 
insulti di una volgarità pari sol 
tanto al livello mentale • culti 
rale degli estensori del doct 
mento. 
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Dopo un lungo periodo di crisi aperto dal P.S.I. . : I 

Senigallia: PCI PST PSIUP 


Àlicotd a Taranto 
per ir 40" dell'Unità 


Cagliari: iniziativa del PCI 




\m\ 


Tutta la città contro 
la manifestazione, del MSI 

<:Buttate fuori 


da Pisa la 


!» 


Delegazioni dal sindaco chiedono la revoca delia 
concessione della sala - Comunicato della CCdL 


0 il sindaco 

I dissensi nella maggioranza sorti in seguito 
alla nascita del PSIUP - Riaffermata la co¬ 
mune volontà di evitare il commissario - Rin¬ 
viata l’elezione della Giunta 


Dal nostro inviato accettate. La solu-| 

' c!i?MTr'AT T TA 17 propostaci questa sera, 

SENIGALLIA, 17. pgj ^ migliore; 

Dopo un .JI* ma fra la via del commissa- 

crisi aper a dal PSI a seguito rio prefettizio e quella dii 
della costituzione del PSIUP. Amministrazione che I 

ieri sera al Consiglio comu- comprenda tutti e tre ii 
naie di Senigallia si e avuto parfifj operai, noi preferia-1 
Il primo atto positivo: i grup- seconda ». , 

^ ^ socialisti Unitari, che ave-| 

e del PSIUP l^nno respinto yano caldeggiato la forma- 

2 lone di una Giunta compo-| 
Alberto Zavatti, sindaco del- gQjj comunisti, al mo-i 

la citta. , . j. 1 mento delle votazioni per gli) 

,.-A ®®osa dei disaccordi al- assessori hanno riversato il 
1 interno della maggioranza i^ro voti sui candidati del • 
di sinistra, culminati ne la pci; «i candidati del PSI è 
presentazione, da parte del mancare la 

PSI, di una mozione di .sfidu- maggioranza necessaria. | 
CIO verso la Giunta (gli as- gj gj.g gjjg terza votazione 
SGSSori socialisti, già da alcii- (quella di ballottaggio) al-| 
ne settimane si erano riti- lorchè i consiglieri del PSIUP,* 


» 





ALICATA 


Domani, domenica, al¬ 
le ore IO nel cinema 
Alfieri di Taranto, avrà 
lO^fo una manUcatazio- 
ne celebrativa del 40. 
anniversario della na¬ 
scita deirUnltà. 

Alla manifestazione 
— cui parteciperanno 
delegazioni di compa¬ 
gni. dirigenti e diffuso¬ 
ri del giornale, prove¬ 
nienti dalle principali 
città della regione pu¬ 
gliese — interverrà li 
compagno on. Mario 
Alleata, direttore del¬ 
l'Unità e membro della 
segreteria nazionale del 
PCI, il quale parlerà 
sul tema: « Una nuova 
maggioranza per una 
nuova politica ». ' 

La popolazione è in¬ 
vitata ad Intervenire. 








Mistretta: manifestazione 
per i problemi agricoli 


Domani, 19 aprile, al 

rati dal consesso) domenica‘'"«Ti ‘' cinema Odeon di Mi- 
Dal nostro corrispondente ^e^ro sinistra e ai parm^ sindaco’e i rima- stretta, indetta dalia 

17 facciano paladini di assessori del PCI e del Sella leeji cSaS hanno Federazione del PCI di 

PISA, 17. Almirante e della conferen- poTTrp avevano deciso le di- comunale, nonno. A»ata Mttilettn :>vrA 

Studenti lavoratori demo- za che è stato chiamato g *^, * - *^ . ® ”* chiesto il rinvio delle elezioni | Agaia Mliuello, avrà 

Biuaenii, lavoratori, aemo- /a cne e stato cniamaio a missioni in blocco. Ieri sera dpiia ninnto Tn Inrn richie-' luogo una manifestazlo- 
cratici, antifascisti, stanno m- tenere a pochi giorni dalla _mme ahhiamn detto_ le , ijumta. L.a loro nenie- s ««« maunesiazio- 

tenslflcando la nrotesta con— celebrazione della Litierazio- ■ * 1 1 Sta, appoggiata dai dc e dal—j UC politica di zona con 

xensincanao la protesta con ceieorazione aeiia i^iDerazu^ dimissioni sono state unita- destre è stata accolta I il «cruente ordine dei 
tro la concessione della Sala ne in una citta dove vivissi- rinmenie reminre rioì tre *®^®^ire. e stata accolta. 11 seguente ornine del 

del Palazzo Pretorio, da par- mi sono i sentimenti antifa- ci-unni di sinistra E’ stato im Conclusione, dunque, an -1 giorno: « Per il finanzia¬ 
te della Giunta di centro si- scisti della popolazione. atto di r,diipia verso il no- negativa a S^l mento con I fondi dello 

nistra al fascista Almirante, La risposta a questo attac- gtro compagno che per anni dco^fernTa'TnSa’deT°^^ articolo 38 delle opere 
11 quale dovrebbe tenere una co alla Resistenza non si è ha diretto la vita della città, daco comSnSà il dichiaJa-* comprenso- 

conferenza «culturale» do- fatta attendere: un manife- «,3 è stato anche un atto no- • ° comunisia. la aicniara j . . Nebrodl* oer il 
mani snhnto IR anrile sto dsl titolo « Riittste fuori vi- ancne un auo po- ^lono iniziale circa la volon-| “v “ 

La segreteria della Camera da Pisa la camicia nera’ » è . • j 1 mantenere in vita TAm-i finanziamento dei piani 

del Litoro in n^attinat^ ha stato gruppi del Pp mini.strazione comunale dii di trasformazione delle 

aei Liavoro, in maiiinaia, na staio ciato alle stampe a cu ^ jgj pglUP, anche quello sinistra Se i due nartiti so-l terre coooeratlve* ner 

emesso un comunicato nel ra dell Associazione perse- upi pqr ho riir.)iiorotn /-ho ,?va. oe 1 aue partiti so -1 terre cooperaiive, per la 

quale «si ravvisa nella con- guitatl politici, della Camera j socialisti* respingevano le sapranno far valere. immediata 

ferenza dell'esponente miss!- del Lavoro, della Federazi^ dimissioni del sindaco non Se^rigidezzl d^e“/loro rSJl * ‘ 

no una vera e propria provo- ne delle cooperative, della colo ner allontanare dalla « *• o ® - f,* . > . l agricoltura». 

cazione fascista contro i d^ Unione goliardica italiana, città la iattura di una gestio- SeJe ìf Giuntrdrs‘SsU‘rc^ I 
mocratìcì e gli antifascisti de 1 Assocuazione 

P *• coltivatori aireiti, aei pgj. ribadire la loro volontà no indicato Tn nuesto senso I (Nino Messìi 

di ieri e nella mattinata di commercianti e dell'ARCr m mantenere in vita una am- 1 comunisti riconfermano il. di Lucio (Sai 
stamani, delegazioni di gÌo- Il sindaco e la Giunta non ^n?stra^fino\llo°^adere del impegno e tutto il loro} Caronia (01 
vani lavoratori, esponenti possono insistere sulla loro e?etto?air « Riconl pino), 

antifascisti si sono recate al posizione. I lavoratori e i fermiamo — ha detto il so- Walter Montanari I ' 

Palazzo comunale per espri- democratici sono ben decisi cialista Antonioni _' la vali- " "" """ ” 

mere la protesta di tutti la re.splngere la prqcocazlo-dità degli accordi che 061 1960 _ 

cittadini, mentre la tensione ne: le autorità cittadine han- diedero vita alla Giunta di 
va aumentando di ora in ora no diversi modi per revoca- sinistra. Su questa strada ab- •• . 

anche a seguito di un mani- re la conce.ssione. Se non sen-biamo camminato e inten- PerUaiQ ' 

lesto ricattatorio affisso dal tono di poter assumere indiamo camminare» 

circolo «Curtatone e Monta- prima persona la responsa- sj tratta di dichiarazioni - 

nara ». organizptore del « di- bllltà della revoca, pos.sono abbastanza esplicite e impe- 

battito culturale». convocare in seduta straordl- gnatlve che pure da parte U ■ 

Nel fognacelo fascista, naria il Consiglio comunale e del PSIUP erano più We HllAmb 

po le solite accuse lanciate far decidere dal massimo venute, e con particolare vi- .. IVIlDIfD 

contro i comunisti, con un conse.sso cittadino. gore e calore (il PSIUP si è iliiaw Ww VlilM 

linguaggio duro e sprezzan- A|e««andro Cardulli anche impegnato pubblica- aa mm m a m 

te, ci si rivolge alla Giunta Miessanoro V.arauiU contribuire con tut- If ■■ ■ ^ 


Diffonde 50 copie 


Operai del bacino carbonifero del Sulcls durante una man Ifestazione nel capoluogo 

Proposta di le^e 

per istituire i'Ente 
minerario sardo 

le difiicoltà esistenti nel settore impongono un energico intervento 
della Regione per coordinare e controllare tutta rattività mineraria 


urgenii aei comprenso- V|ra||||aL | Dalla nostra reflazione ncrarie, di studi e sperimenta- - 

rio del Nebrodl; per il , liaiia nostra reaazione po.sj.ibiIilà di mcre- 

finanziamento dei piani I CAGLIARI. 17. mento della produttività estrat- /^rnccafA 

di trasformazione delle ' gruppo del PCI al Consi- tlva e di sfruttamento e lavo- V»»05se¥0 

ras aeiie comoaBno Moiu a^mm I 0 ^® regionale ha presentato una razione sut luogo dei minerali - 

terre cooperative; per la . . militante antil 1 Proposta di legge per la isti- estratti, secondo quanto previ- 

immediata Istituzione fascista è stato opemlató . turione dell’Ente Minerario Sor- sto dall'art. 26 della legge 588 

dell'Ente di sviluppo in nella sezione San Marco di IIOniQlll IQ 

- Pisa riiirantj. lina maniv* * pnmo SI ìcggc chc finalità del- imprenditoriale delle coltivazio- 

agrìcoltura». stazione celebrativa dei 40* I ® quella di promuovere ni o direttamente oppure in as. m , 

Oggi avranno luogo i J.iimnltz ai eomoaano I iniziative, il coordinamento sociazlone con privati, riservan- ^A||TOI*OIITfl CHI 
seguenti comizi: Tusa Grassinl. che oanl domenica ' ® controllo nel campo delta dosi una partecipazione non in- IrWiliaianAU 9UI 

/lUlnn iMsaatnal. nuotai Hiffnnifa <10 i^nnia dal nostra I attività mineraria III Sardegna, feriore al 51 per cento (art. 5); _ _ 

(Nino Messina); Castel J | .do nella fase di indagine e di 3 ) provvedere alla Installazione ----«2 

di Lucio (Saro Caputo); 9 H»oro codiata . ricerca che di coltivazione e di di impianti di trattamento e di DfOlllGIIII Clfll*CII*l 

Caronia (on. - Presti- dSn'As.icffio^e Aml^ trattamento in cicli integrali dei trasformazione comprendenti lo ■ 

-Ino) PUnità ' minerali estratti. intero ciclo di sfruttamento e d, GROSSETO, 17 

V , * I w . , proponenti compagni Atzeni, valorizzazione dei minerali e- « L'azione dei giovani comu- 

J Congiu, Manca, Ntol, Cardia, .<!lratti (ori. 7): 4) intraprende- nisti nella lotta per la riforma 
Torrente, Sotgiu, Cherchi. Cois, re le neces.saTle iniziative per agraria generale, per lo avl- 
Ghirra, Lag, Raggio e LIrraci, la eduzione delle acque, laddo- luppo economico e sociale e 
' ~ nella relazione oÌ progetto di ve è necessario per l'apertura la civiltà nelle campagne », è 

legge sostengono che il grave e di nuove coltivazioni minerarie, il tema della conferenza agra- 
sempre più urgente problema e in special modo quando siano ria, indetta dalla Federazione 
- dell'attività mineraria in Sarde- interessati interi bacini di col- Giovanile, per domenica 19 

, gna impone alia Regione un or- tivazione (art. 9). aprile. 

panico, congruo e decisivo in- Il progetto di legge compren- Preparata attraverso eonve- 
terveitto nel .settore. £' certa- de alcuni articoli Telativi al gni comunali ed intercomuna- 
H M Mj mente noto come da parecchi controllo chc VEn. Mi. Sa. dovrà li, la conferenza sarà il mo- 

0 ^l^iliaaaiAHBGlA|a MbdPbMI l'industria mineraria sarda esercitare sulla iniziativa priva- mento della rifleesione e del- 

attranersi un periodo di note- ta fai concessionari di coitiuo. ranallst dei vari mutamenti 
vale disagio che ha determina- zioni, per e.sempio. dovrà es- intervenuti nelle nostre eam- 
lo uno diminuzione degli addet- sere imposto rimpianto di sto-pagne, in questi ultimi anni, 
^ . * _ _ ti di altri il SO per cento, una bilimenti di trasformazione dei e sarà il punto di partenza di 

* ■ ^ _ " " riduzione sempre più .sensibile minerali estratti). Infine, alcu- una serie di Iniziative che ca- 

raiVjra delia produzione, e una cantra- ne disposizioni previste dall'ar- ratterizzeranno, nelle proseime 

■ zìone delle già insufficienti atti- ticolo 5 a favore degli impren- settimane, l'attività dei giova- 
vi «vB , Bp^rB OPOiB BBBBB^fB B vità metallurgiche di tra.sforma- ditori locali tendono a promuo- ni comunisti. 

B ' zione. Tale disagio deve essere vere e incoraggiare la piccola Alla conferenza parteelpe- 

ricondotto al fatto che non esi- e media azienda sarda. ranno oltre 200 giovani prove- 

aJMll^sBMsMs^l^sIsssM^^ stc Una poUtico mineraria dclto L'istituzione dell'Ente minerà- nienti da ogni zona agricola 
iflBIll© W5vl¥w Muli HTllTlwMIIISITIM Stato e della Regione. Esistono, rio sardo risponde, quindi, a della provincia, che dlbatteran- 

invece, degli accordi internazio- quella esigenza di programma- no ampiamente I temi di fon- 
noli (Mec-Ceca) fortemente li- zione globale chiaramente san- do della loro esistenza, del lo- 

I DbI nnsfrn rArrìsnAfitlaiif* rnitativi e condizionanti il set- cita dalla legge per il Piano ro lavoro, della loro quallfl- 
DII noiiro corniponaenie tare. ai rinascita cazione professionale, della 

PERUGIA, 17. ‘9>’o co”*® » gruppi mono- _ _ utilizzazione del loro tempo 


terre cooperative; per la ,*! co^^P^ono Nsllo Qras- 

vecchio militante antl- 
].”\**?5^**** Istituzione fascista, è stato premiate 
dell'Ente di sviluppo in nella sezione San Marco di 
agricoltura». Fisa durante una manife- 

Orat avranno liiovn i staziona celebrativa del 40’ 
Uggì avranno lu^o i Dell'Unità. Al compagno 

seguenti comizi: Tusa Grassinl, che ogni domenica 
(Nino Messina); Castel diffonde 50 copie del nostre 
di Lucio (Saro Caputo); 9 io»‘oale, è stata oonsognata 

_. , _ .. una medaglia d’oro coniata 

Caronia (on. ■ Presti- dall'Associazione Amici dei- 
pino). l'Unità. 


Domani la 
conferenza sui 
problemi agrori 

GROSSETO, 17 
» L’azione dei giovani comu- 


Perugia 


contro i comunisti, con un conse.sso cittadino. eorp p calore fìl P<=;rup «si i 

linguaggio duro e sprezzan- Alessandro CardulU ««che impegnato pubblica¬ 
te. cl SI rivolge alla Giunta* Miessanoro V^arouiU ^ contribuire con tut¬ 

te le sue forze per la forma- 

* ■ - - ■ — -- - ' -- zione di una Giunta anche 

dopo le prossime elezioni am- 

^ ministratlve). 

^OSGnZQ Tuttavia ieri sera queste 

_ affermazioni non hanno tro¬ 
vato riscontro negli atti con- 
creti per garantire la conti- 
— . M ___ _ _J_nuità dell’Amministrazione 

BBsMIFTb 8 BwVhhT infatti, dopo 
g voto unitario sulla persona 

del sindaco comunista, fra ì 
due partiti socialisti si è nuo- 
H M A vamente rivelato il disaccor- 

JL5 do sulla composizione della 

Giunta e segnatamente 
vi consistenza delle rispettive 
rappresentanze (da notare 
che il PSIUP conta, qui a Se- 
^ ^ HA nìgallia. una posizione di ri- 

_ _™ __B ? lieve e che la ex corrente 

j HmmHV VVHH socialista di sinistra da cui è 

IVH %Fl WBPwIIFIIUIiI sorto costituiva una ampia 

ra maggioranza nel PSI). 

, , , »... .■ U gruppo consiliare comu-! 

Imponente corteo in citta — Rivendicano il mista che. pur di favorire l 0 | 

. , . .... ■ ■ ■ n accordo, ha prospettato tutte 

nconoscimento giuridico del diploma — De- le combinazioni possibili e 

legazione dal Provveditore ad affacciare l’appoggio ester¬ 

no comunista ad una Giunta 

». . - >* li: . 41 .1 : PSI-PSIUP, ieri sera ha vo- 

Dal nostro corrisiKiiiaente cLitItS" m sodaiista.j 

COSENZA, 17. tazione e della segreteria prò- P®^ *® -'*«« 

Oltre mille studenti degli vinciale della FGCI, hanno at- Giunta PCI-PSI. « Se fosse| 
Istituti professionali di Stato traversato le maggiori arterie dipeso dal PCI — ha affer-| 
per l’industria e rartigianato. della città. Infine, si sono fer- mato nel suo intervento il 
questa mattina si sono aste- mati davanti alla sede del compagno Marchetti — la 
nuti dalle lezioni ed hanno dato Provveditorato agli studi e una crisi non ci sarebbe stata 
vita ad una imponente mani- delegazione di quattro studenti AhhiiiTnn fnttn una «aria Hi 
festazlone di pretesta contro si è recata a colloquio dal ^b^amo fallo una sene di 
il caos e la provvisorietà in provveditore agli studi. proposte concrete che non 

cui versano le loro scuole. Dopo aver esposto le gravi 
Verso le 8.30 tutti gli studenti, carenze degli istituti professio- — ' " - ■ -■ 

anziché recarsi nelle loro aule, ng]; dì tutta Italia e in par¬ 
si sono riuniti in piazza della ticolare di quello di Cosenza 

«YSAA_z» .A»..» > «_ 9 a _ «-A* __ _f ^ m m 


Nuovo statuto per 


r Università per stranieri 

Il Rettore ò finalmente uscito dalPimmobilismo 



Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 17. 


K ì i 




4* yM > 

9 ' 





Palazzo Gallenga, sede delFUniversità per stranieri 


Il sono riuniii in piazza uena ticolare ai quello ai Cosenza g-* #• . f 

K.olT.i,7r anf P'S": S» universitari per un'intesa sul programma 


' parazione e scarsezza degli in- - 

, _ - segnanti. Inutilità professiona¬ 

le degli studi che svolgono gli 
studenti In quanto, al termine I 
CActnavsAMA sIaIIm dei corsi, essi non ottengono 
VOSllUZIOIIB QBIIh nessun riconoscimento che ab- 
_ » « • bia valore giuridico e contrat- 

letB ÌWIflUfl in tuale. ecc.), la delegazione ha 

n avanzato le richieste degli stu- 

_ •_ ?— JJ denti cosentini che si possono 

provinCM Ql vOSBnZQ sintetizzare in otto punti: 1 ) ri- 

n Consiglio di amministra- 

zione della Cassa per R Mezzo- nL^tirè 

la costruzione della rete di di- ya-'^òx^Hara'tina" im^nftaylnné 

all’istruzione professionale in Gli 


Tre punti in discussione 
per feruiwe In Giimtn 


Per «salvare.. U -transatlan- P* 

tico in stile rococò-, «la crea- dell attivitò , 

tura meravigliosa-, «l’unlver- topina c d> _ _ 

sità dei cuori e dello spirito- 

— come alcuni hanno definito politica cioè volta 

in maniera così ridicola i’Uni- ^ „ > 

versità italiana per stranieri — .fi» rapt- 

l'ex on. democristiano Vischla. 
rettore dell’Ateneo, sembra che 

abbia fatto ricorso all’aiuto del dei 

Ministero della P. I. e che si A .».» I 

sia fatto «confezionare- uno BBOOAI^I 

UnitS’ ' »p/a.?S mi! fISSOri 

AbbUmo MDUto iifattL Iee difficoltà incontrate dalle 
«ndo HI oziende di .stato. Basti accenna- U 

quotidiano filo-governativo, che MonteM^'iTd^^Granfer^yCar^ // \S 

MlSterrd’Sm p'i ‘do~ "" min- \\ UIIIS9 // 

p.r’sìfaS'ri^'S'alfaborandS’un & (Sarraaiin-Edfaon), di QUOStS è Ì’IIIIÌCS VÌI dì 

Barega fSoc. Babente di Igle- » * uiiiwu fin ui 

v« «a«ntlre lo svllupp 

«If »otato dal Coni 

Jfmi c^e r Atèn.^^«^n chiudere la miniera di Ca¬ 
lta essere (Sa,s.sari) dopo aver prò- 

dei tanti carrozzoni d.c. all’in- “^i^prT dl^ndemT”y alla ■ ■ 

del"*cll«itéH^o* Mv»mat1vo ancora largamente | ||tÌtìlÌCllltOrÌ 

Non Mr mmte^il éoZsilì^^rn ^Pcrta. per la prospettiva di svi- ■ llllf llltOI lUn 

^“PPO olla Carbosarda. 

Di fronte a tale .rifnazione — ■MMMl 6 AC#MU 0 gb IM 
sostengono l rappresentanti del IflQnilvSlQIIO III 
provato un ordine del giorno ppj _ femore ntù oresmnle 

Consfrilo haI^ diventa la esigenza di un inter- J*£»» aIaII 

c>ento risolutivo della Regione |f|fACf| ||0||f| 

^copo di determinare una lIvllU 

P^^cisa politica di piano nel ■ _ 

minerario, in conformità d*Adbnfimi9llffl 

oi fini e alle disposizioni della lOlQ COOPCIailVa 
^ogge n. 588 .sul Piano di lino- „ 

-«liìl ^rito. Questi interventi sono ne- , __ Al. 


utilizzazione del loro tempo 
libero. 


Spoleto 

Assorbire la 
«Ghisa» neiriRI! 

Questa è l'unica via di uscita proposta dal PCI 
per garantire lo sviluppo deirazienda - L’o.d.f. 
votato dal Consiglio comunale 


I mitilicoltori 


difeso dello 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, IT. 

La direzione delle Fonderìe 
e Smalterie Genovesi ha an 
nunciato nel corso di un in 
contro con i sindacati che i 
.500 dipendenti della Ghisa maL 
leabile subiranno una riduzione 
dcU’orario di lavoro a 40 ore 
settimanali. 

' C’è da auspicarsi che la po 
sizione assunta dalla Pozzi sia 
affrontata decisamente dagli 
organi governativi: si tratta 
di difendere non soltanto la 
bella somma di un miliardo 
che è stata versata per la rea 
lizzazione deirazienda, o gli 81 


Matrfl ea rritlMwde^g l di positivo anche perchè., cordo unitario, ma in genere es- « ammini 

■ostro COrnspOBOeMe r . gruppi sonoUi vengono superati nel con- ,, 

PISA, 17. I divisi al loro interno. | fronto dialettico che si svolge mn—atlM,, 

ft^lofànl nrvnl TTìrtì/vra Za nAi AgAevìS «-4ssATA*v4t TTlOCToUCflC S3r3TlT10 SOautSlATid 




vw.vc.A, «(umcne voroo. un guma decisamente il controllo Pesinone aeir.izienaa deman-.aie ’v 

nuovo statuto, che dovrà essere deTsettore ZnTrario e Ji £n- del Mar piccolo. rispetto degli.im^gni circa 1 

• % iome aUer^Uva ^ p^ere " ooneo preceduto da nume- lavelli d, occupazione 

strazlone dell Ateneo. t„onopoli priraii cartell: illustranti i termi- In questa situazione II nostro 

Le principali richieste de- Aovare abbastanm evidente della lotta ha attraversato la partito ha rivendicato — come 
■i saranno soddisfatte pertanto che il futuro delVindu- C’t’à vecchia e, giunto in p.az- valida via di uscita — l’as- 

dal nuovo statuto? Sarà garan- mineraria .sarda non no- ^ Castello, ha sostato davan- sorbimento della Ghisa mallea- 
^ tita una giuste presenza deli’en- i^ndo essere esclusiràmenteaf- oì palazzo di città. Una de- bile da parte deU’IRI. Non si 

K ®*”"'*"** ■ Moto aU’interrento d^Ile Parte- lc?azio:ie accompagnata da di- PUò sostenere l’eterno braccio- 

,j strative dell Università e nella clvazionl statali anche se fon- c.nenti della CCdL e dal con- di ferro con un monopolio che 


* ' professionali assumano carat- uscitL è vero, dalla genericità, riguardo ad alcuni grossi prò- creazione di nuovi organismi a 

— ■ , — . ■ ■ » tere giuridico; 6 ) l’istituzione che aveva caratterizzato la pii- blemi quali il giudizio sulla livello di facoltà. Se questi nodi 

di un corso insegnanti specia- fase della trattativa e ciò. Giunte dell’Unuri. non vengono sciolti neppure ì 

»»?ll _ 9 g,,»2»g5»S lizzati (laureati specializzati); soprattutto, per merito deU’Ugi, Non saremo certo noi a ne- contenuti programmatici della 

wlllllQQI TU 1 I 9 IICI 7) che si fermi la espansione dopo un serrato dibattito g-ire che difficoltà esistono pu- Giunte possono essere definiti 
• degli istituti confessionali e interno, ha messo a fuoco una re aU’interno del gruppo Ugi; perché 1 vari centri in cui si 

IH g jj l jelfc giie che quelli già esistenti ven- serie di punti progmmm.aticl ma tah difficoltà non possono articola llnterfacoltà di Pisa 

■■■ ^«sieetseia pano reaolarmcnte disciniinatl sui quali si è finalmente aperta dare adito a volgari speculazio- possono lavorare solo se esiste 

Alcuni villaggi turistici sor- dal ministero della P.I.; 8 ) che una approfondita discussione fra ni qu.ili vengono di continuo una impostazione politica ben 

geranno a Girò Marina, per vengano ^tenriate le atlrez- | gruppi. Ma queste discussione intentate da certa stampa per- definita. 


SALERNO. 17 


repubblicani 


___ sorda. ministrazione comunale la dele- siglio comunale di Spoleto a 

Il disegno di legge del PCI in- «anione dei lavoratori ha lllu- seguito di una interrogazione 
fcs tende appunto proporre come strato un ordine del giorno in presentata al riguardo dal ca- 

raOZZ 8 primo problema da risolvere cui si sollecita, tra l'altro, l’in- pògruppo comunista ‘ 

quello della industria estrattiva, tervento del ministero delie L’ordine del giorno preaen- 
SALERNO. 17 pur riconoscendo la necessità di partecipazioni statali perchè la tato dal compagno Pallucco, a 
Si sono uniti in matrimonio i una legislazione mineraria eia a azienda demaniale del Mar pie- favore del quale hanno parlato 
compagni prof. Augusto Viscon- livello reolonale che nazionale colo sia concessa senza inter- H sindaco Toscano, i consiglieri 
ti e Tinsegnante Vittoria Fore- Perciò l’Ente minerario sardo mediazione alcuna alla coope- comunisti Montanari, Vesoucci 
sio. Ha celebrato il rito civile dece direnfare uno strumento ra'iva COMIOS. e Lucchetti; Reali e Fellcetti 

il compagno dottor Tommaso attraverso il quale la Regione La delegazione ha. Inoltre, del PSIUP; Laureti e Perilli 
Biamontc consigliere comunale interviene per esercitare Vini- chiesto che di tutta la quest:o- del FSI, impegna la Giunta a 
del PCI. testimoni l'avvocato ziativa. il coordinamento e il ne si discute in consiglio comu- comoiere un passo anche verso 
Gaspare Russo, .assessore al Co- controllo di tutta Vattività mine- naie. L’assessore Ladaea si è Presidenza del Piano um- 


provazioni diverranno, quanto* Dopo il colloquio il pror^ dell’Adupp 1 quali sono ancora ci» problemi che sono Invece le è auspicabile che sì arrivi mune di Salerno, c ringegnere tarla in Sardegna. Impegnato a presentare le ri- bro ed a convocare iniziative 

prima, esecutivi. Jditore ha assicurato che le ri- prigionieri di vecchi schemi, su- di squisite natura politica. Cer- con qualcosa di preciso, sia che Alfredo Pastore. AlVEn. Mi Sa. dovrebbero chieste dei lavoratori nella riu- volte a dare più ampie dimen- 


L'iniziativa contribuirà a va- chieste saranno trasmesse al peratl di slancio in questi ulti- te chiusure, certi atteggiamen- si 
lorizzare una fascia costiera ministero della P. I. mi tempL dalla parte più avan- ti settari che scaturii "ino qua c< 

dHlo Calabria ricca di parti- ftLifaiss* CAisiJiLa movimento studentesco, e In, aU’interno deH'UiP, non 

ceUii attrattivo turlstiebe. wiwiwin^ asarpism g non ha ancora approdato a» favoriscono la ricerca di un as¬ 


si facci.a la Giunte, sia in caso 
contrario. 


Agli sposi |tìungano 1 migliori essere affidati l seguenti com- nione di Giunta, nonché a co- Ql problema economico 

I auguri della Federaziona, di tut- piti: 1 ) promuovere il propram- municarc la decisione cui essa dolio spolitino. 

« Iti f compagni di Salerno a del- mm straordinario di ricerche per perverrà, nella mattinata di ^ti . - ^ a*»* 

•IrUnità. Ivaceertamento delle risorse mi- sabato AlDBTfO rFOVBflillll 

































